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R E L A Z I O N I

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

E BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il bilancio al 31 dicembre 1968 compendia i risultati di gestione del sesto anno 
di vita dcll'Ente ed è relativo a 1.042 im prese (oltre che agli impianti delle Ferrovie 
dello Stato) delle 1.099 che, alla data di chiusura dell’esercizio erano state trasferite 
in virtù  di decreti pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale. L'elenco delle 52 imprese inserite 
nella nostra organizzazione nel 1968 si trova allegato alla presente relazione.

Le 1.042 imprese entrate a far parte della nostra organizzazione a tu tto  il 31 di­
cembre 1968 sono così suddivise per com partim ento:

Torino n. 221 imprese

Milano » 91 »

Venezia » 246 »

Firenze » 64 »

Roma » 158 »

Napoli » 148 »

Palermo » 54 »

Cagliari » 60 »

Totale n. 1.042

Cronologicamente l’inserimento è così avvenuto:

imprese integrate nel 1963 n. 73

» » » 1964 » 148

» » » 1965 » 386

» » » 1966 » 298

» » » 1967 » 85

* » » 1968 » 52

n. 1.042
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I l trasferimento delle imprese

Le 1.099 imprese trasferite a tutto il 31 dicembre 1968 sono così costituite:

— imprese private trasferite con decreti pubblicati sulla Gazzetta Uf­
ficiale n. 949 (1) 

1— attività elettriche già esercitate dalle Ferrovìe dello Stato

— imprese di enti locali od assimilati trasferite  con decreti pubblicati
sulla Gazzetta Ufficiale » 149 (2)

Totale . n. 1.099

Con decreto interm inisteriale del 31 maggio 1968, pubblicato sulla G. U. del 5 lu­
glio successivo, n. 168, è stato disposto il trasferim ento degli im pianti idroelettrici di Bar- 
donecchia e del Sagittario (centrale di Anversa in provincia dell’Aquila) rientranti nelle 
attività elettriche già esercitate direttam ente dalle Ferrovie dello Stato. I due impianti, 
pu r essendo compresi nell'elenco allegato al D.P.R. 22 maggio 1963, n. 730, non erano
stati ancora trasferiti, in quanto all'epoca (30 giugno 1964) non risultava attuabile la se­
parazione degli im pianti di produzione, di cui sopra, dai rispettivi impianti di conver­
sione e trasformazione di pertinenza delle Ferrovie dello Stato. Le modalità di tale sepa­
razione sono state successivamente oggetto d i apposite convenzioni, in data 6 gennaio 1968, 
tra  le Ferrovie dello Stato e l’Enel.

Al 31 dicembre 1968 erano stati liquidati dal consiglio d'amm inistrazione indennizzi 
a favore di 615 imprese per un importo complessivo di 1.617,8 miliardi di lire (3), pari 
al 95,16% del valore totale presunto. Di queste, 266 erano indennizzabili in base al bilan­
cio o alle quotazioni di borsa e 349 in base a stima da parte degli uffici tecnici erariali.

Alla stessa data gli acconti corrisposti alle imprese i cui indennizzi erano ancora da 
liquidare, perchè non di nostra competenza o perchè non ancora trascorsi i term ini di 
legge, ammontavano a circa 81 miliardi di lire.

Al 31 marzo 1969, essendo state trasferite  altre tre aziende, tu tte private, le imprese
di cui al precedente prospetto sì elevavano a 1.102.

A quest'ultim a data, la situazione delle imprese censite da parte dei competenti 
uffici del Ministero dell'industria era quella che risulta dal seguente prospetto:

Situazione al 31 marzo 1969 delle aziende elettriche censite:

A) Im prese che hanno presentato denuncia dì censimento o che sono state
reperite successivamente  ...................................................   n. 5.822

B) Situazione trasferimenti ed esoneri

— imprese private trasferite con decreti pubblicati sulla G.U.......................... » 952
— attività elettriche già esercitate dalle Ferrovie dello Stato . . . .  » 1

(1) Questa cifra non comprende un'impresa, il cui decreto di trasferimento è stato successivamente annul­
lato; comprende invece 59 reti di distribuzione (per una il decreto è stato successivamente annullato), nonché 
un impianto di distribuzione di un autoproduttore. Comprende inoltre 27 imprese trasferite ai sensi dell'articolo 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 1965, n. 342.

(2) Questa cifra non comprende un’impresa, il cui decreto è stato successivamente annullato; non tiene 
conto, inoltre, di due decreti che riguardano la partecipazione dell’Enel, rispettivamente, al consorzio ligure- 
piacentino Trebbia-Aveto e al consorzio piemontese ligure per le acque del Tanaro e dei suoi affluenti di sinistra

(3) Questa cifra risulta ridotta di 12.420 milioni di lire, rispetto a quella contenuta nella relazione prece­
dente, a causa della revisione dell'indennizzo precedentemente liquidato a favore dell’ex Sade alla quale, con 
delibera del consiglio d’amministrazione del 28 maggio 1968, è stato restituito l’impianto del Vajont.
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— imprese di enti locali ed assimilati, trasferite con decreti pubblicati
sulla G.U...................................................................................................................  n. 149

— imprese esonerate, ai sensi dell’articolo 4, n, 6 della legge di naziona­
lizzazione, in quanto auto p r o d u t t r i c i ........................................................  » 801

— imprese esonerate, ai sensi dell'articolo 4, n, 8 della legge anzidetta,
in quanto piccole imprese produttrici e d i s t r i b u t r i c i ...........................  » 2.949

— im prese non nazionalizzalbili, ai sensi dell’articolo 13 del DjP.R. 4 feb­
braio 1963, n. 3 6 .................................................................................................. » 422

— imprese le cui pratiche sono state archiviate, in quanto non rientran­
ti nella sfera di applicabilità della l e g g e ...................................................  » 302

— imprese le cui pratiche sono ancora in e s a m e ....................................  » 246

Totale . . .  n. 5.822

Al 31 marzo 1969 le imprese per le quali era cessata l'amministrazione provvisoria, 
e che erano state quindi inserite nella nostra organizzazione, erano salite a 1.055.
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PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI ED ALTRI ATTI NORMATIVI EMANATI NEL 1968 
INTERESSANTI L’ATTIVITÀ’ DELL’ENEL E I TRASFERIMENTI DI IMPRESE ED

IMPIANTI ELETTRICI

a) Provvedimenti concernenti l’Enel.

Nell'elencare i vari provvedimenti legislativi ed atti normativi em anati nel 1968 che 
rivestono interesse per l'Ente — sia in quanto si riferiscono specificatamente ad esso, sia 
in quanto, pur avendo carattere più generale, contengono anche disposizioni interessanti la 
sua sfera di attività — iniziamo da quelli che lo concernono in via esclusiva e diretta.

Tali provvedimenti sono i quattro  seguenti:

— legge 18 marzo 1968, n. 412, concernente « Modificazioni dell'articolo 5, n, 5, 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, istitutiva dell’Ente nazionale per l'energia elettrica 
(Enel) » (G.U. n. 99 del 18 aprile 1968). Questa legge apporta alcune modifiche alle norme 
stabilite dalla legge istitutiva dell’Enel in m erito ai ricorsi contro le liquidazioni degli 
indennizzi alle imprese soggette a trasferim ento, lim itatam ente ai casi in cui l'inden­
nizzo è determ inato in base al valore di stim a, a norm a dell'art. 5, n. 4, della legge di 
nazionalizzazione e dell'art. 3 del D.P.R. 25 febbraio 1963, n. 138.

In particolare, l'art. 1 stabilisce che contro i provvedimenti di liquidazione dell’inden­
nizzo, in base al valore di stima determ inato dagli uffici tecnici erariali, « è immediata­
m ente proponibile l'azione dinanzi all'autorità giudiziaria o am m inistrativa », senza che 
sia necessario il preventivo ricorso in sede am m inistrativa previsto dal prim o comma 
dell'art. 5, n. 5, della legge istitutiva. L'azione stessa deve essere promossa entro sessanta 
giorni dalla comunicazione del provvedimento di liquidazione.

L'art. 2, di carattere transitorio, ha esteso la possibilità di proporre l’azione giudi­
ziaria anche a coloro che abbiano già presentato il ricorso in sede am ministrativa, purché 
tale azione sia esercitata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge,

— decreto del Presidente della Repubblica 7 febbraio 1968, che conferma in carica 
il consiglio di amministrazione dell’Ente (G.U. n. 78 del 25 marzo 1968) e sul quale si è 
già riferito nella precedente relazione.

— decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 1968, riguardante « Nomina del 
collegio dei revisori dell'Ente nazionale per l'energia elettrica (Enel) » (G.U. n. 131 del
24 maggio 1968); il collegio dei revisori così nominato dura in carica tre anni a decor­
rere dalla data del decreto di nomina.

— decreto ministeriale 30 maggio 1968, concernente « Criteri e modalità per la ri- 
partizione del gettito derivante dall'applicazione dell addizionale all'im posta erariale di 
consumo sull’energia elettrica dovuta dall’Enel, a decorrere dal 1° gennaio 1966 » (G.U. 
n. 289 del 13 novembre 1968); è stato emesso in ottemperanza al disposto dell’art. 3 della 
legge 9 ottobre 1967, n. 973 (istitutiva, a decorrere dal 1° gennaio 1966, di un'addizionale 
all’imposta erariale di consumo sull'energia elettrica a carico dell'Enel, in sostituzione 
dell’imposta comunale sulle industrie, i commerci, le arti, le professioni e relativa ad­
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dizionale provinciale, oltre che dell’imposta camerale e del contributo di cura). Detto 
decreto stabilisce, all’art. 1, che il gettito della addizionale di cui sopra è ripartito  fra 
gli enti interessati, secondo i criteri precisati agli articoli da 2 a 8 del decreto stesso; 
la ripartizione « è  effettuata, per ciascun anno dal Ministero delle finanze, tenendo conto 
dei dati della produzione e del l'erogazione dell’energia elettrica, dichiarati dall’Enel al 
Ministero dell’industria, del commercio c dell'artigianato, per l’anno solare al quale si ri­
ferisce la ripartizione stessa, relativamente alla circoscrizione territoriale di ciascuno 
dei comuni interessati ».

La dichiarazione « deve essere presentata dall’Enel entro un mese dall’approvazione 
del bilancio consuntivo relativo all’esercizio cui i dati si riferiscono »; o, nel caso in cui 
il bilancio non fosse approvato entro il term ine statutario di quattro  mesi dalla chiu­
sura dell’esercizio, « entro un mese dalla scadenza del term ine stesso ».

Gli articoli 9 e 10 stabiliscono, rispettivam ente, le modalità per la devoluzione delle 
somme spettanti agli enti interessati (da farsi con « decreto del Ministro per le finanze, 
il quale potrà effettuare ripartizioni in via provvisoria ») e per la corresponsione delle 
somme stesse.

b) Provvedimenti concernenti le tariffe elettriche e il trattamento fiscale dell’energia elet­
trica consumata.

La legge 18 marzo 1968, n. 337, che reca « Disposizioni sui circhi equestri e sullo 
spettacolo viaggiante » (G.U. n. 93 del 10 aprile 1968) stabilisce che l’energia elettrica 
comunque impiegata per l’esercizio dei circhi equestri e per le attività dello spettacolo 
viaggiante (esse comprendono, oltre ai circhi equestri, « le attività spettacolari, i tra tte ­
nimenti e le attrazioni allestiti a mezzo di attrezzature mobili, all’aperto o al chiuso, ov­
vero i parchi permanenti, anche se in m aniera stabile », m entre escludono « gli apparecchi 
automatici e semi automatici da trattenim ento ») è considerata od ogni effetto, anche tr i­
butario, energia per uso industriale.

Interessano particolarm ente l’Ente i due provvedimenti legislativi (il primitivo de­
creto-legge e la successiva legge di conversione) con i quali nell'estate-autunno del 1968 
il Governo ha disposto provvidenze intese a favorire nuovi investimenti nei settori del­
l’industria, del commercio e dell’artigianato. Il decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918, rela­
tivo a « Provvidenze creditizie, agevolazioni fiscali e sgravio di oneri sociali per favorire 
nuovi investimenti nei settori dell’industria, del commercio e dell’artigianato » (G.U. 
n. 220 del 30 agosto 1968) includeva, tra le misure di alleggerimento fiscale, anche ridu­
zioni dell’imposta erariale sull’energia elettrica destinata ad usi diversi dall'illuminazio­
ne, ripristinando, in sostanza (con poche varianti di cui ora si dirà), le aliquote vigenti 
prima dell'entrata in vigore della legge 31 ottobre 1966, n. 940 (« Modificazioni all’impo­
sta erariale sul consumo dell'energia elettrica »), che aveva portato da lire 0,50 a lire 5 
al kWh l’imposta erariale sull’energia elettrica impiegata per usi non di illuminazione 
nelle abitazioni e nei locali comunque abitati, nei negozi e negli esercizi pubblici.

In particolare, l’art. 15 del citato decreto-legge, m entre riconferma, per gli usi di illu­
minazione, la precedente aliquota di lire 4 il kWh, stabilisce, per l’energia impiegata in 
applicazioni elettriche diverse daH’illuminazione, le seguenti aliquote:

— per l ’energia consumata nelle applicazioni elettriche diverse dalla illuminazione 
nelle abitazioni: lire 0,50 al kWh;

— per l'energia elettrica consumata per le predette applicazioni « in ogni altro 
locale e luogo diversi dalle abitazioni »:

lire 0,50 fino a 6.000 kWh di consumo nel mese;
lire 0,40 per l’ulteriore consumo mensile da 6.001 a 200.000 kWh;
lire 0,30 per l’ulteriore consumo mensile oltre i 200.000 kWh.
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In  sostanza, per i consumi diversi dall'illuminazione in locali non di abitazione, il 
provvedimento in questione ha generalizzato la imposizione scalare in relazione al con­
sumo, estendendola anche ai casi in cui prim a si applicava l'aliquota fissa di lire 0,50 
al kWh, indipendentemente dal consumo mensile.

L'art. 16 del decreto-legge stabilisce che le nuove aliquote vengano applicate a par­
tire dalle letture dei contatori relative ai periodi dì consumo che avranno inìzio succes­
sivamente alla data di en tra ta in vigore del decreto stesso.

La legge 25 ottobre 1968, n. 1089, « Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 30 agosto 1968, n. 918, recante provvidenze creditizie, agevolazioni fiscali e 
sgravio di oneri sociali per favorire nuovi investim enti nei settori deU'industria, del com­
mercio e dcll'artigianato e nuove norme sui territori depressi del Centro-Nord, sulla ri­
cerca scientifica e tecnologica e sulle Ferrovie dello Stato » (G.U. n. 276 del 28 ottobre 
1968) ha introdotto, tra  l'altro, un nuovo articolo, il n. 17-bis, il quale dispone che « le 
tariffe dell'energia elettrica per usi industriali, commerciali e agrìcoli, con potenza fino 
a 30 kW, sono ridotte dal 25 per cento anche per quanto riguarda la quota fissa, a partire 
dalle letture dei contatori relative ai periodi di consumo che avranno inizio successiva­
mente alla data di en tra ta in vigore del presente decreto. Tale riduzione vale fino alla 
lettura dei contatori relativa all'ultimo periodo di consumo del 1970 ».

Chiarimenti per l'applicazione delle riduzioni fiscali e tariffarie predette sono stati 
dati con circolari, rispettivam ente del M inistero delle finanze (n. 3398, dell’8 novembre 
1968) e del Comitato interm inisteriale dei prezzi (n. 1204, del 12 novembre 1968).

Sulle conseguenze per l'Ente di tale legge sarà tra tta to  in altre parti di questa re­
lazione.

c) Provvedimenti concernenti Velettrificazione rurale.

Nella relazione sul precedente esercizio si era già riferito con una certa ampiezza 
sul contenuto di un provvedimento di iniziativa governativa sull elettrificazione rurale, 
che il Parlamento ha approvato all'inizio del marzo 1968 e che non era ancora stato pub­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale al momento di licenziare la precedente relazione.

Trattasi della legge 28 marzo 1968, n. 404, che detta « Norme sulla elettrificazione 
delle zone rurali » (G.U. n. 98 del 17 aprile 1968): essa prevede la formulazione di un 
piano di diffusione de] servizio elettrico nelle zone rurali ad opera del Ministro per l'in­
dustria, il commercio e l’artigianato, assistito da una apposita commissione nominata 
dal Ministro stesso e costituita da rappresentanti dei dicasteri interessati e da un rap­
presentante dell’Enel. L 'art. 1 della legge assegna al Comitato interm inisteriale per la 
programmazione economica il compito di fissare le direttive per il piano, in arm onia con 
il program m a economico nazionale, m entre all’art. 3 sono indicati i criteri di formula­
zione del piano stesso: promuovere lo sviluppo economico-sociale delle zone rurali, con 
particolare riguardo al Mezzogiorno e alle Isole, oltre che ai territori riconosciuti de­
pressi, ai sensi della legge 22 luglio 1966, n, 614, tenute presenti, oltre che le necessità 
per le abitazioni ed eventualmente per l’illuminazione pubblica, anche le esigenze di elet­
trificazione per attività agricole connesse ad attività industriali, per attività artigianali, 
commerciali e turistiche; attuazione graduale, mediante l'esecuzione di piani particola­
reggiati; equilibrato sviluppo territoriale del servizio elettrico; coordinamento con gli in­
terventi previsti dalla legge 27 ottobre 1966, n. 910, recante provvedimenti per lo sviluppo 
dell’agricoltura nel quinquennio 1966-1970, e dalla legge 26 giugno 1965, n. 717, che disci­
plina gli interventi per lo sviluppo del Mezzogiorno.

I piani particolareggiati ed i relativi progetti sono predisposti dall’Enel ed approvati 
con decreto del M inistro per l'industria, il commercio e l’artigianato; la loro esecuzione 
è a noi affidata mediante apposite convenzioni da stipularsi sulla base di una conven­
zione tipo, predisposta di concerto con il M inistero del tesoro (art. 4).



L'onere per l’esecuzione delle opere è posto per l’80 per cento a carico dello Stato 
e per il 20 per cerilo a carico nostro. Gli stanziamenti a carico del bilancio dello Stato 
sono stabiliti in ragione di 3 miliardi di lire nel 1967 e 7 miliardi dì lire per ciascuno 
degli anni dal 1968 al 1971, ossia in totale 31 miliardi di lire (art. 5). L'art. 6 detta norme 
per la corresponsione all'Enel, da parte del Ministero deH’industria, delle quote del con­
tributo statale relative ai singoli piani particolareggiati.

Si ricorda, infine, sempre in tema di elettrificazione rurale, che nel corso del 1968 
e nei prim i mesi del 1969 sono stati em anati numerosi decreti m inisteriali che approvano 
progetti di elettrificazione rurale da noi predisposti sulla base dei programmi di massima 
form ulati — secondo quanto disposto dall’art. 19, secondo comma, della già citata legge 
27 ottobre 1966, n. 910, per lo sviluppo dell'agricoltura — da apposite commissioni re­
gionali. Tali progetti rientrano nell’am bito degli stanziamenti, per 22 m iliardi di lire, rela­
tivi ai lavori dei primi tre anni di applicazione del «piano verde» (1966, 1967 e 1968), 
per i quali il Ministro dell’agricoltura ha provveduto nel corso del 1967 e del 1968 alla 
ripartizione regionale prevista dalla legge in questione.

d) Altri provvedimenti.

Gli altri provvedimenti legislativi approvati nel corso del 1968, che rivestono' inte­
resse per l'Enel, vengono menzionati qui dì seguito, nell’ordine cronologico con il quale 
sono comparsi sulla G.U.; al contenuto dei prim i tre di essi si è già accennato nella pre­
cedente relazione di bilancio:

— legge 18 gennaio 1968, n. 13, « Autorizzazione di spesa per l’attuazione di prov­
videnze in favore dei territo ri montani » (G.U. n, 21 del 25 gennaio 1968);

— legge 2 febbraio 1968, n, 53, concernente « Ulteriore proroga della durata delle 
utenze di acqua pubblica per le piccole derivazioni », pubblicata sulla G.U. n. 42 del 16 
febbraio 1968;

—■ legge 9 febbraio 1968, n. 117, che reca « Modificazioni del codice postale e delle 
telecomunicazioni in m ateria di disturbi alle trasmissioni e radioricezioni », pubblicata 
sulla G.U. n. 63 dell’8 marzo 1968;

— legge 1° marzo 1968, n. 186, che detta « Disposizioni concernenti la produzione 
di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e im pianti elettrici ed elettronici », 
pubblicata sulla G.U. n. 77 del 23 marzo 1968. La legge statuisce che tu tti i materiali, le 
apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli im pianti elettrici ed elettronici devono 
essere costruiti a regola d ’arte, e che tali si considerano quelli realizzati secondo le nor­
me del comitato elettrotecnico italiano;

— legge 28 marzo 1968, n. 422, concernente « Norme in materia di edilizia abita­
tiva sovvenzionata » (G.U. n. 100 del 19 aprile 1968). Questa legge prevede la conces­
sione dì contributi a carico del bilancio dello Stato, non solo per la costruzione di alloggi 
popolari, ma anche per la realizzazione delle opere di urbanizzazione prim aria interes­
santi le aree occorrenti per l’attuazione dei relativi programmi; per opere di urbanizza­
zione prim aria si intendono quelle indicate nell’art. 4 della legge 29 settem bre 1964, n. 847, 
fra le quali sono compresi gli im piantì di distribuzione di energia elettrica.

— decreto m inisteriale 6 giugno 1968 concernente « Determinazione delle dosi e 
delle concentrazioni massime ammissìbili ai fini della protezione sanitaria, dei lavoratori 
dalle radiazioni ionizzanti » (pubblicato, con il relativo allegato, nella G.U. n. 220 del 
30 agosto 1968); il provvedimento è emesso in base al disposto dell’art. 87 del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185, recante norme per la sicurezza degli 
impianti nucleari e per la protezione dei lavoratori e della popolazione contro i perìcoli 
derivanti dalle radiazioni ionizzanti;

9



— decreto del Presidente della Repubblica 21 giugno 1968, n. 1062, che approva 
il « Regolamento di esecuzione della legge 13 dicembre 1964, n, 1341, recante norm e tec­
niche per la disciplina della costruzione ed esercizio di linee elettriche aeree esterne ». 
Detto regolamento, pubblicato nel supplemento ordinario alla G.U. n. 264 del 16 ottobre 
1968, modifica ed annulla le precedenti norm e approvate con R.D. 25 novembre 1940, 
n. 1969. Rispetto alle precedenti, queste nuove norme sono state redatte tenendo conto 
dei nuovi criteri di studio e di progettazione delle linee elettriche aeree esterne, in fun­
zione anche nel progresso tecnologico dei m ateriali impiegati;

— decreto ministeriale 20 novembre 1968, concernente « Riconoscimento della ef­
ficacia, ai fini della sicurezza, dell’isolamento speciale completo di cui devono essere do­
tati gli utensili e gli apparecchi elettrici mobili senza collegamento elettrico a terra  » 
(G.U. n. 307 del 3 dicembre 1968); esso esenta dal collegamento elettrico a terra — purché 
rispondenti ai requisiti indicati all'art, 3 e nell'allegato tecnico approvato con il mede­
simo provvedimento e ad esso annesso — gli « utensili ed apparecchi azionati da motore 
elettrico incorporato, oppure da movimento magnetico chè durante Fuso sono sostenuti
o guidati dall'operatore, quali trapani, lucidatrici e simili », anche se « possano essere 
m ontati su supporti che li rendano simili agli utensili fissi ».

Per completezza si ricordano, infine, le disposizioni contenute nella già citata legge
25 ottobre 1968, n. 1089, che approva con modifiche il decreto-legge del 30 agosto 1968, 
(e che è stata ricordata, per quanto stabilisce in m ateria di tariffe elettriche, al para­
grafo b) di questo capitolo) con le quali è sta to  creato, presso l’Istitu to  mobiliare italiano, 
un fondo a carattere rotativo dell’im porto di 100 miliardi di lire, da destinare alla ricerca 
applicata, secondo direttive da stabilirsi dal Cipe (che le ha approvate nella riunione del 
19 novembre 1968) e con le m odalità indicate agli articoli 4, 5 e 6 della legge in questione.

e) Provvedimenti del comitato interministeriale dei prezzi.

Tra i provvedimenti em anati dal Comitato interministeriale dei .prezzi (Cip) nel 1968 
in tem a di integrazioni e sovrapprezzi a favore di imprese elettriche, si ricordano i due 
seguenti :

— « Provvedimento n. 1196 del 22 giugno .1968. Fondo di compensazione per l'uni­
ficazione delle tariffe elettriche - Integrazione piccole aziende elettriche » (G.U. n, 165 del
2 luglio 1968) che apporta alcune modifiche alle disposizioni contenute nei precedenti prov­
vedimenti, ai fine di assicurare a tu tte le imprese trasferite all’Enel parità di trattam ento 
per l'intero periodo durante il quale i risultati di gestione sono di pertinenza dell’impresa 
trasferita; in particolare, per le imprese elettriche distributrici per le quali siano autoriz­
zate tariffe particolari e per quelle che abbi tino immesso in rete nel 1959 fino a  20 mi­
lioni di kWh (punti 3 e 4 del paragrafo B del provvedimento Cip n. 962), trasferite al­
l'Enel dopo il 12 dicembre 1963, che abbiano ottenuto, fino alla data del trasferimento, 
integrazioni a carico del fondo di compensazione per l’unificazione delle tariffe elettri­
che, il fondo stesso corrisponderà all'Enel le integrazioni previste, per ciascuna impresa 
trasferita, sull’energia elettrica compresa nella fatturazione di cui alle bollette e fatture 
emesse nel periodo intercorrente tra  la data del trasferim ento all’Enel e il term ine del 
prim o semestre successivo alla data del decreto di trasferimento.

Il provvedimento contiene anche indicazioni circa l'eventuale richiesta al Cip delle 
« ulteriori integrazioni » previste dal sopracitato provvedimento n. 962 del 15 dicembre 
1961, e circa le m odalità relative all'inoltro, rispettivam ente al fondo di compensazione o 
al Cip, delle domande per la concessione dei due tipi di integrazioni di cui sopra.

— « Provvedimento n. 1198 del 31 luglio 1968. Ulteriori integrazioni per il 1967 - 
Costituzione di una commissione tecnica di vigilanza sulle imprese, elettriche minori » (G.U.
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n. 194 del 1° agosto 1968), che dispone, tra l ’altro, come dice fi tìtolo, l’istituzione presso 
il Ministero dell'industria di una commissione di vigilanza sulle imprese elettriche minori, 
non trasferite all’Enel, e che fruiscono di integrazioni a carico del fondo di compensazio­
ne iper l’unificazione delle tariffe elettriche, specificandone i compiti e la composizione.

— « Provvedimento n. 1208 del 20 febbraio 1969. Modifiche ai contributi per l ’ener­
gia elettrica di nuova produzione » (G.U, n, 49 del 24 febbraio 1969), che stabilisce con­
tributi definitivi per l’energia elettrica di nuova produzione per il periodo dal 1° gennaio 
1960 al 31 agosto 1961, in sostituzione dei contributi stabiliti da precedenti disposizioni 
del Cip, annullate dal Consiglio di Stato.

Il provvedimento interessa i seguenti im pianti di produzione trasferiti all’Enel:

— im pianti già esercitati dall’Im presa della m anifattura di Cuorgné S.p.A., ai quali 
per il periodo 1° gennaio-31 dicembre 1960 viene riconosciuto un contributo di

■— lire 0,885 al kWh per l'energia prodotta  dall’im pianto di Campore Alto;
— lire 0,44044 al kWh per l’energia p rodotta dall'impianto di Campore Basso;

— centrale città di Roma, già dell'Im presa m ineraria del Trasimento S.p.A., alla quale 
viene riconosciuto un contributo di lire 1,49576 al kWh per il periodo 1° gennaio-31 di­
cembre 1960 e un contributo di lire 1,20932 al kWh per il periodo 1° gennaio-31 agosto 
1961.

La cassa conguaglio per le tariffe elettriche in liquidazione, all’atto del pagamento 
dei contributi, detrarrà  le somme erogate a norm a dei precedenti provvedimenti del Cip 
(annullati dal Consiglio di Stato, come detto) e detrarrà dalla produzione ammessa a con­
tributo i quantitativi di energia assorbiti pe r consumi interni e quelli ceduti per diritto 
di sottendimento.

f) Approvazione del bilancio Enel 1967,

Il bilancio Enel per l’esercizio 1967 è stato  approvato con decreto congiunto del Mini­
stro per l’industria e del Ministro per il tesoro in data 28 giugno 1968.
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L'ORGANIZZAZIONE

Nel corso dell’esercizio, uno dei maggiori temi organizzativi affrontati è stato quello 
della definizione concettuale delle nuove s tru ttu re  da creare e dei mezzi da predisporre 
per realizzare un sistema integrato e razionale di informazione aziendale, che soddisfi le 
necessità operative dell'Ente nelle sue varie esplicazioni, al fine di aum entarne l'efficienza 
e l’economicità. Quanto è stato deciso al riguardo rappresenta la conclusione di studi ini­
ziati nel corso degli esercizi precedenti e che sono stati condotti con la dovuta cautela, 
dato che si trattava di definire un indirizzo generale, che interessa tu tte  le stru tture del­
l'Ente e com porterà in molti casi una graduale, e a volte rilevante, modifica delle loro 
modalità operative. Si sono con ciò tra tte  le prime conclusioni di un lavoro preparatorio 
a lungo respiro, che mira ad utilizzare i moderni elaboratori elettronici come base di un 
sistema integrato di informazione, esteso a tu tte  le nostre unità.

Accanto a questa attività innovativa di lungo perìodo, e legata allo sviluppo del si­
stema informativo, verrà intensificata quella organizzativa a carattere più tradizionale
— a tempi di attuazione più brevi — che con la precedente è strettam ente connessa: le 
due attività infatti si condizionano a vicenda e sono ormai da considerarsi ciascuna come 
la premessa indispensabile dell’altra.

a) Trattamento automatico dell’informazione e attività organizzativa.

Le dimensioni dell'Ente, di ben altro ordine di quelle delle imprese a cui è suben­
trato, anche delle maggiori, la diffusione capillare delle sue attività in tu tto  il territorio  
nazionale e quindi il loro frazionamento e la loro disseminazione, se da un lato impon­
gono l'applicazione del principio del decentram ento, dall'altro richiedono mezzi e stru tture 
adeguati ad assicurarne la condotta unitaria, la  soluzione più efficace oggi disponibile per 
questo problem a è costituita da un  sistema inform ativo organico e unitario che, attraverso 
un accentram ento nell'elaborazione e trattam ento  della informazione, fornisca tem pesti­
vamente a ogni unità operativa gli elementi necessari per m aturare decisioni decentrate, 
che non tengano conto soltanto delle situazioni settoriali. La tecnica m oderna consente 
di raggiungere questo scopo con mezzi di elaborazione elettronica, configurati in un si­
stema coordinato con il tipo di organizzazione prescelto-, sulla base di orientam enti tempe­
stivamente definiti in forma unitaria per tu tto  l’Ente; questo sistem a inform ativo dovrà es­
sere realizzato gradualmente, insieme con le necessarie .modifiche organizzative, in un ar­
co di tempo che non sarà presumibilmente inferiore a cinque anni.

Il consiglio di amministrazione, prendendo atto- della rapida evoluzione che si ma­
nifesta nella organizzazione dei grandi complessi industriali, ha deliberato nel dicembre 
scorso un program m a di azione, allo scopo di pervenire gradualmente a un sistem a di 
informazione aziendale che abbia le caratteristiche sopradescritte e che raggiunga i ri­
sultati che intendiamo (perseguire. ; " i -

Nel febbraio del 1969, in applicazione di questa delibera, è stato attribuito  all'ufficio 
organizzzaione centrale il trattam ento autom atico della informazione. Si ricorda che il 
detto ufficio dipende direttam ente dal direttore generale e da lui riceve di volta in volta 
gli indirizzi orientativi.
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Ad esso sarà, in linea di principio, affidata Fazione di impostazione generale e di 
coordinamento, alia quale concorreranno le unità centrali e territoriali interessate, men­
tre Fattività operativa sarà decentrata, nei lim iti del possibile, ai centri elaborazione dati 
e a gruppi per lo studio di singoli progetti,

b) I  centri di progettazione e costruzione.

Nelle due precedenti relazioni si diede notizia della nuova strutturazione stabilita 
per i centri di progettazione e costruzione, che ne riduce il numero e svincola la loro 
attività dall'ambito com partimentale.

La stru ttu ra  dei nuovi centri alla fine del 1968 era stata com piutam ente attuata, sal­
vo che per il centro di progettazione e costruzione degli impianti nucleari, che è previsto 
trovi solo gradualm ente il suo definitivo assetto, in relazione allo sviluppo dei program ­
mi di nuove centrali.

c) L ’organizzazione territoriale,

1. —= Struttura dei com partim enti e dei distretti.

L'ufficio organizzazione della direzione generale ha collaborato con le direzioni cen­
trali interessate e con ì com partim enti per preparare gli schemi organizzativi del settore 
produzione e trasm issione dei com partim enti e dei servizi ed uffici autonomi che com­
pongono il settore stesso; detti schemi sono ormai in corso di emanazione. Altri schemi 
organizzativi, in fase di elaborazione, sono quelli del servizio approvvigionamenti com­
partim entali, del settore tecnico della distribuzione dei com partim enti e del servizio 
am ministrativo dei d istretti ed esercìzi distrettuali.

Nel corso del 1968 è stata studiata ed a ttuata  una rilevazione della consistenza del 
personale in forza presso le diverse unità, secondo una ripartizione per funzioni. Sarà 
ripetuta sistem aticamente ed ha lo scopo di seguire da vicino la produttività del perso­
nale adibito ai vari servizi e di sollecitare gli opportuni interventi per il contenimento 
degli organici.

2. — La strutturazione interna degli organi territoriali.

Con l'inizio del 1969 tu tti i com partim enti hanno assunto l’esecuzione diretta dei la­
vori di esercizio, in precedenza affidati a terzi e oggetto del noto accordo sindacale del 
18 dicembre 1963; a tal fine, si è dovuta im m ettere la mano d'opera integrativa e si sono 
dovute apprestare le attrezzature e i mezzi necessari.

Nel settore della distribuzione è da ricordare la rilevanza, anche sul piano organiz­
zativo, dello sforzo richiesto ai com partim enti per l’attuazione del programm a di elettri­
ficazione rurale. Nel com partim ento di Palermo, a questo sforzo si è sovrapposto quel­
lo resosi necessario a seguito del tragico terrem oto verificatosi il 15 gennaio 1968 
nella valle del Belice, al fine di assicurare rapidam ente — con provvedimenti di emer­
genza — il servizio elettrico alle popolazioni così duram ente colpite.

d) Procedure e metodi di lavoro.

Il lavoro di razionalizzazione e dì unificazione su scala nazionale delle procedure e
dei metodi di lavoro ha soprattu tto  riguardato, durante il 1968, la gestione delle scorte
di materiali della distribuzione e le procedure amministrative.

Gli studi condotti con l'ausìlio di tre società di consulenza nei com partim enti di Fi­
renze, dì Roma e di Torino sulla gestione delle scorte, in particolare quelle di m ateriali
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della distribuzione, e sulla strutturazione dei magazzini, sono pervenuti ai prim i risultati 
durante l'esercizio in esame, sì che è stato possibile passare ad una prim a fase di ap­
plicazione delle conclusioni intanto raggiunte.

Anche per il controllo delle scorte e l’organizzazione dei magazzini della produzione 
e trasm issione è stato svolto uno studio presso il com partim ento di Firenze, con l'ausi­
lio degli stessi consulenti. Gli elementi raccolti sono in corso di esame.

Altri studi organizzativi sono stati avviati nel corso del 1968 — con l’assistenza di 
ditte di consulenza — nel campo delle attiv ità tecniche della distribuzione, in partico­
lare di quelle che si svolgono a cura e nell’am bito delle zone. Essi hanno lo  scopo di indivi­
duare ed analizzare i problemi connessi alla programmazione, esecuzione e controllo dei 
lavori dì distribuzione, porre in evidenza i pos sibili campi di intervento e le azioni consiglia­
bili, fornire un piano di azione per conseguire un controllo effettivo su tale campo di atti­
vità. A tale ’Scopo, dopo u n ’indagine prelim inare presso la zona di Viterbo, è stato iniziato 
uno studio più approfondito presso la zona di Alessandria.

Esperienze di conduzione di lavori della distribuzione, secondo metodi nuovi, sono 
in corso in sede compartimentale; in alcune zone del com partim ento di Milano — ad esem­
pio — si sta effettuando un esperimento di esecuzione di allacciamenti di tipo cor­
rente, senza che si sia prim a svolto il sopralluogo del preventivista; i lavori sono ese­
guiti da piccole squadre di uno o due addetti, m uniti di automezzo contenente le scorte 
dei m ateriali necessari.

Infine, per quanto riguarda la fatturazione, è molto avanzato lo studio condotto 
per la definizione, su scala «nazionale, di una « bolletta unificata polivalente », che con­
senta tu tte  le possibilità di incasso,, con particolare riferimento al l’utilizzo degli sportel­
li bancari e postali; l’impiego di bollette di questo tipo è già in atto presso alcuni com­
partim enti. A tale studio è connessa u n ’indagine sui possibili sistemi di controllo au­
tom atico dell’aw enuto  incasso delle bollette.

14



LA PRODUZIONE INDUSTRIALE ITALIANA NEL 1968 IN RAPPORTO ALL'UTI LIZZO
DI ENERGIA ELETTRICA

L’attività industriale italiana è stata contrassegnata nel 1968 da una tendenza al­
l'aum ento meno pronunciata rispetto al 1967; il ritmo di incremento della produzione 
è stato inoltre inferiore a quello medio registratosi nella CEE ( 1 ).

L’indice generale della produzione industriale, calcolato dall'ISTAT con base 1966 
=  100, ha presentato nella media del 1968 un incremento del 6,2%, inferiore cioè al­
l’aumento medio registratosi nel 1967, ch 'era stato dell’8,3%.

L’apporto offerto dai tre grandi rami di industria che compongono l'indice generale 
è stato alquanto vario e differenziato: la produzione delle industrie estrattive è aumen­
ta ta  del 10,2%, contro il 6,4% dell’anno precedente; la produzione m anifatturiera, lar­
gamente dominante nella composizione del nostro sistema industriale, si è sviluppata 
del 6,1% contro l’8,5%; e infine la produzione delle industrie elettriche e del gas, grazie 
soprattu tto  allo sviluppo del settore elettrico, ha presentato lo stesso incremento del 
6,6% registratosi nel 1967 (tab. 1).

T a b e l l a  1

NUMERI INDICI DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE

(base; media mensile I960 — 100)

Rami di industria 1967 1988
Variazioni percentuali

1967 su 1966 1968 su 1067

Industrie e s tra ttiv e ......................................... 106,4 117,3 6,4 10,2
Industrie manifatturiere ............................ 108,5 115,1 8,5 6,1
Industrie elettriche e del g a s .................... 106, ft 113,6 6,6 6,6
Indice generale ............................................. 108,3 115 - 8,3 6,2

Fonte: ISTAT.

Il rallentam ento del tasso di aumento della produzione dcH’industria m anifatturie­
ra  si ricollega principalm ente con l’andam ento riflessivo della domanda interna, sia di 
beni di consumo, che di investimento; a questo rallentamento ha però fatto riscontro 
un vivace risveglio della domanda estera .specie per ciò che riguarda i beni di cornu­

ti) Secondo le stime provvisorie della Commissione delle Comunità europee, pubblicate nel rapporto 
trimestrale « La situazione economica della Comunità » n. 3/4, 1908, la produzione industriale (escluse l’edilizia, 
le industrie alimentari, le bevande ed il tabacco) è aumentata nella Comunità del 7,5 per cento rispetto al 1967. 
L ’aumento è stato del 9,5 per cento per la Germania ed i Paesi Bassi, del 6 per cento per l ’Italia ed il Belgio, 
del 4 per cento per il Lussemburgo e del 3,6 per cento per la Francia.
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mo, così che la produzione complessiva ha potuto m antenersi ancora su livelli sod­
disfacenti.

Secondo la « Relazione generale sulla situazione economica del Paese (1968 », la do­
manda interna è aum entata nel 1968 del 4% , contro un aum ento del 7,5% nel 1967. 
L’attenuazione del tasso di sviluppo è stata determ inata dall'andam ento dei consumi pri­
vati (aum entati del 4,3%, contro il 7,3%) e degli investimenti immediatamente produt­
tivi (aum entati del 5,8%, contro il 13,2%), e più ancora dal movimento delle scorte, 
la cui formazione è risultata nel 1968 estremamente, contenuta.

La produzione industriale ha quindi fatto  leva principalm ente — come si è detto — 
sull’espansione della domanda estera. L’allargam ento delle nostre esportazioni nel 1968 
è stato infatti del 15,4%, in termini reali, ed è avvenuto in un clima internazionale ca­
ratterizzato da una notevole vivacità di scambi. Gli aumenti più rilevanti hanno riguar­
dato soprattu tto  i beni di consumo: sintom o questo, oltre che della nostra crescente in­
tegrazione con gli altri paesi, anche dell’alto  grado di com petitività raggiunto dal no­
stro apparato industriale.

Esaminando la dinamica nel corso del 1968, si osserva che la produzione industriale 
è stata caratterizzata da un andamento comparativamente riflessivo nella prim a metà 
dell’anno e da una intonazione molto sostenuta negli ultim i mesi; un andamento cioè 
del tu tto  opposto a quello del 1967, che e ra  risultato molto dinamico nel prim o seme­
stre e assai contrastato nel secondo.

L'alta vivacità della produzione negli ultim i mesi del 1968 appare suscettibile di fa­
vorevoli sviluppi per l'anno in corso, come confermano, peraltro, i dati consuntivi dei 
primi mesi dell’anno e le più recenti indagini sulle tendenze a breve termine della con­
giuntura, condotte dall'ISCO. Tali indagini fanno prevedere che le nostre esportazioni 
continueranno a dare, anche nella prim a m età del 1969, un forte impulso al nostro si­
stema industriale; tale impulso si aggiungerà a quello della domanda interna che, sem­
pre secondo le indagini ISCO, presenta attualm ente una intonazione decisamente miglio­
re di quella che ha caratterizzato il 1968.

In definitiva, l’industria italiana, grazie soprattutto  alla crescente penetrazione sui 
m ercati esteri, ha potuto ottenere nell’anno in esame dei risultati ancora soddisfacenti, 
e comunque migliori di quelli che erano sta ti previsti all'inizio. È altresì da rilevare che 
all'interno del ramo m anifatturiero — che, come già accennato, ha un peso preponde­
rante nel nostro settore industriale — tu tte  le principali classi di attività, con la sola 
eccezione dell'industria tessile e di altre industrie minori, hanno registrato incrementi 
soddisfacenti, specie nella seconda metà del 1968. Questo fatto ha peraltro un suo si­
gnificato specifico, in quanto consente di m ettere in luce gli impulsi reciproci che le sin­
gole classi di attività sono in grado di scambiarsi, dando luogo a un meccanismo comu- 
lativo di espansione.

Gli indici delle singole classi di attività dell’industria m anifatturiera sono riportati 
nella tab. 2. Per dare una indicazione dell’andam ento della produzione dell’industria 
m anifatturiera nell’ultimo quinquennio, nella tabella stessa si riportano, accanto agli 
indici medi mensili del 1967 e del 1968, calcolati con base 1966 =  100, anche gli indici 
dal 1964 al 1966, calcolati con base 1953 =  100. Questi ultimi differiscono naturalm ente 
dai prim i per la composizione, per il grado di copertura e per i coefficienti di ponde­
razione adottati, e quindi non sono strettam ente comparabili.

I progressi più elevati si sono riscontrati nelle industrie delle fibre tessili artificiali 
e sintetiche (con un incremento del 16,1% rispetto al 1967), nelle industrie del legno, 
escluse quelle del mobilio (13,4%), nelle industrie della lavorazione dei minerali non 
metalliferi (13,2%) e nelle industrie chimiche (11,4%). Tutte queste classi di attività han­
no registrato incrementi superiori a quelli realizzati nel 1967, con la sola eccezione della 
lavorazione dei minerali non metalliferi, che in quest'ultim o anno avevano presentato 
un incremento produttivo del 15,1% rispetto  all'anno precedente.
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T a b e l l a  2

NUMERI INDICI MEDI ANNUI DELLA PRODUZIONE DELL'INDUSTRIA MANIFATTURIERA

Classi di industria Indici base 1953==100 Indici base 1966 =  100

1964 1965 1966 1967 1 19681

Industrie alimentari ..................................... 174 - 179,8 186,1 105,1 109,5
Industrie delle bevande ............................. 235,3 230,6 215,3 103,2 (3)
Industrie del ta b a c c o ..................................... 148,8 146,8 156,7 103,8 100,3

Industrie t e s s i l i ............................................. 130,5 115,6 133,8 97,7 97 -

Industrie delle calzature e dell’abbigliamento 178 - (1) 175,2 (1) 193,2 (1) 105,7 108,2
Industrie del legno (esci, le ind. del mobilio) 155,8 163,6 170,9 105,3 119,4

Industrie del mobilio e dell’arredamento . . 158,8 (2) 147,5 (2) 157,4 (2) 109,2 116,5

Industrie delle pelli e del cuoio ................ 163,9 152,6 176 - 101,6 110,4

Industrie m eta llu rg iche ................................. 269,1 349,6 374,4 114 - 124,6

Industrie meccaniche (esci, i mezzi di tra- 
sporto ) .......................................................... 187 180,3 198,5 113,3 118,3

Industrie della costruzione dei mezzi di 
trasporto ..................................................... 320,6 327,7 380,2 107,7 111 -

Industrie della lavorazione dei minerali non 
m eta llife ri..................................................... 300,9 2v /, 8 290,1 115,1 130,3

Industrio c h im ic h e ......................................... 413,4 434,8 504,1 108,2 120,5

Industrie per la produzione della cellulosa 
per usi tess. e delle fibre toss, artif. e sin­
tetiche ......................................................... 567,7 573,4 682,3 103,3 119,9

Industrie dei derivati del petrolio e del car- 
b o n e ............................................................. 408,9 493,1 569,1 106,2 115,9

Industrie della gomma e l a s t i c a ................ 223,4 236 - 261,8 111,3 110,5

Industrie della carta e della cartotecnica . . 281,3 299,6 348 - 112,1 117,3

Medie Industrie m anifatturiere.................... 249,3 260,6 291,6 108,5 115,1

(1) Comprese solo le calzature,
(2) Compresi solo mobili ed arredamenti in legno.
(3) Dato non disponibile.

Particolarm ente sostenuto, anche se in m isura meno favorevole del passato, è stato 
l'andam ento dell’industria metallurgica: l’incremento del 9,3%, che fa seguito ad un au­
mento del 14% nel 1967, indica che il settore continua nella fase di espansione iniziata 
negli ultim i mesi del 1,964, cioè dopo l’en tra ta  in funzione del complesso siderurgico di 
Taranto.

Increm enti produttivi di minore entità, e sensibilmente inferiori a quelli del 1967, 
hanno registrato le industrie meccaniche (con un aumento del 4,4%, contro il 13,3%), 
le industrie della carta e della cartotecnica (4,6%, contro il 12,1%) e le industrie del 
mobilio e dell'arredam ento (6,7%, contro il 9,2%).

Va in particolare rilevata la forte diminuzione del tasso di incremento dell’industria 
meccanica, tasso inferiore, non solo a quello dell'intero settore industriale, m a anche a 
quello dell'industria m anifatturiera nel complesso. La flessione va attribuita unicamente 
alla diminuzione della domanda interna, che solo in parte ha potuto essere compensata 
dalla espansione delle esportazioni.
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Hanno invece registrato  delle diminuzioni l’industria tessile (— 0,7%), l’industria del-' 
la gomma elastica (— 0,7%) e quella del tabacco (— 3,4%).

La flessione produttiva del settore tessile è stata determ inata unicamente dall'indu- 
stria della seta e del cotone; tuttavia, varie difficoltà hanno condizionato anche l’evo­
luzione degli altri com parti, la cui produzione è rim asta sui livelli del 1967. In  partico­
lare, l'industria della lana, dopo aver accusato una netta  contrazione produttiva nel
1967, ha palesato una lieve ripresa, nel 1968; tale ripresa è stata tuttavia annullata dal­
la alluvione che ha colpito a fine anno il Biellese, cioè uno dei centri più fiorenti di tale 
settore.

Nel complesso, tu tte le principali classi di attività dell’industria m anifatturiera, con 
la im portante eccezione dell’industria chimica, hanno presentato nel 1968 tassi di incre­
mento inferiori a quelli dell’anno precedente. Ciò ha influito anche sui consumi e quindi 
sulla produzione di energia elettrica, che nell’esercizio in esame è aum entata ad un tas­
so- lievemente inferiore a quello del 1967. La produzione di energia elettrica è stata però 
anche influenzata dai consumi del settore, prim ario e terziario dell'economia, oltre che 
dai consumi civili, tu tti notoriam ente meno sensibili del settore m anifatturiero all’evo­
luzione della congiuntura economica generale.
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L'ANDAMENTO DELLA GESTIONE

a) Disponibilità e consumo di fonti energetiche tradizionali.

La produzione mondiale di fonti energetiche prim arie tradizionali ha presentato an­
che nei 1968 la tendenza espansiva che aveva caratterizzato gli anni precedenti, conse­
guente all'analogo fenomeno che si riscontra nell’economia dei più im portanti paesi 
industrializzati.

In base a stime largamente approssimative, ricavate dai primi dati parziali dispo­
nibili, risulta che la produzione mondiale di queste fonti ha toccato nel 1968 i 46.400.000 
miliardi di k cal(l), mentre nel 1967, secondo calcoli ancora in parte provvisori, si può 
farla ascendere a 44.100.000 miliardi di kcal. Il tasso di sviluppo del 1968, nei confronti 
del 1967, è stato all’incirca del 5%, superiore a quello registrato nel 1967 rispetto al
1966, che ha superato di poco il 4%, ma lievemente più basso di quello medio annuo 
del periodo 1953-1968 che, in base a stime rettificate rispetto a quelle contenute nella pre­
cedente relazione, è stato del 5,3%.

Il ritm o di aum ento dei consumi energetici mondiali è stato quindi più vivace nel 
1968 che non nell’anno precedente, in connessione con la ripresa che si è verificata nel­
la produzione industriale mondiale nel suo complesso, dopo il rallentam ento del 1967.

In base ai dati finora disponibili., ricavati, come si è detto, da stime ancora provvi­
sorie e approssimative, la produzione mondiale di fonti prim arie risulta costituita nel 
1968 da energia idraulica per 1.080 miliardi di kWh, da carbone fossile e da lignite per 
2.427 milioni di tonnellate, da petrolio greggio per 2 miliardi di tonnellate e da gas 
naturale per 883 miliardi di m3.

La partecipazione del petrolio greggio e del gas naturale alla produzione globale 
e quindi alla copertura del fabbisogno energetico mondiale, sulla base di queste valu­
tazioni, risulta, rispettivamente, del 43,1% e del 15,6%; la partecipazione degli idrocar­
buri è quindi aum entata, tra  il 1967 e il 1968, del 2%. Di altrettanto è dim inuita quella 
di tu tte le altre fonti globalmente considerate.

Il continuo aum ento della partecipazione degli idrocarburi e la connessa diminuzio­
ne di quella del carbone (e da qualche anno anche di quella della lignite) sono un fe­
nomeno strutturale. Sostanzialmente stabile può invece considerarsi la partecipazione 
dell’energia idraulica, il cui ritm o di sviluppo risulta lievemente aum entato nel 1968 
rispetto al 1967: 5,9% contro il 5,6%. Le incidenze del carbone, della lignite e dell'ener­
gia idraulica sulla produzione di fonti energetiche nel 1968 sono risultate .rispettivamen­
te, del 35,1%, del 3,6% e del 2,6%.

La produzione mondiale di carbone, dopo i lievi aumenti del biennio 1966-1967, par­
rebbe sostanzialmente stazionaria. Tra i. grandi paesi produttori, gli Stati Uniti avreb­
bero registrato una lieve diminuzione nella loro produzione, mentre quella dell’Unione 
Sovietica parrebbe stazionaria. La produzione dell’Europa occidentale, e particolarm en­
te dei paesi della CECA, avrebbe presentato anche nel 1968 una contrazione, perchè è

(t) La sintesi in termini di contenuto energetico è stata ottenuta attribuendo alle tonti prime i seguenti 
contenuti energetici: energia idraulica 1.100 kcal per ogni kWh idroelettrico prodotto, misurato ai morsetti 
dell’alternatore; carbone 7.400 kcal/kg: petrolio 10.000 kèal/kg: gas naturale 8.200 kcal/in3. 860 chilocalorie 
(kcal) =  1 kWh. ~ ' ' '
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proseguito, come negli anni precedenti, il fenom eno di sostituzione del carbone con altre 
fonti di energia, e particolarm ente con derivati petroliferi.

Per la prim a volta, dal 1964, sono dim inuite nei paesi della CECA le scorte di car­
bone, quale effetto di un maggior equilibrio tra  produzione e consumo.

Ad accentuare le difficoltà dell'industria carbonifera dì questi paesi, ha contribuito 
la concorrenza di altre nazioni produttrici di carbone, fra le quali gli Stati Uniti, l'Unio­
ne Sovietica e la Polonia; questa concorrenza si è manifestata, sia all'interno della Co­
munità, che all'esterno, e l'andamento della esportazione com unitaria verso i paesi terzi 
ha continuato a mantenersi su un livello modesto, tale da non poter compensare la forte 
e continua diminuzione del consumo interno.

Tanto la surrogazione del carbone con i combustibili liquidi, quanto la concorren­
za esercitata dagli altri paesi produttori sembrano destinate a continuare.

La produzione mondiale di petrolio greggio, in base ai dati finora disponibili, risulta 
aum entata di oltre il 9%, saggio superiore a quello medio degli ultim i otto anni, che 
è stato dell’8%. Le tensioni politico-militari, in alcune zone di produzione e il perm a­
nere della chiusura del canale di Suez hanno modificato lo scorso anno la composizio­
ne degli apporti al totale mondiale, senza peraltro  incidere sul totale stesso.

La possibilità di attingere a una pluralità di aree di rifornim ento ha fatto sì che 
quando un paese produttore non è stato in grado di produrre o di esportare la propria 
quota di grezzo, questa è stata attinta da a ltri paesi. È il caso della Nigeria, la cui pro­
duzione è calata dai 21 m ilioni di tonnellate, del 1966, ai 6,3 milioni di tonnellate del
1968, m entre in Libia la produzione è passata da 72,5 milioni di tonnellate nel 1966, 
a 84 milioni di tonnellate nel 1967 e a 125 milioni di tonnellate nel 1968.

È proprio questa intercam biabilità delle fonti di approvvigionamento, unitam ente 
alla capacità della flotta petrolifera di fronteggiare l'accresciuta domanda di naviglio 
dovuta alle rotte più lunghe, col ricorso a navi cisterna di grossa portata, che ha evitato 
le strozzature che si potevano temere all’indomani della chiusura del canale di Suez.

Il Kuwait, dopo la chiusura del canale, ha perso m olta della sua im portanza come 
fornitore di grezzo al mercato europeo, che guarda sempre più al Nord-Africa per i 
suoi rifornim enti, come attesta lo sviluppo, oltre che della produzione libica, anche del­
la produzione algerina, che ha raggiunto lo scorso anno il livello di 42,5 milioni di ton­
nellate, con un incremento dell'11%.

Altre « compensazioni » si. sono verificate per l’Iran  e l'Iraq. Nel 1967 la produzione 
di petrolio iraniano aumentò fortemente, perchè l’Iran, estraneo al conflitto arabo-israe- 
liano', compensò la  ridotta attività estrattiva dell'Iraq, la cui produzione scese a 60 mi­
lioni di tonnellate, causa la temporanea chiusura degli oleodotti verso il Mediterraneo. 
Nel 1968, il forte incremento della produzione irachena (23%) ha compensato la flessio­
ne del 1967.

Per quanto riguarda le altre aree produttive, in Estrem o Oriente si segnala il forte 
sviluppo della produzione indonesiana, che ha raggiunto il livello dì 30 milioni di ton­
nellate; quella degli Stati Uniti, che producono da soli il 26,3% del totale mondiale, è 
aum entata al tasso del 4,6%.

I paesi ad economia collettivista dei quali l'URSS è di gran lunga il maggior 
produttore di petrolio, hanno sviluppato la loro produzione al saggio del 7,5%, rag­
giungendo una partecipazione del 17% alla produzione mondiale.

In  definitiva, Canada e Stati Uniti, con il 29,2% del petrolio estratto  nel mondo, 
sono ancora i maggiori produttori. Seguono il Medio Oriente, con il 28,5%, i paesi co­
munisti, con il 17%, il Sud-America, con il 13%, l'Africa, con il 9,1%. La quota restante 
è coperta dalle produzioni delle aree minori.

Di fronte all’incalzante sviluppo della domanda mondiale di petrolio, l'industria pe­
trolifera è spinta alla ricerca dì nuovi giacimenti per mantenere su livelli di una certa 
tranquillità il rapporto tra  produzione e riserve. A questa esigenza di assicurare il flusso 
della produzione si aggiunge anche quella di garantire la sicurezza degli approwigiona-
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.menti ai paesi consumatori di petrolio, che non ne siano produttori, obiettivo che viene 
perseguito da questi ultim i mediante la diversificazione delle aree di approvvigionamento.

Il mercato dei noli cisternieri ha avuto nel 1968 un andam ento stagionale contrario a 
quello solito: si è avuto un rialzo nei mesi estivi e un ribasso in quelli invernali. Come 
tendenza di fondo, gli esperti giudicano che la recente ripresa, più rapida del previsto, 
della produzione nigeriana, congiunta alla crescente produzione libica e alla costruzione 
di nuove grandi petroliere, contribuirà a ridu rre  il livello dei noli per il trasporto  del 
petrolio.

Anche la produzione mondiale di gas naturale risulta aver fatto  ulteriori progressi; 
secondo stime largamente approssimative, il tasso di aum ento sarebbe stato  del 7,7%, 
non molto discosto dal 7,5% del 1967 rispetto  all'anno precedente.

Tra i grandi paesi produttori, gli Stati Uniti soddisfano con gas naturale oltre il 30% 
della, domanda di energia prim aria, m entre nell’Unione Sovietica, per il m inor grado di 
sfruttam ento delle riserve, la quota è assai più bassa, attorno al 18%. Tuttavia, secondo 
previsioni sovietiche, essa dovrebbe gradatam ente salire fino a raggiungere il 25% nel 
1972. L’incidenza del gas naturale sui consumi energetici è in aumento anche nell'Eu­
ropa occidentale.

b) Il coordinamento delle politiche energetiche nell’ambito della Comunità economica
europea.

Nel corso del 1968 la commissione della Cee ha cercato di definire gli orientam enti 
concreti di una politica comune dell’energia e i meccanismi giuridici ed economici ne­
cessari per la sua attuazione. I risultati di questa prim a fase di studi sono esposti in un 
documento, non ancora reso pubblico, che è stato approvato dalla commissione il 18 di­
cembre 1968 con il titolo « Primi orientam enti per una polìtica energetica com unitaria », 
che dovrà essere sottoposto alle altre istituzioni comunitarie.

Secondo le dichiarazioni rese alla stam pa dal direttore generale della direzione ener­
gìa della commissione, il documento mira a proporre un'azione politica tendente alla 
creazione di un effettivo m ercato comune dell'energia, atto  a realizzare, sia a medio che 
a lungo termine, l’approvvigionamento dei consumatori, con garanzie di sicurezza, stabi­
lità e bassi prezzi, tutelando nel contempo la libertà di concorrenza.

Gli orientamenti ai quali i sei paesi dovrebbero attenersi ai fini dell’attuazione di 
una politica comune dell'energia sono sostanzialmente, secondo la commissione, ì quat­
tro  seguenti: 1) pianificare il loro sviluppo sulla base di previsioni a medio ed a lungo 
termine; 2) realizzare un effettivo m ercato comune dell’energia, assicurando la libera cir­
colazione delle varie fonti e la libertà di stabilimento, fissando regole di concorrenza e a r­
monizzando la fiscalità indiretta; 3) definire una politica dell ’approvvigionamento che si 
inserisca nel contesto della politica generale della Comunità, ma che tenga conto della 
particolarità del settore; 4) definire una politica della ricerca e del finanziamento degli 
investimenti.

c) Disponibilità e consumi di fonti energetiche in Italia,

Secondo quanto risulta, sia pure in linea provvisoria, dal bilancio energetico italiano 
per l'anno 1968, predisposto dalla commissione consultiva per l'energia del Ministero del­
l’industria, la disponibilità lorda globale di fonti energetiche (costituita dalla produzione 
nazionale di fonti prim arie e dalla im portazione di fonti prim arie e secondarie) viene 
stim ata in 1.261 mila m iliardi di kcal, con u n  aumento, rispetto al 1967, di circa 1*8%, 
m entre per i consumi finali la stima si aggira sui 647 mila miliardi dì kcal, con mi au­
mento dell'8,3%.
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I dati definitivi del 1967 danno i seguenti risultati: la disponibilità lorda è stata di 
circa 1.167 mila m iliardi di kcal e il consum o finale di quasi 598 mila miliardi, con au­
menti rispettivi, in confronto al 1966, del 5,7% e deH’8,2°/o.

La lim itata ripresa nel 1968 dell'increm ento della disponibilità lorda di fonti ener­
getiche è conseguenza del progressivo adattam ento alla nuova situazione che si è venuta 
creando in Europa a seguito della chiusura del canale di Suez, avvenuta nel giugno 1967.

Quanto al consumo interno, esso ha continuato a svilupparsi ad un ritm o notevole 
anche nel 1968. In  particolare, è stato elevato lo sviluppo del consumo di derivati petro­
liferi, il cui tasso di aumento è stato dell’11 %, superiore quindi a quello del consumo 
energetico globale. A fronte di tale sviluppo del consumo, la produzione nazionale di 
petrolio greggio è risultata invece in diminuzione, a seguito del continuo declino delle 
estrazioni dai giacimenti di Gela e di Ragusa. Nel 1968, infatti, sono state estratte 1.565.000 
tonnellate di greggio, contro 1.615.000 tonnellate del 1967.

Per quanto riguarda l'approvvigionamento di greggio, le importazioni del 1968 sono 
state, secondo stime ancora provvisorie, pari circa a 93 milioni di tonnellate, con un au­
mento di circa il 10 per cento sul livello raggiunto nel 1967. Le importazioni dall’area 
africana sono considerevolmente aum entate (del 36%) raggiungendo il livello di circa 
24 milioni di tonnellate, cioè il 25% del totale. In cifre assolute, l’aumento maggiore 
deve essere attribuito  agli approvvigionamenti dalla Libia, i cui rifornim enti si stimano 
intorno a 21 milioni di tonnellate, cioè 6 milioni di tonnellate in più del 1967. Le im por­
tazioni dai paesi medio-orientali presentano invece un incremento del 2-3% e risultano 
pari a 55,5 milioni dì tonnellate, il 60% del totale. Le importazioni dall’Unione Sovietica 
e dal Venezuela pare si siano m antenute pressoché sullo stesso livello dell'anno prece­
dente.

Dalle prime notizie disponibili, l’insieme dei consumi (finali e per trasformazione) 
del mercato interno risulterebbe aum entato del 13%, così da raggiungere il livello di 
circa 62 milioni di tonnellate, compresi i prodotti forniti alla petrolchimica per le ulte­
riori lavorazioni. La quota di partecipazione del gasolio al consumo totale in tonnellate 
è salita dal 9,6% al 10,6%, m entre quella relativa all’olio combustibile è scesa dal 60,1% 
al 58,8%. La benzina ha contribuito al totale col 13,2%, contro il 13% dell’anno pre­
cedente.

d) La produzione italiana di gas naturale.

Secondo stime ancora provvisorie, la produzione italiana di gas naturale ha rag­
giunto nel 1968 il livello di 10,6 miliardi di m etri cubi, con un incremento del 12.7% sul 
quantitativo prodotto nel 1967.

Nel primo anno di applicazione della legge 21 luglio 1967, n. 613, circa la ricerca 
di idrocarburi in mare, l'Eni ha scoperto nell'a'lto Adriatico riserve di gas naturale per 
60 m iliardi di metri cubi, che al ritm o attuale del consumo annuale — circa 10 miliardi 
di m etri cubi — rappresentano la copertura del fabbisogno di circa sei anni.

All’inizio del 1968 le riserve del gruppo Eni erano valutate intorno1 a 123 miliardi 
dì m etri cubi, di cui 66 m iliardi relativi ai giacimenti della Val Padana, 36 a quelli del­
l'Italia centro-meridionale e 21 miliardi ai giacimenti siciliani. Le riserve disponibili ascen­
dono quindi oggi a circa 180 miliardi di m etri cubi.

Le riserve rinvenute dagli operatori privati vengono stimate tra i 25 e i 40 miliardi 
di m etri cubi; le riserve nazionali possono perciò essere oggi valutate attorno a 200 mi­
liardi di metri cubi.

L’Eni sta ora procedendo alla costruzione di una rete nazionale di gasdotti per il 
trasporto del metano, per approvvigionare le regioni non ancora senate dai sistemi di 
distribuzione della Valle Padana e dai gasdotti del Mezzogiorno. Lo sviluppo della rete 
nazionale di gasdotti — che dovrebbe perm ettere il collegamento tra  l’Italia settentrio­
nale e centro-meridionale — la prossima en tra ta  in funzione dell’impianto di Panigaglia
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— che consentirà di im mettere nella rete nazionale, previa rigassificazione, il metano 
im portato dall’estero allo stato liquido — l'aum ento delle riserve e la prosecuzione delle 
ricerche sulla piattaform a adriatica, fanno pensare che nei prossimi anni l’apporto del 
gas naturale alla copertura del fabbisogno energetico nazionale sia destinato ad aumentare.

e) Le fonti di produzione di energia elettrica in Italia,

Passando a considerare l’attività delle centrali elettriche (idroelettriche, geotermo­
elettriche, term oelettriche e nucleoterm oelettriche) si nota che nel 1968, sempre in base 
ai dati tra tti dal bilancio energetico del M inistero dell'industria, esse hanno impiegato 
il 22% circa dell’energia lorda approvvigionata per il consumo interno (fonti prim arie 
di produzione nazionale ed importate, fonti secondarie im portate come tali, dedotti le 
esportazioni, i bunkeraggi ed il movimento delle scorte), percentuale che non si discosta 
sostanzialmente da quelle riscontrate negli anni successivi al 1963.

Limitando l’esame ai soli combustibili impiegati per la produzione term oelettrica 
(tradizionale e nucleare), si rileva che la loro incidenza sulla disponibilità lorda di com­
bustibili per il consumo interno è stata nel 1968 pari a circa il 16%. Secondo i dati defi­
nitivi dei due anni precedenti, l'incidenza è stata del 14% nel 1966 e del 15,3% nel 1967. 
La tendenza a ll’aum ento di questa percentuale è dovuta al forte incremento della pro­
duzione term oelettrica, rispetto a quella di origine idraulica.

Come si riscontra nei paesi più progrediti, la maggior parte del consumo finale è 
soddisfatta con ritm o crescente dagli idrocarburi: nel 1968 la loro incidenza può essere 
stim ata intorno al 76%, alla quale contribuiscono i derivati petroliferi con il 65,4% ed 
il gas naturale, come si è visto, col 10,6%. La quota relativa all'energia elettrica, in lieve 
diminuzione, ha toccato l'11,9%, ma non si discosta tuttavia che di poco da quella 
accertata nei due anni precedenti, che è sta ta  del 12%. Lievemente in regresso appare 
l’apporto, alquanto esiguo, dei gas m anifatturati, e decisamente verso la diminuzione 
quello dei combustibili solidi, che nel 1968 hanno rappresentato soltanto il 10% del 
consumo finale globale.

f) Produzione e scambi di energia elettrica dell’Enel.

I dati statistici relativi alla produzione ed agli scambi di energia elettrica dell’Enel, 
forniti nel corso del presente paragrafo e di quello successivo, si riferiscono all’insieme 
delle imprese e degli im pianti i cui decreti di trasferim ento sono stati pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale entro il 31 dicembre 1968 (1). Poiché non tutte queste imprese erano 
state integrate nella nostra organizzazione alla data suddetta (la situazione patrim oniale 
e il conto economico, come pure i dati relativi all'energia fatturata, si riferiscono a 1.042 
imprese ed agli im pianti delle Ferrovie dello Stato effettivamente ricevuti in consegna 
entro il 1968), si è provveduto a redigere e presentare nel presente paragrafo anche il bi­
lancio dell’energia relativo a tale insieme (2).

1. — Notizie e caratteristiche generali dell’esercizio elettrico.

La disponibilità di energia di origine idraulica nel 1968 è stata lievemente superiore 
a quella del 1967; l’andam ento idrologico è stato di poco più favorevole di quello del 
1967, m entre alla produzione ha contribuito qualche nuovo impianto insieme con alcuni 
degli im pianti messi fuori servizio dall’alluvione del novembre 1966, nel frattem po ripri-

(1) Con esclusione dell’impresa dell’Ente siciliano di elettricità, il cui decreto di trasferimento è stato 
invalidato dal Consiglio dì Stato.

(2) La produzione delle due centrali delle Ferrovie dello Stato integrate durante il 1968 è compresa in 
questo insieme solo per i mesi dal luglio al dicembre dell’anno stesso.
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stinati. La idraulicità è stata però molto scarsa nelle zone meridionali e scarsa in quelle 
centrali, ciò che ha com portato maggiori trasferim enti di energia elettrica dalle zone del 
Nord a quelle del Centro e del Sud.

Poiché anche la produzione di origine nucleare è risultata minore dell’anno prece­
dente, m entre la produzione di energia geo term oelettrica è aum entata di poco, alla co­
pertura dell'aumento della domanda si è provveduto prevalentemente mediante le cen­
trali term oelettriche tradizionali, la cui produzione è aum entata di 5.111 milioni di kWh, 
cioè del 17,2% rispetto all'anno precedente. I dati relativi alla produzione di energia sono 
riportati nelle tabelle di pag. 24 e di pag. 25 suddivisi rispettivam ente per grandi riparti­
zioni geografiche e per compartimento. ! •

Il collegamento in corrente continua Sardegna-Continente è stato frequentemente in­
disponibile; è da ricordare che esso ha il carattere di prototipo ed è ancora in fase di 
messa a punto. In particolare, uno dei cavi di collegamento sottom arini aveva scaricato il 
17 marzo 1968; la riparazione è stata effettuata nella seconda decade di aprile a mezzo 
di una nave posacavi. Il 18 marzo del 1969 anche il secondo cavo ha subito una inter­
ruzione in prossim ità dell'isola d ’Elba, ad una profondità dell’ordine dei 90 metri; si sta 
lavorando per accertarne la natura e le cause.

I trasform atori, cui il collegamento Sardegna-Continente fa capo nella stazione di 
conversione di S, Dalmazio in Toscana, hanno scaricato nei mesi di aprile e maggio; uno 
è stato rimesso in esercizio in settembre, dopo una riparazione provvisoria; a fine 1968 
era in corso la riparazione definitiva del prim o dei due, mentre la riparazione del se­
condo verrà effettuata dopo che sarà term inata quella del primo. Per assicurare un sod­
disfacente funzionamento dell’impianto, occorre che le teletrasmissioni di servizio tra  la 
Sardegna e il Continente presentino una assoluta continuità : attualm ente è in esercizio, 
a tal fine, un ponte radio che, benché disponga di due canali, non assicura la continuità 
necessaria, ed è stato pertanto ordinato un nuovo collegamento a diffusione troposferica, 
che entrerà in servizio nel corso del 1969, funzionando in scambio automatico con l'esi­
stente ponte radio.

La serie di percorsi medi dell'energia sulla rete di interconnessione a 220 kV e a 
380 kV (che comprende oltre il 90% delle terne a 220 e a 380 kV), già pubblicata nella
relazione al precedente esercizio, è integrata nella tabella che segue, con i dati relativi 
al 1968.

Percorso medio dell’energìa sulla rete di trasporto .a 220 kV  e a 380 kV  dell’Enel

1962 1903 1964 1965 1966 1967 1968
— Percorso medio dell'energia in km . 186 201 171 168 147 140 142
— Sviluppo della rete considerata in

km di tem e .................................... 7584 8.163 9.064 9.336' 9.690 10.381 11.057
— Energia immessa nella rete predetta

in miliardi di k W h .......................... 11,8 14,8 17,4 20,9 23,8 29,1 33,4

La continua riduzione del percorso medio dell'energia, già messa in evidenza fino al
1967, ha presentato nel 1968 un’altra discontinuità, dopo quella del 1963. Come venne a 
suotempo riferito, il dato del 1963 è dipeso dal particolare andamento delle precipita­
zioni, che furono prevalentemente localizzate nel Centro-Sud e costrinsero ad effettuare 
notevoli trasferim enti di energia dal Centro-Sud stesso al Nord, dove si era verificata una 
carenza; quello del 1968 ha risentito di un fenomeno analogo, sia pure di assai minori 
dimensioni e dì senso contrario: l’energia si è dovuta trasportare dal Nord verso il 
Centro-Sud.

Questa particolare situazione, e il conseguente forte carico sulle linee di collega­
mento Nord-Sud, hanno provocato per quattro  volte nel corso dell'anno l'entrata in ser­
vizio dei dispositivi di alleggerimento autom atico del carico, studiati per evitare che in 
caso di emergenza possano verificarsi dei black-out estesi a vaste zone del Paese: le pro­
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tezioni predisposte a tal fine hanno funzionato regolarmente, sì che le predette situazioni 
di emergenza non sono state praticam ente avvertite dalla massa dei consumatori.

È da segnalare che il servizio ha presentato più volte delle irregolarità in Sardegna, 
sia in conseguenza degli inconvenienti nel collegamento elettrico col Continente, cui si è 
già prim a accennato, sia per le caratteristiche delle macchine della centrale term oelet­
trica del Sulcis che, come è stato rilevato nella precedente relazione, hanno una potenza 
unitaria eccessiva rispetto agli attuali fabbisogni della regione. A questi inconvenienti — 
le cui conseguenze saranno però alleviate dall'entrata in servizio, prevista entro il pros­
simo giugno, di due sezioni generatrici turbogas a Codrongianus — si sono poi in alcuni 
casi aggiunti quelli dovuti a condizioni ambientali particolarm ente gravose per depositi 
salini sugli isolatori, che si sono com battuti — senza però riuscire ad eliminarli — ricor­
rendo a speciali tipi di isolatori, all'aumento dell’isolamento delle linee, a speciali grassi 
al silicone.idrorepellenti, all'installazione di impianti di lavaggio degli isolatori, anche 
sotto tensione, mediante acqua nebulizzata. Come era stato già preannunciato, si è ora 
attrezzata una stazione per studiare a fondo questi fenomeni.

Per quanto riguarda gl’im pianti di generazione, è tuttora fuori servizio la centrale 
nucleare di Trino Vercellese, sulla quale si riferirà con maggiore ampiezza più avanti. 
Altri inconvenienti di rilievo hanno riguardato l'impianto idroelettrico di Guadalami (80 
MWj in Sicilia; all’inizio del 1968 i terrem oti hanno difatti lesionato la diga del serbatoio 
di Piana degli Albanesi e si è dovuto vuotare il relativo serbatoio-, che alimenta la cen­
trale, con acqua pom pata in ore vuote; sono in corso i lavori di posa di un rivestimento 
metallico sul param ento a monte, che si era fessurato per effetto delle scosse sismiche, 
e si prevede che l’im pianto possa rientrare in servizio entro il 1969,

Nei primi giorni di giugno si è rilevata poi una lesione in uno degli speroni della 
diga di S. Chiara d ’Ula, in Sardegna. La diga è stata costruita nel periodo 1918-1923 ed è 
del tipo a volte multiple in cemento arm ato, con contrafforti in m uratura di pietrame; 
non appena notata la lesione, si è provveduto a svasare il serbatoio del Tirso, che viene 
ora m antenuto a un livello di 15 m etri inferiore rispetto al normale, su disposizione del 
genio civile. La capacità d'invaso è così rido tta  di circa 225 milioni di m etri cubi, con 
conseguente riduzione di circa 25 milioni di kWh della energia invasabile; si stanno 
prendendo i provvedimenti necessari per il ripristino dell’opera.

Nel corso del 1968 sono invece rientrati in servìzio gli impianti idroelettrici di Savi- 
ner, Forno di Zoldo, Val Noana e il primo gruppo di quello di Pelos, per un totale di 
93.600 kW, che erano andati fuori servizio, in conseguenza delle alluvioni del novembre 
1966.

La indisponibilità media de! m acchinario term oelettrico per avarie e manutenzione 
programm ata è stata lievemente inferiore a quella dell'anno precedente; questa indispo­
nibilità è stata in parte dovuta al macchinario elettrico, in particolare a trasform atori 
di macchina di grande potenza, a turbo-alternatori e a motori ausiliari anche di grande 
potenza. Pure nelle stazioni della rete di trasporto  si sono avuti guasti im portanti su al­
cuni trasform atori di grande potenza.

2, — Settore- idroelettrico.

Andamento idrologico. Nei bacini im briferi interessanti i nostri im pianti idroelettrici, 
l'andamento idrologico nei complesso del 1.968 è stato più favorevole di quello dell’anno 
precedente, pur mantenendosi, sìa pure eh poco, al disotto della media pluriennale. 11 
coefficiente di producibilità idroelettrica è stato  infatti di 0,99, contro 0,96 nel 1967, 1,04 
nel 1966 e 1,03 nel 1965.

Nei singoli mesi dell’anno tale andamento è stato caratterizzato da una irregolarità 
più m arcata che nel 1967, come si rileva dagli indici mensili di producibilii;à idroelettrica, 
che hanno -raggiunto il +24,2% ed il —20,2% in confronto alla media dell'anno, rispet­
tivamente in settembre e in ottobre (tabella di pag. 28).
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Coefficienti mensili di producibilità idroelettrica 
relativi agli impianti Enel

1065 1866 1967 1968

Gennaio . . . 1,10 1,04 0,97 0,88
Febbraio . . 0,92 1,14 0,91 1,05
Marzo . . . . 1,08 0,92 0,98 0,84
Aprile . . . . 0,86 0,95 0,96 0,97
Maggio . . . 0,89 1,04 0,99 0,94
Giugno . . . 0,98 0,85 0,92 1,03
Luglio . . . . 0,91 0,89 1,06 0,94
Agosto . . . 1,01 0,98 1,03 0,97
Settembre . . 1,64 0,99 2,08 1,23
Ottobre . . . 1,16 1,40 0,79 0,79
Novembre . . 0,91 1,33 0,91 1,13
Dicembre 1,04 1,24 0,85 1,09

Media dell’anno . . . 1,03 1,04 0,96 0,99

Per il complesso dei nostri impianti sono stati deficitari i mesi primaverili; i mesi 
estivi e quelli invernali sono stati in parte deficitari e in parte abbondanti, alcuni anche 
notevolmente.

L’andam ento della idraulicità diventa più regolare se si considerano separatamente 
gli indici mensili relativi agli im pianti dei tre  com partim enti del Nord e a quelli dei 
com partim enti di Firenze, Roma, Napoli e (Palermo, riportati nella seguente tabella.

Coefficienti mensili di producibilità idroelettrica dell’anno 1968 relativi agli impianti 
dei Compartimenti di Torino, Milano e Venezia e agli impianti dei Compartimenti di

Firenze, Roma, Napoli e Palermo

Compartimenti Compartimenti
di Torino Mi- di Firenze,

lano e Venezia Eoma, Napoli
e Palermo

G e n n a io ..................................................................  0,84 0,91
F e b b ra io ..................................................................  0,96 1,13
M a rz o .......................................................................  0,95 0,74
A p rile ..............................    1,15 0,68
M a g g i o ........................................    1,03 0,66
G i u g n o ...............................  1,03 1,01
L u g lio ........................................................................ 0,97 0,76
A g o s t o ..................................................................  0,98 0,90
S e t t e m b r e .............................................................  1,31 0,87
O t t o b r e ..................................................................  0,85 0,56
N o v e m b r e .............................................................  1,38 ' 0,67
D i c e m b r e .............................................................  1,03 1,16

Media annuale . . .  1,04 0,84

Andamento dell’invaso dei serbatoi. Nella figura di pag. 29 sono riportati, i diagrammi 
dell'andamento dei coefficienti di invaso dei nostri serbatoi nel corso del 1967 e del 1968; 
nella tabella di pag. 30 sono riportati invece i corrispondenti valori assoluti dell’energia 
accumulata nei serbatoi stessi alla fine di ciascun mese.
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SERBATOI STAGIONALI DELL’ ENEL

C O E F F I C I E N T I  DI INVASO IN E N E R G I A  E LE T TR IC A 
NE GL I  ANNI 1 9 6 7  E 1 9 6 8
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NOTA: La figura tiene  con to  degli im p ian ti e delle im prese il cui decre to  
d i trasferim en to  é sta to  p u b b lica to  en tro  il 31-12-1968.
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ENERGIA ACCUMULATA N EI SERBATOI ENEL NEL 1967 E NEL 1968.
(m ilioni d i kWli)

Situazione
al:

Italia
settentrionale

Italia centro 
meridionale

Italia
insulare Totale

31-12-1966 . . . . . . . . . ■ 2.364,9 1.113,1 209,3 3.687,3

31- 1-1967 ................................. 1.790,6 1.010 - 236,4 3.037

28- 2 -1 9 6 7 .................... .... 1.230,9 1,001,6 257,8 2.490,3

31- 3-1967 ................................. 625,7 973,8 233,9 1.833,4

30- 4-1967 ................................. 428,3 1.069,8 230 - 1.728,1

31- 5-1967 ................................. 992,9 1.107,7 220,7 2.321,3

30- 6-1967 ................................. 1.854,4 1.063,5 197,4 3.115,3

31- 7-1967 ................................. 2.594,3 976,5 164,5 3.735,3

31- 8-1967 ................................. 2.848,5 888,4 132,1 3.869 .

30- 9-1967 ................................. 2.920,6 801,7 94,4 3.816,7

31-10-1967 ................................. 2.849,8 684,8 58,5 3.593,1

30-11-1967 ................................. 2.865,2 619,9 44,6 3.529,7

31-12-1667 ................................. 2.448,4 724,6 134 - 3.307 -

31- 1-1968 . ............................. 1.843,1 756,4 196,7 2,796,2

29- 2-1968 ................ .... 1.240,9 922,3 199,2 2.362,4

31- 3-1968 ................................. 707,3 903,8 201,5 1.812,6

30- 4-1068 ................................. 640,8 908,9 200 - 1.749,7

31- 5 -1 0 6 8 ................................. 1.112,9 891,1 182,1 2.186,1

30-6-1068 ................................. 2.080,7 927,1 .163,2 3.171 -

31- 7-1068 ................................. 2.461,3 782,9 132,2 3.376,4

31- 8-1968 ................................. 2.832,2 730,6 104,8 3.667,6

30-9-1968 ................................. 2.074,4 672,0 80,8 3.728,1

31-10-1968 ................................. 2.854,9 576,4 62,7 3.494 -

30-11-1968 ................................. 2.876,3 567,5 65,1 3.508,9

31-12-1968 ................................. 2.420,4 780,4 190,9 3.400,7

N.B. — I dati esposti nella tabella tengono conto degli impianti e delle imprese il cui decreto di trasferimento 
all’Enel è stato pubblicato entro il 31 dicembre 1968.

Il confronto del diagramma del 1968 cori quello del 1967 mette in rilievo che nel 1968
il minimo coefficiente d'invaso si è raggiunto a fine aprile, come nel 1967, ed ha avuto 
praticam ente lo stesso valore nei due anni. Il coefficiente di invaso massimo si è raggiunto 
nel 1968 a fine settembre, m entre quello del 1967 era stato raggiunto a fine agosto; il 
massimo del 1968 è di qualche percento inferiore a quello del 1.967 e la curva del 1968 
si mantiene sempre nettam ente inferiore a quella del 1967 nella zona attorno al massimo.

L'energia invasata nei serbatoi a fine 1967 era di circa 380 milioni di kWh inferiore
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a quella di fine 1966; alla fine del 1968 invece questo dato era di 94 milioni di kWh. circa 
superiore a quello di fine 1967.

Elementi di maggiore evidenza sulla utilizzazione dei serbatoi sono forniti dal dia­
gramma di pag. 32 che riporta l ’andamento degli invasi dei nostri serbatoi nel 1967 e 
nel 1968, distintam ente per l'insieme dei serbatoi dell’Italia settentrionale e per quelli 
d e irita lia  centro-meridionala (esclusa l’insulare): esso m ette chiaramente in evidenza che 
la differenza tra  i due andam enti è dovuta sostanzialmente ai serbatoi del Centro-Sud, che 
nel corso del 1968 hanno ricevuto apporti piuttosto scarsi.

Produzione idroelettrica. La nostra produzione idroelettrica (1) nel 1968 è risultata 
di 29.883 milioni di kWh, con un aumento di 292 milioni eli kWh, pari a poco meno del­
l'Ilo , rispetto alla corrispondente produzione del 1967.

3. — Produzione termoelettrica, geotermoelettrica e nucleotermoelettrica.

La produzione delle nostre centrali term oelettriche (1) alimentate da combustibili tra ­
dizionali è stata nel 1968 di 34.800 milioni di kWh, con un aumento di 5.111 milioni di 
kWh, cioè del 17,2%, rispetto a quella dell'anno precedente.

I dati della produzione term oelettrica e quelli dei consumi specifici netti di calore 
per le nostre centrali sono contenuti nella tabella seguente distintam ente per i. grappi 
di potenza unitaria fino a 50 MW e per quelli di potenza superiore; il consumo unitario di 
calorie è stato all'incirca uguale a quello del 1967, mentre vi era stata una sensibile ridu­
zione negli anni precedenti, quando si era passati dalle 2.614 kcalorie per kWh netto, del 
1963, alle 2.438 del 1967.

PRODUZIONE LORDA E CONSUMI SPECIFICI MEDI DELLE CENTRALI 
TERMOELETTRICHE D ELL’ENEL — ANNI 1968 E 1967.

Anno 1968 Anno 1967

Produzione 
lorda 

milioni di 
kWh

Consumo 
specifico 
keal per 

kWli netto

Produzione 
lorda 

milioni di 
k m

Consumo 
specifico 
koal per 

kWli netto

Gruppi generatori con potenza:

— superiore a 50 MW . . 33.021,8 2.407 27.993,8 2.403

— fino a 50 M W ................ 1.778,4 3.047 1.694,9 3.015

Totale . . . 34.800,2 2.439 29.688,7 2.437

N.B. — Per il 1968 sono riportati nella tabella i dati relativi agli impianti e alle imprese i cni decreti di 
trasferimento sono stati pubblicati entro il 31 dicembre 1968. I dati del 1967 si riferiscono al medesimo 
complesso e sono pertanto omogenei con quelli del 1968,

I consumi di combustibili tradizionali nelle nostre centrali sono riportati nella ta­
bella di pag. 33. L'olio combustibile m antiene ancora il primo posto tra  i combustibili 
impiegati; al secondo posto sì trova il gas naturale, che ha ormai superato per impor-

(1) Le cifre esposte si riferiscono alla, produzione degli impianti e delle imprese i cui decreti di trasferi­
mento sono stati pubblicati entro il 31 dicembre 1968.
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tanza il carbone di importazione, che occupa nel 1968 il terzo posto della graduatoria, 
m entre nel 1967 occupava il secondo.

CONSUMI DI COMBUSTIBILE TRADIZIONALE DELLE CENTRALI 
TERMOELETTRICHE DELL’ENEL NEL 1968,

Gruppi generatori di potenza
In

complesso
Produzione

Superiore a 
50 MW

fino a 
60 MW

lorda 
milioni di kWh

Carbone estero . . . . . t. 1.248.085 107,687 1.355.772 3.711,6

Carbone nazionale . . t. 17.340 330.022 347.362 420,6

L ig n ite ......................... 2.089,749 897.110 2.066.859 1.803,8

Olio combustibile . . t. 5.356.131 265.230 ' 5.621,361 24.391,5

Gas naturale IO3 . . . . me. 1,205.569 — 1.205.569 4,472,7

N.B. — I dati riportati nella tabella sono relativi agli impianti ed alle imprese i cui decreti di trasferimento 
sono stati pubblicati entro il 31 dicembre 1968.

Gli impianti geotermoelettrici hanno prodotto  2.694 milioni di kWh, contro 2.610 
milioni di kWh del 1967, con un aumento del 3,2%.

La produzione nucleoterm oelettrica è sta ta  di 2.576 milioni di kWh, pari all 3,7% della 
nostra produzione totale, contro 3.152 milioni di kWh nell'anno precedente. È da tener 
presente che nel corso del 1968 una delle nostre  tre centrali nucleari non è sta ta  in ser­
vizio, come meglio verrà chiarito nel capitolo dedicato1 all’attività nel settore nucleare.

Nel 1° trim estre del 1969 l'energia complessivamente da noi prodotta è stata di 19.246 
milioni di kWh, con un aum ento del 7,39% rispetto al corrispondente periodo del 1968.

4. — Scambi di energia e bilancio dell’energia dell’Enel.

L’Enel (1) ha ricevuto nel 1968 da aziende italiane non nazionalizzate 3.126 milioni 
di kWh, cioè il 4,3% delle sue disponibilità totali.

Le importazioni di energia sono state nel 1968 di 2.567 milioni di kWh, contro 2.562 
milioni di kWh nel 1967, le esportazioni di 451 milioni di kWh, contro 652 milioni di kWh 
nel 1967. Il saldo è quindi risultato di 2.116 milioni di kWh, contro 1.910 milioni di kWh 
dell'anno precedente.

Il bilancio dell’energia dell’Enel per il 1968, redatto prendendo in considerazione i 
due diversi insiemi, costituiti:

A) dagli im pianti e dalle imprese i cui decreti di trasferim ento sono stati pubblicati 
entro il 31 dicembre 1968;

B) dagli im pianti e dalle imprese integrati nella nostra organizazione entro la fine 
del 1968 e dagli impianti delle Ferrovie dello Stato effettivamente consegnati entro tale 
anno;

è riportato  a pag. 34.

(1) Anche le cifre riportate nel testo di questo plinto sono relative agli impianti ed alle imprese i cui decreti 
di trasferimento sono stati pubblicati entro il 31 dicembre 1968.
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Bilancio dell’energia dell’Enel nel 1968

Composizione dell’Enel
di oui ai precedent,i punti 

A B
milioni di kWh

Produzione id ro e le t t r ic a .......................................................... 29.883 29.823
Produzione term oele ttrica.........................................................  34.800 34.800
Produzione geoterm oelettrica................................................... 2.694 2.694
Produzione nucleo term oele ttrica ...........................................  2.576 2.576

Produzione totale lorda . . 69.953 69.893

Energia destinata ai servizi ausiliari della produzione . 2.535 2.535
Energia destinata a p o m p a g g i ...........................................  1.137 1.137

Produzione netta . . . 66.281 66.221

Energia ricevuta da altri produttori nazionali. . . . 3.126 3.132
Energia im p o rta ta ........................................................................  2.567 2.567

Totale disponibilità . . . 71.974 71.920

Energia e s p o r ta ta ........................................................................ 451 451

Totale energia immessa in rete dall’Enel per coprire 
il consumo in te rn o .......................................................... 71.523 71.469

i per i servizi della trasm issione e di- Consumi pro- l \
. , , . , . 5  ,  ; s tn b u z io n e ...................  204 204p n  dell Enel j , ,r  f per altri scopi ( 1 ) 66 66

Perdite circa 10,50% )................................................................. 7.265 7.257
Energia erogata all'utenza . . . 63.988 63.942

Energia ceduta a titoli v a r i ..................................................  779 731
Energia fattu rata  all’interno . . . 63.209 63.211

Il bilancio dell’energia per la composizione di cui in B), integrato con la ripartizione 
dell’energia fatturata, è riportato  anche nella figura di pag. 35.

I movimenti in en tra ta e in uscita con i singoli paesi, comprendenti anche l’energia 
di transito, sono stati i seguenti:

Enel - M ovimenti di energia elettrica con l estero nel 1968

Importazione Esportazione
in Italia dall’Italia

milioni di kWh.

Francia . . . . . . . . . . . . .  207 222
Svizzera  ...............................................................................  2.250 215
A u s t r i a .................................................................. 85 —
Jugoslav ia.................................................................  25 14

Totali . . . 2.567 451

(1) In questa voce sono compresi anche i constimi dei nostri cantieri di costruzione.
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BILANCIO D E LL ' E NE R GI A DELL’ E N E L  NEL 1 9 6 8
( m i l io n i  di kWh }
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m m  69'893 m m m Energia d es t in a ta :

-  ai servizi ausiliari 
della produzione

I'137 ai pompaggi
P R O D U Z I O N E  N E T T A  

DESTI NATA AL C ONSUMO
66' 221 ;S:>K;wEnergia ricevuta
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63-211
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NOTA: La figura  tiene con to  degli impianti e delle im prese  considera ti nel bilancio ENEL al 31-XII-1968
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5. — Andamento dei carichi.

Il carico massimo lordo sulle nostre re ti nel corso del 1968 si è verificato alle ore 17 
del 16 dicembre, ed è stato  di 13.953 MW.

Alla copertura del predetto carico m assim o le singole fonti hanno concorso come
segue:

— idroelettrica fluen te  .........................................................  8,4%
tj t .. . , , ( — da bacino giornaliero o settimanale 17,0%— Idroelettrica regolata , , r  ,( — da serbatoio stagionale . . . .  14,3%

Totale id ro e le t t r ic a .......................................................................  39,7%
— term oelettrica tradizionale  ................................................................   44,3%
— g e o te rm o e le ttr ic a ......................................................................................................2,2%
— n u c le o te rm o e le t tr ic a ..................................................  2,6%

Totale t e r m o e l e t t r i c a ................................................................ 49,1%
■— scambi (energia ricevuta da produttori italiani ed importazioni al

netto delle e s p o r ta z io n i) ...............................................................................  11,2%

T o t a l e ......................................................................................  100,0%

g) Produzione e disponibilità di energia elettrica in Italia.

Alla data della presente relazione non sono disponibili gli elementi della rilevazione 
completa della produzione di energia elettrica dei produttori italiani estranei all’Enel nel 
1968. Non è perciò ancora possibile pervenire a un dato nazionale integrale, m a solo ad 
una sua valutazione approssimativa.

Sono invece disponibili con tu tti i dettagli i dati relativi alla serie statistica « grande 
produzione », che ai dati dell’Enel aggiunge quelli dei principali p roduttori ad esso estranei, 
pervenendo ad un insieme che costituisce presum ibilm ente circa il 98% della totale pro­
duzione italiana. Si riportano perciò le notizie sull'andam ento della produzione per re­
gione e per tipo di produzione relative a questa serie; anche i dati dell’anno precedente, 
riportati a titolo di confronto, sono relativi alla medesima serie.

L’andam ento idrologico interessante gli im pianti idroelettrici censiti dalla serie stessa 
non è stato sensibilmente diverso da quello, già descritto, interessante i soli nostri im­
pianti.

I coefficienti mensili di producibilità idroelettrica relativi al totale italiano (lim ita­
tamente, come si è detto, alla serie « grande produzione ») sono stati infatti i seguenti:

Coefficienti mensili di producibilità idroelettrica in Italia negli anni 1968 e 1967

G e n n a i o .................................... .
F e b b r a io .........................................
M a r z o ..............................................
A p r i l e ..............................................
M aggio..............................................
Giugno ..............................................
L u g l io ..............................................
A g o sto ..............................................
S e t t e m b r e ..........................
O t t o b r e .........................................
N o v e m b r e ....................................
D icem bre.........................................

Media dell’anno

1968 1967

0,90 0,99
1,04 0,95
0,85 1,01
1,02 0,96
0,99 1,01
1,06 0,92
0,97 1,08
0,96 1,04
1,22 1,08
0,81 0,82
1,14 0,95
1,08 0,88
1,01 0,98
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Il coefficiente di producibilità è stato nel 1968 di poco superiore a quello del 1967 
e poco discosto da quello (0,99) rilevato per i soli nostri impianti. Anche l’andamento 
dei coefficienti mensili non si è sensibilmente discostato da quello dei coefficienti Enel.

La produzione di energia idroelettrica degli altri p roduttori è aum entata nel 1968 
dell’1,2% rispetto al 1967, come risulta dalla tabella seguente che riparta i dati della 
loro produzione (lim itatam ente alla serie « grande produzione », come già indicato); la 
produzione term oelettrica di detti p rodutto ri è aum entata, fra i due anni, nella misura 
del 1.2,5%, per cui l'aum ento della produzione complessiva è stato del 7,6%.

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DEI GRANDI PRODUTTORI NON APPARTENENTI 
ALL’ENEL DISTINTA PE R  RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

Anno 1988 e confronto con il 1987

Ripartizioni geografiche

Idroelettrica Termoelettrica Totale Incrementi 
del 1068 
rispetto 
al 1967 
in %

1908 J  1967
i

1968 | 1967
i

1968 ! 1967

milioni di kWh

Italia s e tte n tr io n a le ................
Italia centrale ........................
Italia m erid ionale ....................
S i c i l i a .........................................
Sardegna .....................................

Totali . . .

11.884,2 
447,1 
322,6 
202 -  

81,2

11.697.7
396.8
347.8
247,1
46,8

11.763,9 
988,6 

2.912 -  
3.684 -  

203,1

10.606,1 
973 -  

2.606 -  
2.633,4 

141,8

23.648,1 
1.435,7 
3.234.6 
3,286 -  

234,3

22.292,8
1.369.8
2.953.8
2.780,5

187,6

+  6.1 
+  4,8 
-i- 9,5 
4- 18,2 
+  24.9

13.887,1 12.736,2 18.961,6 16.849,3 31.838,7 29.684,6 +  7,6

N.B. — La tabella si riferisce a quelli fra gli impianti della serie « Grandi produttori » che al 31 dicembre 1968 
non appartenevano all’Enel. I dati qui riportati per il 1907 si riferiscono allo stesso complesso di impianti 
considerato per il 1968 e differiscono pertanto da quelli pubblicati nella precedente relazione.

La produzione term oelettrica nazionale da combustibili tradizionali (serie « grande 
produzione », comprensiva anche della produzione Enel), è riportata nella tabella che 
segue, suddivisa a seconda del com bustibile utilizzato e per tipo di impianto. Si ri­
leva che la produzione ottenuta dall’olio combustibile ha costituito il 72,6% del totale.

PRODUZIONE ITALIANA LORDA DI ENERGIA TERMOELETTRICA DA COMBUSTIBILI 
TRADIZIONALI NELL’ANNO 1968 SUDDIVISA PER  COMBUSTIBILE ADOPERATO

(Serie « Grande produzione »)

Tipo di 
impianto

Carbone
estero

Carbone
nazionale

Lignite
Olio

combu­
stibile

Gas
naturale

Gas 
d ’alto 
forno 
e di 

cokeria

Gas 
residui 
di raffi­

neria- e di 
processi 
chimici

Altri
combu­
stibili

Totale

M i g l i a i a  d i k W h

Vapore a:
-  condensazione . 3.711.886 420.603 1.803.756 31.699.016 5.064.476 461.356 69.169 154.802 43.385.064
-  contropressione. 158.476 — — 3.667.146 389.427 26.737 190.810 82.743 4.415.338
-  condens. e spili. — — — 3,240.487 348.862 381.283 557.890 647.886 5.176.408

Combust, interna . — 311.243 52.677 2 7.338 — 371.260
Turbine a gas , . — — . 200.391 158.272 44.837 — 403.700

Totali . . 3.870.361 420.603 1.803.756 39.018.483 5.855,442 1.027.650 870.044 885.431 53.751.770
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Come si è già detto, per la disponibilità nazionale di energia elettrica si dispone 
solo di una valutazione, che è riportata nel seguente prospetto ( 1 ), nel quale è stata 
posta a confronto con il consuntivo definitivo del 1967:

1968 (2) 1907
milioni di kWh

Produzione E n e l ...........................................................  69,953 65.042
Produzione di altri p r o d u t t o r i ............................... 34,047 31.787

Produzione totale lorda .   104.000 96.829

Energia destinata ai servìzi ausiliari della produzione . 3.766 3.280

Energia destinata ai p o m p a g g i ............................... 1.150 882

Produzione n e t t a ...........................................................  99,084 92.667

Im p o r ta z io n i.................................................   2.567 2.562
E s p o r ta z io n i ................................................................... 451 652

Energia immessa in rete per coprire il consumo interno 101.200 94.577

L'incremento della produzione totale lorda è stato del 7,4% circa, contro il 7,6% 
verificatosi nel 1967 rispetto al 1966,

Il saldo in entrata dei movimenti di energia con l'estero è risultato nel 1968 supe­
riore a quello del 1967 (2,116 milioni di kWh, contro 1.910 milioni di kWh).

L’energia immessa in rete per coprire il consumo interno è aum entata nel 1968 del 
7%, contro l'8,6% del 1967.

Per completare questa rassegna relativa alla situazione italiana, viene fornita nella 
tabella di pag 39 la statistica integrale della produzione di energia elettrica in Italia 
per gli anni 1967 e 1966 e nella tabella di pag. 40 la statistica, suddivisa per regioni, dei 
consumi globali e dei consumi pro capite per gli stessi anni. Nella tabella di pag, 41 
sono poi indicati, come elementi di confronti di larga massima, i consumi pro capite 
nei paesi europei e nei più im portanti paesi extraeuropei.

h) Nuove utenze e fatturato Enel.

1 dati riportati in questo paragrafo si riferiscono a 1.042 imprese inserite nella no­
stra organizzazione al 31 dicembre 1968, oltre che agli impianti delle Ferrovie dello Stato 
effettivamente a noi consegnati: è il complesso che forma oggetto del bilancio per l’anno 
1968. Anche i dati relativi all’anno 1967, qui riportati a titolo di confronto, si riferiscono 
al complesso di cui sopra e sono pertanto omogenei e direttam ente comparabili con quel­
li relativi al 1968, mentre differiscono da quelli pubblicati nella relazione sul precedente 
esercizio.

i. — Gli allacciamenti.

Anche nel corso del 1968 si è data m olta attenzione agli allacciamenti delle utenze 
di massa, al fine di sempre più diminuire i tempi di attesa di coloro che richiedono l’ese­
cuzione di nuove forniture.

(1) La valutazione è stata la tta  partendo dai dati della «grande produzione», integrati degli altri ele­
menti disponibili a line marzo 1089,

(2) Dati provvisori.
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CONSUMI ITALIANI DI ENERGIA ELETTRICA, GLOBALI 1  PRO CAPITE NEL 1967 E 1966
RIPA RTITI PE R  REGIONE

Consumi di energia elettrica

globali in milioni di kWh pro capite in kWh per abitante

1967 1966 1967 1966

P iem on te..................................... 11.116,9 10.358,7 2.624 2.475
Yalle d’A o s ta ............................ 656,7 627,6 6.166 5.949

Lombardia ................................. 20.805,9 19.161,8 2.609 2.431
Trentino-Alto A d ig e ................ 3.006,2 2.931,2 3.675 3.607

V en e to ......................................... 7.689,5 7.434,6 1.967 1.914

Friuli-Venezia Giulia . . . . 2.141,6 2.011,3 1.816 1.705

Liguria ..................................... 3.535,9 3.249,1 1.896 1.749

Emilia-Romagna . . . . . . 6.117,3 5.344,1 1.645 1.442

Italia settentrionale . . 55.070 - 51.121,4 2.313 2.165

Marche ..................................... 1.012 - 949,3 772 724

T o s c a n a ..................................... 5.859,4 5.353,8 1.731 1.590

Umbria ..................................... 1.807,8 1.749,3 2.362 2.273
L a z i o ......................................... 4.778,9 4.44 / , 6 1.067 1.010

Italia centrale .................... 13.458,1 12.500 - 1.354 1.269

C a m p a n ia ................................. 4.189,4 3.872,8 848 791
A b r u z z i ..................................... 948,9 889,1 841 786
Molise ............................. .... 125,3 115,6 393 358

P u g l i a ......................................... 3.431,6 3.120 - 993 908

Basilicata ................................. 503 - 515,3 994 862

C a la b r ia ..................................... 1.166,3 1.000,3 597 512

Italia meridionale . . . .  . 10.454,5 9.513,1 843 771

S ic i l i a ......................................... 4.619,7 4.090,6 971 863

S ard eg n a ..................................... 1.568,8 1.449,1 1.103 1.025

Italia in s u la r e ................ 6.188,5 5.539,7 1.001 900

Totali Italia . . . 85.171,1 78.674,2 1.628 1.514

N.B. — La tabella fa riferimento ai consumi globali nazionali — comprensivi cioè tanto dei consumi di energia 
elettrica di acquisto che dei consumi di energia elettrica autoprodotta — al netto delle perdite di tra ­
sporto e di distribuzione: i dati pro-capite sono riferiti alla popolazione presente a metà anno. I dati 
del 1966 hanno subito una lieve rettifica rispetto a quelli pubblicati lo scorso anno; riguarda i consumi 
della Lombardia e del Trentino-Alto Adige.
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CONSUMI NETTI DI ENERGIA ELETTRICA, GLOBALI E PRO CAPITE IN ALCUNI PAESI
Anni 1967 e 1966

Consumi netti di energia elettrica

globali in milioni di kWh pro capite in kWh per abitante (1)

1967 1966 1967 1966

Austria ..................................... 16.949 16.368 2.314 2 .24o

B e lg io ......................................... 21.215 20.123 2.214 2.112

C ecoslovacch ia ........................ 34.374 31.933 2.403 2.242

D a n im a rc a ................................. 9.630 8.870 1.990 1.849

Francia ..................................... 105.555 100,535 2.116 2.035

Germania occidentale . . . . 167.638 162.522 2.800 2,723

Gran B r e ta g n a ........................ 179.218 174.233 3.254 3.183

G r e c ia ......................................... 6.136 5.106 704 593

J u g o s la v ia ................................. 15.833 14,475 793 733

N o rv eg ia ..................................... 46.000 43.031 12.155 11.466

O lan d a ......................................... 26.491 24,401 2.103 1.959

Polonia ..................................... 43.618 38.669 1.365 1.220

P o r to g a l lo ................................. 4.979 4,720 527 506

Spagna ..................................... 33.500 29.865 1.040 937

S v e z ia ......................................... 46.528 43.320 5.913 o . o48

Svizzera ( 2 ) ................................. 21.334 20.536 3.526 3,423

T u r c h i a ..................................... 5.220 4.700 159 147

Canada ..................................... (3) 142.437 (3) 7.104

Stati U n i t i ................................. 1.207.654 1.149.686 6.065 5.840

U.R.S.S......................................... 542.700 505.100 2.305 2.165

G iappone..................................... (3) 190.800 (3) 1.930

Italia ......................................... 85.171 78.674 1.632 1.514

(1) Popolazione presente a metà anno.
(2) Dati riferiti alle annate idrologiche 1° ottobre-30 settembre, terminanti rispettivamente nel 1966 e 

nel 1967.
(3) Dato non disponibile.

N.B. — Per aioimi paesi i dati relativi al 1966 differiscono lievemente da quelli pubblicati, nella relazione sul 
precedente esercizio per effetto di rettifiche apportate nel frattempo alle statistiche ufficiali.
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Al 31 dicembre 1968 le pratiche da definire per allacciamenti in bassa tensione ri­
sultavano aumentate, sia in valore assoluto, che in percentuale, rispetto al 31 dicembre 
1967, data alla quale la situazione si presentava più favorevole che al 31 dicembre 1966 
e al 31 dicembre 1965 (tabella seguente).

NUMERO DI ALLACCIAMENTI IN BASSA TENSIONE DA ESEGUIRE

al 31-12-1968 al 31-12-1967 al 31-12-1960

Per contratti stipulati in data 
anteriore all'indagine n.

Percentuale 
sulla media 

mensile degli 
allacciamenti 

eseguiti

ii.

Percentuale 
sulla media

mensile degli 
allacciamenti 

eseguiti

n.

Percentuale 
sulla media 

mensile degli 
allacciamenti 

eseguiti

15 g i o r n i ................................. 21.788 9,4 20.293 9 _ 24.503 11,2
da 16 giorni ad 1 mese . . 10.559 4,6 10.348 4,6 11.436 5,3
da I mese a 2 mesi . . . . 7.881 3,4 7.723 3,4 7.598 3,5
da oltre 2 m e s i .................... 10.698 4,6 9.336 4,1 11.022 5 -

Totali allacciamenti da ese­
guire ..................................... 50.926 22 - 47.700 21,1 54,559 25 -

Medie mensili allacciamenti
e s e g u i t i ................................. 231.485 225.233 217.970

La differenza tra  la situazione a fine 1968 e a fine 1967 è per altro modesta, sì che 
si può ritenere di essere ormai pervenuti ad  una condizione abbastanza stabile di equi­
librio; poco più del 15% degli allacciamenti da eseguire a fine 1968 erano in ritardo 
a causa della impossibilità di effettuare il lavoro, o perchè era assente l’utente interes­
sato, o perchè il suo impianto interno non era ancora in grado di essere connesso alla 
rete. Gli allacciamenti da eseguire a fine 1968 erano comunque meno di un quarto di 
quelli mediamente eseguiti nel corso di un mese; si deve ancora ricordare che i ritardi 
maggiori dipendono dalle difficoltà dell'ottenimento dei permessi e delle autorizzazioni 
necessari alla costruzione delle linee di allacciamento.

2. — Consistenza delle utenze.

Le nostre utenze al 31 dicembre 1968 assommavano a 22.104.575 unità, rispetto a 
21.265.864 unità alla fine del 1967. L’incremento è stato quindi di 838.711 utenze, pari 
al 3,9 %, inferiore a quello verificatosi nel corso del 1967. Questo aumento è al netto delle 
circa 50.000 utenze acquisite per effetto dell'inserimento nella nostra organizzazione di 
nuove imprese trasferite; la cifra prima indicata per le utenze al 31 dicembre 1967 tiene, 
difatti, conto anche delle utenze che a quella data erano allacciate a imprese trasferite 
durante il 1968. La riduzione nell'incremento rispetto al 1967 è da porre, tra  l'altro, in 
relazione con la riduzione dell'attività edilizia verificatasi soprattutto nel 1967, che viene 
risentita con un certo sfasamento.

I dati per singola categoria di utenza sono contenuti nella tabella seguente; come 
già accennato nelle precedenti relazioni, il dato relativo all'utenza domestica, numerica- 
mente preponderante, risente del fatto che sono sempre numerosi gli utenti di questa 
categoria che chiedono di sostituire alle due distinte forniture per illuminazione e per 
usi domestici un'unica fornitura per usi promiscui; ciò provoca una riduzione del nu­
mero delle utenze censite, metre resta in effetti invariato il numero degli utenti alimen­
tati. Inoltre, le nuove acquisizioni di utenti domestici si vanno orientando in sempre
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maggior m isura verso la fornitura di tipo promiscuo, anziché verso due forniture — e
due utenze — separate per illuminazione per usi domestici. L'effetto congiunto di questi 
due fenomeni ha fatto sì che le utenze prom iscue hanno contribuito per circa il 51,5% 
all'increm ento totale delle utenze da noi servite nel corso dell'anno.

CONSISTENZA DELLE UTENZE DELL’ENEL 
AL 31 DICEMBRE 1968 ED AL 31 DICEMBRE 1967

Categoria d’utenza

0ì-©1 
£

utenze Variazioni

al 31-12-1968 al 31-12-1967 assolute percentuali

Illuminazione pubblica . . . 33.446 30.578 + 2.868 + 9,4
Illuminazione privata . . . . 12.294.742 12.208.609 4- 86.133 + 0,7
Osi domestici ............................. 3.847.482 3.640.827 206.655 + 5,7
Usi promiscui ......................... 4.050.565 3.618.391 + 432.174 + 11,9

Usi industriali, commerciali e 
agricoli con. potenza:

fino a 30 kW  .................... 1.841.099 1.732.882 4- 108.217 + 6,2
da oltre 30 a 500 kW  . . . 34.627 32.130 + 2.497 + 7,8
oltre 600 k W ........................ 2.341 2.185 156 7,1

R ivend ito ri................ .... 273 262 11 + 4,2

Totali . . . 22.104.575 21.265.864 + 838.711 + 3,9

Al secondo posto, come incremento in valore assoluto, sono le utenze per usi dome­
stici, e al terzo quelle per usi industriali, commerciali ed agricoli: in quest’ultim a ca­
tegoria l’incremento percentuale maggiore si è verificato per le potenze da 30 a 500 kW 
con il 7,8%, m entre le utenze oltre 500 kW si sono incrementate del 7,1% e quelle fino 
a 30 kW del 6,2%.

Anche nell’anno in esame, come nei precedenti, l’incremento del numero delle uten­
ze per illuminazione pubblica è dovuto principalm ente ad assestamenti nella rilevazione 
statistica.

Il ridotto incremento delle utenze per illuminazione privata è da collegarsi, sia alla 
riduzione deH'attività edilizia di cui si è pàrìato, sia alla preferenza, già ricordata, che 
le utenze domestiche danno alla fornitura promiscua per illuminazione ed altri usi do­
mestici.

La tabella di pag. 44 fornisce la ripartizione per com partim ento del numero delle 
utenze a fine 1968 ed a fine 1967. L 'aum ento percentuale delle utenze ha raggiunto i va­
lori più alti nei com partim enti di Roma, Venezia, Napoli e Cagliari; i valori più bassi 
si sono verificati nei compartimenti di Torino e di Milano e sono in parte da m ettere 
in relazione con il fatto che la riduzione dell'attività edilizia, soprattu tto  nel 1967, è stata 
particolarm ente sensibile in Piemonte e in Lombardia, e in parte con l'im portanza no­
tevole che nei due com partim enti assume il passaggio delle utenze domestiche dalle due 
forniture all’unica promiscua. Dati su questo fenomeno sono desumibili dalla tabella di 
pag. 45 la -quale m ette in evidenza add irittu ra  una riduzione del numero delle utenze 
per illuminazione, nei com partim enti di Torino e di Milano e nel com partim ento di Fi­
renze. Dalla stessa tabella risulta che l’increm ento delle utenze promiscue è stato per­
centualmente elevato anche nei com partim enti di Cagliari, Firenze, Napoli, Roma e Ve­
nezia, ma esso è riferito ad un complesso di utenze che rappresentano una percentuale 
relativamente modesta di quella totale.

Nella tabella di pag 46 sono riportati, con le relative variazioni, i dati regionali 
della consistenza delle utenze alla fine degli anni 1968 e 1967,
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CONSISTENZA DELLE UTENZE DELL’ENEL AL 31 DICEMBRE 1908 ED AL 31 DICEMBRE
1967 RIPARTITE PE R  COMPARTIMENTO

Compartimenti
Numero utenze Variazioni

al 31-12-1968 al 31-12-1967 assolute percentuali

T o r in o ......................................... 2.81».407 2.747.612 +  05.795 4- 2,4

M ilan o .................... .... 3.430.916 3.352.380 +  78.536 +  2,3

V e n e z i a ..................................... 2.499.458 2.365.241 +  134.217 +  5,7

Firenze ..................................... 3.409.619 3.324.486 +  85.133. +  2,6

R o m a ......................................... 3.450,628 3.257.259 +  193.309 +  5,9

N a p o li ......................................... 4.155.044 3.966.057 +  188.087 4,8

P a le r m o ..................................... 1.885.718 1.816.913 -f- 68.80o +  3,8

C a g l i a r i ..................................... 459.785 435.918 +  23.889 +  5,5

Totali . . . 22.104.575 21.265.864 +  838.711 +  3,9

3. — Energia fatturata all’utenza.

L'energia «da noi fa ttu rata  nel 1968 è s ta ta  pari a 63,221,5 milioni di kWh, con un in­
cremento dell'8,6% rispetto al 1967, che sale all’8,8% se si considerano solo le forni­
ture a diretti consumatori, esclusa la forn itura alle Ferrovie dello Stato per trazione.

Nel prospetto che segue sono riportati, per gli anni dal 1963 al 1968, gli aumenti 
percentuali che l’energia fatturata ha presentato in ciascun anno, rispetto al precedente:

INCREMENTO PERCENTUALE RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE DELL’ENERGIA ELETTRICA
FATTURATA DALL’ENEL

Anni

Incremento percentuale

Dell» totale energia 
fatturata

Dell’energia fatturata a di­
retti consumatori esclusa la 
fornitura alle Ferrovie del­

lo Stato per trazione

1963 ...............................................................................................  7,5

1904 ............................................................................................... 7,2

1905 ............................................................................................... 0,2

1966 ...............................................................................................  7,8

1967 ............................................................................................... 9,0

1968 ...............................................................................................  8,6
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CONSISTENZA DELLE UTENZE SERVITE DALL’ENEL 
AL SI DICEMBRE 1968 E AL 31 DICEMBRE 1987

Dati ripartiti per regione

1968 1967
Variazioni

E e g i o n i assolute
percentuali

n u m e r o

P iem o n te ..................................... 1.733.004 1.690.164 +  42.890 2,5

Valle d ’A o s ta ............................. 50.422 48.312 +  2.110 + 4,4

Liguria ..................................... 1.029.829 1.009.034 +  20.705 + 2,1

L o m b a rd ia ................ .... 3.302.526 3.227.347 +  75.179 + 2,3

Trentino-Alto A d ig e ................ 177.744 170.140 +  7,595 + 4,5

Veneto ......................................... 1.830.223 1.731.912 +  98.311 + 5,7

Friuli-Venezia Giulia . . . . 491.491 463.180 +  28.311 + 6,1

Em ilia-K om a.gna,.................... 1.740.098 1.691.924 - +  48,174 + 2,8

Italia settentrionale , . . 10.355.387 10.032.022 4- 323.365 + 3,2

Marche ..................................... 570.391 542.964 +  27.427 + 5,1

T o s c a n a ..................................... 1,798.013 1.757.697 +  40.316 + 2,3

Umbria ..................................... 293.463 276.186 -+- 17.277 6,3

L a z i o ......................................... 1.940.443 1.828.221 +  112.222 rf 6,1

Italia centrale ................ 4.602.310 4,405,068 +  197.242 + 4,5

C a m p a n ia ................ .... 1.875.103 1.797,337 +  77,766 + 4,3

A b r u z z i ............................ .... . 513.229 482,887 +  30.342 + 6,3

M o lis e ......................................... .133.102 127,001 +  6.101 + 4,8

P u g l i a ......................................... 1.216.304 1.182,394 + ' 53.010 + 4,6

B asilicata..................................... 257.868 243.044 +  13.924 + 5,7

Calabria , .................................. 805.769 762.382 +  43.387 + 5,7

Italia meridionale . . . . 4.801.375 4.575.946 -r 225.430 + 4,9

S ic i l i a ................................ 1.885.718 1.816.913 +  68,805 + 3,8

S ard eg n a ..................................... 459.785 435.910 +  23,869 + 5,5

Italia insulare ................ 2.345.503 2.252.829 +  92,674 + 4,1

Totali Italia . , , 22.104.575 21.265.864 +  838.711 + 3,9
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L'incremento della fatturazione non è stato  uniforme nel corso dell’anno: nel se­
condo semestre è stato alquanto superiore a  quello del primo, risultato a cui ha certa­
mente contribuito l'andam ento climatico ,che è stato generalmente buono nell’inverno 
1967-68 ed ha pertanto agito in senso depressivo sui consumi dell'utenza di massa.

Nella tabella che segue sono ripo rta ti i dati relativi all'energia fattu rata  negli anni 
1968 e 1967, con le relative variazioni assolute e percentuali, suddivisi per categorie di 
utenza. I dati di questa tabella, come di quelle che seguono, si riferiscono alle 1.042 im­
prese ed agli im pianti delle Ferrovie dello Stato considerate agli effetti del bilancio 1968.

ENERGIA FATTURATA DALL’ENEL NEL 1088 E NEL 1967 
DATI RIPARTITI PER  CATEGORIA DI UTENZA

Energia fatturata Variazioni

Categorie di utenza nel 1968 nel 1067 assolute

milioni di kWli

Illuminazione pubblica . . . 1,161,2 1.087,0 +  73,3 6,7

Illuminazione privata . . . . 5,192 - 4,631,2 +  500,8 12,1

Usi dom estici............................. 4.82-8,1 4.416,4 +  411,7 + 9,3

Usi promiscui ......................... 5,242,2 4.374 - +  808,2 + 19,8

Usi industriali, commerciali e 
agricoli con potenza:

fino a 30 kW  .................... a ,915,4 6 . 4 4 6 ,2 +  400,2 + 7,3

da oltre 30 a 500 kW . . . 9 . 7 7 2 ,2 8 .0 5 1 ,1 +  821,1 + 0,2

oltre 500 k W ....................... 2 4 . 1 2 5 ,7 2 2 . 6 0 7 ,8 +  1 , 4 2 7 ,0 + 6 , 3

Rivenditori ( 1 ) ........................ 3 . 1 4 3 ,1 2 . 9 4 4 ,5 - r  1 9 8 ,6 + 6 , 7

A. — T o t a l i ............................ 60.379,9 55.540,1 +  4.830,8 + 8,7

B. — E.S. per trazione . . . 2.841,6 2.687 - -f- 154,6 + 5,8

Totali A I> ......................... 63.221,5 08.236,1 - j -  4.085,4 + 8,6

(1) Compresi 10,1 milioni dì kWh fatturati all’estero nel 1068 (20,7 milioni di kW h nel 1967).

L'incremento dell’energia fatturata a consumatori di potenza maggioi'e di 500 kW
— il 6,3% —• è stato particolarmente ridotto  e supera solo l'incremento dell'energia fat­
turata alle Ferrovie dello Stato per usi di trazione, che è stato del 5,8%; è però da 
ricordare che esso era stato particolarm ente sostenuto nel 1967 (13,9%).

La suddivisione per compartim enti dell'energia fa ttu rata  nel 1968 e nel 1967, con la 
indicazione delle relative variazioni assolute e percentuali, è riportata nella tabella di 
pag 48; la ripartizione per compartim enti non è stata estesa all'energia ceduta alle 
Ferrovie dello Stato perchè queste ultime, tram ite la propria rete di trasporto, posso­
no effettuare i prelievi in compartim enti diversi da quelli in cui l'energia viene con­
sumata.
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INEEG-IA FATTURATA DALL’ENEL NEL 1908 E NEL 1967
DATI RIPA RTITI PE R  COMPARTIMENTO

Compartimenti

Energia fatturata Variazioni

noi 1968 nel 1967 Assolute
percentuali

milioni di kìVh

T o r in o ......................................... 10.371 - 9.754,8 + 616,2 .+ 6,3

M ilan o .................... .... 15.406,8 14.441 — + 965,8 + 6,7

V e n e z ia ..................................... 6,694 - 5,933,5 -L.f 760,5 + 12,8

Firenze ..................................... 8.961,7 8.219,4 + 742,3 + 9 -

R o m a ......................................... 7.947,4 7.321,8 625,6 + 8,5

N a p o li ......................................... 7.248,5 6.571 -  - + 677,5 10,3

Palermo ..................................... 2.189,7 1.971,1 ' + 218,6 + 11,1

Cagliari ..................................... 1.560,8 1.336,5 + 224,3 + 16,8

A. -.. Totali dei Compartimenti 60.379,9 55.549,1 +  4.830,8 + 8,7

B. — F.S. per trazione . . . 2.841,6 2,687 - + 154,6 + 5,8

T. otsli A “f" B . . . 63.221,5 58.236,1 4.985,4
+

8,6

A pag. 49 è riportata  la tabella con la  ripartizione dell’energia fattu rata  nel 1968 
dai com partim enti per categoria di utenza, nonché le variazioni percentuali rispetto al­
l'anno precedente.

Dall’esame dei dati contenuti nelle tabelle predette si rileva che i minori incrementi 
sì sono verificati nei com partim enti di Milano e di Torino; particolarm ente ridotto è per 
Torino l’incremento nel settore oltre 500 kW, fenomeno dovuto in parte al fatto che 
nel 1967 furono fatturati dei consumi effettuati nel 1966 da alcune im portanti utenze. 
Gli incrementi negli usi civili sono risultati più contenuti che altrove, sia nel com parti­
mento di Milano, che in quello di Torino: le ragioni sono da ricercarsi nei fattori cli­
matici e nel contenuto incremento delle utenze, di cui si è parlato. La riduzione della 
energia fattu rata  a rivenditori è dovuta alla cessazione dei prelievi da parte dell'azienda 
municipalizzata di Torino e al mancato ripetersi dei prelievi che la municipalizzata di 
Brescia aveva effettuato presso il com partim ento di Milano nel 1967,
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Il com partim ento di Firenze ha presentato un buon incremento, superiore a quello 
medio. Gli aum enti nei consumi civili sono soddisfacenti, benché siano stati anch’essi 
influenzati dall’andam ento climatico e dal rido tto  incremento delle utenze; si tenga an­
che presente che i dati del 1967 sono alquanto superiori al vero per effetto del diffe­
rim ento di molte letture del 1966 ai prim i mesi del 1967, a causa dell’alluvione. L’in­
crem ento della forza m otrice oltre 500 kW risente dello stesso fenomeno di fatturazio­
ne di competenze pregresse, segnalato per Milano e Torino.

Il com partim ento di Roma presenta rilevanti aumenti, nettam ente superiori alla me­
dia, per gli usi civili e l’insieme della forza motrice; ha invece realizzato un incremento 
piuttosto contenuto nei consumi di forza m otrice oltre 500 kW, a causa soprattu tto  del­
la riduzione dei prelievi per uso elettrochimico di u n ’im portantissim a utenza. Anche il 
com partim ento di Palermo ha fatto registrare aumenti notevoli per tu tte  le classi di 
utenza, eccezion fatta  per la grande forza motrice che è rim asta praticam ente invariata, 
a causa della cessazione di un ’utenza industriale e dell’entrata in autoproduzione di 
un ’im portante raffineria.

Il maggior incremento percentuale (16,8%) si è verificato per il com partim ento di 
Cagliari: a form arlo hanno concorso tu tte le classi di utenza, con aum enti superiori 
alla media (il complesso delle forniture per usi domestici e promiscui si considera co­
stituire una unica classe di utenza agli effetti di queste considerazioni). In particolare, 
si segnala l’elevatissimo incremento percentuale della media forza m otrice (24,4%), an­
che se poco rilevante in valore assoluto. A sua volta, l’aumento realizzato dalla forza 
motrice oltre 500 kW va valutato tenendo conto che nel corso del prim o semestre 1967 
la temporanea inattività dello stabilim ento di u n ’im portante utenza industriale aveva de­
term inato un prelievo sensibilmente inferiore alla normale aspettativa.

Di notevole livello sono gli aum enti realizzati nei com partim enti di Napoli e Vene­
zia, per il quale ultimo appare particolarm ente significativo l’incremento delle forniture 
per forza m otrice oltre 500 kW.

La ripartizione per regioni dell’energia da noi fattu rata  negli anni 1968 e 1967 è 
indicata nella tabella di pag. 51. Da essa si rileva che l’incremento percentuale nel 1968, 
rispetto al 1967, risulta massimo per l’Italia insulare (13,4%), cui segue l’Italia m eri­
dionale (10,8%); al terzo posto si trova l’Ita lia  centrale (8,5%) e all’ultimo l ’Italia set­
tentrionale (7,9%), il cui incremento percentuale assume il valore minimo. Particolar­
mente significativi appaiono gli incrementi realizzati in Sardegna, Abruzzi, Puglia e nelle 
regioni venete, m entre l’aumento del solo 1 % verificatosi in Umbria va posto in rela­
zione alla riduzione dei prelievi di quella im portantissim a utenza cui si è accennato a 
commento della situazione del com partim ento di Roma.
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ENERGIA FATTURATA DALL’ENEL NEL 1968 E NEL 1967 
DATI RIPARTITI PER REGIONE

Regioni
1968 1967

Variazioni

assolute
percentuali

milioni di k Wh

P iem onte ..................................... 7.513 - 7.117,9 , 395,1 5,6

Valle d ’A o s ta ............................. 246,2 180,7 + 65,5 • 36,2

Liguria ..................................... 2.603,3 2.444,9 + 158,4 T 6,5

L o m b a rd ia .................... .... 15.058,5 14.116,6 T 941,9 + 6,7

Trentino-Alto A d ig e ................ 964,4 816,4 + 148 - + 18,1

V en e to ............................ .... 4.2-11,9 3.785,2 - 426, i + 11,3

Friuli-Venezia Giulia , , , . 1.516,1 1.319,9 196,2 + 14,9

E m ilia -R o m a g n a .................... 4.441,2 4.091,8 + 349,4 — 8,5

Italia settentrionale , , 36.554,6 33.873,4 + 2.681,2 + 7,9

Marche ..................................... 843,4 761,9 + 81,5 + 10,7

T o s c a n a ..................................... 4.868,8 4.445,6 ' + 423,2 + 9,5

Umbria 2.419,7 2.396,8 + 22,0 + 1 -

L a z i o ......................................... 3.798,0 3.394,7 + 404,2 + 11,9

Italia centrale . . . . 11.930,8 10.999 - + 931,8 • 8,5

C a m p a n ia ................................. 3.685,7 3.388,9 + 296,8 4- 8,8

A b r u z z i ..................................... 757,6 653,8 + 103,8 + 15,9

M o lis e ......................................... 127,8 114.6 + 13,2 + 11,5

P u g l i a ......................................... 2.162,1 1.908,5 + 243,6 -l- 12,8

Basilicata ................................. 273,4 253 - + 20,4 + 8,1

C a la b r ia ..................................... 1.137,3 1.020,6 + 116,7 + 11,4

Italia meridionale , . , 8.133,9 7.339,4 + 704.5 10,8

S ic i l i a ......................................... 2.189,7 1.971,1 218,6 + 11,1
S ard eg n a ..................................... 1.560,8 1.336,5 + 224,3 + 16,8

Italia insulare . . . . 3.750,5 3.307,6 + 442,9 + 13,4

A. — T o t a l i ............................. 60.369,8 55.519,4 + 4.850,4 i" 8.7
B. —■ Fatturato all’estero . , 10,1 29,7 + 19,6 66-
C. — F.S. per trazione . . . 2.841.6 2.687 - + 154,6 + 5,8

Totali A ì- B -(• C . . .  . 63.221,5 58.236,1 + 4.985,4 + 8,6
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NUOVI IMPIANTI ENTRATI IN SERVIZIO

1. — Im pianti di generazione Enel - Muovi impianti e situazione a fine 1968.

Nel corso del 1968 sono stati messi da noi in servìzio due impianti idroelettrici di 
generazione, uno dei quali con serbatoio stagionale e l’altro  con bacino di modulazione.

All'inizio dell'anno, inoltre, è stato effettuato il parallelo sulla rete del secondo grup­
po generatore di un  im pianto idroelettrico, il cui prim o gruppo gemello era entrato in 
servizio nel 1967. L’incremento di potenza efficiente dovuto a questi im pianti è di 53.900 
kW, già detra tti 45.000 kW prim a disponibili in un preesistente im pianto ora sotteso; 
l'analogo incremento di producibilità è di 206 milioni di kWh annui, già detratti 93 mi­
lioni di kWh prim a disponibili in due preesistenti impianti sottesi, uno totalm ente e uno 
in parte. Della maggiore producibilità, 81 m ilioni di kWh derivano da pompaggio; l’ener­
gia accumulabile nel nuovo serbatoio è di 53,3 milioni di kWh. I dati relativi ai singoli 
im pianti sono riportati nella tabella a  pag. 53.'

Infine, sono stati rimessi in servizio nel corso dell’anno alcuni tra  gli im pianti idro- 
elettrici che erano stati danneggiati dall’alluvione del 1966, per una potenza efficiente com­
plessiva di 93.600 kW.

Nel 1968, inoltre, abbiamo posto in servizio tre nuove unità term oelettriche di 
generazione in im pianti term oelettrici già in  esercizio, per una potenza efficiente lorda 
complessiva dì 1,160.000 kW.

Le nuove unità term oelettriche sono elencate nella seguente tabella:

IMPIANTI TERMOELETTRICI DELL’ENEL ENTRATI IN SERVIZIO DURANTE L’ANNO 1968

Nome delTimpianto Provincia

Potenza installata
Potenza
efficiente

lorda
kW

motori
primi
kW

generatori
kVA

La Spezia — 4a sez. . . . . La Spezia 600.000 740.000 600.000

Civitavecchia — 3a sez, . . . Roma 240.000 275.000 240.000

Torvaldaliga — 2a sez, . . » Roma 320.000 370,000 320.000

Totali . . . . 1.160.000 1.385.000 1.160.000
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Pertanto, alla fine del 1968 la consistenza dei nostri im pianti di generazione risul­
tava. quella esposta nella tabella seguente che tiene conto sia dell’en tra ta in servizio 
dei nuovi im pianti, di cui si è fatto cenno, sia delle variazioni che nel corso dell'anno 
hanno riguardato gli im pianti in servizio. Queste ultime sono dovute, oltre che a qualche 
irrilevante rettifica, a due fatti di un certo rilievo: una messa a punto delle statistiche 
degli im pianti term oelettrici tradizionali e geotermici e l’obsolescenza di un certo nu­
mero d ’impianti, anche questi termoelettrici.

IMPIANTI ELETTRICI DI GENERAZIONE DELL’ENEL ALLA FIN E DEL 1968

I m p i a n t i

P o t e n z a

Installata
Efficiente

lordamotori
primi generatori

IO3 kW IO3 kVA 10a kW

Impianti idroelettrici .............................................. 10.925 12.448 9.633

Impianti termoelettrici tradizionali . . . . . 0.603 11.058 9,301

Impianti nucleoterm oelettrici.................................. «42 765 617

Impianti g eo te rm o e le ttrie i...................................... 372 452 361

Impianti termoelettrici nel co m p lesso .................... 10.517 12.275 10.279

Totali impianti idroelettrici e termoelettrici . . 21.442 24.723 19.912

N.B. — I dati sono relativi agli impianti ed alle imprese il coi decreto di trasferimento è stato pubblicato 
entro il 31 dicembre 1968,

Le nostre statistiche sono state in un prim o tempo basate sui dati raccolti dalle ex 
imprese trasferite, elaborati seguendo criteri a volte diversi da impresa a impresa; lo 
Ente ha dovuto necessariamente affrontare un lavoro di unificazione che ha richiesto 
del tempo, dato che le cifre relative alla potenza efficiente si sono volute verificare an­
che con prove sperimentali. Questo accurato lavoro di controllo, svoltosi nell'arco de­
gli ultim i anni, ha messo in evidenza per gli impianti term oelettrici molte modifiche in 
più e in meno nella potenza dei singoli impianti, rispetto a quella su cui era basata la 
statistica al 31 dicembre 1967: il saldo di queste variazioni è costituito da una mag­
gior potenza efficiente di 28 MW, relativa al complesso dei nostri impianti termoelettrici 
alla fine del 1967. Dalle stesse prove è emerso che la potenza assorbita dai servizi ausi­
liari delle centrali è minore di quella risultante dai dati precedentemente a disposizio­
ne; l’effetto congiunto della rettifica prim a indicata della potenza efficiente e di questa 
seconda rettifica com porta un aumento di 224 MW della potenza disponibile.

Il secondo motivo di variazione della potenza registrata al dicembre 1967 è la ridu­
zione di 205 MW della potenza efficiente e di 201 MW della potenza disponibile, per ef­
fetto della demolizione della vecchia centrale term oelettrica di S. Paolo a Roma e della 
decisione di considerare fin da ora indisponibili le vecchie centrali term oelettriche di Ca- 
stellanza, Elba, Napoli Capuano, Catania vecchia, Porto Empedocle, in Sicilia, S. Cate­
rina, in Sardegna, due sezioni della centrale term oelettrica di Porto Marghera, nel com-
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partim ento di Venezia, e alcuni piccolissimi im pianti che appartenevano a imprese mi­
nori a noi trasferite.

Si tra tta  di centrali costruite nell'anteguerra, qualcosa anzi prim a del 1930, dotate 
di numeroso macchinario di modesta potenza unitaria e con consumi specifici elevati (da
4.000 a 5,000 kcal/kW h): esse erano già da tempo adibite a riserva fredda e ne era 
prevista l'utilizzazione solo in casi molto particolari, che con lo sviluppo dei nostri im­
pianti sono in via di eliminazione.

D’altra parte, per m antenerle in efficienza occorrerebbero spese di manutenzione mol­
to onerose e molto personale; se ne deciderà pertanto lo smantellamento, in modo da 
utilizzare i siti per altri scopi, quali la costruzione di stazioni di trasformazione che r i­
sulterebbero molto bene ubicate rispetto ai carichi da alimentare.

La producibilità media annua lorda dei nostri impianti idroelettrici ammontava alla 
fine del 1968 a 32.350 milioni di kWh e l’energia invasabile in serbatoi stagionali a 5.163 
milioni di kWh, tenendo conto solo degli invasi fino ad allora autorizzati.

2. — Nuovi impianti di generazione di altri produttori - Situazione degli impianti italiani
di generazione a fine 1968.

Non sono al momento disponibili dati completi per quanto concerne i nuovi im­
pianti messi in servizio dagli altri produttori italiani; purtuttavia, le notizie raccolte, te­
nendo conto degli impianti più im portanti, consentono di esporre dei dati provvisori 
che è da presum ere non si discosteranno sostanzialmente da quelli definitivi.

Nel corso del 1968 non sono entrati in servizio nuovi im pianti idroelettrici di altri 
produttori. Nello stesso anno sono state messe in servizio da parte dei produttori non 
nazionalizzati 29 sezioni term oelettriche, per una potenza complessiva installata nei mo­
tori prim i dì 186.000 kW circa. I dati relativi ai singoli impianti sono riportati nella 
tabella di pag. 56.

La consistenza degli im pianti elettrici italiani di produzione alla fine del 1968 è rias­
sunta nella tabella seguente. La producibilità media annua lorda degli im pianti idro- 
elettrici alla stessa data era di 45.031 m ilioni di kWh.

IMPIANTI ELETTRICI ITALIANI DI GENERAZIONE ALLA PIN E DEL 1968
(Dati provvisori)

P o t e n z a

I m p i a n t i
Installata

Efficiente
nei motori primi nei generatori lorda

IO3 kW IO3 kVA IO3 kW

Impianti idroelettrici , . , , 14.765 16,928 13.110

Impianti termoelettrici trad i­
zionali ..................................... 14.485 17.273 14.079

Impianti nucleotermoelettrici . 642 765 617

Impianti geotermoelettriei , , 372 452 361

Impianti termoelettrici nel com­
plesso ..................................... 15.499 18.490 15.057

Totali impianti idroelettrici e 
te rm o e le ttr ic i......................... 30.264 35,418 28.167
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Nelle Figure di pag. 58 e pag, 59 sono indicati gli sviluppi che gli im pianti italiani 
di generazione hanno avuto dal 1954 in poi.

3. — Nuovi impianti di trasporto Enel.

Nel corso dell’esercizio in esame sono state  messe da noi in servizio nuove linee alle 
tensioni di 120 kV o superiori, per uno sviluppo complessivo di km. 1.032 di terne, se­
condo la ripartizione indicata nel seguente prospetto:

LINEE ELETTRICHE DI TRASPORTO DELL’ENEL ENTRATE IN SERVIZIO NEL 1968

Tensione di progetto kV Sviluppo delle teine km

380 200

220 400 (1)

150-120 4S2

Totali 380-120 1.032

(1) DI cui 7,5 km in cavo.

Nello stesso anno è en tra ta in servizio sulle reti di trasporto, una nuova capacità
di trasformazione in stazioni nuove o am pliate per circa 4.000 MVA, come indicato
nella tabella seguente:

POTENZA DI TRASFORMAZIONE ENTRATA IN SERVIZIO NEL 1968 NELLE STAZIONI DELLA
RETE DI TRASPORTO DELL’ENEL

Tensione più elevata Nuova potenza
dei trasformatori installata

kV MVA

380 1.G00

220 1.810

150-120 504

T o t a l i ................  380-120 3.974 '

N.B. — La tabella non comprende le stazioni annesse alle centrali di generazione.
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SVILUPPO DEGLI IMPIANTI IDROELETTRICI ENEL
E T O T A L E  ITALIA
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SVILUPPO DEGLI IMPIANTI TERMOELETTRICI  ENEL
E T O T A L E  ITALIA
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4. — Nuovi impianti di distribuzione Enel.

L’incremento del numero delle utenze da noi servite nel corso del 1968 è stato di circa
839.000 unità, inferiore di 76.000 unità a quello registrato nel 1967.

Per allacciare dette nuove utenze, per fa r  fronte in genere all’aumento della domanda 
di energia dei consumatori c per m igliorare il servizio abbiamo dovuto anche nel 1968 
incrementare sensibilmente gli impianti di distribuzione, nei quali sono stati investiti circa 
204 miliardi di lire.

Dai dati della seguente tabella si rileva l'entità dei nuovi lavori eseguiti nel 1968 
nel settore della distribuzione, compresi anche i rinnovi.

Il numero degli allacciamenti effettuati nell’anno è stato all’incirca di 2.789.000; la 
differenza, rispetto all’aumento delle utenze servite, prim a citato, corrisponde alle ces­
sazioni e agli allacciamenti rinnovati in conseguenza di variazioni nelle caratteristiche 
tecniche della fornitura, specie per il passaggio alle tensioni unificate.

Im pianti di distribuzione - Nuove opere e rinnovi

1968 1967

Cabine primarie n ................................................  129 97

per una potenza di trasformazione di kVA (1) 1.881.840 1.057.250

Cabine secondarie n ........................................  15.282 12.878

per una potenza di trasformazione di kVA (1) 1.270.590 1.218.810

Linee a tensione da 40 a 150 kV

circa k m ..................................................... 302 215 (2)

Linee a media tensione

circa k m .............................................................. 8.105 7.888

Linee a bassa tensione

circa km  ................................................................... 19.875 19.285

N.B. — Le cifre della tabella relative al 1967 sono definitive e comportano lievi rettifiche rispetto a quelle 
provvisorie pubblicate nella precedente relazione.

(1) Le cifre relative alla potenza di trasformazione sono al netto dei rinnovi.
(2) La cifre per il 1087 comprende solo le linee a tensione tra 40 e 80 kV.
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ATTIVITÀ' NEL SETTORE NUCLEARE

a) Premessa.

I fatti di maggiore rilievo che hanno contraddistinto nel 1968 la nostra attività nel 
settore nucleare sono, da una parte, il completamento dell'esame tecnico delle offerte 
per la quarta centrale nucleare italiana, dall'altra, lo sviluppo, in collaborazione con il 
Cnen, il Cise c l'industria, del progetto del reattore  prototipo Cirene, la cui costruzione 
sta per avere inizio a Latina,

Per quanto riguarda la quarta centrale nucleare, è stato redatto il contratto di for­
nitura, discusso con gli offerenti, per cui non appena ricevute e valutate le offerte di 
prezzo, si potrà procedere sollecitamente al l’aggiudicazione della fornitura stessa; a ciò 
seguirà la richiesta di offerta per la quinta centrale.

Per il prototipo Cirene, l'attività di sviluppo del progetto, che era sta ta  iniziata nella 
seconda metà del 1967, ha assunto nel 1968 notevole momento e sono già in corso le 
trattative per l'acquisto dei componenti principali dell’impianto.

Nel mondo, lo sviluppo delle applicazioni dell'energia nucleare per la produzione di 
energia elettrica è proseguito anche nel 1968, sia pure con ritmo sensibilmente rallentato, 
rispetto al 1967.

Negli Stati Uniti, che sono il paese di gran lunga maggiormente impegnato nella co­
struzione di centrali nucleari, il numero di unità ordinate nel 1968 è risultato più che 
dimezzato nei confronti del 1967 (14 contro 30); la potenza nucleare complessiva è stata 
circa 13.000 MW, con una diminuzione, rispetto  al 1967, di quasi il 50%.

Non estranei a questo rallentam ento nell'impostazione di nuovi im pianti nucleari negli 
Stati Uniti sono stati, da una parte, i ritard i, anche considerevoli, verificatisi nella co­
struzione di alcuni im pianti e, dall'altra, l'aum ento del prezzo per kW installato delle cen­
trali nucleari, dovuto sìa a ragioni inflazionistiche, sia al forte aumento dei costi di costru­
zione che nelle centrali nucleari hanno una maggiore incidenza rispetto a quelle term i­
che tradizionali. Altro elemento che ha probabilm ente influito è rappresentato da una 
valutazione meno ottim istica della garanzia di continuità del servizio. Nonostante il pro­
gressivo aumento del costo per kW installato, che ha luogo ormai da più di due anni, le 
centrali nucleari di grande potenza sono tu tto ra  negli Stati Uniti ritenute competitive, 
anche se il margine previsto di convenienza economica risulta attualm ente leggermente 
inferiore che non nel recente passato.

Anche al di fuori degli Stati Uniti, il num ero dì unità nucleari ordinate nel 1968 si 
è m antenuto inferiore al valore del 1967; in complesso, sei unità di grande potenza, due 
in Svezia, due in Gran Bretagna, una in Giappone ed una in Argentina (di potenza più 
modesta), cui si sono aggiunte nei prim i giorni del 1969 due centrali nucleari in Belgio, 
di cui una in compartecipazione con la Francia. Degna di menzione, inoltre, la decisione 
presa in Canada di costruire una centrale com prendente quattro  unità da 750 MW cia­
scuna, equipaggiate con reattori ad acqua pesante.

La tabella della pagina seguente indica sinteticamente gli im pianti nucleari di po­
tenza superiore a 100 MW in esercìzio, in costruzione o comunque ordinati nel mondo: 
le cifre riportate (e in particolare la potenza complessiva in costruzione o ordinata, che 
ha un valore superiore a 86 milioni dì kW) illustrano chiaramente, meglio di ogni altra 
considerazione, l'interesse e l’im portanza industriale dell'energia nucleare.

61



CENTRALI ELETTIIONITOLEÀRI DI POTENZA UGUALE 0  SUPERIORE A 100 MWe IN SERVIZIO 
IN COSTRUZIONE 0  IN PROGETTO NEL MONDO AL 31 DICEMBRE 1968

Centrali in servizio Centrali in costruzione o in progetto

n. MWe n. MWe

Stati U n i t i ................................. 7 2.490 55 02.674
Canada ........................ .... 1 200 2 2.250

Totale Nord America . . . . 8 2.690 57 64.924

Argentina ................................ — — 1 318

Totale Sud America . . , — — 1 318

B e lg io ......................................... — — — ...

Germania Occ............................. 3 "80 3 1.374

F r a n c i a ..................................... 2 1.016 3 1.785

Italia ......................................... 3 617 — _

Olanda ..................................... — — _
Totale Euratom ................ 8 2,393 6 3.159

Gran Bretagna............................. II 4,046 6 6.390

Spagna ..................................... 1 183 2 960
S v e z ia ......................................... — — 3 2.159

S v iz z e ra ..................................... _ — 2 1.000

Totale Europa Occ. . , . 20 6.091 19 13.668

U R S S .................... .................... 3 1,140 3 1.310

B u lg a r ia ..................................... - - — 1 800

C ecoslovacchia ........................ — — 1 150

Germania O rientale ................ — — 1 700

Totale Europa Orient. . . . 3 1.140 6 2.960

Giappone ................................. 1 166 5 3.535

India ......................................... — — 2 780

P a k is ta n ..................................... _ _ 1 137

Totale Asia ........................ 1 166 8 4.452

Totale mondo . . . . . . 32 10.587 91 86.322

N.B.  - Le centrali di cui alle ultime due colonne sono già in fase dì realizzazione, in quanto no è stato ordinato
almeno il macchinario principale; non vi sono pertanto comprese la quarta e la quinta centrale nucleare 
dell’Enel da 600 — 750 MW ciascuna, delle quali si riferisce in altra parte della relazione; pure escluso 
è il prototipo Cirene di Latina, in quanto avente potenza inferiore a 100 MWe.
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Per quanto riguarda i tipi di reattore, m entre negli Stati Uniti, Inghilterra e Canada 
tu tte le centrali ordinate o decise nel 1968 appartengono alle filiere nazionali svilup­
pate in tali paesi (rispettivam ente, reattori ad  acqua naturale, in pressione o in ebolli­
zione, reattore a gas di tipo avanzato e reattore ad acqua pesante), in Francia è in corso 
ai riguardo una evoluzione; anche se non sono ancora stati formulati indirizzi precisi, 
appaiono sempre più probabili l’abbandono del tipo ad uranio naturale m oderato a gra­
fite e raffreddato ad anidride carbonica, e un orientamento verso i reattori ad acqua na­
turale e quelli ad acqua pesante. Le ordinazioni avutesi negli altri paesi confermano una 
preferenza per i reattori ad acqua naturale.

Contrariamente alle aspettative, nessun impianto nucleare di grande potenza della 
nuova generazione è entrato in funzione nel corso del 1968; ne segue che l’esperienza 
di esercizio di tali im pianti, sui quali è im postata la quasi totalità dei program m i nu­
cleari industriali in corso di realizzazione, è tu tto ra  pressoché nulla.

Già nelle relazioni degli anni precedenti era stato messo in rilievo come uno degli 
elementi determ inanti per un'am pia diffusione degli impiantì nucleari fosse rappresen­
tato da una conferma pratica, sufficientemente estesa nel tempo, del possesso da parte 
di tali im pianti delle caratteristiche di affidabilità, disponibilità e riparabilità, indispen­
sabili per un impianto elettrico di produzione; a questo riguardo è, tuttavia, da aggiun­
gere che per il 1969 è prevista l'entrata in funzione di circa una mezza dozzina di unità 
di potenza elevata, per cui nel giro di breve tempo si potranno avere le prim e indica­
zioni sul loro funzionamento.

L’esercizio degli impianti di potenza più modesta (150-400 MW) è stato nel 1968 
abbastanza soddisfacente nel complesso, anche se non sono mancati casi che hanno 
ancora messo in luce come guasti di entità relativamente modesta alla parte nucleare 
possano com portare ferm ate degli im pianti anche di lunga durata; d 'altra parte, l'espe­
rienza di esercizio di queste centrali non è sempre direttam ente estrapolatole a quelle 
dell’attuale generazione, che differiscono, non solo p r le dimensioni, ma anche per note­
voli modifiche stru tturali e di funzionamento.

Per quanto riguarda i tipi di reattore p iù  avanzati, nel 1968 le attività svolte nel 
mondo sono state rivolte, come negli anni precedenti, allo sviluppo dei reattori conver­
titori di tipo perfezionato (reattori ad acqua pesante e reattori a gas ad alta tem pera­
tura) e ai reattori autofertilizzanti. Degni di menzione, a quest'ultim o riguardo, l'abban­
dono pressoché generale della filiera veloce raffreddata a vapore — le cui prospettive di 
successo sono risultate, a seguito di uno studio più approfondito dei relativi problemi 
tecnologici e teorici, notevolmente dim inuite — e il rinnovato interesse, peraltro  non 
ancora concretatosi in iniziative di costruzione di prototipi, per i reattori autofertiliz­
zanti con combustibile sotto form a liquida.

Quanto al problema delle m aterie prim e necessarie per la fabbricazione dei combu­
stibili nucleari, l’attività di prospezione per la ricerca di nuovi giacimenti di uranio è 
ulteriorm ente aum entata nel 1968, raggiungendo livelli assai elevati. A queste attività 
partecipa dal 1968 anche l'Eni, che ha ottenuto alcune concessioni all'estero in te rri­
tori prom ettenti.

Benché sia prem aturo fare anticipazioni sui risu ltati delle attività di prospezione che 
sono state riprese a partire dal 1966, in quanto tra  inizio delle prospezioni e accerta­
mento della entità e caratteristiche di un nuovo giacimento possono intercorrere anche 
alcuni anni, va tuttavia riconferm ato quanto già venne scritto nella relazione prece­
dente, e cioè che molti elementi inducono a guardare con ragionata fiducia al problem a 
delle disponibilità mondiali di uranio necessarie per far fronte al previsto intenso svi­
luppo delle centrali nucleari, ed a ritenere che il prezzo dell’uranio naturale non subirà 
nel prossimo decennio aum enti di rilievo.

Un problem a di notevole im portanza per il futuro dell’energia nucleare, e che nel 
1968 è stato  oggetto di attenta considerazione in Europa e negli Stati Uniti, è quello 
riguardante i nuovi im pianti di arricchim ento dell'uranio naturale, la cui en tra ta  in
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funzione si renderà necessaria verso il 1980 per far fronte al prevedibile aumento della 
richiesta. In  questa breve panoram ica si debbono ricordare le prospettive messe in luce 
nel 1968 per l ’impiego del processo di centrifugazione gassoso, allo scopo di ottenere 
uranio arricchito, e l’iniziativa del Regno Unito, della Germania e dell’Olanda per un pro­
gramma comune di ricerca e  di sviluppo in questo settore,

I motivi che inducono in linea di principio a guardare con interesse alla realizzazione 
di un im pianto europeo di arricchim ento sono evidenti: in particolare, l'impianto euro­
peo rappresenterebbe una seconda fonte per il servizio dì arricchim ento, in aggiunta al­
l'unica oggi disponibile attraverso gli im pianti americani, ed aum enterebbe considere­
volmente la sicurezza e l’indipendenza di approvvigionamento.

Peraltro, i problemi, che l'impostazione e la realizzazione di tale im pianto compor­
tano, sono molto complessi e coinvolgono aspetti che esulano dal campo tecnico e ri­
guardano quello politico; l'im portanza dell'argomento impone, in particolare, che il 
massimo impegno sia dedicato ad un accertam ento del tu tto  obiettivo delle capacità e 
disponibilità attuali e potenziali in am bito europeo, e ad una valutazione realistica della 
possibilità o meno di disporre del « know how » dei paesi all'avanguardia nel campo (in 
particolare gli USA), avuto riguardo alle implicazioni politiche, economiche ed industria­
li connesse con l'eventuale trasferim ento della conoscenza e delle tecnologie necessarie.

b) La quarta e la quinta centrale nucleare dell’Enel e gli sviluppi fu turi delle centrali
nucleari in Italia.

Nel 1968 abbiamo ricevuto tre  offerte di fornitura per la nostra quarta centrale nu­
cleare, presentate congiuntamente da ditte italiane e straniere e contenenti i dati tecnici 
relativi, rispettivam ente, a un im pianto a gas di tipo avanzato (AGR), ad un impianto ad 
acqua bollente e ad un impianto ad acqua in  pressione, aventi potenze comprese tra  600 
e 750 MW.

Tali offerte sono state oggetto da parte nostra del più attento studio, sia per valu­
tare gli aspetti di sicurezza e di affidabilità degli impianti, sìa per accertare se le offerte 
stesse erano comparabili, avuto riguardo all'oggetto della fornitura e alle caratteristiche 
tecniche generali degli im pianti proposti.

Poiché l'esame tecnico delle offerte si è già concluso e sono stati anche definiti i 
dati e i criteri necessari per procedere alla comparazione economica delle offerte stesse, 
il tempo che intercorrerà per l’aggiudicazione della fornitura sarà prevedibilmente molto 
breve.

I criteri seguiti nella valutazione tecnica sono stati già am piamente indicati nella 
precedente relazione: in sintesi, priorità  assoluta verrà data a quello della sicurezza, sia 
del personale che della popolazione; grande importanza verrà poi a ttribuita  alle cara t­
teristiche di disponibilità, riparabilità, elasticità e continuità di funzionamento. Si è 
accennato nella premessa che per gli im pianti nucleari della nuova generazione e di 
grande potenza, quali sono quelli offerti per la quarta centrale, non esistono ancora espe­
rienze di esercizio. Non si dispone pertanto di elementi atti a garantire che gli impianti 
offerti posseggano le caratteristiche di funzionamento indispensabili per poter far conto 
sulla loro prestazione, al fine di assicurare un servizio pubblico così im portante come 
quello elettrico: i dati ricavati dall'esercizio delle centrali esistenti non sono difatti estra­
polatoli, se non in m isura molto modesta, agli impianti della nuova generazione che sono 
di potenza unitaria assai maggiore e com portano molte innovazioni tecniche, modifiche 
stru ttu rali e differenze dimensionali.

La valutazione delle caratteristiche di affidabilità dell’im pianto si può pertanto ba­
sare solo su un esame teorico e concettuale che, per quanto dettagliato e approfondito, 
ha tuttavia dei limiti evidenti; in questa situazione appare indispensabile poter disporre, 
almeno per i prim i anni di funzionamento della quarta centrale, di una potenza di riserva
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in impianti tradizionali sufficiente perchè il servizio di fornitura dell’energia elettrica 
possa essere m antenuto, senza inconvenienti per l’utenza, anche in caso di esercizio non 
soddisfacente del nuovo impianto nucleare.

Per quanto riguarda gli sviluppi successivi degli impianti nucleari in Italia, valgono 
le indicazioni fornite al riguardo nella precedente relazione; in particolare è da ritenere 
tu tto ra  valida l’affermazione secondo cui l ’impostazione, oggi, di programmi definitivi 
di costruzione di centrali nucleari per il decennio 1970-1980 avrebbe un significato assai 
relativo, a motivo della particolarm ente rapida evoluzione di tu tte le attività di sviluppo 
industriale e tecnologico in corso nel settore nucleare, che, tra  l'altro, dà anche luogo 
ad una fluttuazione nei costi di impianto.

Sul piano dei costi, la prossima aggiudicazione della fornitura della quarta centrale 
m etterà a nostra disposizione dati concreti per valutare gli investimenti necessari a co­
struire in Italia impianti nucleari di tipo moderno; 3 programmi di sviluppo futuri po­
tranno pertanto basarsi, fra non molto, su elementi più attendibili di quelli di cui attual­
mente si dispone; se poi le prestazioni tecniche ed economiche che si attendono dai 
grandi impianti della nuova generazione in corso di costruzione saranno integralmente 
confermate, le centrali nucleari contribuiranno a coprire il futuro fabbisogno italiano in 
proporzione superiore a quello indicato nelle relazioni precedenti.

c) Il prototipo Cirene.

Come si è già ricordato riferendo sui precedenti esercizi, il Cirene (CIse REattore a 
NEbbia) è un reattore appartenente alla categoria dei convertitori di tipo avanzato, che 
utilizza uranio naturale come combustibile, acqua pesante come moderatore e acqua na­
turale in condizioni di cambiamento di fase come veicolo termico; di concezione origi­
nale italiana, esso è stato sviluppato dal Cise (1) in base a lavori risalenti al 1957 e a 
successivi programmi di ricerca finanziati dal Cnen e dall’Euratom.

Considerate le favorevoli prospettive tecniche ed economiche di questo tipo di reat­
tore, nel luglio del 1967 l’Enel ed il Cnen si sono accordati per procedere -congiunta- 
mente, in collaborazione con il Cise e con l'industria nazionale, alla costruzione presso 
l'esistente centrale di Latina di un impianto prototipo Cirene, della potenza di circa 40 
MWe (2). I lavori per la  realizzazione del prototipo hanno avuto inizio nella seconda 
metà del 1967.

In accordo a quanto stabilito dalla convenzione Enel-Cnen, partecipa ai lavori per 
il Cirene personale dell’Enel, del Cnen e del Cise; ad esso si è aggiunto nel corso del 
1968 personale delle industrie nucleari dell’Iri, in armonia con quanto disposto dal Cipe, 
che ha designato l’Ansaldo meccanico nucleare quale partner industriale dell’impresa.

Nel corso del 1968 si è proceduto allo sviluppo del progetto preliminare predisposto 
dal Cise; la fase attuale dei lavori ha già consentito l'emissione di richieste di offerta per 
alcuni componenti dell'impianto.

Stanno — come si è detto — per avere inizio i lavori in cantiere; il completamento 
del prototipo è previsto per la line del 1972 e il primo funzionamento deirim pianto per 
l'inizio del 1973. Il program m a di ricerca e di sviluppo, in appoggio alla realizzazione del 
prototipo, è finanziato dal Cnen ed è in corso di svolgimento presso i laboratori del Cnen 
e del Cise.

Le interessanti capacità potenziali, tecniche ed economiche dei reattori tipo Cirene 
sono state illustrate nelle relazioni precedenti e non si ritornerà su questo argomento;

(1) In Cise (Centro Informazioni Studi ed Esperienze) è un istituto dì ricerca e di sviluppo, nel quale 
l ’Enel detiene una partecipazione di maggioranza.

(2) Questo valore, che sostituisce quello di 35 MWe indicato nella relazione dell’anno 1967, deriva dalla 
evoluzione del progetto preliminare.
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basti qui ricordare che gli sviluppi dell’attiv ità  nucleare verificatisi nel corso del 1968, e 
le iniziative anche molto recenti prese all’estero hanno riconfermato 'l'interesse e le buo­
ne prospettive dei reattori ad acqua pesante in genere, e quelli raffreddati con acqua na­
turale in condizioni di cambiamento di fase, in particolare.

d) Gli impianti nucleari esistenti,

1. — Esercizio delle centrali.

La produzione complessiva delle nostre tre centrali nucleari è stata nel 1968 di 2.576 
milioni di kWh lordi, pari al 3,68% della nostra  produzione totale e al 6,43% della pro­
duzione term ica complessiva ottenuta da com bustibile tradizionale e nucleare e da fonte 
geotermica.

Dall’inizio del loro funzionamento alla fine del 1968 le tre centrali avevano prodotto 
15.828 milioni di kWh; questo valore m antiene l’Italia al terzo posto nel mondo, dopo 
Stati Uniti e Gran Bretagna, nell'elenco dei paesi produttori di energia elettrica con im­
pianti nucleari.

Per quanto si riferisce in particolare alla centrale di Latina, la produzione dell’im­
pianto nel 1968 è stata di 1.544 milioni di kWh, con un fattore di utilizzazione pari al- 
ì'83,70%; il fattore di disponibilità è risultato  pari all’85,96%, valore molto prossimo' a 
quello del 1967.

La non disponibilità è da addebitarsi, con percentuali pressoché uguali, alla manu­
tenzione annuale, a guasti di modesta entità e ad un inconveniente verificatosi in una delle 
valvole di intercettazione delle condotte principali, la cui eliminazione ha richiesto circa 
15 giorni. Il comportamento del combustibile nucleare è stato nel complesso soddisfa­
cente.

Per quanto riguarda la centrale del Garigliano, la produzione è stata nel 1968 di 
1.032 milioni di kWh, con un fattore di utilizzazione praticam ente coincidente con quello 
di disponibilità, pari al 73,5%, valore questo di particolare rilievo, se si tiene conto che 
l'impianto per un certo periodo di tempo non ha potuto produrre energia per la effettua­
zione delle prove svolte nell’ambito del contratto  con l’Euratom  su riciclo del plutonio, 
di cui si dirà più avanti. Le altre cause di non  disponibilità sono da porsi in relazione 
con la ferm ata effettuata nel corso dell'estate per il ricambio del combustibile, per la ma­
nutenzione annuale dell'impianto e per la sostituzione dei riscaldatori originali dell’acqua 
di alimento con altri aventi il fascio tubiero in acciaio inossidabile.

Degno di rilievo è il fatto che nel ciclo d i funzionamento conclusosi nell'estate, l’au­
mento progressivo della caduta di pressione attraverso il nocciolo, riscontrato negli anni 
precedenti e provocato da depositi in corrispondenza delle piastre inferiori degli ele­
menti di combustibile, è stato praticam ente trascurabile; questo risultato è da collegarsi 
anche con le misure e le procedure di esercizio adottate nel 1967.

La centrale di Trino Vercellese è rim asta fuori servizio per l’intero anno, a seguito 
degli inconvenienti — già illustrati nella precedente relazione — riscontrati nelle stru t­
ture interne del reattore durante la ferm ata del 1967 per la prim a ricarica del combu­
stibile e la manutenzione program m ata dell’impianto.

Il program m a delle riparazioni e modifiche ha subito un radicale cambiamento, ri­
spetto alle previsioni iniziali, a seguito degli inconvenienti, dello stesso tipo e gravità 
di quelli di Trino Vercellese, riscontrati a ll’inizio del 1968 nel .reattore franco-belga di 
Chooz della Sena (Société d ’Energie Nucléaire franco-belge des Ardennes), analogo a 
quello di Trino.

La definizione del programma per le riparazioni da effettuare a Trino è stata infatti, 
su richiesta del progettista dei due impianti, rinviata fino al completamento delle ispe­
zioni nel reattore di Chooz e alle conclusioni di estese indagini teorico-sperimentali ap-
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peritam ente avviate presso i laboratori del progettista stesso negli Stati Uniti, allo scopo 
di fare piena luce sulle cause dei guasti. Nei mesi di agosto e settembre è stata presentata 
dal costruttore una relazione preliminare contenente i risultati ottenuti dalle indagini 
suddette e le principali proposte per le riparazioni necessarie.

Le competenti autorità italiane sono state tempestivamente e continuamente tenute 
al corrente, sia dei risultati delle ispezioni effettuate in centrale, che delle soluzioni pro­
poste dal costruttore. Alla fine del 1968 l'esame da parte delle autorità di controllo ita­
liane era ancora in corso e si prevede che le prime conclusioni potranno essere raggiunte 
presto.

In base all'attuale programma di esecuzione dei lavori di riparazione necessari, la 
centrale di Trino potrebbe essere riavviata entro  il 1969. L’arresto della centrale, iniziatosi 
nelFapriile del 1967, ha dato  luogo alla formazione di costi improduttivi, d iretti ed indiretti, 
che hanno gravato sull’esercizio 1968 per circa 7 miliardi di lire.

2. — Approvvigionamento e ritrattamento del combustibile.

Nei 1968 è stata stipulata una serie di contratti con la Società italiana combustibili 
nucleari, con la società francese Sien (Société Industrielle de Comustibles Nucléaires) e 
con la Ukaea (United Kingdom Atomic Energy Authority), in base ai quali c stato assi­
curato alla centrale di Latina l’approvvigionamento di uranio per cinque anni di funzio­
nam ento e il servizio di fabbricazione degli elementi per un periodo di dieci anni. I con­
tra tti stipulati con le due società della Comunità ci permetteranno, tra l’altro, di usu­
fruire del contributo Euratom, previsto dal contratto  di partecipazione Enel-Euratom.

Nel 1968 è stata anche indetta una gara tra  società della Comunità per la fornitura 
di elementi di combustibile per la centrale del Garigliano. Vincitrice è risu ltata la Società 
italiana fabbricazioni nucleari; nei prim i mesi del 1969 è stato firmato il contratto  di for­
nitura per un quantitativo di elementi di combustibile sufficiente a garantire il funziona­
mento della centrale fino al 1974.

È pure continuato regolarmente lo svolgimento del contratto con l'Ukaea per il ri­
trattam ento del combustibile irradiato di Latina: nel corso dell'anno sono state effettuate 
cinque spedizioni di elementi irradiati; la quantità  di combustibile inviata a tu tto  il 1968 
all'im pianto di ritrattam ento dell’Ukaea ha superato le 250 tonnellate.

Inoltre, a seguito della richiesta del Cnen di ritra tta re  un modesto quantitativo di 
combustibile presso l'impianto pilota Eurex dì Saluggia, al fine di verificarne le caratte­
ristiche di funzionamento, è in corso la stipula dì un contratto  con il Cnen per il ritra t­
tam ento di 4 tonnellate di combustibile irradiato della centrale di Latina.

Nel 1968 è stata anche aggiudicata la gara — di cui si era già riferito nella prece­
dente relazione — per il ritrattam ento  di un quantitativo di elementi irradiati della cen­
trale del Garigliano, corrispondente a quasi tu tto  il primo nocciolo; l'esame tecnico-eco­
nomico delle offerte ha portato ad assegnare l’ordine all'Ukaea.

Sempre con riferimento ai problemi del ciclo del combustibile nucleare, è da ricor­
dare come anche nel 1968 siano proseguite le attività per la messa a punto di programmi 
di calcolo e delle relative verifiche sperim entali, che hanno dato risultati in ottimo ac­
cordo con quelli ottenuti dai programmi stessi.

e) Contratti di ricerca e contralti di partecipazione.

1. — Contratto di ricerca sull'utilizzazione del plutonio.

Molto intensa è stata l'attività svolta nel 1968 relativa al contratto di ricerca per lo 
sviluppo del riciclo del plutonio nei reattori termici, da noi stipulato nel 1966 con lo 
Euratom.
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Nel corso della ferm ata estiva del reattore del Garigliano, per il ricambio del com­
bustibile, sono state eseguite, con recipiente del reattore aperto, esperienze di minimo 
critico su alcuni insiemi costituiti da elementi di combustibile normali ad uranio arric­
chito e da elementi contenenti plutonio, che erano stati da noi ordinati nel 1967, come 
riferito nella precedente relazione. Si è proceduto, inoltre, ad un debole irraggiamento 
di una configurazione critica di nove elementi dei due tipi ed al successivo smontaggio 
delle singole barrette  dì tre elementi, per procedere a misure della distribuzione di po­
tenza nel)'insieme.

Le verifiche sperim entali hanno dato risu ltati in buon accordo con le previsioni teo­
riche, confermando la validità dei metodi di calcolo da noi adottati.

Successivamente, sono stati inseriti nel nocciolo dodici elementi di prototipo conte­
nenti plutonio; il reattore del Garigliano funziona dall’ottobre del 1968 in modo soddi­
sfacente, senza che si sia rivelata anomalia alcuna, dovuta alla presenza di tali elementi.

Nell’ambito del contratto con l’Euratom  è continuata la messa a punto e lo sviluppo 
delle tecniche di calcolo e l'esecuzione di verifiche sperimentali, presso laboratori della 
Comunità.

Inoltre, nel quadro della gara per la fabbricazione nella Comunità della seconda serie 
di elementi prototipo contenenti plutonio, sono state tenute riunioni con l’Euratom e 
con i costruttori interessati per individuare la soluzione che dia le migliori condizioni 
tecnico-economiche per la realizzazione di tali elementi. È stata quindi indetta una gara 
per la fabbricazione nella Comunità di un num ero limitato di elementi contenenti plu­
tonio.

Alle attività del contratto  hanno partecipato nel 1968 anche otto tecnici provenienti 
da paesi della Comunità ed un rappresentante della commissione atomica degli Stati 
Uniti.

2. — Altri contratti di ricerca e di partecipazione.

È stato portato a term ine il contratto  di ricerca con l'Euratom  per la centrale di 
Latina, del quale si era riferito ampiamente nelle precedenti relazioni, e sono state pre­
parate e inviate all'Euratom  le relazioni tecniche finali contenenti i risultati conseguiti 
nello svolgimento dell'intero programma.

Quanto al contratto  di ricerca Euratom relativo alla centrale di Trino Vercellese, 
nonostante la ferm ata dell'impianto l'a ttiv ità  relativa è proseguita con l’elaborazione dei 
dati sperimentali ottenuti durante il periodo precedente. È stato inoltre modificato il 
programm a previsto per effettuare una serie di misure « post-irraggiamento » su un ele­
mento scaricato dal reattore.

È proseguita, infine, regolarmente l’attiv ità  connessa con i due contratti di parteci­
pazione Euratom  per le centrali di Latina e del Garigliano.

Nell’ambito di tali contratti, per agevolare la fabbricazione di elementi di combusti- 
bile nella Comunità, è stata ottenuta una proroga dei contratti stessi fino al 1973 e sono 
stati assegnati a ditte della Com,unità stessa ordini relativi a forniture di combustibile 
per i reattori delle dette due centrali.

f) Altre attività.

1. — Rapporti con enti nazionali ed esteri.

Nel corso del 1968 sono state ulteriorm ente intensificate, anche in relazione ai pro­
blemi relativi alle nostre nuove centrali nucleari da impostare, le attività intese a m an­
tenere con enti atomici nazionali ed internazionali, costruttori ed esercenti di impianti 
nucleari, rapporti molto stretti e scambi di informazioni, per avere un quadro il più
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completo ed aggiornato possibile, sia dell'evoluzione tecnica in Catto di progettazione e 
costruzione degli impianti, sia delle risultanze di esercizio delle centrali nucleari esi­
stenti nel mondo, sia dei risultati e dei nuovi orientam enti dei programmi di sviluppo.

Queste attività si sono estrinsecate in num erose riunioni, in visite ad impianti, in 
partecipazione attiva a comitati e gruppi di lavoro nazionali ed internazionali, in perm a­
nenze prolungate di nostri tecnici presso centrali nucleari straniere.

In sede internazionale sono da ricordare, ad esempio, la partecipazione di nostri 
rappresentanti ai lavori di comitati e di gruppi di studio dell'Euratom, dell’Enea (Euro­
pean Nuclear Energy Agency), dell'Iaea (International Atomic Energy Agency), della 
Unipede (Union Internationale des Producteurs et D istributeurs d'Energie Electrique) 
e i rapporti molto stretti e gli scambi di informazioni con enti nucleari, quali l'Usaec 
(United States Atomic Energy Commission), l’Aecl (Atomic Energy of Canada Limited), 
anche in relazione con il programma Cirene, l’Ukaea e il Cea (Commissariat à l’Energie 
Atomique), nonché i rapporti di collaborazione aperta ed estesa con esercenti di impianti 
elettrici, quali il Central Electricity Generating Board inglese (Cegb), l'Electricité de 
France (EdF), le principali imprese elettriche statunitensi, canadesi ed europee.

In sede nazionale, nostri rappresentanti hanno partecipato attivam ente ai lavori di 
comitati del Cnen, dell'Uni (Ente nazionale italiano di unificazione) e del Comitato ter­
motecnico italiano (Cti) interessati alle attività nucleari; rapporti molto stretti sono stati 
mantenuti con il Ministero dell’industria e con il Cnen; come in passato, con quest'ultim o 
Ente la collaborazione e lo scambio di informazioni non si sono limitati ai programmi 
condotti in comune, quale il Cirene, ma si sono estesi a quei settori della ricerca e dello 
sviluppo che, a più o meno breve scadenza, potrebbero dare luogo ad applicazioni indu­
striali per la produzione di energia elettrica.

2. — Partecipazione a congressi e mostre.

Durante il 1968 abbiamo partecipato a parecchi congressi e riunioni di nostro inte­
resse, presentando memorie e relazioni tecniche.

Abbiamo, inoltre, partecipato con un nostro  padiglione alla Rassegna internazionale 
atomica e nucleare, tenutasi a Roma nel marzo 1968.
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LA PROGRAMMAZIONE

a) L’andamento della produzione di energia elettrica nella Comunità economica europea
e nel mondo negli anni 1966, 1967 e 1968.

L’Istituto statistico delle Comunità europee ha diram ato i prim i dati sintetici sulla 
produzione di energia elettrica nei paesi m em bri nel corso del 1968. Tale produzione, al 
lordo dei consumi per i servizi ausiliari delle centrali e del pompaggio, è risultata di
493,0 miliardi di kWh, con un aumento dell ’8,5% rispetto a ll’anno 1967. Il ritmo di in­
cremento della produzione di energia elettrica nel 1968 è stato notevolmente più rapido 
di quelli avutisi nei tre anni precedenti (5,3% nel 1967 e nel 1966 e 6,5% nel 1965), 
soprattu tto  in dipendenza di una più vivace attività economica, eccezione fatta per la 
Francia e, in misura minore, per l'Italia.

Nell'insieme dei paesi membri si è registrata nel 1968 una buona idraulicità; si cal­
cola che ciò abbia consentito di economizzare combustibile per 1,8 milioni di tonnellate 
di carbone equivalente.

L’apporto della produzione nucleoterm oelettrica è stato dell’ordine di 8,0 miliardi 
di kWh, con un aumento del 7,8% rispetto al 1967.

Passando a considerare la produzione di energia elettrica,_ si può rilevare che la cifra 
più elevata si è avuta nel 1968 nella Germania occidentale con 203,5 miliardi di kWh, rap­
presentanti oltre il 41% della produzione com unitaria complessiva, con un incremento 
del 10,2%, contro il 3,9% nel 1967. Ij->

In Belgio l'incremento, rispetto al 1967, è stato del 12,2% e in Francia del 5,4%. Un 
decremento del 9,1% si è avuto nel Lussemburgo, dove peraltro l'industria elettrica pre­
senta una situazione particolare.

In Olanda ed in Italia la produzione di energia elettrica ha segnato nel 1968 incre­
menti, rispettivamente, del 12,0% e del 7,4% (1).

Nella tabella di pag. 71 figura, per gli ultim i tre anni, la produzione di energia 
elettrica dei paesi della Comunità e quella d i altri sette paesi grandi produttori: Stati 
Uniti, Unione Sovietica, Giappone, Gran Bretagna, Canada, Svezia e Norvegia. In tutti 
i paesi ora menzionati la produzione di energia elettrica ha segnato nel 1968 buoni au­
menti, rispetto all'anno precedente, compresi tra il 6,2% per il Canada ed il 13,6% per 
la Norvegia.

Si può osservare, in particolare, che la produzione di energia elettrica durante il 
1968 è stata negli Stati Uniti dell'ordine di 1.420 miliardi di kWh nell'Unione Sovietica 
di 638 miliardi di kWh; dette produzioni corrispondono, rispettivamente, a circa 2,9 volte 
ed a 1,3 volte quella della Comunità. Bisogna, tuttavia, tenere presente che le produ­
zioni censite per quest ultim a e per l'Unione Sovietica sono lorde, mentre quella per gli 
Stati Uniti è netta.

Nel 1968 la produzione di energia ele ttrica  della Comunità e dei sette paesi grandi
produttori citati ha totalizzato nel complesso 3.312 miliardi di kWh. Poiché dalle stati-

(l) La differenza dello 0.2- per cento con la serie «grande produzione» (Enel più grandi produttori non 
nazionalizzati) il cui incremento, come abbiamo visto, risulta del 7,8 per pento, è dovuta al latto  che la serie 
non comprende numerose aziende, con attività prevalentemente stagionale, elle hanno prodotto e consumato 
nel 1968 oltre 2 miliardi di KWh di energia elettrica.
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P R O D U Z IO N E  D I E N E R G IA  E L E T T R IC A  N E L L A  C O M U N ITÀ  ECONOM ICA E U R O P E A  E N E L
MONDO N E G L I A N N I 1966. 1967 E 1968

P A E S I

Produzione in  m iliardi di kWh Tasso di increm ento
o/
/o

1966 1667 (1) 1968 (1) 1967/66 1668/67

C om unità econom ica eu ropea  (2):

Belgio ..................................... .... ...................... 22,9 23,7 26,6 + 3,5 + 12,2

F r a n c i a ................................................................ 110,8 116,9 123,2 + 5,5 + 5,4

G erm ania occidentale (5) ........................ 177,8 184,7 203,5 + 3,9 + 10,2

I t a l i a ..................................................................... 90 - 96,8 104 - + 7,6 + 7,4

L ussem burgo  ........................... .... 2,3 2,2 2 - — 4,3 — 9,1

O l a n d a ................................................................. 27,9 30,1 33,7 + 7,9 + 12 -

T otali (2) . . . 431,7 454,4 493 - + 5,3 + 8,5

S ta ti U niti (3) (4) ......................................... 1,246,4 1.314,3 1.420 - + 5,2 + 8 -

U nione Sovietica ( 2 ) ..................................... 544,6 587,7 638 .. + 7,9 + 8,6

G iappone (2) ........................ ........................ 208,7 237,6 260 - + 13,8 + 9,4

G ran B re tag n a  ( 3 ) ......................................... 189,3 195,1 208 - + 3,1 _ 6,6

C anada (3) ..................................................... 157,1 164,8 175 - + 4,9 + 6,2

Svezia ( 2 ) ......................................................... 50,8 53,8 58 - + 5,9 + 7,8

N orvegia ( 3 ) ..................................................... 48,3 52,8 60 - + 9,3 + 13,6

T otali C om unità econom ica europea e se tte
principali p ro d u tto ri estranei a lla  C om unità 2.879,9 3.060.5 3.312 - 4- 6,3 -f- 8,2
A ltri paesi (dato s t i m a t o ) ............................. 722,1 789,5 858 - -b 9,3 + 8,7

Produzione mondiale nel complesso . , . 3.602 - 3.850 - 4.170 - 4- 6,9 -r 8,3

(1) A lcuni d a ti sono provvisori o stim ati.
(2) P roduzione lorda.
(3) P roduzione n e tta .
(4) Comprese le produzioni dell’A laska e delle H aw aii.
(5) Com presa la  produzione d i Berlino ovest.

stiche degli anni precedenti risulta che tali produzioni costituiscono nell'insieme circa 
l’80% della produzione mondiale di energia elettrica, si può con una certa approssimazione 
stimare che quest’ultim a abbia raggiunto nel 1968 i 4.170 miliardi di kWh, con una va­
riazione positiva dell'8,3% rispetto all'anno precedente.

b) Previsioni del fabbisogno di energia elettrica in Italia.

Nel corso del 1968 l’economia italiana ha continuato ad espandersi, pur presentando 
un certo mutamento nella dinamica dei suoi fattori di sviluppo.
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La « Relazione generale sulla situazione economica del Paese nel 1968 » presentata
al Parlam ento il 31 marzo scorso, sottolinea che l’evoluzione del sistema economico ita­
liano è stata caratterizzata da un tasso dì aum ento del reddito nazionale pari al 5,7% 
in term ini reali e al 7,3% in term ini monetari.

Lo sviluppo del reddito è avvenuto in un contesto di prezzi abbastanza stabili e, co­
munque, caratterizzati da aum enti (1,50%) inferiori a quelli medi di lungo periodo.

I risultati del 1968 confermano i giudizi form ulati nella « Relazione previsionale e 
program m atica » presentata nel settembre 1968 al Parlamento, che individuavano, tra  i 
fattori di sviluppo, la vigorosa espansione della domanda estera e l'influenza del settore 
pubblico, m entre constatavano un affievolimento nei tassi d ’incremento degli investimenti 
e dei consumi privati. Nonostante queste rem ore, è stato tuttavia superato il saggio annuo 
d’aum ento previsto in tale sede per il reddito nazionale, sicché anche per il .1968 il risul­
tato è stato superiore a quello preso di base dal piano dì sviluppo economico.

Al sensibile incremento del prodotto lordo hanno in particolare contribuito l'espan­
sione dell’attività industriale e del settore terziario. Il prodotto lordo dell'industria (esclu­
se le costruzioni) è stato lievemente inferiore a quello registrato l’anno precedente ( +  8,3% 
a fronte del +8,6% ); quello delle attività delle costruzioni è risultato invece sensibilmente 
più elevato (+7,5%  contro il 5,8% avutosi nel 1967); anche le attività terziarie hanno se­
gnato un tasso di espansione soddisfacente (+7,3% ).

Quanto invece al settore prim ario, le sfavorevoli condizioni metereologiche hanno de­
term inato una flessione del 4,2% (—5,8% ai prezzi correnti) nonostante il notevole svi­
luppo del settore zootecnico.

L’occupazione complessiva non risulta aum entata. Si è assistito, tuttavia, ad una sua 
migliore strutturazione, sia dal punto di vista della posizione nella professione, sia da 
quello della distribuzione settoriale, attraverso l'aumento del numero degli addetti nel­
l’industria e nelle attività terziarie.

All’espansione dell’economia, nel suo complesso, ha contribuito in misura cospicua 
l'aum ento della spesa pubb licac i conseguenza, l'indebitamento della pubblica ammini­
strazione è aum entato rispetto al 1967, risultando pari a 1.165 miliardi.

Fra gli elementi particolarm ente positivi che hanno contraddistinto il 1968 è l'aum en­
to del tasso di espansione degli impieghi sociali (dal 4,6% del 1967 al 6,2%), m entre assai 
più contenuti nei confronti dello scorso anno sono risultati gli incrementi realizzati da­
gli investimenti produttivi. . -

Le risorse, aum entate in misura lievemente superiore, in term ini reali, al reddito 
(+6 ,0% ) e pressoché pari in term ini m onetari ( +7,2%), sono am m ontate a 54.419 mi­
liardi di lire correnti, di cui 46.741 miliardi rappresentano il complesso dei beni e dei 
servizi prodotti dal Paese e 7.678 miliardi le importazioni. Nel 1967 l’aumento delle ri­
sorse in term ini reali era stato pari al 7,3% e quello in term ini monetari del 10%.

Le risorse globali sono state destinate per 36.053 miliardi a consumi, per 9.230 mi­
liardi ad investimenti lordi e per 9.136 m iliardi ad esportazioni; si è avuto, quindi, un 
incremento sensibilmente superiore a q u e llo  che si era avuto nel 1967 nelle esportazioni 
( +  14,7% a fronte del 7,7%) ed invece sensibilmente inferiore per i consumi privati na­
zionali (+5,4% , a fronte del 10,4%) e per gli investimenti ( +  5,1%, a fronte del 14,5%).

Ove si elimini l'influenza dovuta ai prezzi, le esportazioni risultano aum entate del
15,4% ( +  6,2% nel .1967), i consumi privati del 4,3% (+7,3%  nel 1967) e gli investimenti 
del 3,1% ( +  11,6% nell'anno precedente) ( 1 ).

L'andamento generale della economia del Paese, specie per quanto riguarda la pro­
duzione industriale ed i consumi privati, si è .ripercosso sulla domanda di energia elet­
trica, il cui valore globale (2) si è increm entato nel 1968 del 7%, contro un analogo in­
cremento dell'8,6% verificatosi nel 1967.

(1) Q uesto u ltim o dato  re ttifica  quello con tenuto  nella  relazione per l ’esercizio 1967.
(2) L a  rich iesta  g lobale di energ ia  è co stitu ita  dai consum i nazionali p iù  le perd ite , ed  è qu ind i a l ne tto  

dei consum i p e r i servizi au silia ri di centrale e per pom paggi.
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II più recente evolversi della richiesta di energia elettrica verrà in seguito esaminato 
in dettaglio, ma è opportuno segnalare fin d ’ora che su di esso hanno pure influito l'an­
damento climatico che nel 1968 è stato generalmente mite, e l’effetto di contenimento del 
provvedimento legislativo (legge 3 ottobre 1966, n, 940) che decuplicava la imposta era­
riale sui consumi di energia elettrica per alcuni usi diversi daH'illuminazione; le conse­
guenze della legge — come avviene di regola in questi casi — si sono m anifestate in m a­
niera più sensibile con un certo ritardo rispetto  alla entrata in vigore del provvedimento.

Per quanto riguarda le prospettive di sviluppo economico a breve termine, la Rela­
zione previsionale e program m atica per il 1969, presentata al Parlamento il 28 settem­
bre 1968, rileva che il sistema economico italiano presenta « ampie potenzialità di svi­
luppo ulteriore » senza che si manifestino, entro  margini sufficientemente ampi, pericoli 
di tensione. Di qui « l'esigenza di imprimere allo sviluppo del sistema una m arcata acce­
lerazione », da conseguirsi principalm ente attraverso un più intenso processo di accumu­
lazione del capitale.

Ciò affermato, « sembra dunque ragionevole ritenere » — continua la Relazione — 
« che l'economia nazionale possa, nell'anno prossimo, procedere ad un tasso considere­
volmente superiore a quello medio del piano, senza incorrere in serie perturbazioni ». 
L’ipotesi fatta è di «un  aumento del reddito variante dal 6 al 7%, in condizioni di 
piena utilizzazione della capacità produttiva » da considerarsi, tuttavia, aggiunge la Re­
lazione « come un traguardo ottimale, potenzialmente conseguibile dal nostro sistema, 
e verso il quale occorre tendere, manovrando le leve a disposizione dell'azione pubblica ».

Per rafforzare il processo di accumulazione del sistema, portando gli investimenti 
ad un livello tale da garantire uno sviluppo del reddito in condizioni vicine al pieno 
impiego dei fattori produttivi, il governo, afferma la Relazione, continuerà a perseguire 
due linee fondamentali di azione:

1) da una parte, saranno estese le m isure — già in parte adottate in alcuni settori 
della spesa pubblica (come le ferrovie e i trasporti urbani) — m iranti ad accelerare i 
programm i di investimenti a carattere sociale, la cui attuazione è rim asta impigliata nel­
le viscosità delle procedure;

2) dall’altra, si eserciterà una più incisiva azione di orientamento degli investi­
menti delle imprese.

In questa prospettiva di rilancio dello sviluppo economico si inquadra l'insieme di 
provvedimenti legislativi adottati nella scorsa estate, i quali, come è noto, m irano es­
senzialmente ad accelerare gli investimenti pubblici ed a stim olare quelli delle imprese, 
indirizzandoli verso le iniziative a più alto contenuto tecnologico e verso la riconver­
sione dei settori rimasti più arretrati, nonché a favorire il processo di industrializza­
zione del Mezzogiorno.

Più direttam ente, il settore elettrico è sta to  poi interessato dagli stessi provvedimen­
ti per effetto, sia dell'abolizione dell'aum ento, prim a ricordato, dell’imposta erariale su 
alcuni consumi di energia elettrica, che della riduzione temporanea del 25% delle tariffe 
per usi industriali, commerciali ed agricoli con potenza impegnata fino a 30 kW. vale­
vole fino a tutto  il 1970.

Le prospettive di sviluppo a breve term ine e la rinnovata volontà di perseguimento 
degli obiettivi economici di fondo, previsti dal piano di sviluppo economico, costituisco­
no motivi fondamentali per confermare le previsioni sui consumi di energia elettrica da 
noi formulati per gli anni successivi al 1968 e per adottare, anche in questa estensione 
annuale del nostro programma, gli stessi indirizzi seguiti nel passato, aggiornando solo, 
come verrà fatto in seguito, ì relativi obiettivi sulla base dei dati consuntivi nel frat­
tempo acquisiti.

73



1, — Considerazioni preliminari.

Le previsioni da noi form ulate annualmente, a partire dal 1963, sullo sviluppo del­
la richiesta di energia elettrica nel decennio immediatamente successivo sono state fi­
nora basate sulla tendenza d ’incremento della domanda globale di energia e di potenza 
verificatasi in un periodo del passato, opportunam ente scelto; i relativi concetti sono 
stati esposti nelle precedenti relazioni.

L’esame dell’andam ento della richiesta nel periodo di base ha consentito di indivi­
duare, non solo la tendenza di sviluppo di lungo periodo dei fabbisogni di energia e di 
potenza, ma anche le curve delimitanti superiorm ente (ipotesi massima) ed inferiormen­
te (ipotesi minima) la fascia di incertezza che tiene conto degii inevitabili scarti dei va­
lori effettivi rispetto alla tendenza, e nel cui intem o, pertanto, saranno molto probabil­
mente compresi i valori futuri della richiesta.

Le prime previsioni a carattere operativo da noi curate sulla base dei princìpi espo­
sti furono effettuate all’inizio del 1964 e furono utilizzate per m ettere a punto il primo 
programm a di costruzione di nuovi im pianti, destinato' a coprire i fabbisogni del 1968: 
dati i tempi necessari alla costruzione di im pianti generatori di grande potenza, non era 
difatti ormai più possibile a quell’epoca im postare programmi destinati ad influire sulle 
disponibilità degli anni fino al 1967, per coprire i cui fabbisogni si poteva far conto solo 
sui programmi precedentemente avviati dalle imprese elettriche che sono a noi confluite.

È ora possibile confrontare queste prim e previsioni con il consuntivo dell'anno 1968: 
la richiesta effettiva è stata di 101.200 m ilioni dì kWh, m entre le previsioni del 1964 
davano un fabbisogno compreso tra  un massimo di 107.300 e un mìnimo di 97.800 mi­
lioni di kWh.

Il programma di nuovi im pianti approvato nel 1964 fu com misurato alla previsione 
massima, secondo un concetto che è stato applicato anche negli anni successivi. Seb­
bene nessuno degli anni compresi tra  il 1964 ed il 1968 abbia com portato uno sviluppo 
economico paragonabile a quello degli armi precedenti, e anzi qualcuno di essi abbia 
avuto - leggero carattere recessivo, la distanza tra  il fabbisogno massimo previsto' e il 
consuntivo è stata contenuta in un 6%, cioè in una percentuale inferiore all’incremento 
del fabbisogno — il 6,53% — verificatosi nel 1964, che è stato l’anno più depresso di 
questo ciclo congiunturale.

È un risultato che conferma la validità del metodo seguito, il quale trova poi ulte­
riore conferma nella trascurabile variazione del tasso medio annuo di incremento carat­
teristico della tendenza con l'estendersi del periodo di riferimento; tale periodo è stato 
difatti progressivamente ampliato, passando dallm iziale intervallo 1953-1963 a quello 
1953-1967. Il corrispondente tasso di increm ento medio annuo, caratteristico della ten­
denza, è variato solo dall'8,17% all’8,22% per l'energia e dall’8,98% all’8,89% per la po­
tenza alla punta invernale; cioè la dinam ica dei consumi dì energia elettrica ha conser­
vato in Italia negli anni più recenti lo stesso movimento di fondo che aveva presentato 
dal 1953 al 1963. Può perciò ritenersi m olto probabile che le tendenze di sviluppo così 
individuate si conserveranno ache nel fu turo  più o meno prossimo, naturalm ente in as­
senza di sostanziali fluttuazioni della nostra economia.

2. — Previsioni della richiesta globale di energia.

In accordo con quanto esposto in precedenza, per l'aggiornamento delle previsioni 
di richiesta globale di energia elettrica in Ita lia  si è considerato il periodo 1953-1968 
come riferimento per i Icalcolo delle tendenze di sviluppo della domanda.

Nella tabella di pag. 75 sono raggruppati i dati relativi alla richiesta nazionale 
di energia elettrica negli, anni tra  il 1952 e il 1968.

Per form ulare ua ipotesi massima di incremento del fabbisogno di energia, cui è 
correlata la parte immediatamente operativa del programma di nuovi impianti., si sono
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.R IC H IEST A  G LO B A L E  D I E N E R G IA  E L E T T R IC A  IN  IT A L IA  P E R  CIASCUNO D E G L I A N N I D E L
P E R IO D O  1952-1968

A nno
R ichiesta d i energia 

e le ttr ica  in  
m ilioni di kW h

Increm en to  percen tuale  
dell’anno rispetto  

alFanno  precedente

1952 ............................................................................. - 30.183

1953 .......................................................................... 31.830 5 ,4 6 %

1964 .......................................................................... 34.329 7 ,85%

1955 .......................................................................... 37.173 8 ,28%

39.708 0 ,82%

1957 .......................................................................... 41.957 5 ,66%

1958 .......................................................................... 44,378 5 ,77%

1959 .......................................................................... 48.255 8 ,74%

1960 .......................................................................... 54.749 13,46%

1961 . . . . .  ................................................... 59.125 7 ,99%

1962 .......................................................................... 63.854 8»— %

1963 .......................................................................... 70.509 10,42%

1964 .......................... ............................. 75.111 6 ,53%

1965 .......................................................................... 80.421 7 ,08%

1966 .......................................................................... 87,093 8 ,30%

1967 .......................................................................... 94.577 (1) 8 ,5 9 %  (1)

1968 ............................................................................. 101.200 (2) 7, —  %  (2)

(1) D ato  doflnitiVo ohe corregge quello provvisorio  della re lazione precedente.
(2) D ato  provvisorio .
N .B. - L a  rich iesta  globale d i energ ia  e le ttrica  è s ta ta  assun ta  p a ri ai consum i p iù  le perd ite  d i tra sp o rto  e d i­

stribuzione. a l n e tto  qu ind i dei consum i p er servizi ausiliari di cen trale  e  p er pom paggio.

seguiti gli stessi criteri del passato, non essendo intervenuti elementi nuovi che ne giu­
stifichino una modifica: è stato cioè m antenuto per gli anni dal 1969 al 1974 il tasso 
medio annuo del 9,0%, emerso dalle risultanze relative al periodo 1958-1965, in cui si 
è verificato il ciclo di p iù  rapido sviluppo della richiesta, mentre per gli anni succes­
sivi, dal 1975 al 1978, la previsione si .è effettuata applicando il tasso caratteristico della 
tendenza di lungo periodo (8,2%) alla richiesta prevista per il 1974, ritenendosi poco pro­
babile che i«l precedente più elevato tasso medio annuo possa persistere per un intero 
decennio.

3. — Previsioni delta richiesta globale di potenza.

Nell'aggiornamento delle previsioni di richiesta globale di potenza in Italia (1) si è 
operato con metodologia analoga a quella impiegata per determinare i futuri fabbisogni 
di energia: ci si è attenuti, pertanto, agli stessi criteri seguiti nel passato, in particolare 
nello scorso anno, allungando il periodo di b ase mediante l’inclusione della richiesta alla 
punta 1968, stim ata in 17.550 MW.

(1) L a  rich iesta  globale di po tenza  è co stitu ita  dalla  p u n ta  a n n u a  nazionale del carico, perd ite  com prese, 
al n e tto  degli assorb im enti di po tenza per i servizi ausiliari di cen trale  e per pom paggi non  obbligatori.
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I risu ltati ottenuti confermano quelli degli anni precedenti, sia per quanto riguarda 
il tasso medio di sviluppo (8,77% contro 8,89% ottenuto nel 1967), sia per quanto ri­
guarda gli scarti dei valori effettivi rispetto ai corrispondenti valori di tendenza.

Sulla base di queste risultanze è sem brato opportuno lasciare im m utato per la pre­
visione di potenza in ipotesi massima, relativa al 1974, il tasso annuo medio composto 
di incremento del 9,5% ricavato dall’esame dell’andam ento delle punte nel periodo dal 
1958 al 1965 e che si confronta con il corrispondente 9,0% dell’energia.

Per le previsioni dal 1975 al 1978 si è adottato il tasso di incremento dell’8,8%, 
caratteristico della tendenza.

Con procedimento analogo a quello relativo all'energia, si è assunto come dato di 
partenza il valore della richiesta 1968, risultante dalla curva di tendenza (18.274 MW), 
e si è ottenuto per il fabbisogno di potenza relativo all’anno 1974, nell'ipotesi di massi­
mo accrescimento, il valore arrotondato di 33.400 MW (praticam ente coincidente con quel­
lo di 33.900 MW cui si era pervenuti nella precedente relazione).

Per l’ipotesi minima si è m antenuto per tu tto  il decennio il tasso annuo medio del 
7,5%, contro il 7,0% dell'energia, assumendo come dato di partenza lo stesso valore 
relativo al 1968 considerato per la ipotesi massima.

4. — Considerazioni conclusive.

Sulla base di quanto sì è detto nei precedenti paragrafi, è stata compilata la seguente 
tabella che contiene le previsioni dei futuri fabbisogni dal 1974 in poi:

PREVISIONE DELLA DOMANDA GLOBALE NAZIONALE DI POTENZA ED ENERGIA ELETTRICA

A n n i

Potenza elettrica in MW Energia ©Ietti*, in milioni di kWli

Ipotesi di 
incremento 

massimo

Ipotesi di 
incremento 

minimo

Ipotesi di 
incremento

massimo

Ipotesi di 
incremento 

minimo

1974 . ......................................... 33.400 28.200 173.300 132.000

1975 ............................................. 36.300 30.300 189,700 163.600

1 9 7 6 ............................................. 30.500 32,600 205.300 175.100

43.000 35.100 222.100 187.400

1978 ............................................. 46.800 37.800 240.300 200.500

c) Programmazione dei nuovi impianti.

1. — Im pianti di generazione.

Si è già osservato che il nostro programm a deve essere adeguato alla ipotesi di in­
cremento massimo, perchè, tenuto conto del tempo necessario per costruire centrali ter­
moelettriche di grande potenza, ove si attuasse un programm a in adegua to non sarebbe 
possibile intervenire successivamente con provvedimenti suppletivi per fronteggiare even­
tuali maggiori fabbisogni che dovessero presentarsi entro il 1974.

In relazione con i risultati già esposti, il programma di nuovi impianti dovrà es­
sere, pertanto, in grado di far fronte nel 1974 ad una riehesta di 33.400 MW al momen-
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to della punta invernale. A questi dovrà essere aggiunta una riserva freda e rotante che
— in base a considerazioni statistico-probabilistiche aventi riferimento agli impianti del­
l'Enel — viene lim itata a 4.500 MW, dato che fra l'altro ad essa si aggiunge la potenza 
nucleare della quale non si è tenuto conto agli effetti della copertura del fabbisogno. In 
totale, occorrerà perciò la disponibilité di 37.900 MW.

La tabella seguente riporta la potenza disponìbile alla punta invernale del 1968.

DISPONIBILITÀ ITALIANA COMPLESSIVA DI POTENZA IN IMPIANTI GENERATORI ALLA 
PUNTA INVERNALE IN CONDIZIONI DI SCARSA IDRAULICITÀ

Situazione al 31 dicembre 1068

Potenza netta disponibile 
alla punta invernale in 

condizioni di scarsa 
idraulicità MW

Disponibilità nazionale al 31 dicembre 1967 ............................................. 20.173
(di cui da impiantì Enel) .......................................................................... (15.348)

Variazioni 1968:

Enel impianti id ro e le ttr ic i...................................................................... 54
- Enel impianti te rm o e le ttr ic i ................................................................. 1.136 (1)

Enel impianti geoterm oelettrici.............................................................

— Aziende m unicipalizzate.......................................................................... _
— A u to p ro d u tto ri.......................................................................................... 186

Disponiblità nazionale al 31 dicembre 1 9 6 8 ..................................................... 21.549
(di cui da impianti E n e l) .............................................................................. (16.538)

(1) Questa cifra risulta, da 1.113 MW di nuovi impianti entrati in servizio noi 1968, della rettifica 
in aumento della statistica al 31 dicembre 1967 per 224 MW e dalla detrazione di 201 MW di vecchi impianti 
considerati indisponi bili alla punta o smantellati nel. corso del 1968.

N.B. — Le disponibilità Enel, sia a fine 1967 che a fine 1968, si riferiscono al complesso di impianti e di imprese 
i cui decreti di trasferimento all’Ente sono stati pubblicati entro il 31 dicembre 1968.

Il programma dell'Enel è stato im postato nella visione unitaria del compito, istitu­
zionalmente riservato all’Ente di Stato, di provvedere al soddisfacimento di tutte le nuo­
ve richieste nazionali di energia e di potenza: tale prospettiva, tenuto conto delle esigen­
ze connesse con il più razionale impiego delle risorse energetiche del Paese e della sicu­
rezza del servizio, impone di adottare, fra l'altro, macchinario di grande potenza unitaria 
con la minima riserva e con la migliore uti lizzazione che sono consentite solo in un 
grande sistema integrato, altamente interconnesso.Tale impostazione comporta che tutti
i fabbisogni aggiuntivi di energia saranno integralmente coperti dagli impianti program­
mati dall'Enel, tenuto anche conto dell'apporto che potrà essere dato da eventuali nuo­
vi impianti a recupero totale o che impieghino residui della lavorazione di altri processi 
produttivi, che non siano altrim enti utilizzati, secondo quanto stabilito nelle direttive del 
Cipe del 31 luglio 1967, nonché da eventuali piccoli gruppi elettrogeni relativi a parti­
colari situazioni.

Gli impianti già in costruzione o program m ati da parte dell’Enel sono elencati nelle 
tabelle di pagg. 78 e 79, Nella cartina di pag. 80 ne è indicata la localizzazione.
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IMPIANTI IDROELETTRICI DELL’ENEL IN COSTRUZIONE 0  PROGRAMMATI
AL 31 DICEMBRE 1968

Potenza
Produoibilità, media 

annua lorda Energia 
accumu­

labile nei 
serbatoi

Percen­
tuale di 
avanza­
mento al 

31-12-1968

Nome dell’impianto Provincia efficiente
lorda
kW

naturale da
pompaggio

milioni di kWk

Venalzio (compì.) (1) Torino 110.000 50 67 90
Piastra -  derivazione 

Chiotas (2) . . . . Cuneo 600.000 17 500 84 (2)
Piastra -  derivazione 

Rovina (2) . . . . Cuneo 100.000 225 — 4(3) (2)
Serbatoio Place Mou­

lin (gronda) , . . Aosta — 30 — — 81
Lanzada (pompe) . . Sondrio ..... 134 — 90
Lago Delio - l a e 2» 

f a s e ......................... Varese 450.000 — 450 9 20
Lago Delio - 3a Fase Varese 522.000 522 8 (6)
8. Fiorano - 1“ fase . Brescia 250.000 308 230 8
8. Fiorano - 2a fase (5) Brescia 250.000 _ 250 — (6 )

Cedegolo (rinnovanti.) Brescia 15.000 40 _ — 99 (4)
S. Stefano (Alto 

S a .rea).................... Trento 300.000 340 00 123 13 (7)
Saviner 2a ................ Belluno 24.000 73 — 50 67 (7)
Padalto (rifacim.) . . Treviso 210.000 369 — 79 28

Nove (rifacim.) . . . Treviso 65.000 357 __ _ 27
8. Fiorano (ampi.) . Treviso 1.000 _ __ — (6)

Brasimone-Suvìana . Bologna 300.000 .... 300 . . . . . . . (6 )

Cortine (rifacim.) . . Lucca 15.000 31 — 1 (3) m
Monte 8. Angelo . . Temi 195.000 20 43 6(3) 62
Vi tri Argentina . . . Perugia 3.000 12 — - 90
Serbatoio Campotosto 

(am pi.).................... L’Aquila — 1 — 431 82

Tanagro (rifacim) . . Salerno 44.000 130 —
(6 )

Pollino Nord , . . . Potenza 80.000 140 — 12 46
S. Antonio Calan- 

g ia n u s .................... Sassari 3.000 8 _ 11 95 (8)

Totali . . . 3.537.000 2,151 2.326 1.048

(1) Impianto precedentemente indicato col nome di Moncenisio.
(2) L’inizio dei lavori è stato ritardato a causa di difficoltà nell’ottenimento delle necessarie autorizzazioni.
(3) Bacino di modulazione.
(4) L’impianto è entrato in servizio nel gennaio 1969.
(5) Nel luglio 1968 il consiglio di amministrazione ha deliberato di ampliare rim pianto in costruzione dì 

S. Fiorano l a fase mediante l’installazione di due nuovi gruppi turbina-alternatore-pompa per complessivi 250 
MW (23 fase) che sì prevede entrino in servizio prima della fine del 1972.

(6) Sono in corso gli adempimenti preliminari.
(7) I lavori sono sospesi per difficoltà di carattere amministrativo.
( 8 ) L ’impianto è in grado di funzionare. Perché possa entrare in servizio è però necessario che l’Ente 

per la trasformazione fondiaria e agraria in Sardegna, costruttore e proprietario del serbatoio d ie  deve alimentare 
l’impianto, ottenga dalle competenti autorità l’autorizzazione ad invasare il serbatoio stesso.
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IMPIANTI TERMOELETTRICI DELL’ENEL IN COSTRUZIONE O PROGRAMMATI
AL 31 DICEMBRE 1008

Nome dell’impianto Provincia

Impianti a combustibile tradizionale;
Vado Ligure ----- l a sezione . . , . 
Vado Ligure — ~ 2a sezione . . . . 
Vado Ligure — 3a sezione . . . . 
Vado Ligure — 4® sezione . , . . 
Turbigo Levante — 2» sezione 
Turbigo Levante -— 3a sezione 
Turbigo Levante (2) — 4a sezione
Ostiglia — 2a se z io n e .....................
Ostiglia — 3a se z io n e .....................
Piacenza Levante 3» sezione. . 
Piacenza Levante — 4a sezione. . 
La Casella -- Ia sezione . . . . 
La Casella 2a sezione . . . . 
La Casella (2) — 3“ sezione . . . 
La Casella -— 4a sezione . . . .
Pusina — 2a s e z io n e .....................
F usina — 3a sezione . . . . . .
Pusilla - - 4a s e z io n e .....................
Monlaleone   2a sezione . . . .
Piombino — Is s e z io n e ................
Piombino .... 2a s e z io n e .................
Piombino — 3a s e z io n e ................
Ancona l a se z io n e .......................
Tor Valdaliga  - 3a sezione . . .
Salerno  - I s s e z io n e .....................
Salerno - — 2a se z io n e .....................
Brindisi   l a sezione ...................
Brindisi — 2a sezione ...................
Puglia nord — l a sezione . . . . 
Puglia nord — 2a sezione . . . .
Calabria l a sezione......................
Calabria 2a sezione......................
Milazzo   Iu se z io n e .....................
Milazzo — 2a se z io n e .....................
Milazzo — 3a sezione . . . . . .
Milazzo — 4» se z io n e ....................
Milazzo - 5a se z io n e .....................

I mpianti geo termoelettrici ;
Pianeastagnaio — 4a sezione . . 
Gabbro (Larderollo) - l a sezione.

Impianti con turbine a gas (4):
Taranto nord — 4 gruppi mon. . 
Codrongianus - 2 gruppi mon.

Savona.
Savona
Savona
Savona
Milano
Milano
Milano
Mantova
Mantova
Piacenza
Piacenza
Piacenza
Piacenza
Piacenza
Piacenza
Venezia
Venezia
Venezia
Gorizia
Livorno
Livorno
Livorno
Ancona
Roma
Salerno
Salerno
Brindisi
Brindisi

Messina
Messina
Messina
Messina
Messina

Totale

Siena
Pisa

Taranto
Sassari

Potenza
efficiente

lorda
tw

Nel complesso

320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
160.000
320.000
320.000
160.000
320.000
320.000
640.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
320.000
160.000 
160.000 
160.000 
160,000 
320.000

11 , 200,000

15.000
15.000

66.000
33.000

Percentuale
di

avanzamento
al

31-12-1968

11.329.000

58
43
( 1)
( 1)
43
41 
38 
( 1) 
( 1) 
(3) 
(3) 
33 
26 
( 1) 
( 1)
42 
( 1) 
( 1) 
30
4

( 1)

(1)
5(3)

41
6(3)
6(3)

99
(1)
( 1)
( 1)
(1)
( 1)
26
17

( 1)
( 1 )
( 1)

00
85

25
10

(1) Sono in corso gli adempimenti preliminari.
(2) Impianto la cui costruzione è stata anticipata in considerazione del fatto che l’inizio dei lavori per la 3* e

4a sezione di Piacenza Levante è in ritardo a causa di difficoltà nelFottenimento dell© autorizzazioni.
(3) L’inizio dei lavori è in ritardo a causa di difficoltà nell'ottenimento delle autorizzazioni,
(4) La costruzione di questi impianti è stata decisa dal consiglio di amministrazione dello Enel

nel luglio 1968.

N.B. — Nella tabella non è compresa la quarta centrale nucleare (600-750 MW) decisa nel 1966.
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Lago D e / i o \

...S..$StefanoA.S. •  Savinsrïï" ;S
æ̂ '-! ®  £  Fadatto ! r ifa c .)
*  Lanzadafpomp.) 0  Nove (rifac.)

•  c i g o l o  (rinnovi •  S. Floriano (am pi.)
5. Fiorano

•  IMPIANTI IDROELETTRICI 
O  « TERMOELETTRICI

\  Serb.PlaceMoulin ( gronda) s
Vertatelo O  Turbigo 2 ‘,3 "e  4*

t f  (compì, toi OO
 ̂ ~ OO Ostig lia 2 'e  3

^ F u s i,

O jM onfa lcone 2 '  

Fusina 2~, 3 '9  V

* Rovina-Piastra

Chiotas-Rovinaf K 2 ‘ 3~e £

'  2~ 3 'e Piacenza Lev. 3" e 4 " ^ ^ V

P iom bino
r .2 " t3

Cor fino (rifac.)

B r a simone - 
-Suviana Ancona ì~

PìancastagnaioV (geoterm.)

O  O  •  Vigi Argentina

f g J i ï f î K  «  •  Serb.CampolostoSampl.)
M.S.Angelo 

'Q )Jo rv a ld a h g a  3~

#  S. A.Calangianus, 
<>

O  Codrongianus
_ n  Tanagrofrifac.) 

Salerno Ve ®
Pollino Nord

M ilazzo  V, 2 ì3 ',4 ‘ eS'

8§7ï

B rin d is i 1“e 2 “

X
Taranto Nord  S

C i

I M P I A N T I  DI  G E N E R A Z I O N E  D E L L ’ E N E L  I N C O S T R U Z I O N E  0  P R O G R A M M A T I  
AL 3 1  D I C E M B R E  1 9 6 8 .

N. R, - Nella figura non sono riportate le due sezioni della centrale termoelettrica Calabria, le  due delia centrale 
termoelettrica Puglia c la quarta e la quinta centrale nucleare.
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Il totale della potenza che essi renderanno disponibile per il 1974 — valutata senza 
tener conto della nuova potenza nucleare (i relativi impianti non sono stati elencati nel­
la tabella degli impianti in costruzione), per i motivi già esposti nelle precedenti rela­
zioni — am monta a 12.730 MW (1) in cifra tonda, inferiore a quanto necessario per co­
prire la punta del 1974, come risulta dal seguente bilancio che fa riferimento alle dispo­
nibilità nette alla punta invernale in condizioni di scarsa idraulicità:

disponibilità al 31 dicembre 1968 .......................................................................  MW 21.549

nuovi apporti da enti e imprese diversi dall’Enel ( 2 ) .................................... MW 1.400

impianti Enel da smantellare prima del 1974 ..........................................   . MW — 18

22.931

fabbisogno italiano alla punta del 1974 (compresa riserva fredda e rotante) MW 37.900

differenza cui deve provvedere l 'E n e l ................................................................  MW 14,969

Occorre che da parte nostra venga decisa la costruzione di almeno altri 2.329 MW, 
destinati ad entrare in servizio entro il 1974: il programma dettagliato al riguardo è ri­
portato a pag. 82 e prevede il ricorso a 229 MW di impianti idroelettrici e a 2.100 MW 
di impianti termoelettrici tradizionali.

Alla parte del fabbisogno così individuato, da coprirsi con impianti idroelettrici, 
provvederanno i nuovi impianti nella zona silana, che nel 1968 ci siamo impegnati a 
costruire, a mezzo di apposita convenzione, con la Cassa del Mezzogiorno, come meglio 
si specificherà in appresso.

Il complesso di questi impianti idroelettrici darà una maggior disponibilità di 229 
MW alla punta invernale.

Le indagini già effettuate lo scorso anno circa la potenza da assegnare alle nuove se­
zioni termoelettriche, tenendo anche conto degli sviluppi prevedibili su un arco di tempo 
più esteso di quello cui il presente program m a operativo si riferisce, hanno indicato la 
opportunità di passare gradualmente ad un valore di potenza unitaria più elevato del­
l'attuale valore standard dì 300 MW netti: e, di fatti, già il programma precedente con­
teneva una sezione term oelettrica da 600 MW. In  rapporto alla situazione di rete prevista 
per il 1974, il presente programma è stato perciò articolato sulle sezioni da 300 MW 
per il Mezzogiorno, mentre al Nord è sta ta  prevista una sezione da 600 MW in zona 
oppoi'tuna agli, effetti dell’economia del trasporto  e della riserva; ci si è attenuti alla 
potenza di 300 MW netti, per la nuova sezione di Ostiglia, per conservare l ’uniform ità 
con le altre sezioni in servizio o in costruzione nella centrale stessa. Per la Sardegna 
è risultato necessario attenersi alla potenza di 150 MW netti per le sezioni della nuova 
centrale, allo scopo di assicurare l ’equilibrio e la elasticità del sistema dell'isola.

(1) Questa cifra tiene conto delle decisioni prese nel corso dell’anno 1068 in materia di costruzione di 
nuovi impianti.

Nel luglio 1968 il consiglio di amministrazione ha deciso difatti di ampliare l’impianto idroelettrico in 
costruzione di S. Fiorano mediante l'installazione di due nuovi gruppi turbina-alternatore-pompa per com­
plessivi 250 MW (2® fase), ohe si prevede entrino in servizio prima della fine del 1972. La modifica è stata deli­
berata per tener conto del l'atto che — in conseguenza dei tempi di approntamento particolarmente lunghi 
richiesti dai costruttori per le macchine idrauliche reversibili deirimpianto Brasimone-Suviana — quest’ultimo 
potrà entrare in esercizio solo nella seconda metà del 1973, anziché nel 1972 come inizialmente previsto.

Nel luglio 1968 il consiglio ha anche decìso la costruzione di quattro sezioni turbogas per 66.000 kW effi­
cienti lordi in località Taranto nord, e di due sezioni analoghe per 33.000 kW efficienti lordi in località Codron­
gianus in Sardegna.

(2) Non è compresa in tale dato la potenza di 1.000 MW relativa all’impianto termoelettrico programmato 
dall’Àcea nel 1968, in quanto il relativo provvedimento che l’ha autorizzato non può considerarsi definitivo, 
a seguito dell’impugnativa da noi proposta nella competente sede giurisdizionale.
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NUOVI APPORTI DA IMPIANTI ENEL NEL PERIODO 1969-1974

Nuove disponibilità di potenza alla punta invernale in condizioni
di scarsa idraulicità in MW

1969 1970 1971 1072 1973 1974 Totale

Im pianti in  msirmione o pro­
grammati'.

Idroelettric i.................................

Term oelettrici.............................

184

390

256

2.400

019

1.360

868

2.700

498

3.160

315 2.740

9.990

Totale p a r z i a l e ........................ 574 2.656 1.969 (1) 3.568 3.648 315 12.730

Meno impianti da smantellare — — 18(2) — — — — — 18

Totale parziale netto . . . . 574 2.638 1,969 (1) 3.568 3. «48 315 12.712

Im pianti del programma 1969 

I d ro e le t tr ic i .............................. 229 220

Term oelettrici............................. — _ — — — 2.100 2.100

Totali p a r z i a l i ......................... — — _ — 2.329 2.329

Totali g e n e r a l i ......................... 574 2.638 1.969 (!) 3.568 3.648 2.644 15.041

(1) La nuova potenza che si prevede entri in servizio nel 1971 è piuttosto ridotta perché manea l’apporto 
delle due sezioni termoelettriche programmate per Salerno e di quella programmata per Ancona per un totale 
di 900 MW netti, ohe era previsto dovessero entrare in servizio nel 1971 e per le quali non è stato finora possibile 
ottenere le autorizzazioni necessarie a costruirlo,

(2) Nella corrispondente tabella della precedente relazione la cifra della potenza da smantellare nel 1970 
era prevista in 76 MW e comprendeva, oltre alla centrale termoelettrica dì Catania nuova, le centrali termoelet­
triche di Catania vecchia, Porto Empedocle e S. Caterina; come detto nel testo, le ultime tre centrali vengono 
ora. considerate indisponibili Ano dal 1968.

N.B. — Questa tabella tiene conto dei più recenti aggiornamenti sulla prevista data di entrata in servizio degl1 
impianti in costruzione o programmati e rettifica pertanto alcuni dati contenuti nella corrispondente 
tabella della relazione precedente.

Per determ inare la migliore localizzazione di questi nuovi impianti occorre pocedere 
ad una previsione della situazione del 1974 quale si presenterà per ogni area comparti- 
mentale: i risu ltati sono riportati nella tabella di pag. 83, che tiene conto della de­
cisione — illustrata più avanti — di anticipare quattro  sezioni term oelettriche a Tor- 
valdaliga, in Puglia e a Milazzo, allo scopo di compensare il ritardo  di altre sezioni pro­
gram m ate in passato e per le quali non è s ta to  ancora possibile ottenere le autorizzazioni 
necessarie alla costruzione. Nel com partim ento di Napoli si trovano solo due delle se­
zioni la cui costruzione viene anticipata, m entre sono ben quattro  (le due di Salerno e 
le due di Sibari) quelle che subiscono un  rita rdo  a seguito della m ancata autorizzazione 
alla costruzione: è questa la ragione del deficit particolarm ente notevole messo in evi­
denza per il com partim ento stesso nella colonna c della tabella (e dell eccedenza risul­
tante invece per la Sicilia).
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BILANCIO DELLE DISPONIBILITÀ E .DELLE RICHIESTE 
DI POTENZA ALLA PUNTA INVERNALE DEL 1974

Richiesta alla 
punta del 

1974

Disponibilità 
alla punta del 
1974 al netto 
di riserve, da 

impianti in ser­
vizio o già 
programmati

Saldo
Apporti del 
nuovo pro­

gramma Enel 
del 1969

Saldo tenuto 
conto del pro­
gramma Enel 

del 1969

(a) (b) (e = b —  a) (A) (e = d  + o)

Potenza in Megawatt

Torino . . . . . . . 5.725 4.550 — 1.175 __ — 1.175

(Centrale La Spezia). — 1.760 + 1.760 — + 1.750

M ilano ........................ 7.923 6.875 _ 1.050 __ __ 1..050

V e n e z ia ................ .... 4.450 4.300 _ 150 600 + 450

(Centrale Ostiglia) — 850 + 850 300 + 1.150

Firenze zona nord 2.125 925 — 1.200 — — 1.200

Totali Nord . . . . 20.225 19.250 975 eoo — 75

Firenze zona sud . . 2.275 2.325 + 50 _ + 50

R o m a ........................ 3,575 3.450 _ 125 _ _ 125

C a g l ia r i .................... 750 525 — 225 300 -r 75

Totali Centro . . . 8.600 6.300 _ 300 300

Napoli . ..................... 4.475 3.461 __ 1.014 1,129 115

Palermo . . . . . . 2.100 2.150 + 50 — + 60

Totali S u d ................ '6.675 5.611 — 964 1.129 + 165

Totali generali . . . 33.400 31.161 — 2.239 2.320 + 90

N.B. — I dati di potenza riportati nella tabella tengono conto anche del fabbisogno e dello disponibilità delle 
aziende municipalizzate e degli autoproduttori; le disponibilità sono indicate al netto degli assorbimenti 
per servizi ausiliari di centrale e dei margini necessari per riserva fredda e rotante.

Il fabbisogno ulteriore cui si deve provvedere al Nord risulta di 975 MW e vi si 
può far fronte con una sezione da 320 MW lordi e 300 MW netti nella esistente centrale 
di Ostiglia (quarta sezione) e con una sezione da 640 MW lordi e 600 netti nella cen­
trale di Fusina (quinta sezione); il modesto deficit residuo può essere coperto con po­
tenza proveniente dall'Italia centrale.

Il fabbisogno dell’Italia centrale — 300 MW — riguarda in gran parte  la  Sardegna, 
dove pertanto sarà costruita una nuova centrale con due sezioni da 160 MW lordi e 
150 MW netti. Il fabbisogno del Sud — 964 MW — è coperto per 229 MW dai nuovi
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im pianti idroelettrici silani, di cui si è già parlato,, ai quali si aggiungeranno tre  se­
zioni da 320 MW lordi e 300 netti da ubicare nel com partim ento di Napoli, due in Cam­
pania e una in Calabria, in nuove località ancora da scegliere.

Con i nuovi im pianti del program m a 1969 si creerà nell’Italia meridionale un m ar­
gine superiore ai 150 MW (oltre alle necessarie riserve fredde e ro tanti) che consente 
di soddisfare un incremento dei fabbisogni anche maggiore di quello ipotizzato e corri­
spondente ad un tasso medio annuo fino al 15%.

Si è accennato poco pima al fa tto  che i programm i da noi predisposti in passato 
non hanno potuto, purtroppo, essere m antenuti per circostanze indipendenti dalla no­
stra  volontà. Infatti, parecchi im pianti di generazione, per i quali dovrebbero già essere 
in corso i lavori sul terreno, non hanno ancora ottenuto le necessarie approvazioni am­
ministrative: è il caso di sette sezioni term oelettriche per 2.100 MW netti (terza e quarta 
sezione term oelettrica di Piacenza levante, prim a e seconda sezione term oelettrica pre­
viste a Salerno, prim a e seconda sezione term oelettrica previste in Calabria e per le quali 
si era già provveduto a reperire il terreno a Sibari, prim a sezione term oelettrica pre­
vista ad Ancona) e di qualche impianto idroelettrico addirittura già iniziato e del quale 
non si consente la continuazione (ad esempio S. Stefano Alto Sarca, in provincia di 
Trento).

Il ritardo cumulato per qualcuno di questi im pianti è già di anni e, per eliminare 
le dannose conseguenze che ne derivano, fu  deciso nel 1967 — come reso noto nella 
precedente relazione— di anticipare la costruzione di due sezioni term oelettriche (la 
quarta di Turbigo levante e la terza di La Casella). Sì impongono ora altri provvedi­
menti dello stesso genere che — nella fiducia che per una almeno delle sezioni termo- 
elettriche, la cui costruzione è impedita, possano essere ottenute in tempo utile le au­
torizzazioni m ancan ti— vengono lim itati all'anticipo nella costruzione di altre quattro 
sezioni term oelettriche da 300 MW netti: una a Torvaldaliga (la quarta): una a Milazzo 
(la sesta); due (la terza e la quarta) nella nuova centrale della Puglia nord, la cui prim a 
e seconda erano comprese nel programm a dell'anno precedente.

Questi provedimenti non evitano naturalm ente uno slittam ento nel tempo di pro­
gramma. Nel 1971, in particolare, era prevista la en tra ta  in servizio delle due sezioni 
di Salerno e di quella dì Ancona, per un totale di 900 MW netti; gli impianti anticipati 
per compensare il loro ritardo potranno entrare in servizio solo più tardi, e pertanto 
il valore della nuova potenza, su cui si può contare nel 1971, risulta piuttosto ridotto. 
Da parte nostra non si m ancherà naturalm ente dì ricorrere a tu tti gli accorgimenti pos­
sibili per cercare di evitare che questi fatti possano avere per conseguenza una insuffi­
ciente disponibilità elettrica per il Paese.

Si passa ora a dare delle indicazioni orientative per il periodo successivo al 1974. 
Le previsioni che si fanno in questo m om ento per il quadriennio 1975-1978 non com­
portano, come si è già in precedenza osservato, impegnative decisioni in m ateria di co­
struzione di impianti: vengono però approntate per valutare almeno l’ordine di gran­
dezza degli investimenti che si renderanno da parte nostra necessari nei prossimi anni 
(gli im pianti che entreranno in servizio nel 1975 dovranno essere decisi entro il 1970, 
e così via per gli anni seguenti).

Tenuto conto che la disponibilità di im pianti nel 1974 sarà sufficiente a fronteggiare 
una domanda di 33.400 MW di potenza e di 175.300 milioni di kWh di energia, nel pe­
riodo dal 1975 al 1978, sulla base della tabella di pag. 76, si dovrà provvedere a far 
fronte sul piano nazionale ad un maggior fabbisogno di potenza che andrà da un mi­
nimo di 4.400 MW ad un massimo di 13.400 MW; il corrispondente maggior fabbisogno 
di energia andrà da un minimo di circa 25 ad un massimo di 65 miliardi di kWh.

L'Ente dovrà naturalm ente impostare un  program m a adeguato a soddisfare tu tte le 
nuove richieste che si m anifesteranno in Italia, m a dovrà tener conto del contributo che 
a questo fine potranno dare i nuovi im pianti a recupero.
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In  via di prim a approssimazione, tenu to  conto dell’im ortanza dei nuovi fabbisogni 
previsti per il futuro e delle necessità di riserva fredda e rotante, si può presumere che 
da parte nostra sì debba provvedere ad im piantì di potenza pari all’aumento che si pre­
vede si verifichi nella richiesta da parte dei consumatori, maggiorata del 10%, nel caso 
di incremento massimo, e del 5% nel caso di incremento minimo; gli im pianti a re­
cupero provvederanno al saldo del fabbisogno. La prevedibile potenza che dovremo 
provvedere a mettere in cantiere negli anni dal 1975 al 1978, nelle due ipotesi di mas­
simo e minimo accrescimento della domanda, è perciò valutabile, rispettivam ente, in 
cifra tonda a 14.800 MW e a 4.600 MW, sulla base delle cifre della tabella seguente, 
nella quale è riportata, a titolo indicativo, anche la maggior richiesta dì energia che si 
dovrà presumibilmente fronteggiare.

AUMENTO DELLA RICHIESTA DI POTENZA E DI ENERGIA SULLA RETE ITALIANA NEGLI ANNI
DAL 1975 AL 1978

A n ni

Maggiore richiesta di potenza Maggiore richiesta di energia

ipotesi di 
incremento 

massimo

ipotesi dì 
incremento 

minimo

ipotesi di 
incremento 

massimo

ipotesi dì 
incremento 

minimo

Megawatt milioni di kWh

1975 ............................................. 2.000 14.400

1976 . . . . .  ......................... 3.200 — 15.600 —

1977 ............................................. 3.500 1.700 16.800 12.100

1978 ............................................. 3.800 2.700 18.200 13.100

13.400 4.400 65.000 25.200

Ritenendo tu tto ra validi i concetti espressi in passato, si può valutare che questo 
fabbisogno possa venir coperto, nella ipotesi di massimo incremento, con 1.300-1.500 
MW di potenza idroelettrica (ivi compresa quella da pompaggio) e per il resto da im­
pianti termoelettrici, fra i quali saranno com presi circa 2.500-3.000 MW in im pianti nu­
cleari; nella ipotesi di minimo incremento, il contributo degli impianti idroelettrici, 
compresi quelli di pompaggio, scenderà a 500-800 MW e quello degli impianti nucleari 
a 1.500 MW circa.

2. — Rete dì trasmissione e interconnessione.

Nelle nuove centrali termiche sono stati concentrati numerosi gruppi di grande po­
tenza unitaria; anche le centrali in costruzione o program m ate saranno equipaggiate 
con più sezioni di grande potenza. Si è perciò dovuto affrontare il problema della tra ­
smissione, da queste centrali ai centri di consumo, di potenze spesso dell'ordine dei 500-
1.000 MW e ancor più per gli anni futuri, su distanze generalmente dell'ordine delle cen­
tinaia di chilometri.

Per soddisfare queste esigenze è stato necessario ricorrere a collegamenti a 380 kV 
che, con l’aum entare del numero di im pianti interessati, hanno assunto la configurazio­
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ne di una rete di im portanza notevole, sia per la sua estensione, che per le potenze da 
trasm ettere,

I program m i a tu t t’oggi formulati, inquadrati in studi a più lungo term ine relativi 
ai prevedibili sviluppi del sistema, si riferiscono agli im pianti di trasm issione e trasfor­
mazione da attuare entro il 1973; gli im pianti di generazione compresi nel nuovo pro­
gramma, da ultim are entro il 1974, saranno inseriti, in parte sulla rete già programm ata, 
e in parte mediante ulteriori ampliamenti allo studio.

Nel complesso, il program m a che viene esposto qui di seguito prevede la costru­
zione di circa 1.500 chilometri di linee a 380 kV e 250 chilometri di linee a 220 kV, oltre 
alla costruzione e aH’ampliamento di stazioni di trasformazione per una potenza instal­
lata di circa 4.800 MVA a 380 kV e per una potenza di 2.000 MVA a 220 kV.

Con l’attuazione di questo programm a, la rete a 380 kV raggiungerà nel 1973 uno 
sviluppo di circa 3.600 chilometri, m entre la  potenza installata dei trasform atori a 380 
kV toccherà i 23.000 MVA circa.

Rete a 380 kV. Su questa rete vengono di norm a inseriti i nuovi gruppi termici e 
i nuovi grandi im pianti idroelettrici; solo in pochi casi è risultato più conveniente col­
legare alcuni nuovi gruppi di generazione .-alla preesistente rete a 220 kV.

Dalla rete a 380 kV l'energia viene immessa su reti a tensioni inferiori, cioè sulle 
reti a 130 kV e a 220 kV, quando la rete esiste e non è ancora saturata. Tutti i nuovi 
trasform atori installati sono di tipo unificato: da 400 MVA quelli 380/220 kV, e da 250 
MVA — con variatore di tensione sotto ca rico — quelli 380/130 kV.

Tra i nuovi programmi elaborati per lo sviluppo della rete a 380 kV, particolare 
im portanza hanno i collegamenti Firenze - Brasimone - Bologna - Ostiglia - Dugale - Vene­
zia - Fus ina e quello Firenze - Roma.

II primo, della lunghezza complessiva di 300 km, rappresenta l’estensione verso la 
Emilia e il Veneto della rete a 380 kV, necessaria per inserire sul sistema l'im pianto di 
pompaggio Brasimone - Suviana (300 MW), la  terza e quarta sezione da 300 MW ciascuna 
della centrale di Fus ina e la terza e quarta  sezióne della centrale term oelettrica di Osti­
glia (anch'esse da 300 MW ciascuna).

Il collegamento Firenze - Roma rappresenta la prim a interconnessione tra  ile reti a 
380 kV che si sono andate gradualmente form ando nel Centro Nord e nel Centro Sud. 
Già nel 1972 lo sviluppo della rete a 380 kV a nord di Piombino arriverà a circa 2.000 
km, m entre la rete a sud di Civitavecchia arriverà a circa 1.200 km; sono chiari i mo­
tivi di sicurezza di esercizio che rendono indispensabile il collegamento delle due reti, 
program m ato per il 1972.

Nella zona di Torino, in aggiunta alle due stazioni a 380 kV di Casanova e di Ron- 
dissone già in costruzione, verrà avviata la costruzione di una terza stazione in località 
Villarbasse; sarà inserita sulla linea Venalzio - Casanova con trasformazioni 380/220 kV 
e 380/130 kV e vi farà  capo la linea a 380 kV proveniente dall'impianto idroelettrico in 
costruzione di Piastra, oltre che numerose linee a 220 kV e 130 kV.

Per il potenziamento dell ’alimentazione della zona di Genova e del suo hinterland è 
prevista la costruzione di una stazione a 380 kV a Vignole Berbera; sarà provvista di 
trasformazioni 380/220 kV e 380/130 kV e sarà inserita sulla esistente linea a 380 kV 
La Spezia - Baggio; sarà anche collegata alla centrale term oelettrica di Vado Ligure me­
diante una nuova linea, anch'essa a 380 kV.

È previsto che una trasformazione 380/130 kV sia installata anche a La Spezia per 
l’alimentazione dei carichi locali.

Sulla rete a 380 kV nel com partim ento di Milano, ora costituito dall’anello La Spe­
zia, S. Rocco al Porto (Piacenza), Verderio, Bovisio, Baggio, La Spezia, sono già in cor­
so o di imminente inizio i lavori per la costruzione dei collegamenti necessari per l'in­
serzione dei nuovi im pianti di generazione di La Casella, Turbigo e lago Delio.
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L’inserimento sulla rete dell’impianto di S. Fiorano sarà attuato  con un collegamento 
a 380 kV S. Fiorano-Verderio, ottenuto dalla trasform azione delle linee a 220 kV a dop­
pia terna S. Fiorano-Gorlago e Gorlago-Verderio.

Nel com partim ento di Venezia, in aggiunta alla linea tra  Ostiglia e Fusina, di cui 
si è già detto, verrà realizzata la nuova linea Salgareda (Ponte di Piave) - Redipuglia, per 
potenziare i collegamenti verso la zona di Trieste, Questa linea, che per alcuni anni 
verrà esercita a 220 kV, sarà costruita per la tensione di 380 kV, in vista dei futuri svi­
luppi della rete in quella zona.

Entro il 1973 la potenza installata nella centrale term oelettrica in costruzione di Piom­
bino raggiungerà 1,200 MW (due sezioni da 300 MW e una da 600 MW); occorrerà per­
tanto disporre, oltre che della linea Piombino'- Poggio a Cai a no, già compresa nei pre­
cedenti programmi, anche di una seconda linea in uscita dalla centrale. Poiché la maggior 
parte dell'energia ivi prodotta sarà destinata alla zona di Firenze, è stato previsto un 
collegamento a 380 kV Piombino - Calenzano.

Nei pressi della centrale di Piombino verrà costruita una grande stazione a 380 kV, 
destinata essenzialmente allo smistamento delle linee in arrivo dalla centrale e di quelle 
in partenza per i centri dì consumo. In essa sarà installata una trasformazione 380/ 
130 kV per l’alimentazione della rete a 130 kV che si sta sviluppando nella zona.

Nel com partim ento di Firenze saranno costruite altre due stazioni con trasformazioni 
380/130 kV; una a Parma, derivandola dalla lìnea S, Rocco al Porto - La Spezia, e una a 
Marginone, derivandola dalla linea La Spezia - Poggio a Caiano.

Per quanto riguarda il Mezzogiorno, rim andiam o l'esposizione dei nostri programmi 
all’apposito paragrafo a pag. 89,

Rete a 220 kV. Si è già osservato che le ingenti potenze della maggior parte dei uno- 
vi im pianti richiedono in generale il ricorso alla rete a 380 kV, mentre i compiti di gran­
de distribuzione sono in genere affidati alla rete a 130 kV.

In questa situazione, non si presumono im portanti sviluppi della rete a 220 kV, salvo 
che in Sicilia e in Sardegna; nelle altre zone è prevedìbile si facciano soprattu tto  i lavori 
che portano ad una migliore utilizzazione delle linee esistenti. Nelle, zone dove la rete 
a 220 kV richiede ingenti potenziamenti e non appare utile introdurre subito il livello di 
tensione 380 kV, vengono costruite linee della classe 380 kV esercite provvisoriamente 
a 220 kV.

Sul Continente nuove stazioni a 220 kV verranno costruite a Biella est (Vercelli), 
Mercallo (Varese), Vicenza, Conegliano (Treviso), Secondigliano (Napoli), Resina (Napo­
li), Camporosso (Ventimiglia); serviranno a soddisfare le esigenze di distribuzione, u ti­
lizzando linee non ancora sature.

Tra Modena - San Damaso e B ologna-Tre Madonne verrà costruito un breve tronco 
di linea a 220 kV (35 km) per completare il collegamento già esistente Parm a - Rubiera 
(Reggio Emilia) - Modena; un ’altra breve linea verrà costruita a Trieste tra  le stazioni di 
Pad riciano e Zaule (9 km).

3. — Reti dì distribuzione.

Come si è già osservato nelle precedenti relazioni, gli studi dì sviluppo a medio e 
lungo termine, cioè la programmazione, relativi alla distribuzione, riguardano principal­
mente i requisiti cui gli impiantì debbono rispondere e il quadro in cui debbono essere 
inseriti e non gli im pianti in sè, data la rap id ità  con la quale possono essere costruiti 
quando non intervengano ritardi nel rilascio delle prescritte autorizzazioni am ministrative.

La unificazione dei materiali,. ì criteri di esecuzione degli impianti e la unificazione 
delle tensioni definiscono i predetti requisiti; il quadro in cui debbono essere inseriti i
nuovi im pianti è quello del mercato nei singoli settori di utenza, e per cercare di preve­
derne gli sviluppi occorrono apposite ricerche.

Sono questi gli argomenti sui quali si riferisce qui di seguito; la loro im portanza
cresce con l'incremento del ritmo di sviluppo degli im pianti di distribuzione, nei quali
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abbiamo investito durante il 1968 circa 204 miliardi di lire, contro i 170 del 1967, i 142 
del 1966 e i 122 del 1965. '

In  m ateria di ricerche di mercato, particolare rilievo è stato dato alla elettrificazione 
rurale, cui si accennerà nell’apposito capitolo.

Nella precedente relazione si era preannunciata una indagine cam pionaria sulle uten­
ze elettroagricole, che si è svolta nel corso del 1968. Tale indagine è stata lim itata alle 
nostre utenze che utilizzano per usi agricoli energia elettrica fornita a tariffe diverse da 
quelle per usi elettrodomestici, per illuminazione privata, per usi irrigui e per bonifica: 
si tra tta  di circa 100.000 utenze, che debbono essere considerate le aziende agricole più 
elettrificate; è d ifatti da ricordare che le aziende che posseggono poche applicazioni elet­
triche possono alimentarle con la stessa forn itura e alla stessa tariffa prevista per gli usi 
elettrodemestici e non fanno pertanto parte del complesso considerato. L’indagine non 
ha preso in considerazione le applicazioni irrigue, presenti in qualcuna delle aziende esa­
minate, quando sono alimentate con energia fornita alle speciali tariffe per irrigazione.

Il campione presso il quale sono state raccolte le notizie desiderate comprende 6.000 
aziende: l’elaborazione dei dati fom iti dalll’indagine è tu ttora in corso, ma sono già 
disponibili alcuni risultati che qui si espongono.

La superficie media delle aziende esam inate è risultata di circa 27 ettari, con un 
ampio campo dì variabilità. Ovviamente, numerose sono le aziende agricole piccole e po­
che quelle molto grandi: oltre il 50% delle aziende ha una superficie coltivata inferiore 
a 10 ettari, mentre il 5% supera 100 ettari; le aziende della categoria oltre 100 ettari 
hanno una superficie media di 275 ettari e una superficie complessiva che rappresenta il 
50% circa di quelle di tu tte  le aziende considerate nell’indagine.

Il consumo medio annuo di energia elettrica è di 3.751 kWh per azienda e la potenza 
installata degli apparecchi elettroagricoli è mediamente pari a 6 kW per azienda (1): 
l’utilizzazione media di detta potenza risulta quindi di 624 ore annue.

Anche per i prelievi di energia elettrica si nota un'am pia variabilità: infatti, più 
della m età delle aziende ha un consumo annuo inferiore a 600 kWh, m entre l’l%  ha un 
consumo unitario annuo superiore a  50.000 kWh e ritira  nel complesso oltre il 40% 
dell'energia elettrica consumata dalle aziende esaminate.

Fra i vari com partim enti le differenze nei consumi annui medi pe r e ttaro  sono le 
seguenti:

Numero di Consumi
Compartimenti aziende per ettaro

in per cento kWh
T o r i n o .................................... . . . 20,4 122
M i l a n o .................................... . . . 20,3 135
V e n e z i a .................................... . . . 13,6 180
F i r e n z e .................................... . . . 20,3 126
R o m a ........................................... . . .  7,7 147
N a p o l i .................................... . . . 14,5 117
P a l e r m o .................................... . . . 2,9 134
C a g l i a r i .................................... . . . 0,3 249

100,0 media 137

Altro settore nel quale erano state program m ate particolari indagini sistematiche è 
quello domestico: hanno lo scopo dì rilevare la diffusione delle applicazioni elettrodo­
mestiche e la s tru ttu ra dei consumi. Nel 1968 è stata attuata — secondo quanto prean­
nunciato nella precedente relazione — la prim a indagine ricorrente sull'utenza domestica:

(1) Questa cifra non tiene conto delle applicazioni elettroirrigue alimentate con forniture a tariffe per 
usi irrigai.
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dopo un adeguato addestram ento del personale periferico direttam ente interessato, nei 
mesi di ottobre e novembre si sono effettuate le interviste programmate, che si sono valse 
dell’esperienza fatta  con una pre-indagine orientativa su 200 utenti.

Si è esaminato un complesso di circa 13.600.000 utenti, dal quale si è estratto  un 
campione di circa 36,000 unità; la collaborazione avuta dagli utenti è stata assai posi­
tiva, dato che solo meno dell'l % degli intervistati non ha ritenuto di rispondere a tutte
o a parte delle domande.

I dati relativi sono attualm ente in fase di elaborazione meccanografica e i risultati 
dell’indagine saranno pertanto disponibili en tro  il 1969.

Nel corso dell'esercizio in esame si è anche dato inizio all'indagine sugli impieghi 
dell'energia elettrica nell’industria siderurgica, portando finora a compimento l'analisi 
delle serie storiche dei consumi complessivi e di quelli di alcuni tra  i più im portanti 
settori. L’indagine verrà com pletata dall’esame degli aspetti tecnologici ed economici 
della produzione di acciaio al forno elettrico, messi a confronto con quelli della produ­
zione ottenuta con altri metodi.

Nelle precedenti relazioni è stata data notizia del lavoro in corso per la unificazione 
delle tensioni, al fine di ridurre a tre sole (10,15 e 20 kV) le trenta medie tensioni oggi 
esistenti sulle nostre reti. La opportunità finora emersa è quella di studiare nel dettaglio 
la eventuale convenienza di unificare le medie tensioni sull’unico valore di 20 kV, in al­
ternativa ai tre  valori prima ricordati. L’esame del problem a è in corso e si confida di 
poter approntare nel corso del 1969 gli elementi necessari per una decisione.

È stata aggiornata al 31 dicembre 1968 la rilevazione delle utenze di bassa tensione, 
ripartite in base alle tensioni di alimentazione: nella tabella che segue si riportano a 
titolo di confronto i dati del 1963, 1965, 1967, 1968.

Utenze dì bassa tensione al 31 dicembre del

1963 1966 1967 1968

Utenze alimentate a tensioni normali . . 88,23% 91,07% 95,91% 97,70%

Utenze alim entate a tensioni consentite . 8,67% 7,21% 3,23% 1,71%

Utenze alimentate ad altre tensioni . . 3,10% 1,72% 0,86% 0,59%

I dati sono riferiti alla composizione dell’Enel alle date suindicate e perciò a com­
plessi non omogenei: nel valutare le cifre prim a riportate è da tener presente che dopo 
il 1963 sono a noi pervenute numerose utenze a tensioni non normali, servite dalle im­
prese trasferite tra il 1964 e il 1968. Il ritm o assunto dai lavori di trasformazione, come 
risulta dalla tabella, è piuttosto rapido; si può pertanto ritenere prossima la totale abo­
lizione delle tensioni non normali.

L’argomento della misura della qualità del servizio si era già cominciato ad affron­
tare nel 1967 e si era proposta una procedura da utilizzare in sede nazionale per rilevare 
la continuità del servizio stesso. Tale procedura, che prende in considerazione solo le 
interruzioni sulle reti a media tensione, è sta ta  adottata nel 1968 presso alcune unità 
periferiche, m entre altre continuano la rilevazione secondo i metodi seguiti in prece­
denza, generalmente diversi da com partim ento a compartimento. Dall’esame dei risultati 
ottenuti si trarranno  indicazioni per m ettere a punto il metodo dì rilevazione da adottare 
in via definitiva,

d) Lo sviluppo degli impianti elettrici nel Mezzogiorno.

Tra il 1966 e il 1968 l'energia da noi fa ttu ra ta  ad utenze del Mezzogiorno e delle 
Isole (escluse le forniture alle Ferrovie dello Stato pe trazione) ha presentato un incre­
mento medio annuo composto del 10,94%, m entre il corrispondente incemento per l’in­
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tero territorio  nazionale è risultato del 9,52%, Poiché è previsto in sede di programm a­
zione nazionale che questo maggiore incremento percentuale debba accentuarsi, anche il 
nostro program m a è basato sulla previsione che la richiesta di energia elettrica nel Mez­
zogiorno si sviluppi in m isura sensibilmente maggiore che sulla restante parte del terri­
torio nazionale: qui di seguito si illustrano i program m i conseguentemente messi a punto 
per il prossim o quinquennio nei riguardi di nuovi impianti di generazione, di trasm is­
sione, di trasformazione e di distribuzione, da realizzare nelle regioni interessate.

1. — Italia meridionale.

In m ateria di impianti idroelettrici è sta ta  da noi stipulata nel 1968 con la. Cassa 
per il Mezzogiorno, come si è già accennato, una im portante convenzione relativa alla 
utilizzazione coordinata delle acque della Sila del versante ionico-catanzarese; essa con­
sentirà il rinnovo e il potenziamento degli esistenti impianti idroelettrici di Orichella 
e Timpagrande e lo sfruttam ento di ulteriori risorse idriche con la costruzione degli im­
pianti di Simeri e Magisano, m entre concorrerà al soddisfacimento dei fabbisogni pota­
bili, irrigui e industriali della zona.

A lavori completati, la potenza installata nelle centrali sul fiume Neto (Orichella, 
Timpagrande, Calusia) passerà da 190.000 kW a 352.000 kW, mentre nelle nuove centrali 
di Simeri e Magisano (bacini dei fiumi Passante e Simeri) si installerà una nuova po­
tenza di circa 67.000 kW; la producibilità media annua aumenterà, nel complesso, di 
circa 130 milioni di kWh.

Si ricorda che sono inoltre in costruzione altri impianti idroelettrici: il Pollino nord, 
al confine tra  la Basilicata e la Calabria, che avrà una potenza efficiente dì 80.000 kW, il 
Tanagro, rifacimento di un vecchio impianto, e il serbatoio di Campotosto, in Abruzzo, 
di cui è addirittura in corso il raddoppio.

Nel campo delle costruzioni termoelettriche i programmi già precedentemente for­
mulati hanno — come si è già riferito — notevoli ritardi; per fronteggiare la situazione 
si dovrà anticipare la costruzione di altre quattro  sezioni della stessa potenza: una nella 
esistente centrale di Torvaldaliga (quarta sezione) presso Civitavecchia, una nella cen­
trale di Mìlazzo (sesta sezione), già in costruzione, e due nella centrale Puglia nord (terza 
e quarta sezione) nella quale era stata già program m ata la installazione di due sezioni 
(prim a e seconda).

La prim a unità da 320.000 kW della centrale dì Brindisi comincerà a funzionare nel­
l’estate 1969, mentre la seconda, pure da 320.000 kW, entrerà in servizio agli inìzi del 
1971. Entro il 1969 entreranno in attività anche le quattro sezioni turbogas di Taranto, 
ciascuna da 16.500 kW.

Nei nuovi program m i è prevista la realizzazione di una centrale term ica in Campa­
nia, nella quale \rerranno installate due sezioni da 320.000 kW ciascuna, e di una nuova 
centrale in Calabria, nella quale è prevista una prima sezione pure da 320.000 kW.

Si prevede che i fabbisogni della Sardegna raggiungeranno nel 1974 i valori tali da 
richiedere, per tale epoca, l'installazione di nuove sezioni termoelettriche. Su tali fabbi­
sogni influiscono, sia l’elevato tasso di sviluppo dei carichi assunto per l’Italia meridio­
nale e insulare (zona di intervento della Cassa per il Mezzogiorno), sia l’esigenza di note­
voli riserve, imposta dalla elevata potenza unitaria delle sezioni term oelettriche della cen­
trale del Sulcis e dalla ridotta affidabilità del collegamento sottom arino con il Continente. 
L’adozione per le nuove sezioni di una potenza unitaria dì 160 MW lordi, sensibilmente 
minore di quella delle sezioni, da 240 MW (Sulcis), meglio proporzionata ai fabbisogni del­
l'ìsola, consentirà un esercizio più elastico e sicuro.

A Codrongianus, in provincia di Sassari, è stata avviata la installazione di due sezioni 
con turbine a gas, da 16.500 kW ciascuna, che entreranno in servizio entro il 1969.

Lo sviluppo degli impianti di trasm issione e trasformazione nelle regioni continen­
tali del Mezzogiorno è basato essenzialmente sulla realizzazione di una estesa rete a
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380 kV, che avrà lo scopo di collegare le nuove grandi centrali term oelettriche ai centri 
di consumo e alla rete a 380 kV già esistente o in corso di costruzione nella rim anente 
parte del territorio  nazionale; tale rete garantirà anche la necessaria m utua riserva, sia 
all'interno delle regioni meridionali, che tra  il Mezzogiorno ed il Centro-Nord.

Per il potenziamento dei collegamenti tra  l’area del com partim ento di Napoli e quella 
del com partim ento di Roma, è stata im postata la costruzione di una nuova linea 380 kV 
Latina-Garigliano, in aggiunta a quella già esistente, ora esercita a 220 kV e che si prevede 
di passare a 380 kV a partire  dal 1970.

Tra le stazioni a 380 kV di Roma (Roma sud e Roma nord, ambedue collegate alla 
centrale di Torvaldaliga e la seconda anche a Firenze e quindi alla rete del Centro Nord) 
e la Campania, si realizzerà così un doppio collegamento a 380 kV, costituito dalle linee 
Roma sud-Latina e Roma nord-Latina e dalle due linee Latina-Garigliano.

Dalla centrale del Garigliano partiranno verso Sud altre due linee a 380 kV, una già 
esistente ed esercita provvisoriamente a 220 kV, che giunge a nord di Napoli e sulla quale 
verrà realizzata una nuova ricevitrice in località Patria, ed una seconda di prossima rea­
lizzazione d iretta ad un’altra ricevitrice posta in località S. Sofia, tra  Napoli e Caserta.

Da quest'ultim o nodo la rete a 380 kV si svilupperà su due direttrici; quella che si 
può chiamare tirrenica, che si spingerà a sud fino a Salerno e poi alla fu tura centrale 
term oelettrica in Calabria, e quella adriatica che raggiungerà Foggia e poi Bari, Brindisi 
e Taranto, e sulla quale verranno inserite le centrali di Brindisi e della Puglia nord; 
il tronco Benevento-Foggia della direttrice adriatica, lungo 80 km, è già stato ultim ato 
ed esercito provvisoriamente a 220 kV. Anche la linea Brindisi-Taranto verrà inizialmente 
esercita a 220 kV.

Lo sviluppo complessivo della rete a 380 kV nell'area del com partim ento di Napoli, 
per la parte  che sarà realizzata entro il 1973, raggiungerà quasi 1.100 km.

Ovviamente, lo sviluppo delle linee di trasporto  richiede anche lo sviluppo degli im­
pianti di trasformazione.

Sulla rete a 380 kV, saranno costruite nuove stazioni di trasformazione 380/220 kV
o 380/150 kV a Latina (dove nel 1968 è già entrata in send zio la sezione per il 380 kV, 
inizialmente esercita a 220 kV), Patria (Napoli), S. Sofia (tra  Napoli e Caserta), Ponteca- 
gnano (Salerno), Foggia, Bari, Brindisi; avranno nel complesso una potenza di trasfor­
mazione di circa 4.000 MVA,

Im portanti lavori si stanno eseguendo anche sulla rete a 220 kV; sono destinati es­
senzialmente al potenziamento della distribuzione.

Nel corso del 1968 sono entrati in servizio i seguenti impianti:
— stazione a 220 kV di Colli Aminei (Napoli), destinata alla alimentazione della 

urbana dì Napoli: 150 MVA;
— sezione a 220 kV di Foggia; 160 MVA;
— sezione a 220 kV di Putìgnano (Bari): 150 MVA;
— trasform azione 220/150 kV di Brindisi/Pignicelle: 150 MVA;
— linea a 220 kV centrale Capriati-Frattamaggiore (65 km.) in Campania;
— linea a 220 kV Maddaloni-Benevento (41 km), in Campania;
— linea a 220 kV Bari-Foggia (123 km), in Puglia;
— linea a 220 kV Napoli/Castelluccia-Resina-Torre Annunziata nord (24 km), in 

Campania;
— linea a 220 kV Torre Annunziata nord-S. Valentino Torio (12 km), in Campania.

Potenziamenti delle trasformazioni sono stati realizzati nelle stazioni a 220 kV di 
Castelluccia a Napoli, di S. Valentino Torio, di Frattamaggiore.

La linea Brindisi-Taranto nord, entrata a suo tempo in servizio a 150 kV, è passata a 
220 kV.
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Sono in corso i lavori per il com pletam ento dell'anello a 220 kV Maddaloni-Benevento- 
Avellino-Salerno, che potenzierà l’alimentazi one della fascia della Campania, compresa tra  
Caserta e Salerno; sulla fascia costiera è in via di completamento la linea a 220 kV Na- 
poli-Castelluccia-Resma-Torre Annunziata-Cast ellammare-Salerno.

Stazioni di trasformazione 220/60 kV o 220 kV/m edia tensione sono in costruzione, o 
di prossim a impostazione, a Maddaloni, Benevento, Avellino, Salerno, Torre Annunziata, 
Castellammare, Resina.

Allo scopo di potenziare il collegamento tra  il com partim ento di Napoli e quello di 
Palermo, l’attraversam ento dello stretto  di Messina, costruito per la tensione di 220 kV 
ma esercito attualm ente a 150 kV, sarà po rta to  a 220 kV entro la fine del 1969. Ne è stato 
inoltre già program m ato il raddoppio, che verrà realizzato mettendo in opera una se­
conda terna di conduttori sullo stretto  e costruendo una seconda linea Caporafi-Scilla 
(Reggio Calabria), nel Continente, e una seconda lìnea M ilazzoTorre Bianca in Sicilia.

In complesso, il program m a per l’estensione della rete a 220 kV nelle regioni m eri­
dionali dell'Italia peninsulare prevede la costruzione di nuove lìnee per 250 km, alcune 
della quali in avanzato stato  di realizzazione. La potenza di trasformazione installata nelle 
nuove stazioni a 220 kV, in costruzione o program m ate, è di circa 1.000 MVA.

Di notevole im portanza è il programm a avviato per il potenziamento della rete a 
150 kV, ormai destinata quasi esclusivamente al servizio della distribuzione, e per la sua 
estensione a zone fino ad oggi servite da re ti a tensioni inferiori. Esso prevede la realiz­
zazione, nei prossimi anni, di circa 40 stazioni e di circa 900 km di nuove linee.

Tali lavori si riferiscono essenzialmente al potenziamento della distribuzione nelle 
zone del Lazio meridionale, degli Abruzzi, del Cilento, nella fascia costiera tra  Bari e 
Foggia, nella zona del Gargano, nella penisola Salentìna, in Basilicata e in Calabria.

Nel corso del 1968 sono entrati in servizio i seguenti impianti;

— stazione a 150 kV del Tanagro (Salerno);
— stazione a 150 kV di Avezza.no (L'Aquila);
— stazione a 150 kV di Galatone (Lecce);
— stazione a 150 kV di Soverato (Catanzaro);
— linea a 150 kV Lecce-Galatone-Galatina (38 km), in Puglia;
— linea a 150 kV Canistro-Avezzano 8 km), in Abruzzo;
— linea a 150 kV Pastorano-Sparanise (6 km), in Campania.

Sono state inoltre potenziate le stazioni di Anagni, Pontecorvo, Latina, Lecce, Andria, 
Cosenza e Villa S. Giovanni.

2. — Sicilia.

Il program m a per la Sicilia prevede la creazione graduale, nei prossimi anni, di una 
rete a 220 kV. Essa avrà essenzialmente com piti di trasm issione: vi verranno collegati 
gl'impianti di produzione esistenti e quelli già program m ati o di fu tura attuazione e da 
essa si alimenterà, mediante opportuni punti di interconnessione, la rete a 150 kV, che, 
anche in Sicilia, sarà principalmente destinata in futuro alla grande distribuzione.

La nuova rete a 220 kV avrà all’inizio il suo nodo più im portante nella stazione di
Milazzo-Corriolo. Questa stazione, che è in fase di avanzata costruzione, è già collegata
a Scilla, in Calabria, mediante la linea di attraversam ento dello stretto  di Messina, at­
tualm ente esercita a 150 kV, e che verrà, come si è già detto, passata a 220 kV a brevis­
sima scadenza e poi raddoppiata.

Nella stazione dì Milazzo-Corriolo sono previsti due autotrasform atori 220/150 kV 
da 160 MVA cadauno, dei quali uno è già in corso dì installazione; vi confluirà, mediante
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la costruzione di brevi raccordi, l’energia p rodotta  dalla vicina centrale term oelettrica. 
Da questa stazione si dipartiranno altri due elettrodotti a 220 kV, uno verso Catania e 
l’altro verso Palermo,

La linea verso Catania verrà costruita a doppia terna e consentirà la trasm issione di 
notevoli quantitativi di energia verso le zone meridionali dell’isola. La linea verso Pa­
lermo sarà ancli’essa a doppia terna e collegllerà la stazione di Milazzo-Corriolo con la 
centrale di Termini Imerese, proseguendo verso Palermo.

Nei recenti program m i per lo sviluppo della rete in Sicilia è compresa anche la linea 
a 220 kV Termini Imerese-Castronovo-Agrigento. Essa sarà in un prim o tempo esercita 
a 150 kV e destinata alla grande distribuzione; successivamente, quando la situazione dei 
carichi lo richiederà, sarà passata a 220 kV, per costituire un ramo della fu tura rete di 
ti'asmissione.

La doppia terna proveniente da Milazzo-Corriolo si attesterà a una nuova stazione 
ricevitrice 220/150 kV a Catania; essa provvederà all’alimentazione della locale rete a 
150 kV e vi saranno installati due autotrasform atori 220/150 kV da 160 MVA.

In  concomitanza con la realizzazione della ricordata linea 220 kV Milazzo-Termini 
Imerese, saranno costruite due nuove stazioni a 220 kV: la prim a a Termini Imerese, prov­
vista di un autotrasform atore 220/150 kV da 160 MVA; la seconda a Palermo, con due 
autotrasform atori 220/150 kV pure da 160 MVA ciascuno. Quest’ultim a provvederà, in­
sieme con la esistente rete a 150 kV, all’alimentazione della città di Palermo e della Si­
cilia occidentale.

La potenza complessiva delle trasform azioni 220/150 kV, che saranno installate in 
Sicilia a completamento dei program m i ricordati, sarà di oltre 1.100 MVA. La lunghezza 
totale delle linee a 220 kV sarà di circa 440 km, di cui circa 290 km a doppia tem a.

Sulla rete a 150 kV  sono entrati in servizio nel corso del 1968 i seguenti impianti:
— trasform azione 150/20 kV a Milazzo-Corriolo (32 MVA);
— stazione a 150 kV di Mulini (Palermo), esercita temporaneam ente a 70 kV;
—r stazione a 150 kV di Trapani (50 MVA);
— linea a 150 kV Guadalami-Partinico (22 km);
— linea a 150 kV Alcamo-Trapani (39 km).

Numerosi sono i lavori di potenziamento in corso o programamti sulla rete a 150 kV : 
una parte di essi riguarda la sistemazione di zone urbane, come quelli relativi alle città 
di Palermo e di Catania; altri lavori consentiranno di potenziare, nel giro di pochi anni 
in previsione anche dei fu turi fabbisogni, l ’alimentazione di vaste zone dell'isola, oggi in 
gran parte alimentate esclusivamente da re ti a media tensione.

A Palermo è in costruzione la nuova stazione a 150 kV/m edia tensione di Borsel­
lino, destinata all’alimentazione dei carichi urbani; a Catania sono in corso i lavori per 
la costruzione di una nuova stazione 150 kV /m edia tensione nella città.

Si stanno eseguendo lavori anche per potenziare l’alimentazione della Sicilia occiden­
tale: si tra tta  della costruzione della stazione a 150 kV/m edia tensione di Campobello di 
Mazara, destinata a migliorare l'alimentazione della zona a sud di Trapani, e della linea 
a 150 kV Trapani-Campobello, per collegare la stazione di Campobello alla rete a 150 kV. 
Saranno costruite prossim am ente la linea a 150 kV Campobello-Sciacca e la stazione a 
150 kV di Sciacca.

Un nuovo collegamento a 150 kV tra  Milazzo e Messina migliorerà l’alimentazione 
di quest’ultim a città.

Altre numerose linee e stazioni a 150 kV, comprese nei precedenti programmi, sono 
m costruzione: si ricordano tra  queste le stazioni di Castronovo, Vittoria, Noto, Giarre, 
Paterno, Caltagirone, Agrigento, Siracusa e S. Stefano di Camastra, nonché le linee per 
il collegamento di queste stazioni alla rete a 150 kV. Alcuni di questi im pianti saranno 
ultim ati entro il 1969.
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Lo sviluppo totale delle linee a 150 kV, previste nei program m i fino ad oggi formu­
lati, è di circa 480 km e la potenza installa ta nelle nuove stazioni a 150 kV di 800 MVA.

3. — Sardegna.

In Sardegna il sistema di trasporto è costituito da una rete a 220 kV, alla quale sono 
collegati la centrale term oelettrica del Sulcis e il cavo in corrente continua per il Conti­
nente, e da una rete a 150 kV; la rete a 70 kV è ormai destinata esclusivamente al ser­
vizio di distribuzione.

Nel corso del 1968 sono entra ti in  servizio i seguenti impianti:
— stazione a 150 kV di Porto Torres;
— linea a 220 kV Codrongianus-Sassari-Porto Torres (38 km), temporaneamente 

esercita a 150 kV;
— linea a 150 kV Vèllasor-Villacidro-Oristano (64 km), temporaneam ente esercita a 

70 kV;
— linea a 150 kV Olbia-Palau (36 km), temporaneam ente esercita a 70 kV;
— linea a 150 kV Villasor-S. Miali (18 km), temporaneam ente esercita a 70 kV.

Il program m a di nuovi im pianti di trasporto  e di trasform azione prevede il rafforza­
mento delle connessioni tra  le reti a 220 kV, a 150 kV e a 70 kV, mediante la installazione 
a Villasor, Cagliari e Oristano di trasform azioni 220/150 kV, e a Porto Vesme di una 
trasformazione 220/70 kV: la potenza di trasform azione da installare è in totale di 
460 MVA.

Sono in costruzione le linee Molentargiu-S. Priamo, da esercire inizialmente a 70 kV, 
e Taloro-Nuoro, m entre è allo studio anche la costruzione di un collegamento costiero a 
150 kV Porto Vesme-Teulada-Sarroch.

Complessivamente, sono attualm ente in corso, o di prossimo inizio, i lavori per circa 
130 km di linee a 150 lcV. ^

Stazioni costruite per la tensione di 150 kV, ma da esercire inizialmente a 70 kV, sono 
program m ate a S. Priamo (Cagliari), Decimo (Cagliari), Villaperuccio (Cagliari) e Bonorva 
(Sassari).

e) Previsione di spesa per i nuovi investimenti.

La previsione di spesa per i nuovi im pianti — di cui alla nostra relazione precedente
— si elevava per il quinquennio 1968-72 a 2.639 miliardi di lire.

A seguito di attento riesame per tener conto delle direttive del Cipe per gli anni 1969 
e 1970 e di tu tte  le variazioni, anche di costo, nel frattem po intervenute, si è giunti ad 
una nuova valutazione della spesa per il quinquennio 1969-1973 che viene qui di seguito 
esposta:

1969 1970 1971 1972 
(miliardi di lire)

1973 Totali I960-’

Im pianti idroelettrici . . 
Im p ia n t i  term oelettrici 

(compresi nucleari e

48 50 64 70 ’ 72 304

geotermici) . . . . .  
Im pianti di trasm issione

188 194 255 269 278 1.184

e trasformazione . . . 57 60 62 68 69 316
Im pianti di distribuzione 215 228 207 218 230 1.098
Altri la v o r i .......................... 16 11 16 10 11 64

Totali 524 543 604 635 660 2.966

Aggiungendo la previsione di spesa per il 1974, in 685 miliardi, si perviene, per il 
sessennio 1969-74, alla cifra di 3.651 m iliardi di lire di nuovi investimenti.
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RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

L’attività di ricerca, sulla quale ora sì riferisce, viene da noi svolta nell'ambito della 
direzione centrale competente e delle unità territoriali, spesso in collaborazione, dato 
che i problemi in- esame sono sempre di cara ttere  industriale e strettam ente connessi alle 
attività operative.

Ad essa hanno portato un sostanziale contributo il Cesi, il Cise e ITsmes (1), nei 
quali deteniamo partecipazioni di controllo,e numerosi istituti universitari,

a) Ricerche sui problemi concernenti la rete elettrica.

Lo studio di carattere più generale in questo settore — studio già iniziato l’anno pre­
cedente — è inteso a individuare un modello matematico, il più completo possibile, della 
rete italiana nel suo complesso, per facilitarne l'analisi del com portam ento dinamico, ai 
fini della regolazione frequenza-potenza. In  particolare, è stato eseguito uno studio stati­
stico delle fluttuazioni della frequenza e della potenza esportata dalla rete italiana, con 
un sistema in grado di svolgere autom aticam ente le complesse operazioni inerenti a que­
sto tipo di analisi,

I problem i di stabilità di una rete interconnessa e quelli del dispacciamento della 
rete di trasm issione sono stati studiati dal punto di vista del controllo della sicurezza, 
si è cioè iniziato l'esame delle possibili configurazioni del sistema in funzione della loro 
capacità di garantire la continuità del servizio, sìa in condizioni stazionarie, che per­
turbate.

Ai fini della stabilità della rete, notevole im portanza hanno anche i regolatori di 
tensione. Numerose prove di regolazione di tensione sono state fatte sugli alternatori 
di diversi gruppi termici ed è stato approfondito il problem a dei limiti di sottoeccita- 
zìone e sovraeccitazione ammissibili. L’interesse sui nuovi mezzi per regolare la tensione 
nelle reti di trasporto  e di distribuzione si è accentrato sui reattori saturi polifasi, stu­
diati con mezzi di simulazione analogica e con prove su modelli.

In relazione con il lavoro che si svolge per m ettere a punto il collegamento in cor­
rente continua Sardegna-Continente, sono stati studiati al calcolatore analogico ì tran ­
sitori di tensione dovuti a varie perturbazioni, ed è stata approfondita l’analisi dei mezzi 
di regolazione del condensatore sincrono in stallato in Sardegna.

Un’attenzione particolare è stata rivolta ai problem i del proporzìonamenlo e del coor­
dinamento dell’isolamento, studiando, sìa le sovratensioni di manovra, che quelle di ori­
gine atmosferica. Per queste ultim e è proseguito il program m a comune di ricerca in 
corso con la Rai e la Stet sulla fisica della fulminazione e sulla risposta delle s tru ttu re  
metalliche al fulmine. Si è inoltre affrontato il problema del dimensionamento degli iso­
lamenti nei sistemi a tensione superiore a 500 kV.

La pianificazione dello sviluppo della rete di trasporto è oggetto di una ricerca svolta 
nell'ambito della Cigre (Conférence internationale des grands réseaux electriques): in pas-

(1) CESI: Centro elettrotecnico sperimentalo italiano — Milano.
CISE: Centro informazioni studi ed esperienze — Milano. 
ISMES: Istituto sperimentale modelli e strutture — Bergamo.
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sato sono stati esam inati sistemi elementari ad una o due aree di generazione, m entre si 
studiano ora sistemi più complessi, com prendenti anche centrali adatte alla copertura 
delle punte del diagramma.

Per approfondire i problemi relativi all’esercizio delle reti a media tensione, si stanno 
effettuando studi sulla messa a terra  del neutro, sulle protezioni e sulla richiusura auto­
matica degli in terru ttori nella stazione a 130/15 kV di Calappio, nel com partim ento di 
Milano, m entre nell'ambito del gruppo di lavoro EdF-Enel-Vdew, che si occupa della pia­
nificazione di queste reti, si è iniziato un nuovo studio per determ inarne la configura­
zione più economica, tenuto conto dell’esigenza di ampliarle nel tempo.

Nel campo dei problemi del macchinario, è stata im postata una indagine per identifi­
care gli alternatori che è possibile collegare alla rete in modo asincrono, per ridurre i tempi 
di avviamento.

b) Generazione idroelettrica, opere idrauliche e civili,

1. — Ricerche sugli impianti.

Nel 1968 è stato concluso uno studio sul proporzionamento -dei pozzi piezometrici a 
due camere, con simulazione analogica e digitale del comportamento di tali im pianti nel­
l'ipotesi dei più gravi possibili errori di manovra. Una memoria su questo studio è stata 
presentata a Tokyo, al XIII Congresso dell’In tem ational Association on Hydrological Re­
search. Si è anche iniziato lo studio al calcolatore ibrido — cioè ancora con metodi misti 
analogici e numerici — degli im pianti idroelettrici di generazione e pompaggio. Per lo 
impianto di pompaggio del lago Delio sono stati progettati gli autom atism i logici statici 
per il comando delle operazioni di avviamento, arresto, passaggio dal funzionamento in 
pompaggio a quello in generazione e viceversa, dei gruppi pompa-turbina-generatore. È 
stato costruito e sperim entato, in laboratorio e in esercizio, il prototipo di un regolatore 
elettronico per turbine idrauliche, più semplice dei tipi offerti dal mercato, m entre è 
allo studio una unità elettronica per la regolazione centralizzata di più gruppi di una 
stessa centrale.

L’am pia ricerca sui fenomeni di risonanza idraulica nei sistemi in pressione, iniziata 
a suo tempo in relazione al progetto dell’im pianto del lago Delio, è proseguita con la 
raccolta di dati sperim entali su altri im pianti di pompaggio (Fontana Bianca, Bolzano), 
mentre è stato  completato e messo a punto il program m a di calcolo della impedenza 
idraulica delle pompe centrifughe per studiarne le frequenze di risonanza. Un sistema di 
allarme per il caso di ro tture delle condotte forzate, basato sull’analisi dei colpi d ’ariete, 
è in corso di verifica sperimentale.

Anche le centrali termiche hanno im portanti problem i idraulici da risolvere, connessi 
con i circuiti di raffreddamento dei condensatori. Questi problemi sono stati affrontati, 
sia teoricamente, sulla base di un modello matematico, sia sperimentalmente con circuiti 
di prova aventi riferim ento al caso specifico della centrale in costruzione di La Casella. 
Sempre per questa centrale è stata condotta term ine nel 1968 anche una serie di espe­
rienze su modello fluviale a fondo mobile per l'esame di alcuni dei problemi tipici delle 
opere di presa e dì restituzione delle acque di raffreddamento e per lo studio dell’influen- 
/a  di queste opere sull’evoluzione del letto del fiume in diversi regimi di portata.

2. — Ricerche sui materiati, sui terreni e sugli ammassi rocciosi.

È stata com pletata nel 1968 un’indagine a vasto raggio sulle caratteristiche mecca­
niche dei terreni di fondazione delle stazioni di trasformazione, con lo scopo di classifi­
care i vari tipi dì terreni dal punto di vista degli inconvenienti cui abbiano dato origine.
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È pure in corso un'indagine generale sulle proprietà geotecniche dei materiali morenici 
impiegabili per la costruzione delle dighe in materiale sciolto; nel 1968 è iniziato lo studio 
sistematico delle caratteristiche di compattazione di tali materiali. Prove sismiche e geo- 
elettriche sono state condotte per studiare gli ammassi rocciosi interessati da grandi ope­
re idrauliche.

Il programm a di ricerca iniziato negli anni precedenti sulle dighe in rockfill è prose­
guito, sia con prove speciali sui materiali granulari, sia con lo studio della modellistica 
di tale tipo di dighe.

Nell’am bito di un programma congiunto di ricerca Enel-CEGB (Central Electricity 
Generating Board), è stato iniziato lo studio sperimentale di base delle caratteristiche dei 
calcestruzzi da impiegare per la costruzione di contenitori nucleari in cemento arm ato 
precompresso (comportamento a sollecitazioni ripetute, comportamento a sollecitazioni 
bi e triassiali anche con componente di trazione).

3. — Ricerche idrologiche.

Nel quadro delle attività promosse dalI’Unesco per il Decennio idrologico interna­
zionale, è in corso uno studio su quattro bacini idrologici non influenzati, ò poco influen­
zati, da opere artificiali: Àrzino (Tagliamento), Alba-Colvera (Livenza), Toscolano (lago 
di Garda) e Masino (Adda). Nel 1968 sono state installate nuove stazioni di osservazione e 
sono stati elaborati i dati raccolti negli anni precedenti. Nello stesso quadro rientrano 
le ricerche sul ritmo di evaporazione dei grandi specchi lìquidi, per le quali sono stati 
installati dodici nuovi punti di osservazione, com prendenti ognuno una stazione a terra e 
una galleggiante.

Per la serie di monografie sulle caratteristiche idrologiche dei corsi d ’acqua italiani 
(strum ento base per la programmazione dei futuri im pianti idroelettrici), sono state ter­
minate nel 1968 le monografie relative agli affluenti di destra del Po, dallo Scrivia al Pa­
naro, e quelle del Sarca-Garda, del Brembo e del Serio. È stata, inoltre, eseguita un ’in­
dagine statistica sulle portate di piena di circa 200 corsi d ’acqua nelle varie regioni di 
Italia.

c) Generazione termoelettrica,

1. ■— Dinamica, regolazione e automazione delle centrali, termiche.

Lo studio dei modeli matematici delle caldaie e delle turbine, già avviato negli anni 
precedenti nell/intento dì definire i migliori schemi di regolazione e le sollecitazioni ter­
miche delle unità durante i grandi transitori, è stato potenziato con l’uso di un calcola­
tore analogico recentemente acquistato.

Un'analisi com parativa dei diversi modelli m atematici delle caldaie a corpo cilindrico 
ha messo in evidenza la sostanziale validità di un modello semplificato, basato su fun­
zioni algebriche dei param etri costruttivi e di funzionamento dell’impianto. Lo studio pro­
segue per ricercare il massimo grado di semplificazione compatibile con tolleranze pre­
fissate.

Per le caldaie ad attraversam ento forzato, è stato ripreso lo studio basato sulla si­
mulazione analogica della caldaia della sezione da 250 MW di Turbigo, integrato da una 
indagine sperimentale sul funzionamento dei dispositivi di regolazione (Turbigo e Chi- 
vasso), ed è stato sviluppato un modello m atem atico semplificato, basato sulle equazioni 
fluidotermodinamiche fondamentali delle caldaie, che ha fornito risposte in accordo con 
l’esperienza. I risultati di questi studi sono sta ti riassunti in quattro memorie presentate 
al X Convegno dell'automazione e della strum entazione, tenutosi a Milano nel 1968.
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Sugli argomenti sopra menzionati è sta ta  avviata una proficua discussione in seno 
ad un grappo di lavoro appositamente costituito tra l'Enel, il Central Electricity Gene­
rating Board britannico e l’Electricité de France.

Nei prim i mesi del 1968 è entrato in servizio il calcolatore on-line destinato alla 
supervisione e al controllo delle manovre di avviamento e di arresto della terza e quarta 
sezione della centrale term ica di La Spezia.

Un posto a sè stante tra  le ricerche concernenti gli impianti per la generazione termo- 
elettrica occupa la ricerca sui nuovi metodi di conversione dell’energia, che riguarda in 
pratica la conversione magneto-idrodinamica in ciclo aperto.

2. — Ricerche sui materiali.

Gli esami e i controlli fisico-metallurgici dei materiali impiegati nelle centrali term i­
che e nucleari hanno richiesto negli ultim i anni un impegno sempre crescente. Senza en­
trare nei dettagli dei numerosi esami e controlli eseguiti nel 1968 su quindici centrali, 
si ricorda il lavoro svolto f p e r  la centrale nucleare di Trino Vercellese, al fine di accer­
tare la fenomenologia della ro ttu ra  di alcuni elementi strutturali. Si ricordano, inoltre, le 
ricerche per l’applicazione degli ultrasuoni nei controlli a distanza, che hanno permesso 
di realizzare un'apparecchiatura per verificare l'integrità dei bocchelli dei recipienti in 
pressione dì reattori ad acqua. Questa applicazione risulta essere la prim a del genere nel 
mondo ed ha destato notevole interesse all'estero, in particolare presso l'Agenzia inter­
nazionale per l’energia atomica — Aiea — di Vienna.

Una notevole mole di lavoro è stata svolta sui problemi di tecnologia deH’acqua, 
im portanti per le centrali termiche e nucleari, perchè connessi con i fenomeni di corro­
sione. Si ricorda, tra  le altre, una serie di ricerche sulla tecnica della filtrazione dell’ac­
qua e della sua purificazione per scambio ionico. Tra queste ultime ricerche si può anno­
verare la sperimentazione di nuovi metodi per rendere più economica la dissalazione delle 
acque salm astre a mezzo di resine scambiai ne i. I risultati sono stati così incoraggianti 
che i.1 Consiglio nazionale delle ricerche ha chiesto l'installazione e la sperimentazione di 
un im pianto del genere, dì tipo discontinuo, presso il suo laboratorio di Bari. Si stanno 
ora elaborando le specifiche tecniche e i disegni per la costruzione di un im pianto pilota 
di tipo continuo, che potrà anch'esso essere destinato al laboratorio di Bari del Cnr, dopo 
una prim a serie di prove nei nostri laboratori.

3. — Inquinam ento dell’ambiente naturale.

Sul tema dell’inquinamento atmosferico, si è tenuta a Roma nel 1968 una tavola 
rotonda sotto gli auspici del Ministero dell'industria e con la partecipazione di specialisti 
e responsabili qualificati di varie industrie dei paesi tecnologicamente più progrediti. 
L'Enel ha presentato i risultati di oltre due anni di misure di concentrazione di anidride 
solforosa in aria, compiute nella zona di Piacenza, dim ostrando che l'andamento di tale 
concentrazione non è correlato in alcun modo con i periodi di attività delle centrali 
termiche.

Un im portante risultato della tavola rotonda è stato quello di mettere in evidenza 
l’efficacia dell’azione diluente dell'atmosfera, che riduce a valori trascurabili le concentra­
zioni in prossim ità del suolo quando gli affluenti sono emessi da camini sufficiente­
mente alti. Per questa ragione, oltre alle campagne di rilievi della concentrazione di ani­
dride solforosa e di materiale pulverulento in aria, stiamo svolgendo anche accurate in­
dagini sperim entali sul meccanismo del trasporto  e della diffusione degli effluenti nella 
atmosfera.
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c!) Im pianti di trasporto e di distribuzione e macchinario elettrico.

La ricerca in questo settore verte su numerosi problemi che si incontrano nella pro­
gettazione e costruzione delle lìnee, delle stazioni e della parte elettrica delle centrali 
di produzione,

È in pieno sviluppo un vasto program m a di ricerche sula tenuta degli isolamenti in 
atmosfera inquinata, che com porta prove di laboratorio e osservazioni al vero in stazioni 
sperimentali appositamente attrezzate e strum entate. Una di queste stazioni è stata alle­
stita nei pressi di Cagliari (inquinamento prevalentemente da nebbia salina), in aggiunta 
a quella già funzionante nei pressi di Milano (inquinamento di origine industriale), e sono 
state eseguite numerose prove di laboratorio su isolamenti, sia dei tipi comunemente 
impiegati, che di nuovo tipo.

Sui problemi concernenti la progettazione di linee a livelli di tensione maggiori di 
500 kV è in corso un ampio program m a di studi, in collaborazione con l'EdF e con il 
CEGB.

Per quanto riguarda la progettazione meccanica delle linee, sono stati preparati nuo­
vi programmi di calcolo per il progetto dei sostegni e sono state eseguite numerose 
prove su modelli di elettrodotti. Sono stati inoltre preparati i disegni costruttivi della 
serie in alluminio dei sostegni di pronto impiego, da utilizzare in caso dì emergenza, già 
studiati negli anni precedenti.

Uno dei fenomeni più insidiosi per la vita delle linee elettriche, quello delle vibra­
zioni dei conduttori, è stato oggetto di studi teorici e sperimentali: una serie sistematica 
di prove è già iniziata su di una cam pata sperimentale appositam ente costruita. È invece 
in fase di progettazione un 'altra grande cam pata sperimentale, che sarà attrezzata e stru­
m entata per lo studio dei sovraccarichi meccanici dovuti all’azione del vento e alla for­
mazione di ghiaccio sui conduttori.

Nel campo del macchinario, si ricordano le ricerche sui fenomeni di ionizzazione nel­
l’isolamento degli avvolgimenti statorici degli alternatori, quelle, ancora in corso, per 
m ettere a punto un metodo calorimetrico di m isura delle perdite sulla macchina in ser­
vizio e gli studi teorici sul com portamento dei m otori asincroni alle brusche cadute di 
tensione.

Per quanto riguarda il lavoro per l’unificazione dei criteri di progetto e dei mate­
riali delle linee a media e a bassa tensione è stato studiato l'isolamento delle linee a 15 
e a 20 kV.

e) Ricerche geotermiche.

Come è stato riferito nelle precedenti relazioni di bilancio, la nostra attività di ri­
cerca geotermica è strettam ente coordinata con quella analoga del Consiglio nazionale 
delle ricerche, nei cui organi consultivi ed operativi, preposti alla ricerca geotermica, 
siamo rappresentati.

Nel quadro del programm a di ricerca di nuove aree vaporifere sono proseguite nel 
1968 le indagini e le prospezioni nelle zone di Radieofani, Roccamonfina e Viterbo - 
Monti Ciminì.

*
Per la zona di Radieofani, portate a term ine le prospezioni geologica, geolettrica e 

geotermica e le indagini geoidrologiche e geochimiche, i risultati sono stati elaborati per 
esaminare le possibilità produttive della zona. Da tale studio è emerso che la zona di 
Radieofani è interessata in profondità da un notevolissimo giacimento di acqua a tem­
perature anche molto elevate, che non è però convenientemente utilizzabile per la pro­
duzione di energia elèttrica.
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Per l'area di Roccamonfìna, è stata svolta una prospezione geoelettrica di grande pro­
fondità. L’elaborazione dei risultati, in relazione anche alle precedenti indagini, consen­
te di conferm are l’ipotesi che il fluido endogeno si trova a notevole profondità. La situa­
zione geologica si è rivelata perciò tale da sconsigliare l’esecuzione di sondaggi profon­
di per il reperim ento di vapore.

Nell’area di Viterbo - Monti Cimini, la prospezione geotermica, iniziata nel 1967, è 
stata estesa ad u n ’area molto più vasta, senza però coprire tu tta  la zona prevista: i ri­
sultati ottenuti consigliano il proseguimento della prospezione. Nella stessa area è stata 
eseguita una prospezione geoelettrica a piccola profondità, con alcuni profili test di geo­
elettrica profonda. La prospezione geologica di dettaglio e le indagini geoidrologiche e 
geochimiche sono state iniziate nel 1968 e si prevede di portarle a term ine nell’anno in 
corso.

Oltre ai « contributi per ricerche scientìfiche » che figurano nel conto economico del 
bilancio per 1.331 milioni di lire, si stima che l’Enel abbia speso direttam ente per la 
ricerca nel 1968 circa 4,7 m iliardi di lire.
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IL  P E R S O N A L E

Anche durante il 1968, come negli anni precedenti, l’integrazione nell'organizzazio­
ne dell’Enel di nuove imprese trasferite ha sovrapposto alla normale dinamica del per­
sonale una prim a componente transitoria: l'en tità  ne è stata peraltro sensibilmente mi­
nore che nel 1967, anno nel quale era già sta ta  modesta.

Considerevole si è invece m antenuta la seconda componente transitoria, anch’essa 
già ricordata in passato, quella derivante dalla applicazione dell’accordo sindacale 18 di­
cembre 1963, che prevedeva la graduale eliminazione di appalti e incarichi per lavori di 
esercizio. Col 31 dicembre 1968 le clausole di questo accordo hanno trovato integrale 
applicazione; a tal fine durante l’anno sono stati assunti 1,492 dipendenti di imprese 
appaltataci o diretti esecutori di contratti d ’opera; dal 1964 al 31 dicembre 1968 sono 
stati assunti in totale 10.413 elementi a questo titolo.

Poiché, come si è già ricordato nelle precedenti relazioni, una parte del personale 
delle imprese appaltatrici e degli esecutori di contratti d ’opera non presentava i requi­
siti previsti dall’accordo e non è stata pertanto  assunta, è stato  necessario acquisire del 
personale suppletivo per assicurare l’esecuzione dei lavori precedentem ente appaltati; le 
assunzioni a questo titolo sono state 4.700 nel 1968 e 8.450 complessivamente tra  il 1964 
ed il 31 dicembre 1968. L'attuazione dell’accordo sindacale di cui sopra ha pertanto com­
portato un aumento di 18,863 unità.

a) Consistenza e m ovimento del personale.

Il personale al 31 dicembre 1968 era costituito da 101.839 unità, relative ad un com­
plesso di 1.042 imprese, oltre agli impianti delle Ferrovie dello Stato, a noi trasferite. 
La situazione al 31 dicembre 1967, che registrava 94.277 dipendenti, si riferiva invece a 
990 imprese e ai suddetti impiantì delle Ferrovìe dello Stato; i dati al 31 dicembre 1968 
non sono perciò immediatam ente confrontabili con quelli dell'anno prima.

La differenza fra la situazione al 31 dicembre 1968 e quella alla fine del 1967 è così

l 1968

del personale 
in forza al 
31-12-1967

0,2%

1,6 %

4,9%
1,3%

8,0 %

costituita:
Incremento del

o //o

— personale delle imprese o impianti inseriti nel
corso del 1968 .............................................................. 164

— lavoratori provenienti da ditte apaltatrici e di­
retti esecutori di contratti d'opera assunti in 
applicazione dell’accordo sindacale 18 dicem­
bre 1963 ........................................................................  1.492

— assunti ad integrazione degli elementi d i cui al
punto p re c e d e n te ......................................................... 4.700

— differenza fra le altre assunzioni e cessazioni . 1.206

Totale . . . 7.562
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L'ultima voce di incremento — 1.206 unità, fra le quali sono compresi circa 680 in­
validi e m utilati assunti per obbligo di leg g e— è dovuta alla necessità di far fronte al 
continuo sviluppo del nostro lavoro: 545 elementi circa sono stati assorbiti dal settore 
della produzione e trasm issione (a seguito specialmente dell’entrata in servizio della ter­
za e quarta  sezione della centrale term oelettrica di La Spezia), 630 dal settore della di­
stribuzione, m entre le residue unità sono andate a completare gli organici di qualche 
com partim ento.

È da segnalare che nel corso del 1968 il com partim ento di Cagliari ha  destinato alle 
attività elettriche 195 unità, già appartenenti alla Carbonifera sarda e che hanno term i­
nato un corso di riqualificazione iniziato nel maggio 1966.

La situazione del personale al 31 dicem bre 1968 è  riportata nel seguente prospetto; 
i dati di confronto al 31 dicembre 1967 sono relativi allo stesso complesso di imprese 
e di im piantì dì cui si è tenuto conto per i dati al 31 dicembre 1968:

Dirigenti, impiegati e operai in forza all’Enel al 31 dicembre 1968

dirigenti impiegati operai totale
— personale in forza al 31 dicembre 1967 

nelle imprese e impianti considerati
nella statistica al 31 dicembre 1968 1.084 36.919 56.438 94.441

— personale in forza al 31 dicembre 1968 1.134 38.925 61.780 101.839

La quasi totalità dei dirigenti ed il 36,5% degli impiegati regolati da contratto  elet­
trico è in possesso di laurea o di diploma. Per quanto riguarda i soli impiegati, il 4,4% 
è in possesso di laurea e il 32,1% di diploma.

Tra i laureati (dirigenti e impiegati) prevalgono quelli in ingegneria (62,8% del to­
tale), seguiti da quelli in economìa e commercio (16,5%) e in giurisprudenza (13,8%); tra 
i diplomati prevalgono i periti industriali (49,5% del totale) ed i ragionieri (22%).

b) Costo del personale.

I fattori comuni a tu tte  le categorie dell'industria che hanno influito nel 1968 sul 
costo del personale comprendono, in prim o luogo, l'indennità di contingenza, che nel
1968 è aum entata di due punti, contro i tre  del 1967 e del 1966 e gli aum enti ancora mag­
giori degli anni precedenti.

II secondo dei fattori comuni com porta una riduzione di oneri; si tra tta  del decreto 
legge 30 agosto 1968, n, 918, che riduce, sia pure di poco, gli oneri sociali per le azien­
de industriali che impiegano più di trentacinque dipendenti nei territo ri indicati dal­
l'articolo 1 del testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523. Tale provvedimento ci 
riguarda solo per il personale dirigente e per quello regolato da contratti di lavoro 
diversi da quello elettrico, che presti naturalm ente la propria opera nei territori prim a 
indicati; lo sgravio previsto è commisurato ad una aliquota deU’imponibile assoggettato 
a contribuzione per l'assicurazione contro la disocucupazione involontaria, contribuzione 
che — come già reso noto nelle relazioni precedenti — è stata sospesa dal luglio 1966 
per il personale regolato dal contratto di lavoro degli elettrici, data la norm ativa in vi­
gore che assicura una sostanziale stabilità del rapporto di lavoro. L’alleggerimento con­
tributivo che per noi ne è derivato è di m odesta entità.

Il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, ha ulteriorm ente 
prorogato al 31 dicembre 1970 i massimali contributivi in vigore per la cassa assegni 
familiari. Entro il periodo di proroga, a norm a della legge 18 marzo 1968, n. 238, si
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dovrà provvedere a stabilire le nuove aliquote contributive, in funzione delle modifiche 
che verranno apportate ai massimali.

Tra i fattori che hanno influito specificamente sul costo del nostro personale sono 
le clausole a contenuto economico del nuovo contratto  collettivo di lavoro concluso nel 
corso del 1968 e avente validità dal 1° gennaio dell’anno stesso: ha com portato un au­
mento del 4,75% dei minimi di stipendio e paga e la maggioranza degli importi di an­
zianità in base a quote forfetarie per ogni anno di lavoro m aturato al 31 dicembre 
1951. Aggravi economici di m inor rilievo sono scaturiti, inoltre, dall’accoglimento di r i­
chieste relative ad altri istituti contrattuali.

Il costo complessivo del nostro personale nel 1968, ripartito  nelle principali voci, 
è riportato nel seguente prospetto; esso si riferisce alle 1.042 imprese e complessi di im­
pianti integrati al 31 dicembre 1968 e comprende, sia l'onere del personale di esercizio, 
sia l ’onere del personale Enel che ha prestato la sua opera per la costruzione di nuovi 
impianti.

Costo complessivo del personale nel 1968.

— stipendi, salari ed altre rem unerazion i..............................................   L. 256.010.883.584
—- oneri sociali o b b lig a to ri............................................................................  » 86.750.769.402
— altre spese di personale . ..............................................................  » 4.751.067.792
— indennità di liquidazione e simili erogate nell’anno . . . .  » 18.302.875.873

Totale spese di personale (A) . . .  L. 365.815.596.651

— accantonamento al fondo indennità di liquidazione al netto de­
gli utilizzi ( B ) ............................................................................................  » 23.863.724.782

Totale complessivo (A +B) . . . .  L. 389.679.321.433

Il costo del personale nel 1967 era sta to di 344,3 miliardi di lire; la maggiore spesa 
del 1968 è così costituita:

Maggiore spesa rispetto al 1967 
in miliardi

di lire in percentuale
— maggior costo dovuto a personale di imprese

t r a s fe r i te ........................................................................ 0,4 0,1
— maggior costo dovuto a personale assunto a

seguito dell’accordo sindacale 18 dicembre 1963 15,0. 4,4
— maggior costo dovuto alla differenza fra le altre

assunzioni e ce ssa z io n i.............................................. 4,3 1,2
— maggiori costi risultanti come saldo di aumenti 

e riduzioni di oneri rispetto al 1967 (disposizioni 
del nuovo contratto di lavoro, contingenza, scatti 
biennali, minore onere per « fiscalizzazione » di 
oneri sociali, ecc.) relativi al numero di dipen­
denti in forza al 1° gennaio 1967 ............................ 25,6 7,5

Totale . . . . . . . . .  45,3 13,2

c) Rapporti sindacali

Nel 1968 l’attività in campo sindacale ha riguardato principalmente le trattative per il
rinnovo del contratto collettivo di lavoro per il nostro personale, scaduto il 31 dicembre
1967.
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Le trattative, intraprese nel mese di febbraio, si sono concluse dopo varie vicende il 
29 maggio, nel corso di una riunione convocata dal ministro del lavoro. Il nuovo contratto  
è stato firmato dalle parti il 18 luglio 1968. Per l'elaborazione del mansionario, invece, 
non si è ancora pervenuti ad una conclusione.

d) Reclutamento, selezione, addestramento

Nel 1968 per l’assunzione di nuovo personale sono stati banditi trentuno concorsi, dei 
quali tre riguardavano il personale diplomato, sette altri impiegati tecnici ed ammini­
strativi, venti il personale operaio; un concorso infine è stato bandito per l'ammissione 
di personale diplomato ad un corso di addestram ento.

Le assunzioni complessivamente effettuate, anche a seguito di concorsi banditi nel­
l'anno precedente, hanno riguardato 80 laureati, 779 diplomati, 983 altri impiegati e 6.333 
operai; in questo totale sono incluse, come già detto, circa 680 assunzioni d'obbligo di 
m utilati ed invalidi. Le cifre predette non comprendono i 1.492 dipendenti di imprese 
appaltatrici assunti in base all'accordo 18 dicem bre 1963.

L 'addestramento introduttivo degli operai neoassunti è stato curato dai comparti- 
menti, in parte con corsi di orientam ento professionale di durata variabile da un minimo 
di due settimane fino a tre mesi, in parte con insegnamento misto formale e sul lavoro, 
svolto presso le stesse unità di destinazione.

Ai corsi, che hanno in ogni caso com portato l'insegnamento pratico delle tecniche di 
•lavoro e nozioni approfondite di prevenzione infortuni e pron to  soccorso, hanno 
partecipato oltre 2.400 allievi.

L'insegnamento misto formale e sul lavoro si è rivolto a tu tto  il restante personale 
operaio di nuova assunzione, con un impegno di durata variabile a seconda dei casi; 
minore per il personale già in possesso di esperienza lavorativa, maggiore negli altri casi.

Nel corso del 1968 si sono svolti alcuni corsi di addestram ento di durata semestrale 
per diplomati, volti al perfezionamento della preparazione scolastica di base; gli allievi 
vi sono stati ammessi a seguito di concorsi banditi nel 1967. I corsi svolti sono stati 
quattro, alcuni dei quali già iniziati nel 1967, ed hanno interessato in totale 463 fra periti 
industriali e ragionieri. Per alcuni degli allievi, soprattu tto  tecnici per i settori della pro­
duzione termica e di quella termonucleare, l'addestram ento è proseguito anche dopo l'as­
sunzione, con ulteriori corsi che sono durati fino a diciotto mesi; questi corsi hanno in­
teressato in totale 54 diplomati tecnici.

L 'addestram ento iniziale dei laureati è stato  curato prevalentemente con lezioni in­
troduttive su argomenti di carattere generale e sull'organizzazione aziendale e con la 
rotazione in diversi posti di lavoro. Per la formazione di 25 laureati, da adibire alle cen­
trali term oelettriche, si è svolto un apposito corso; durante il 1968 è inoltre term inato 
l'addestram ento di 8 laureati, che erano s ta ti da noi iscritti al corso di specializzazione 
in ingegneria nucleare, svoltosi presso l'università di Roma.

Le iniziative in m ateria di addestram ento, come già negli anni precedenti, hanno ri­
guardato anche il personale in servizio, da tempo alle nostre dipendenze.

Nel com partim ento di Torino si è svolto a tal fine un corso sulle tecniche di salda­
tura elettrica, che è stato ripetuto quattro volte: ogni corso è durato fino a cinque mesi. 
Lo hanno frequentato complessivamente 24 operai, che erano impegnati un giorno la set­
timana per seguirlo.

Lo stesso com partim ento di Torino ha tenuto  due corsi di perfezionamento sulle ap­
plicazioni elettroniche agli im pianti elettrici: ogni corso è durato circa otto mesi, durante 
i quali gli allievi erano impegnati un giorno la settimana. Ai due corsi hanno partecipato 
39 operai e 35 impiegati.

Sempre a Torino, 27 operai hanno seguito corsi di formazione della durata di tre mesi 
per addetti all'esercizio; hanno impegnato i partecipanti per un giorno la settimana. Tre
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settimane a tempo pieno sono invece durati altri corsi dello stesso com partim ento, cui 
hanno partecipato 50 operai, che sono stati perfezionati nell'uso degli sci, sulla meteo­
rologia e sui soccorsi in montagna.

Nel com partim ento di Roma si sono svolti tre  corsi a tempo pieno: uno di tre setti­
mane per operai verificatori, frequentato da 16 elementi; uno di un mese per operai in­
stallatori e verificatori su circuiti di protezione e misura, frequentato da 23 elementi; il 
terzo, destinato a personale impiegatizio, è durato  un mese ed è servito a qualificare 16 
elementi come assistenti ai lavori.

Presso alcuni com partim enti si sono inoltre svolti, come negli anni precedenti, corsi 
facoltativi di istruzione di durata biennale o triennale su argomenti di cultura generale, 
matematica, elettrotecnica, applicazioni elettrotecniche e macchine elettriche; alcuni sono 
stati tenuti per corrispondenza, altri si son o s\folti nelle ore serali. Vi hanno partecipato 
un migliaio di dipendenti.

Al nostro personale più qualificato sono stati destinati ventisei corsi di aggiorna­
mento, organizzati in collaborazione con istitu ti universitari: sono durati di norma una 
settimana ciascuno e vi hanno partecipato 174 dirigenti e 361 impiegati. Sono state inoltre 
preparate dispense e m ateriale informativo per ciascuno dei corsi organizzati.

Nostro personale direttivo ha partecipato a cura dell’Ente a corsi esterni, alcuni dei 
quali — di specializzazione — sono durati fino a sette mesi, a giornate di studio e a 
brevi seminari svolti da università e da altri organismi quali l'Ifap (Iri - Formazione e 
addestram ento professionale), l’Isper (Is titu to  per la direzione del personale), l’Iseo (Isti­
tuto per gli studi economici ed organizzativi).

Nel quadro degli scambi di personale a scopo di aggiornamento e addestramento, 
l’Electricité de France, l’Electricity Council inglese e la Vereinigung Deutscher Elektrizi- 
taetswerke tedesca hanno complessivamente ospitato 48 nostri dipendenti; di questi, 41 
sono stati ospiti della Electricité de France, che ne ha accolti taluni presso le « sessioni 
di studio», periodicamente organizzate con la.partecipazione di tecnici di diversa nazio­
nalità.

Da parte nostra sono stati ospitati 45 dipendenti di enti elettrici stranieri per sog­
giorni presso nostri impianti.

Abbiamo organizzato e curato anche lo svolgimento di perìodi di studio a favore di 
7 borsisti di paesi stranieri in via di sviluppo, su richiesta dell'lri, ed ospitato 93 stu­
denti universitari italiani e stranieri orien tati verso le carriere di interesse del nostro set­
tore di attività, su richiesta dell’Aisec (Association internationale des étudiants en scien­
ces économiques et commerciales) e deU'Iaeste (International association for the eschan­
ge of students for technical experience), che curano i rapporti con gli studenti interessati.

e) Sicurezza sul lavoro, previdenza e assistenza

I problemi inerenti alla sicurezza ed all’igiene del lavoro hanno continuato a formare 
oggetto della massima cura. L'ufficio sicurezza ed igiene del lavoro — della cui costitu­
zione parziale si era già data notizia nella p recedente relazione — è orm ai stato costituito 
in tu tti i com partim enti e nella maggior p arte  di essi ha altresì raggiunto la piena fun­
zionalità: esso ha svolto i previsti compiti di coordinamento, studio e promozione, la­
sciando naturalm ente la responsabilità delle attività antinfortunistiche alle unità ope­
rative.

Per rendere più uniform e e capillare l’azione antinfortunistica, sono stati istituiti gli 
« addetti alla sicurezza » presso le unità periferiche di alcuni com partim enti: essi si de­
dicano — a tempo pieno o a tempo parziale — ai problemi della prevenzione infortuni, 
seguendo, coordinando e controllando l’applicazione delle disposizioni regolamentari e di 
quelle emanate dalle direzioni competenti.
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È previsto un graduale incremento degli « addetti alla sicurezza », per estenderne l’at­
tività a un numero sempre maggiore di un ità  periferiche. Particolare cura è stata dedi­
cata alla diffusione ed al perfezionamento delle attrezzature e dei mezzi di protezione col­
lettiva e individuale, alla compilazione ed emanazione di precise norm e e regolamenti 
di sicurezza, alla divulgazione e illustrazione delle norme sui soccorsi di urgenza, alla pre­
parazione antinfortunistica del personale,

A seguito della conclusione delle tra tta tive  per il rinnovo del contratto  di lavoro, 
sono state riprese nel luglio 1968 le tra tta tive  con le organizzazioni sindacali per il rin­
novo dello statuto e del regolamento della cassa m utua m alattia per i nostri dipendenti; 
le trattative non sono però pervenute ancora ad una conclusione.

Durante il 1968 sono stati complessivamente erogati circa 540 milioni dì lire a titolo 
di prestito per necessità familiari, circa 910 milioni di lire a titolo di prestito per ac­
quisizione di alloggio e circa 86 milioni di lire  per sussidi.

Sono stati assegnati premi scolastici riferiti all'anno di studio 1967-1968 per un am­
montare complessivo di circa 155 milioni dì lire. Questa cifra non comprende i premi 
per studenti universitari, che vengono assegnati solo in aprile; per l'anno accademico 
precedente erano stati 8,6 milioni di lire. P er l'anno scolastico e accademico 1967-1968 
sono state inoltre conferite borse di studio p e r  un am m ontare di circa 34 milioni di lire.

Le colonie estive riservate ai figli dei dipendenti — dieci marine e sei montane — 
la cui organizzazione è stata dem andata all'E nte  dalla « cassa m utua di m alattia per i 
dipendenti dell'Enel », sono state in funzione dal 24 giugno al 27 settembre; vi hanno 
soggiornato 10.773 bambini, di età compresa fra i sei e i dodici anni, per un periodo 
medio di ventisei giorni, I com partim enti di Torino e Napoli hanno organizzato, nei mesi 
di luglio ed agosto, due campeggi (a Maen in Valle d'Aosta e a Cava dei Tirreni in pro­
vincia di Salerno) riservati ai figli dei dipendenti; vi hanno partecipato 282 ragazzi, di 
età compresa fra i tredici e i sedici anni.

La spesa per le. colonie è integralmente a carico della « cassa m utua »; la spesa dei 
campeggi è stata invece sostenuta dall'Ente.

f) Riconoscimenti ai lavoratori anziani e istituzioni ricreative

Nel corso del 1967 e del 1968 sono m atu ra ti i 35 e i 25 anni di anzianità, rispettiva­
mente per 1.203 e per 4.019 dipendenti: la tradizionale cerimonia per la distribuzione degli 
attestati e delle medaglie, come segno di stim a e di gratitudine dell'Ente e dei colleghi 
a questi collaboratori benemeriti, in un prim o tempo fissata per il 1968, è stata poi ri­
m andata alla successiva primavera.

Nel periodo dal 16 al 19 marzo, secondo la proposta della commissione consultiva 
centrale per le attività ricreative, culturali e assistenziali, il com partim enti di Venezia ha 
organizzato a Cortina d'Ampezzo le gare sciìstiche per l'incontro annuale fra sciatori del­
l'Enel.

I nostri circoli ricreativi (Cre) hanno intensificato le loro attività nei vari campi di 
competenza: in quello culturale, con la costituzione di nuove biblioteche ed il potenzia­
mento di quelle esistenti; in quello sportivo, con l'organizzazione di numerosi incontri tra  
circolo e circolo; in quello turistico con l’organizzazione di gite, alcune delle quali al­
l’estero.
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IL FINANZIAMENTO

Nel corso dell'esercizio sono stati liquidati gli indennizzi ad altre 123 imprese, per 
un importo complessivo di 1.850 milioni di lire. Di queste, 8 erano indennizzabili in base 
a bilancio e 115 a stim a da parte degli uffici tecnici erariali.

A tutto il 31 dicembre 1968, come si è già riferito all'inizio di questa relazione, risul­
tavano complessivamente liquidati gli indennizzi a 615 imprese per un totale, in cifra 
tonda, di 1.618 miliardi di lire, come dal seguente prospetto:

— imprese indennizzabili in base alle quo­
tazioni di b o r s a .................................... n. 26 per 1,252.263 milioni di lire (1)

— imprese indennizzabili in base a bi­
lancio .................................... .......  n. 240 » 361.875 » »

— imprese indennizzabili in base a stim a n. 349 » 3.643 » »

n. 615 » 1.617.781 » »

Per quanto riguarda le imprese indennizzabili in base al valore dì stim a determinato 
dagli uffici tecnici erariali, le cui decisioni hanno ora preso un ritmo soddisfacente, oltre 
alle 349 liquidazioni, sono stati corrisposti acconti per 3.381 milioni di lire a favore di 
142 imprese le cui pratiche, per ragioni varie, non potevano avere un corso sollecito.

Pertanto, le imprese soggette a stim a che hanno ottenuto indennizzi o acconti sono 
state 491 su un totale di 771.

Come risulta dai dati esposti, le imprese quotate in borsa, oppure tenute alla form a­
zione del bilancio, ai sensi della legge n. 191 del 1958, hanno avuto, nella maggior parte, 
liquidato sollecitamente l'indennizzo. Infatti, su 307 di tali imprese (di cui 26 quotate e 
281 non quotate) ne sono state liquidate 266, m entre ne restano da liquidare 41; per parec­
chie di queste il trasferim ento non ha interessato l'intera impresa, ma soltanto il comples­
so dei beni destinati ad attività elettrica, ciò che ha fatto  sorgere delle contestazioni. Più 
lente sono state invece le liquidazioni in base a stima, per i motivi accennati nelle prece­
denti relazioni.

Come si è detto, sono 771 le imprese finora trasferite per le quali l’indennizzo è li­
quidabile in base a stima da parte degli uffici tecnici erariali; per esse la situazione è la se­
guente:

Numero delle 
imprese

A) Indennizzi liquidati:

1. a imprese per le quali la stim a è sta­
ta direttam ente concordata tra  l'Enel 
ed i titolari con l’intervento del- 
ru.T.E. solo per il giudizio di con­
gruità 76

2. a imprese in base alle stime U.T.E. 273 349

(1) Con deliberazione del 28 maggio 1968 il consiglio d’amministrazione ha disposto la revisione dello 
indennizzo precedentemente liquidato alla ex Sade, a seguito della restituzione dell'impianto del Vajont, con 
conseguente riduzione dello stesso di 12.420 milioni di lire.
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B) Indennizzi da liquidare:

1. a imprese per le quali la stim a è sta­
ta  direttam ente concordata come so­
pra detto

2. a imprese in base alle stime U.T.E.

C) Stim e in corso di determinazione da 
parte degli U.T.E.:

1. per le quali l’Enel ha già fornito gli 
elementi richiesti

2. per le quali l’Enel deve ancora for­
nire gli elementi richiesti

3. in fase preliminare

D) Im prese per le quali non sono ancora 
com pletati gli adempimenti relativi al­
la consegna e restituzione dei beni

Riporto

31
54

229

56

13

Numero delle 
imprese

349

85

298

39

Totale 771

La lam entata lentezza delle liquidazioni d ’indennizzo da parte degli U.T.E., specie nel 
passato, oltre che alla notevole quantità di elementi da elaborare, è stata per lo più dovuta 
alla stessa posizione assunta dalla maggior p arte  dei titolari delle ex imprese con la m an­
cata esibizione delle scritture contabili, alla tenuta delle quali erano pure obbligati. A ciò 
si aggiunga la difficoltà di individuare i rapporti giuridici trasferiti, le complesse posizio­
ni fiscali, i giudizi in corso.

Come si è già riferito, nonostante tu tte  queste difficoltà, il ritmo di lavoro presso gli 
U.T.E. si è fatto in questi ultim i tempi più spedito. Da parte dei nostri uffici non è finora 
mancata e non m ancherà loro la più fattiva e sollecita collaborazione.

I versamenti da noi effettuati complessivamente alle imprese nazionalizzate hanno 
raggiunto al 31 dicembre 1968 l'im porto di 1.076,3 miliardi di lire. Se a tale ragguarde­
vole cifra si aggiunge quella della sem estralità scaduta il 1° gennaio 1969 (lire 103,4 mi­
liardi), risulta che a quest'ultim a data erano stati da noi versati 1.179,7 m ilardi di lire, 
giusta il seguente conteggio:

miliardi 
di lire

per rim borso capitale 712,4
per interessi 5,50% 386,3
a titolo di acconti 80,9
im porto da recuperare 0,1

1.179,7

A tutto  il 1968 sono stati notificati aH’E nte n. 3.130 atti di assegnazione di credito 
emessi da società ex elettriche a favore di altre ttan ti soci receduti. Pure da parte di so­
cietà ex elettriche sono state altresì notifica te n. 39 cessioni di credito a favore di istituti 
bancari o di terzi. I suddetti atti hanno com portato pagamenti ai beneficiari, nel corso del 
1968, per l’im porto complessivo di 38.898 m ilioni di lire.

Per essere in grado di provvedere al pagam ento delle due semestralità d ’indennizzi (1° 
luglio 1968 e 1° gennaio 1969) sono stati em essi nel corso dell'esercizio due prestiti obbliga­
zionari di 125 miliardi di lire ciascuno, di cui uno in giugno e l’altro in dicembre, entram bi
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sottoscritti fuori m ercato dall'ltalcasse, alle solite condizioni (durata 20 anin, interesse 
6%). Tenuto conto dei prestiti emessi precedentem ente a tale titolo, risulta che al 31 di­
cembre 1968 l ’Enel aveva collocato, fuori m ercato, per il pagamento degli indennizzi, obbli­
gazioni per l’im porto nominale complessivo di 1.471 miliardi di lire. Gli scarti su tali emis­
sioni hanno raggiunto il ragguardevole im porto di 99.013 milioni di lire, che hanno gra­
vato sui nostri bilanci.

A questa cifra è da aggiungere l’altra, essa pure di rilievo, della differenza tra  l'inte­
resse nominale del 6%, corrisposto sulle obbligazioni, e quello del 5,50% previsto dalla 
legge di nazionalizzazione a favore delle im prese nazionalizzale.

Per il nostro fabbisogno industriale sono stati emessi due prestiti, di cui uno di 130 mi­
liardi di lire nel gennaio e l'altro  di 150 m iliardi nel mese di luglio, entram bi al prezzo 
di 97,75, al saggio d ’interesse del 6% e di du ra ta  ventennale. L’emissione del gennaio è 
stata offerta per 100 miliardi sul pubblico m ercato, per 26 collocata a fermo presso enti 
diversi e per 4 miliardi trattenuta per la costituzione di garanzie presso terzi. L'emissio­
ne del mese di luglio è stata tu tta  collocata sul pubblico mercato. Entram bi i prestiti so­
no stati interam ente sottoscritti nel prim o giorno di emissione, con lo stesso successo e 
con lo stesso favore, da parte dei risparm iatori, dei prestiti precedenti.

L 'im porto complessivo dei prestiti obbligazionari emessi dall'Ente a tu tto  il 31 dicem­
bre 1968 am monta così a nominali 2.263,5 m iliardi di lire, di cui 792,5 m iliardi per la co­
struzione di nuovi impianti.

Negli ultimi mesi del 1968 si è dato corso ai lavori preparatori per una nuova emissio­
ne obbligazionaria di 150 miliardi di lire, che è stata offerta nel gennaio 1969 sul pubblico 
mercato, lim itatam ente a 120 miliardi di lire; i residui 30 miliardi sono stati sottoscritti 
a fermo da enti diversi.

L'Ente non ha mancato di far presente alle autorità di governo, nelle sedi competenti, 
l'opportunità che venga finalmente provveduto all’assegnazione di un congruo fondo di do­
tazione che, come si è detto nella precedente relazione, dovrebbe tra  le sue finalità avere 
anche quella di sanare in qualche modo il pesante aggravio che esso subisce a causa degli 
oneri aggiunti della nazionalizzazione. L'assegnazione, sia pure graduale, del detto fondo 
ci consentirebbe dì ridurre, almeno per alcuni anni, il nostro ricorso al pubblico mercato, 
con vantaggio anche delle quotazioni delle nostre obbligazioni.

Sui mutui stipulati negli esercizi precedenti con la Cassa per il Mezzogiorno, sui fondi 
Bei, sono stati incassati nel 1968 altri 3 m iliardi di lire.

Il bilancio preventivo per il 1969 com porta il seguente fabbisogno finanziario:

A) Investim enti industriali milioni di lire

1. Investimenti in impianti 524.000
2. Ammortamento di prestiti a lungo

termine 96.911
3. Variazioni di scorte, debiti e crediti — 40.602

580.309
4. A dedurre:

— mezzi interni per am mortam ento 
industriale ed altri accantona­
menti 153.200

— prestiti a lungo termine 4.500

157.700

5. Primo totale 422.609
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Riporto 422,609

B) Impegni connessi alla legge 
6 dicembre 1962, n. 1643

— quota capitale am m ortam ento in­
dennizzo 172.564

C) Scarti di emissione 30,320

D) Totale fabbisogno finanziario 625.493

Nel 1969 sono previste emissiopi obbligazionarie per 550 miliardi di lire e un indebita­
mento a breve term ine per la differenza.
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TARIFFE ELETTRICHE

Nel corso del 1968 è stata em anata una disposizione di legge che ha introdotto una mo­
difica tariffaria, limitata ad un periodo di circa due anni, nell'ambito dei provvedimenti 
adottati per favorire nuovi investimenti nei settori produttivi.

Come già ricordato in altro  capitolo, difatti, la legge 25 ottobre 1968, n. 1089, « Con­
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 agosto 1968, n. 918, recante 
provvidenze creditizie, agevolazioni fiscali e sgravio di oneri sociali per favorire nuovi in­
vestimenti nei settori dell’industria, del commercio e dell’artigianato e nuove norme sui 
territo ri depressi del Centro-Nord, sulla ricerca scientifica e tecnologica e sulle Ferrovie 
dello Stato », ha disposto la riduzione delle tariffe dell’energia elettrica per usi industriali, 
commerciali ed agricoli, con potenza fino a 30 kW, nella misura del 25%, a partire dalle 
letture dei contatori relative ai periodi di consumo che hanno avuto inizio successivamen­
te al 30 agosto 1968 e fino alla lettura relativa all'ultimo periodo di consumo del 1970.

Questo provvedimento — le cui ripercussioni sul nostro bilancio verranno esaminate 
nel capitolo conclusivo — segue ad un periodo decennale di assoluta stabilità delle tariffe 
elettriche. Esse, infatti, vennero fissate nella m isura in cui tu ttora sono applicate (fatta 
eccezione per le utenze interessate dalla legge ora descritta), con il provvedimento prezzi 
n. 941 dell’agosto 1961, sulla base del livello tariffario accertato per l’anno 1959. È una 
stabilità che presenta un carattere del tu tto  eccezionale nel quadro economico italiano, con­
traddistinto, nell’ultimo decennio, da una generalizzata lievitazione dei prezzi.

Anche nell’anno 1968, benché attenuata rispetto  agli anni precedenti, si è m antenuta 
la tendenza all’aumento dei prezzi dei beni interessanti, sìa la sfera domestica, che i settori 
produttivi: fra il 1967 e il 1968 gli indici generali dei prezzi hanno registrato le seguenti 
variazioni:

prezzi all’ingrosso + 0,4%
prezzi al consumo + 1,4%
prezzi al consumo per 

le famiglie di operai 
e impiegati (già costo 
della vita) + 1,3%

Complessivamente, gli indici di cui sopra sono aum entati, dal 1959, nella m isura che
risulta dai valori riportati nella tabella che segue:

INDICI DEI PREZZI ALL’WGROSSO, DEI PREZZI AL CONSUMO PER  LE FAMIGLIE 
DI OPERAI E IMPIEGATI NEL 1950 E NEL DICEMBRE 1968

I n d i c i Media anno 1959 
(base I960 =  .100)

Dicembre 1968 
(base 1966 =  100)

Aumento fra il 
1959 e il dicem­
bre 1968 in %

Prezzi a l l ïn g ro s s o ..................................................... 85,6 100,8 17,8
Prezzi al consumo ................................................. 75,1 105,6 40,6
Prezzi al consumo per famiglie di operai (già

costo della v i t a ) ..................................................... 74,3 104 - 40 -

N.B. — Gli ìndici del dicembre 1968, per i differenti criteri di elaborazione, non sono strettamente omogenei 
con quelli del 1959; ciononostante, il loro confronto rispecchia, con buona approssimazione l’anda­
mento effettivo del fenomeno.

FONTE: Istituto centrale di statistica. Bollettino mensile.
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Tralasciando la riduzione tariffaria di cui si è detto, in quanto, dato il suo carattere 
transitorio va considerata come una m isura del tu tto  straordinaria anche se gravemente 
incisiva sui nostri bilanci, si deve rilevare che la stabilità delle tariffe dell’energia elettrica 
è un fatto positivo di assoluta rilevanza nel contesto dell'intera economia nazionale: la co­
stanza del prezzo dell’energia elettrica, rapporta ta  al diffuso aumento degli altri prezzi e 
dei costi in generale, m ostra che i consumatori hanno beneficiato di una notevole riduzione 
delle tariffe dell'energia elettrica in term ini reali.

Durante lo stesso periodo, al contrario, le voci di costo relative all’industria elettrica 
non hanno cessato di aumentare. Si veda, ad esempio, il rame (1), metallo molto adope­
rato dall'industria elettrica, che in media nel 1961 quotava lire 44.993 al quintale: è au­
mentato di prezzo fino al giugno 1966, mese in cui ha toccato la quota di lire 111.450 per 
quintale. Da allora, dopo una graduale dimi nuzione fino al prezzo di lire 71.125 al quintale 
(luglio 1967), ha ricominciato a salire, raggiungendo il massimo assoluto di lire 120.250 al 
quintale nel marzo 1968, prezzo di oltre due volte e mezzo superiore a quello del 1961. 
Dopo il marzo 1968 si è ridimensionato, attestandosi attorno alle 80.000 lire al quintale per 
gli ultim i mesi per i quali sono disponibili i dati (2). La quotazione media del 1968 presen­
ta  tuttavia un valore di lire 88.067 per quintale, superiore del 96% al prezzo medio del­
l'anno 1961.

Dal canto suo, il costo della mano d 'opera elettrica è aum entato, dal 1959, del 90% 
circa, mentre quello relativo alla mano d’opera della industria delle costruzioni si è più 
che raddoppiato, come risulta dai dati ripo rta ti nella tabella della pagina seguente; nella 
stessa tabella viene riportata l'evoluzione di alcuni altri indici di costo riguardanti l'a tti­
vità elettrica e degli indici delle retribuzioni lorde minime contrattuali di operai e impie­
gati dell'intero settore industriale.

Ë tu tto ra  invariato anche il livello dei contributi forfetizzati di allacciamento, stabiliti 
dal provvedimento del com itato interm iniste riale dei prezzi (Cip) n. 949 del novembre 1961. 
In relazione al già descritto aum ento delle componenti del costo del servizio elettrico, es­
si coprono attualm ente una percentuale dei costi del fornitore m olto più modesta che 
quando furono stabiliti: non va dimenticato che ì contributi forfetizzati rappresentano la 
parte preponderante del nostro introito  complessivo per contributi di allacciamento.

Dato che alle utenze minori — situate en tro  certi limiti di distanza dagli impianti co­
struiti — non può essere richiesto alcun contributo, è solo per un limitatissimo numero di 
richieste, che vengono eseguite a preventivo e riguardano utenze situate a distanze note­
voli dagli impianti esistenti, che l’aumento dei costi ha portato un autom atico adeguamen­
to dei contributi di allacciamento.

Gli oneri a nostro carico per questo servizio cresceranno ulteriorm ente nei prossimi 
anni, dato che i recenti provvedimenti di legge per la diffusione dell’elettricità nelle cam­

pagne, dei quali si tra tta  diffusamente in a ltra  parte della presente relazione, mettono a 
nostro carico il 20% delle spese di allacciamento, che in questi casi sono sempre molto 
elevate, portando l'altro 80% a carico dello Stato: è da rilevare a tale proposito che le ta ­
riffe unificate in vigore — che saranno appli cate a questi nuovi utenti — non coprono gli 
oneri notevolissimi afferenti alla gestione e manutenzione degli impianti rurali così co­
struiti, che com porteranno migliaia di chilometri di linee, in zone spesso disagevoli, per 
servire utenze a consumi molto modesti.

Uno sguardo agli altri paesi europei, dove l'industria elettrica è nazionalizzata, mette 
in evidenza come la situazione italiana rappresenti una notevole eccezione anche sul pia­
no internazionale.

(1) Rame in wirebare sulla piazza di Milano — Ponte: Istituto centrale di statistica — Bollettino mensile 
di statistica.

(2) L’aumento del prezzo si deve in parte ai cospicui acquisti di rame operati dal governo cinese, sui 
London metal exchange. Nei primi mesi del 1969 tali acquisti sono stati in media di 2000 tonnellate la settimana 
(Metal Bulletin — Londra 18 febbraio 1969).
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INDICI DEI PREZZI ALL’INGROSSO DI ALCUNE CATEGORIE DI RENI INTERESSANTI 
IL SETTORE ELETTRICO E DELLE RETRIBUZIONI LORDE MINIME CONTRATTUALI

NEL 1059 E NEL DICEMBRE 1968

INDICT
Media anno 
(base 1966 -=

1959
100)

Dicembre 1968 
(base 1966 =  .100)

Aumento fra il 
1959 e il dicem­
bre 1968 in %

Prezzi alTingrosso dei beni per la formazione dei 
capitali Assi .................... .................................... 89,2 101,5 13,8

Prezzi alFingrosso dei materiali da costruzione . 86,9 105,9 21,9

Prezzi all’ingrosso delle macchine ed apparec­
chiature e le t t r ic h e ................................................. 82,3 98,9 20,2

Prezzi all’ingrosso dei metalli non ferrosi . . . . 72 - 89 - 23,6

Retribuzioni lorde minime contrattuali (compresi 
gli assegni familiari):

— salari n e ll 'in d u s tr ia ......................................... 60,9 108,7 78,5

— salari neU’indnstria elettrica............................ 57,7 109,6 89,9

— salari nell’industria, delle costruzioni . . . 54,1 108,7 100,9

— stipendi nell'industria........................................ 60, S 108,1 77,8

TONTE: Istituto centrale di statistica. Bollettino mensile.

N.B. — I dati volativi ai prezzi all’ingrosso dei beni per la formazione dei capitali fissi e dei materiali da costru­
zione per l’anno 1059 sono stati calcolati utilizzando i coefficienti di raccordo fomiti dallTstat. Per i 
prezzi all'ingrasso di macchine e apparecchiature elettriche e metalli non ferrosi e per le retribuzioni 
lorde minime contrattuali i dati relativi al 1959 sono stati rielaborati per ricondurli alla 
base 1966 =  100. In tu tti i casi, si tra tta  di valori da ritenere approssimativi.

In Francia le tariffe per fornitura in alta tensione sono state aum entate nella misura 
media del 4,8% a partire  dal 1° dicembre 1968; le tariffe in bassa tensione hanno subito 
invece una riduzione nella misura media del 5,69% a partire dal 1° gennaio 1.968, corretta 
parzialmente da un aumento nella m isura m edia del 3% a partire dal 21 agosto 1968. 
Queste due ultime variazioni sono state effettuate in conseguenza dei m utam enti interve­
nuti nell'imposta sul valore aggiunto, che, per le forniture in bassa tensione, è stata aumen­
tata, a partire dal 1° gennaio 1968, dal 5 al 13% (con contemporanea abolizione della cosid­
detta « tassa locale » del 2,75%). Il governo h a  richiesto all’Electrìcité de France di m ante­
nere provvisoriamente invariati i prezzi delle forniture comprensivi delle -imposte, nono­
stante l’aumento di queste ultime; ciò ha com portato una riduzione degli introiti netti del 
fornitore, che è stata poi compensata in parte , come si è detto, con l’aumento tariffario 
in vigore dal 21 agosto 1968. A partire dal 1° dicembre 1968, la tassa sul valore aggiunto 
è stata ulteriorm ente aum entata, portandola al 15%, sia per le forniture in bassa che per 
quelle in alta tensione: questo secondo aum ento è stato però posto a carico del consuma­
tore.
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Nel complesso, dal 1959 in Francia sono s ta ti praticati aumenti tariffari nella seguente 
successione:

A N N I

Variazioni percentuali delle tariffe al netto delle 
imposte

in bassa tensione in alts tensione

1959 ................................................................. ....
1963 ......................................................................................
1964 ......................................................................................
1965 ......................................................................................
1966 ......................................................................................
1967 ......................................................................................
1968 ......................................................................................

+  7,40%
+  7 — %
+  1,75% 
+  1,85%
+  1,85% 
+  4,80% 

I — 5,09% 
! +  3 — %

-r 6,50% 
+  7,30% 
+  1,75% 
+  1,86% 
+  1,85% 
+  4,80%
+  4,80%

L’entità complessiva degli aumenti, rispetto  al livello del 1959, è stata mediamente del 
32,5% per le forniture in alta tensione e di circa il 23,5% per quelle in bassa tensione.

Le tariffe elettriche inglesi sono rim aste invariate durante il 1968, dopo che nell’au­
tunno 1967 era stato applicato un  sensibile aum ento di carattere generale, am m ontante in 
media al 10,5% ma con differenze anche sensibili da settore a settore; il 14,4% per gli 
usi domestici, il 14,1% per gli usi agricoli, il 10,9% per gli usi commerciali, il 6,0% per 
gli usi industriali.

A differenza dell’aumento suddetto, che è stato applicato quasi contemporaneamente e 
con criteri analoghi da tu tti gli enti di distribuzione (gli area boards), quelli verificatisi 
negli anni precedenti erano stati applicati dai singoli boards in tempi e con m odalità di­
versi; non consentono pertanto di determ inare un indice complessivo degli aum enti delle 
tariffe elettriche in Inghilterra negli anni successivi al 1959. Una indicazione al riguardo 
è però fornita dall’andam ento del prezzo medio dell’energia elettrica che gli area boards, 
cui sono affidati solo compiti di distribuzione, acquistano dall’ente che cura la generazione 
ed il trasporto, il Central Electricity Generat ing Board; tale prezzo è aum entato nel tempo 
con la seguente successione:

prezzo medio
Esercizio del kWh

(pence/kWh)

1959-60 0,986
1960-61 0,986
1961-62 1,042
1962-63 1,049
1963-64 1,117
1964-65 1,173
1965-66 1,195
1966-67 1,279
1967-68 1,286

(al cambio del febbraio 1969: 1 penny =  6,25 lire)

Nel periodo 1959-1968 l’aumento è stato complessivamente del 30% circa. Gli aumenti 
del prezzo dell’energia acquistata e quelli dei costi di distribuzione sono stati traslati, co­
me si è detto, dai singoli area boards sulle tariffe di vendita ai consumatori con criteri 
e m odalità di solito differenti : la situazione è tu tto ra  in movimento perchè il Central Elec­
tricity Generating Board ha già preannuncìato per l’esercizio 1968-69 un aumento medio del 
4% circa del prezzo da applicarsi all’energia ceduta agli area boards.
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ELETTRIFICAZIONE RURALE

Come preannunciato nella precedente relazione, è stata aggiornata nel corso del 1968 
l’indagine sulla elettrificazione rurale effettuata nel 1965, in modo da determinare le va­
riazioni intervenute al 31 dicembre 1967. È risu lta to  che nel periodo compreso fra lu n a  e 
l ’altra indagine sono stati elettrificati 373 centri e nuclei, comprendenti circa 15 mila abi­
tanti, e sono state allacciate alle reti circa 20.500 case sparse, con 111.000 abitanti; il 
servizio elettrico è stato pertanto esteso a 126.000 persone prim a non servite, delle quali
115.000 risiedono permanentem ente nelle località allacciate. È da tener presente che nel pe­
riodo considerato non hanno operato nuove iniziative pubbliche a favore della elettrifica­
zione rurale, ma si sono potuti utilizzare solo fondi residui di precedenti disposizioni le­
gislative.

Al 31 dicembre 1967 restavano pertanto da allacciare alle reti di distribuzione 2039 
piccoli centri e nuclei (contro 2412 censiti nel 1965) e 320.500 case sparse, delle quali
210.000 circa abitate in permanenza (contro 341.000 e 227.750, rispettivamente, censite 
nel 1965). La popolazione totale priva di servizio elettrico risultava di 1,57 milioni di abi­
tanti, e 1,09 milioni escludendo le località ab itate solo stagionalmente, contro 1,7 milioni e 
1,2 milioni, rispettivam ente, nel 1965.

Il costo complessivo degli impianti necessari per allacciare alla rete tu tti gli edifici non 
ancora serviti a fine 1967 è di circa 263 m iliardi di lire, ai costi valutati nel 1965: 11 mi­
liardi relativi ai centri e nuclei e 252 miliardi relativi alle case sparse.

È ora in corso l'ulteriore aggiornamento della rilevazione al 31 dicembre .1968.
Sugli interventi predisposti per avviare a soluzione il problem a della elettrificazione 

rurale furono già date ampie informazioni nella relazione sul precedente esercizio: si tra t­
ta della legge 27 ottobre 1966, n. 910 (secondo piano verde), e della legge 28 marzo 1968, 
n. 404, che prevedono dei sostanziali interventi per l'ulteriore diffusione del servizio 
elettrico nelle campagne.

Il secondo piano verde ha stanziato per il quinquennio 1966-1970 la somma di 38 mi­
liardi di lire, con i quali sarà possibile l'esecuzione di lavori per 47,5 miliardi, dato che il 
20% delle spese per gii allacciamenti è posto a nostro carico. A sua volta, la legge 28 
marzo 1968, n. 404, ha stanziato altri 31 m iliardi di lire per il quinquennio 1967-1971; an­
che in questo caso il 20% della spesa è posto a nostro carico e la legge consentirà, per­
tanto, di eseguire lavori per 38,7 miliardi di lire.

Nel complesso, le due leggi finanziano lavori per un im porto di 86,2 miliardi di lire, 
ai quali si aggiungono gli interventi che la Cassa per il Mezzogiorno finanzia nei com­
prensori irrigui di competenza.

Nel corso del 1968 il m inistro per l’agricoltura e per le foreste ha completato la ri- 
partizione regionale degli stanziamenti, relativi ai prim i tre anni di applicazione del se­
condo piano verde (esercizi finanziari 1966-1967-1968), per un im porto complessivo di la­
vori pari a circa 27,5 m iliardi di lire. Sulla base di questi stanziamenti, le commissioni re­
gionali hanno form ulato i relativi programmi di intervento, mentre per quanto riguarda 
l’Enel si è già provveduto a predisporre la m assim a parte dei piani esecutivi che, dopo il 
parere favorevole delle commissioni stesse, vengono sottoposti all’approvazione del mini­
stro per l’agricoltura e per le foreste o delle regioni a statuto speciale.
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Fino ad oggi risultano approvati, con decreto ministeriale o regionale, piani esecutivi 
di intervento per un im porto complessivo di circa 15 m iliardi di lire, pari ad oltre il 50% 
delle disponibilità; l’Enel, avendo im m ediatam ente dato inizio ai relativi lavori, ha già ul­
timato e messo in servizio numerosi impianti.

Il com itato interm inisteriale per la program m azione economica (Cipe) ha fissato poi, 
in data 2 agosto 1968, le direttive per la form ulazione del piano di diffusione del servizio 
elettrico nelle zone rurali, previsto dalla legge 28 marzo 1968, n. 404. Tali direttive stabili­
scono, tra  l’altro, che gli stanziamenti debbono essere ripartiti territorialm ente, in modo 
da riservarne una quota non inferiore al 70% ai territori del Mezzogiorno, definiti dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 646; la ripartizione deve essere armonizzata con gli interventi di­
sposti in attuazione del secondo piano verde e con quelli previsti dalla legge 26 giugno 
1965, n. 717, relativa al Mezzogiorno.

Sulla base delle direttive del Cipe, il m inistro  per l’industria, su proposta della com­
missione centrale prevista dalla legge, ha recentem ente provveduto a form ulare il piano 
di diffusione del servizio elettrico nelle zone rurali, ripartendo fra le varie regioni gli stan­
ziamenti previsti per il periodo 1967-1969: si tra tta  di 17 miliardi di lire, che consentiran­
no di eseguire lavori per 21,2 miliardi, tenuto conto della quota di spesa a nostro carico. Ai 
territo ri del Mezzogiorno è stato riservato il72% degli stanziamenti. La ripartizione degli 
stanziamenti relativi al biennio 1970-1971 verrà effettuata successivamente, al fine di coor­
dinarla con la ripartizione regionale che il mi nist.ro per l’agricoltura effettuerà per l ’ulti­
mo periodo di applicazione (1969-1970) del secondo piano verde.

Circa la determinazione degli interventi ne ll’am bito di ciascuna regione, il piano stabi­
lisce che in linea di massima si dovrà dare la precedenza alla elettrificazione di centri e nu­
clei con insediamento non inferiore a 35 abitanti, e alla elettrificazione di case sparse abi­
tate con continuità, il cui costo di allacciamento sia immediatamente superiore a quello 
degli allacciamenti finaziati con i mezzi relativi al prim o triennio di applicazione del se­
condo piano verde; si terrà  conto, peraltro, anche della necessità di procedere, per quanto 
possibile, alla elettricazione di quelle località montane ove la residenza è particolarm ente 
disagiata, di quelle dove maggiore è l’im portanza delle attività agricole e di quelle altre, 
infine, dove più impellente appare l’esigenza di un miglioramento produttivo. Tali inter­
venti dovranno in definitiva essere d iretti a soddisfare le esigenze sociali del mondo ru ­
rale ed a favorire le applicazioni aziendali ed interaziendali relative alle attività agricole.

Per quanto riguarda i settori artigianale, commerciale e turistico, che sono anche 
essi interessati dagli interventi previsti dalla legge 28 marzo 1968, saranno prese in 
considerazione, ai fini della elettrificazione, le attività collegate con le esigenze sociali 
ed economiche dell’agricoltura e quelle destinate a dare un nuovo indirizzo economico 
alle zone rurali.

Al fine di coordinare questi interventi con quelli relativi al secondo piano verde, è 
stato stabilito di avvalersi della collaborazione delle commissioni regionali, già operanti 
per le iniziative in m ateria di elettrificazione rurale disposte da tale piano. Sulla base 
dei programm i da esse proposti, da parte nostra  verrà provveduto ad elaborare i sin­
goli progetti esecutivi che verranno sottoposti all'approvazione del m inistro  per l’indu­
stria, sentita la commissione centrale.

Allo scopo di raccogliere una documentazione aggiornata e completa sugli impianti 
di elettrificazione rurale realizzati con sovvenzione pubblica — fruenti in prevalenza di 
finanziamenti previsti dalle citate leggi, ma anche di fondi residui di precedenti prov­
vedimenti legislativi — è stata predisposta un 'apposita scheda per ognuno degli im­
pianti di queste caratteristiche, attivati nel 1968; le schede sono ora in corso di elabo­
razione e forniranno, per ciascun impianto, gli elementi concernenti le procedure am ­
m inistrative, i dati tecnici e di costo, le utenze allacciate e le località elettrificate.
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VISITE AD IMPIANTI DELL’ENEL, PUBBLICAZIONI E PARTECIPAZIONI 
A MANIFESTAZIONI FIERISTICHE

Le vìsite a nostri impiantì, effettuate su  richiesta di autorità nazionali, organizza­
zioni ed enti, quali università ed altri is titu ti d ’istruzione, il centro italiano viaggi istru­
zione studenti, il Comitato nazionale per l'energia nucleare, sono state numerose nel 1968, 
come del resto in passato. Hanno interessato autorità, tecnici, studenti universitari e 
delle scuole secondarie, italiani e stranieri, giunti in grappi o delegazioni od individual­
mente. Da segnalare la visita che il com itato di direzione dell'Union internationale des 
Producteurs et Distributeurs d ’Energie Electrique (Unipède) ha compiuto nel febbraio
1969 ai lavori dell’im pianto di pompaggio del lago Delio, che con i suoi 972.000 kW di 
potenza efficiente sarà il maggiore d ’Europa.

Del periodico aziendale mensile « Illustrazione Enel » — diffuso tra  il personale in 
servizio ed a riposo, ma anche tra  gli altri destinatari, autorità centrali e locali, enti ed 
aziende nazionali ed estere, scuole, utenti di rilievo — sono stati pubblicati i dodici nu­
meri mensili tradizionali, per 620 pagine complessive; come supplemento al periodico è 
stato pubblicato un « calendario della sicurezza », dedicato alla circolazione stradale. La 
tira tu ra  media è stata di 110.000 copie per numero. Del crescente interesse con cui la 
pubblicazione è seguita dai dipendenti in servizio e in quiescenza è sintomo indicativo 
l’aumento del numero dei contatti epistolari tra  il periodico ed i suoi lettori: 7.200 di 
questi ultim i hanno scritto nel 1968 alla riv ista su argomenti di loro interesse.

La « Biblioteca elettrotecnica » è uscita nel 1968 con undici fascicoli, come negli anni 
precedenti; l’annata ha totalizzato 760 pagine, in cui sono state riportate 7.407 recen­
sioni di articoli, memorie, ecc. interessanti l ’industria elettrica, pubblicati in riviste spe­
cializzate; il numero delle riviste recensite sistem aticam ente è risultato di 355. La tiratura 
è stata di 1.500 copie per fascicolo.

La « Rassegna giuridica dell'Enel », periodico bimestrale, durante il 1968 ha totaliz­
zato 890 pagine nei sei num eri pubblicati, c h e  sono stati tirati in 2.200 copie. N el numero 
cinque del 1968 è stato incluso un repertorio di dottrina sui problemi conseguenti alla 
istituzione dell’Enel, che ha elencato in ordine sistematico i contributi pubblicati su tale 
argomento, nel quinquennio 1963-1967, in monografie o in riviste giuridiche; nel repertorio 
sono stati compresi anche i contributi com parsi nel 1962 e relativi agli studi preparatori.

Continuando la serie di quelli di contenuto analogo usciti negli anni precedenti, è 
stato pubblicato nel 1968 l’opuscolo « L 'a t t iv i tà  costruttiva nel 1967 ». La pubblicazione è 
stata inviata, come in passato, ad autorità, am ministrazioni, università, istitu ti scolastici, 
operatori economici; ha lo scopo di far conoscere le realizzazioni principali compiute 
dall'Ente nel 1967 o in corso nel 1968 nel cam po delle costruzioni di nuovi im pianti e di 
segnalare alcuni dati relativi al nostro sviluppo e alla produzione e al consumo d i ener­
gia elettrica in Italia.

Nel 1968, come negli anni precedenti, abbiam o partecipato con un proprio stand alla 
Fiera campionaria di Milano, alla Fiera del Levante di Bari ed alla Rassegna internazio­
nale elettronica, nucleare e teleradìocinematografica di Roma.
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BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968

Il bilancio al 31 dicembre 1968 è redatto  in conform ità dello schema approvato con 
la legge 4 marzo 1958, n, 191.

Diamo, come al solito, gli opportuni chiarim enti alle varie voci di cui esso è composto:

Stalo patrimoniale: ATTIVO

Le « immobilizzazioni tecniche am m ontano a lire 5.198.172.361.937, ed hanno la se­
guente composizione:

1. T e r r e n i .........................................................  . L. 5.566.569.306
2. F a b b r ic a t i ......................................................................... » 73.888.674.294
3. Impianti elettrici in esercizio . . . .  » 4.646.934.918,768
4. Impianti elettrici in costruzione . . . »  379.611.807.205
5. Altri impianti e m a c c h in a r i ..................................... » 26.465.954.665
6. Mobili, dotazioni tecnico-amministrative, a t­

trezzature .........................................................

7. Totale  ...........................................

lire 377.033.141.908, così formato:

1. Apporti patrimoniali di altre imprese assor­
bite e stime degli uffici tecnici erariali .

2. Costi capitalizzati per nuove costruzioni .

3. Dedotti beni radiati ed altre variazioni .

4. T o t a l e ..............................................................................L. 377.033.141.908

» 65.704.437.699

» 5.198.172.361.937

:ge un aumento compii

L. 1.920.942.372
» 410.511.884.770

L. 412.432.827.142
» — - 35.399.685.234

Considerando le principali variazioni intervenute nelle singole voci delle « immobiliz­
zazioni tecniche », si nota quanto segue:

La voce « terreni » risulta in aumento di 550,1 milioni di lire, in connessione all'ac­
quisto di aree fabbricabili, principalmente presso i compartimenti di Torino, Milano e 
Roma.

La voce « fabbricati » presenta un aum ento di 4.586,1 milioni di lire, in seguito alla 
costruzione di nuovi immobili destinati a sedi di uffici — fra i quali quelli del distretto 
della Calabria, della zona di Belluno, della zona di Massa, della zona di Siena ed altri 
minori — all’acquisto di un fabbricato a Firenze in Via del Pollaiolo, nonché a lavori di 
ampliamento di fabbricati adibiti a magazzini, autorimesse, locali per squadre di eser­
cizio e lavori, ecc.
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La voce « impianti elettrici in esercizio », esposta in bilancio per un im porto di lire 
4.646.934.918.768, ha la seguente composizione:

1. Im piantì di produzione:

— i d r o e l e t t r i c a .................................................   L. 1.586.744.256.410
— te rm o e le ttr ic a ......................................................... » 740.955.966.508
— g e o te rm o e le ttr ic a .................................................. » 31.289.102.860
— elettronucleare  .........................................» 158.174.963.295

L. 2.517.164.289.073
2. Linee di t r a s p o r to ..........................................................» 288.314.950.188
3. Stazioni di t r a s f o r m a z io n e .................................... » 210.290.653.995
4. Reti di distribuzione . . . . . . .  » 1.631.165.025.512

5. Totale . L. 4.646.934.918.768

Rispetto al bilancio al 31 dicembre 1967, si nota una variazione complessiva in au­
mento di 324.236,1 milioni di lire, conseguente alla ultimazione di nuovi im pianti di pro­
duzione, trasporto, trasformazione e distribuzione.

Fra gli im pianti di produzione entrati in servizio nel corso del 1968 sono da segna­
lare, per la loro particolare importanza, le centrali idroelettriche di Venaus 2° gruppo 
(Moncenisio », Pracomune, Ardenno (Valmasino) ed i gruppi term oelettrici di La Spezia 
4a sezione, Civitavecchia 3a sezione e Torvaldaliga 2a sezione.

La voce « impianti elettrici in costruzione » riflette i costi diretti sostenuti per i me­
desimi, aum entati degli interessi sulle som m e investite fino alla loro entrata in servizio.

Questa posta che, come è noto, si increm enta degli investimenti per nuove costru­
zioni e diminuisce per il passaggio degli im pianti ultim ati ai conti accesi agli « impianti 
in esercizio», registra al 31 dicembre 1968 un im porto di lire 379.611.807.205, così sud­
diviso:

1. Impianti di produzione .
2. Linee di trasporto
3. Stazioni di trasformazione
4. Reti di distribuzione .
5. Altri impianti e lavori vari

L. 201.387.352.230 
» 18,865.941.383
» 52.286.960.025
» 87.236.674.462
» 19.834.879.105

6. Totale L. 379,611.807.205

Nella voce « impianti di produzione », che costituisce la parte preponderante delle 
nuove costruzioni, sono compresi i costi rei ativi alle centrali idroelettriche Saviner 2a 
salto, Santo Stefano, Molveno fsovralzo diga). Provvidenza (sovralzo diga dì Campotosto), 
Monte S. Angelo l a fase, Vìgì Argentina, Pollino nord, Fadalto, Nove, San Fiorano e delle 
centrali term oelettriche dì Vado Ligure (4 sezioni), Turbigo Levante 2a, 3a e 4a sezione, 
La Casella (3 sezioni), Fusina 2a, 3a e 4a sezione, Torvaldaliga 3a sezione, Salerno, Brin­
disi, Calabria e Milazzo (3 sezioni).

La voce « altri impianti e macchinari », nella quale, giova ricordare, sono compresi 
gli impianti che non si riferiscono in modo specifico ad una fase del ciclo produttivo o 
distributivo dell’energia elettrica, presenta u na  variazione in aumento di 3.223,4 milioni 
di lire, prevalentemente dovuta alla costruzione di impianti m inerari e di teletrasm is­
sione.

La voce « mobili, dotazioni tecnico-ammi nistrative, attrezzature » pone in evidenza un 
aumento di 13.683,3 milioni di lire, conseguente agli acquisti di autoveicoli ed altri mezzi
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di trasporto, di mobili, arredi e macchine d ’ufficio, di strumenti' di m isura e controllo, di 
macchinari ed attrezzature per i vari laboratori, reparti di manutenzione ed officine, de­
dotti i costi degli autoveicoli, mobili, m acchine di ufficio e quanto altro ceduto o comun­
que eliminato nel corso dell'esercizio.

Considerate nel loro complesso, le « immobilizzazioni tecniche » soggette ad am mor­
tamento, esclusi cioè i terreni e gli impianti in costruzione, hanno raggiunto al 31 dicem­
bre 1968 l’im porto di lire 4.812.993.985.426, o ltre  a lire 447.802.061.818 registrate nella voce 
«plusvalore beni e rapporti imprese nazionalizzate» che, sostanzialmente, rappresenta il 
maggior prezzo pagato per l’acquisizione degli impianti delle imprese elettriche da noi 
assorbite.

In corrispondenza di tali importi, il passivo dello « Stato patrimoniale » accoglie il 
«fondo di am m ortam ento» di lire 1.903.903.340.258, pari al 36,19% del valore delle im­
mobilizzazioni tecniche suddette, come appresso  specificato:

valori ammortizzabili fondo ammortamento %
(milioni di lire)

1. F a b b r i c a t i ................................................... 73.889 13.785 18,65
2. Im pianti in esercizio . . . . . . . 4.646.935 1.802.702 38,79
3. A ltri impianti e m a c c h in a r i .................... 26.466 9.331 35,25
4. Mobili, dotazioni tecnico-amministrative 65.704 20.735 31,55

5. Primo totale . ......................................... 4.812.994 1.846.553 38,36
6. Plusvalore beni e - rapporti imprese na­

zionalizzate ................................................... 447.802 57.350 12,80

7. T o t a l i ............................................................. 5.260.796 1.903.903 36,19

Rispetto agli analoghi dati del bilancio a l  31 dicenibx-e 1967, che posero in evidenza un
rapporto del 36%, si rileva un aumento del rapporto stesso nella misura dello 0,19%.

La voce « plusvalore beni e rapporti imp rese nazionalizzate » comprende, come è noto, 
la differenza fra l’ammontare degli indennizzi liquidati ed il valore netto patrimoniale 
delle imprese cui tali indennizzi si riferiscono. Essa presenta ima diminuzione di 3.484,7 
milioni di lire, in massima- parte originata d alle determinazioni adottate dal consiglio di 
amministrazione dell'Ente, in ordine alla restituzione degli impianti del Vajont agli aventi 
causa della ex Sade.

Le «spese e perdite da am m ortizzare» ammontano complessivamente a lire 
130.588.296.230 e risultano così formate:

1. Scarti su prestiti assunti per il pagamento
degli in d en n izz i.................................................................. L. 81.376.187.500

2. Altre .................................................................................. » 49.212.108.730

3. T o t a l e ............................................................................. L. 130.588.296.230

Alla formazione della prim a voce concorrono gli scarti afferenti ai prestiti obbliga­
zionari contratti per il pagamento degli indennizzi e dei correlativi interessi; durante il
1968, si è verificato un aumento di lire 9.918.187.500, corrispondente al saldo fra l'in­
cremento relativo allo scarto sui nuovi prestiti obbligazionari emessi e la quota di sva­
lutazione di competenza dell'esercizio.
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Le « altre spese, e perdite da am mortizzare », esposte in lire 49.212,108.730, riflet­
tono i costi pluriennali della gestione ordinaria, e sono così formulate:

1. Scarti emissioni m u t u i ........................................... L. 9.027.807.826
2. Scarti emissioni obbligazioni per finanziamento

o r d i n a r i o ................................................................ » 37.331.085.80Q
3. Perdita cessione azienda chimica di Larderello » 2.143.160.377
4. Perdita demolizione impianto Doganella » 572.221.569
5. Altri costi p lu r i e n n a l i ........................................... » 137.833.158

6. Totale ........................................................................ L. 49.212.108.730

La differenza in più di lire 8,293.490.502, che si rileva in questa voce, rispetto alla 
chiusura del precedente esercizio, è dovuta allo scarto ed alle spese dei prestiti obbli­
gazionari emessi nel corso del 1968, dedotta la quota di am mortam ento a carico dello 
esercizio.

Relativamente alla voce scarti emissione mutui è da rilevare che nell'im porto di 
circa 9 miliardi sono compresi circa 6,7 m iliardi di lire relativi ad operazioni eseguite 
da ex imprese elettriche prima della nazionalizzazione.

Le « scorte di esercizio », valutate in base al prezzo medio ponderato, ammontano 
complessivamente a lire 139.182,017,280 e riu ltano  così formate:

1. Materiali ed apparecchi a magazzino L. 111.490.561.426
2. Combustìbili ed altre s c o r t e ................................... » 27.691.455.854

3. T o t a l e .......................................................................L. 139.182.017.280

Rispetto ai dati del bilancio chiuso al 31 dicembre 1967, si rileva un aumento di 2,7 
m iliardi di lire nei m ateriali ed apparecchi a magazzino e di 4,1 miliardi di lire nei 
combustibili ed altre scorte. Tali aumenti sono dovuti a maggiori approvvigionamenti 
di m ateriali ed apparecchi destinati alla m anutenzione ed alla costruzione di nuovi im­
pianti, nonché a maggiori acquisti di com bustìbili in relazione alla crescente produ­
zione di energia termoelettrica.

Nella voce combustibili ed altre scorte figurano per circa 12 m iliardi di lire i com­
bustibili nucleari di nostra proprietà.

Nelle voci di pronto realizzo « cassa » e « banche », emerge una disponibilità di lire 
118.391.003.635, precostìtuita per il pagam ento della semestralità di indennizzi in sca­
denza al 1° gennaio 1969.

I « titoli di credito a reddito fisso », che figurano per il minor im porto fra  le quo­
tazioni della borsa valori di Milano al 31 dicem bre 1968 ed il loro prezzo di acquisto, 
espongono nel complesso un im porto di lire  12.375.916.385, così suddiviso:

1. Obbligazioni ......................................................... L, 6.890.161.505
2. Altri titoli di credito a reddito fisso emessi

dallo Stato e da enti p u b b l i c i ............................» 5.485.754.880

3. T o t a l e ............................................................................. L. 12.375.916.385

La massima parte dei titoli sopraindicati figura in deposito presso pubbliche Am­
ministrazioni, a garanzia dell assolvimento di obblighi connessi con l'attività dell’Ente.

La voce « azioni e quote capitale », nella quale sono comprese le partecipazioni del­
l’Ente nelle società Cesi, Cise ed Ismes, non presenta variazioni di rilievo.

121



I « crediti verso utenti » am montano a lire 205.484,050,074 e risultano così suddi­
visi:

1. C o m u n i ............................................................  L. 38.461.428.156
2. Altre Amministrazioni pubbliche » 21.361.753.674
3. Grandi u t e n z e ................................................................ » 53.674.174.450
4. Utenze di s e r i e ................................................................ » 91.986.693.794

5. T o t a l e .......................................................................L, 205.484.050.074

Rispetto alla analoga situazione al 31 dicembre 1967, emerge una diminuzione di 
lire 9.972.514.684, che trova riscontro nelle voci utenze di serie e grandi utenze.

Per una migliore valutazione di questa posta giova peraltro tener presente che nel­
l’importo del credito verso l’utenza al 31 dicembre 1968, di lire 205.484.050.074, sono 
comprese lire 149.030,321,636 relative a bollette e fatture del quarto trim estre 1968, la 
esazione delle quali era ancora in corso alla data di chiusura dell’esercizio.

L’ammontare di queste bollette risultava così ripartito  nelle singole categorie di
utenza:

1. Comuni  .......................................... L. 12.424.475.925
2. Altre Amministrazione pubbliche . . . .  » 9.592.307.806
3. Grandi u t e n z e ................................................................» 42.901.296.239
4. Utenze di s e r i e ................................................................» 84.112.241.666

5. T o t a l e ................................................   . . .  L. 149.030.321.636

Qualora dall'importo complessivo di lire 205.484.050.074 si escluda l’ammontare 
delle bollette del 4° trimestre, residua il credito verso l’utenza non al corrente con i 
pagamenti, credilo così suddiviso rispetto a!l'epoca di fatturazione:

1965 
e precedenti 
(L/milioni)

1966
(L/milioni)

1967
(L/milioni)

1968
(L/milioni)

Totale
(L/milioni)

1. C o m u n i............................... , 6,058 3.418 4.831 11.729 26.036
2. Altre Amministrazioni pubbliche . 3.511 1.185 2.055 5.019 11.770
3. Grandi u te n z e ............................... . 3.168 1.043 1.450 5.112 10.773
4. Utenze di s e r i e .......................... 1.272 567 1.616 4.420 7.875

5. Totali . . ., .......................... . 14.009 6.213 9,952 26.280 56.454

Comparando i suddetti dati con quelli al 31 dicembre 1967, si rileva, nel complesso, 
una riduzione di circa 1,5 m iliardi di lire. Ciò costituisce un risultato oltremodo soddi­
sfacente, anche in considerazione dell’aum ento dì circa 96 m iliardi intervenuto nel fat­
turato lordo del 1968 (comprensivo delle im poste erariali e comunali gravanti sui con­
sumi di energia elettrica), rispetto a quello del 1967.

Per quanto riflette in particolare le posizioni di credito verso i comuni ed altre 
amministrazioni pubbliche, sono ancora da lamentare sensibili ritardi nei pagamenti, in 
gran parte attribu iti alle difficoltà di cara ttere  finanziario nelle quali si dibattono nu­
merosi enti locali.

Nel corso del 1968, il nostro interessam ento ha continuato ad essere rivolto alla 
normalizzazione delle suddette posizioni arre tra te , adottando, dì volta in volta, le mi­
sure ritenute più opportune per l’alleggerimento di questa rilevante posizione credi­
toria.

Per la retta  interpretazione del bilancio, si ricorda che ai crediti verso l'utenza 
fa riscontro, nel passivo, la voce « anticipi e depositi cauzionali degli utenti » per un 
im porto di lire 99.047,604.992,
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Ë infine da segnalare, in relazione al grado di esigibilità dei erediti in esame, che 
nell'importo di lire 56.453.728.438, che rappresenta, come innanzi precisato, il credito 
verso l'utenza in ritardo  nei pagamenti, sono comprese lire 9,951.845.940 concernenti
le posizioni degli utenti falliti e quelle oggetto di contestazione.

Ovviamente, ogni cura viene posta dai nostri uffici per il ricupero di questi crediti, 
la copertura dei quali risulta comunque assicurata dall'apposito stanziamento di 22,6 
miliardi di lire evidenziato nel passivo dello Stato patrim oniale sotto la voce « fondo 
svalutazione crediti» .

La voce « crediti verso casse di conguaglio ed assimilati » pone in evidenza un im­
porto di lire 289.089.055, con una diminuzione di lire 8.508.795 rispetto al 31 dicembre
1967, dipendente dagli ulteriori versamenti a noi effettuati dalla cassa conguaglio per
le tariffe elettriche e dal fondo di compensazione per l’unificazione delle tariffe elettri­
che, a titolo di contributi ed integrazioni, relativi agli esercizi precedenti.

Gli « anticipi a fornitori » figurano per un importo di lire 59.677.076.328, di cui lire 
53.764.717.872 riflettono gli anticipi corrisposti a fronte di forniture di m ateriali e mac­
chinari destinati alla costruzione di nuovi im pianti. L'aumento di lire 24.097.961.340, che 
si riscontra rispetto al 31 dicembre 1967, trova giustificazione nel maggior volume di 
nuove costruzioni programmate.

Gli « altri crediti » ammontano complessivamente a lire 65.155.212.015, con un au­
mento di lire 5.631.428.100 nei confronti del precedente esercizio. Essi comprendono, fra 
l'altro, i saldi attivi dei conti correnti con società ed ex imprese elettriche (lire 
15.918.738,129), i prestiti al personale (lire 6,923.657.608), altri conti del personale (lire 
3.049.175.441), i depositi in contanti presso terzi a titolo di cauzione (lire 1.278.828.931), 
i crediti vari verso società, aziende ed ex im prese elettriche (lire 32.288,585.812) ed i 
crediti per contributi da ministeri, enti, consorzi, ecc. (lire 1.651.463.345),

Il complesso dei « conti transitori a ttiv i diversi»  nel quale, come è noto, trovano 
collocazione partite in attesa di assegnazione ad altri conti, am monta a lire 
103.358.907.029. Fra le principali componenti si notano i versamenti effettuati alle ex 
società elettriche in conto di indennizzi non ancora definiti (Lire 74,378.393.386), i costi 
dei lavori di sistemazione della zona del V ajont, eseguiti, con salvezza di rivalsa, su r i­
chiesta del Ministero dei lavori pubblici (lire 5.182.796.160), le partite da regolare con 
società ex elettriche (lire 4.777.066.577) e con dogane (lire 1.853.416,850), i fondi viaggianti 
(lire 733.660.134), i conti transitori del personale (lire 1.445.606.263), nonché partite 
varie in attesa di attribuzione ad altri conti patrimoniali.

Rispetto al valore esposto nel bilancio al 31 dicembre 1967, si nota una variazione 
in aumento di lire 22.715.399.150 dovuta, in massima parte, al pagamento di ulteriori 
acconti su indennizzi non ancora definiti.

Stato patrimoniale: PASSIVO

Il « fondo ammortam ento  » registra un im porto di lire 1.903.903.340.258 e risulta 
così suddiviso (fra le principali categorie dell e immobilizzazioni tecniche:

1. F a b b r ic a t i ................................................................ L. 13.785.210.898
2. Impianti elettrici in e s e rc iz io .............................. » 1.802.702.027.839
3. Altri impianti e m a c c h in a r i ..............................» 9.331,293.738
4. Mobili, dotazioni tecnico-amministrative, a t­

trezzature ................................................................ » 2.0.734.807.783

5. Primo t o t a l e ......................................................... "» 1.846.553340258
6. Plusvalore beni e rapporti imprese naziona­

lizzate ........................................................................» 57.350,000.000

7. T o t a l e .............................................................................. l7^L903.903.340.258
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Fatta astrazione dalle variazioni connesse agli stanziamenti delle ulteriori imprese 
assorbite e dalle detrazioni delle quote afferenti ai beni restitu iti durante l ’esercizio, il 
dondo di am m ortam ento risulta aum entato di lire 151.000.000.000 per lo stanziamento 
delia quota dell’anno 1968 e dim inuito del l’utilizzo di lire 18.254.879.557, a fronte degli 
impianti dimessi.

Dall’inizio della gestione dell’Ente, il fondo am m ortam ento risulta incrementato, per 
nuovi stanziamenti, dì lire 766.887.313.103, pari al 64,66% degli im porti accantonati nel 
tempo dalle imprese assorbite.

Il «fondo svalutazione c red iti» am m onta a lire 22.586.536.583, di cui 21,4 miliardi 
di lire da noi stanziati negli esercizi 1963-1968 e 1,1 miliardi di lire apportati dalle im­
prese nazionalizzate. Rispetto al precedente esercizio si rileva una variazione in aumento 
di lire 4.328,011.664, dovuta per lire 4.300.000.000 allo stanziamento eseguito nell’eser­
cizio 1968 e, per il rimanente, all’assorbim ento di altre imprese.

Il « fondo rischi e sopravvenienze passive » presenta una variazione in aumento di 
lire 1.562533.544, corrispondente al saldo fra lo  stanziamento dell'esercizio 1968 (1,8 m iliardi 
di lire) e la riduzione apportata in seguitò alla rettifica della situazione patrim oniale 
di una im presa assorbita nei precedenti esercizi.

L’im porto di lire 4.818.763,376, esposto nel bilancio al 31 dicembre 1968, comprende 
gli accantonamenti da noi effettuati dall’inizio della nostra attività per un totale di 3,4 
m iliardi di lire.

Il « fondo di riserva - art. 18 dello statuto Enel » am monta a lire 468.301.294 e registra 
un aumento dì lire 164,053.349 a seguito del trasferim ento a questo conto del residuo a 
nuovo deli’esercizio 1967.

Il « fondo indennità e previdenza al personale » am monta a lire 279.172.458.025, in cor­
rispondenza delle indennità di anzianità e previdenza m aturate al 31 dicembre 1968, ivi 
compreso il 50% delle indennità pregresse relative al rinnovo del contratto  di lavoro per 
gli anni 1968 e 1969.

L’aumento di lire 22.893.203.273, che si riscontra rispetto all’esercizio precedente, oltre
a variazioni dì modesta entità dovute all'in serimento di altre imprese, riflette gli accan­
tonam enti effettuati, nel J968, dedotte le indennità erogate al personale cessato dal ser­
vizio.

Il complesso dei « debiti finanziari » a lungo periodo am monta a lire 2.598.998.152.745 
e risulta così costituito:

1. Debiti con garanzia r e a l e .......................................... L. 356.932,180.244
2. Altri m u t u i ........................................................................» 56.533.391.968
3. O b b l i g a z i o n i .................................... . . . »  2,185.532.580.533

4. T o t a l e .......................................................................L. 2.598.998.152.745

In relazione alla loro natura ed all’epoca in cui sì sono formati, i debiti finanziari al 
31 dicembre 1968 presentano la seguente ripartizione:

debiti debiti provenienti
contratti da Enel da ex imprese Totale

(lire milioni) (lire milioni) (lire milioni)

1. Debiti con, garanzia r e a l e ..........................  61.623 295,309 356.932
2. Altri m u t u i .......................................................  3.156 53.377 56.533
3. O b b lig a z io n i ..................................................  2.162.637 22.896 2.185,533

4. T o ta le .................................................................. 2.227.416 371.582 2.598.998
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Nella voce « debiti con garanzia reale », sono compresi i residui debiti per i m utui 
contratti con i seguenti Istituti;

al 31 dicembre 1968 al 31 dicem bre 1967
1. Istituto dì credito per le imprese di pub­

blica u t i l i t à ................................................... L. 164.719.217.279 L. 180.495.208.104
2. Istituto mobiliare i t a l i a n o ......................... » 116.948.569.476 » 131.636.717.251
3. Istitu ti di credito fondiario delle Venezie » 4.911.393.881 » 5.823.620.188
4. Cassa del Mezzogiorno BIRS-BEI . . . » 56.718.961,735 » 56.102.459.423
5. Ministero del tesoro: Direzione generale

istituti di p re v id e n z a .................................... » 13.154.304.486 » 13.300.724.582
6. Altri istituti .................................................... » 479.733.387 » 652.691.718
7. T o ta le .................................................................. L 356.932.180.244 L, 388.011.421.266

La variazione ■ in diminuzione di lire 31.079,241.022, che si rileva nei confronti del
precedente esercìzio, rappresenta il saldo fra l'importo delle rate scadute e rim borsate dì 
34.079 milioni di lire e l’acquisizione di due tranches dì prestiti BEI per complessive 
3.000 milioni di lire.

Gli « altri m utui » ammontano a lire 56.533.391.968 e diminuiscono di lire 8.682.392.126 
a seguito delle variazioni dovute al rim borso delle quote di capitale scadute nel corso 
dell'esercizio e all'accensione di nuovi m utui. Sono compresi in questa voce i debiti verso 
gli Istituti appresso indicati:

al 31 dicembre 1968 al 31 dicembre 1967

1. Cassa del Mezzogiorno BIRS-BEI . . . . L, 50.574.025,759 L. 55.031.108.632
2. IMI e I M I -E R P .................................... 498.154.813
3. Ente sardo di e l e t t r i c i t à .................... » ------ 1.660.000.000
4. Cassa di risparm io di Torino . . . . . » 3.598.437.057 » 3.713.025.327
5. Export-Im port B a n k .......................... . . » 1.195.337.660 1.335.965.620
6. Brada f i n a n z i a r i a ............................... 1.659.866.252
7. Altri i s t i t u t i ......................................... . . » 1.165.591.492 1.317.663.450
8. T o ta le ...................................................................... L. 56.533.391.968 L. 65.215.784.094

I debiti per « obbligazioni » per lire 2.185.532.580.533 riguardano, sia i prestiti obbli­
gazionari emessi a suo tempo dalle ex imprese elettriche, sia i nuovi prestiti emessi dal­
l'Ente, così come risulta dal seguente dettaglio:

al 31-12-1008 a l 31-12-1967
1. Obbligazioni E N E L : (lire milioni) (lire milioni)

— emissioni 1963  ......................... 155.000 155.000
— emissioni 1964 ........................  316.000 316.000
— emissioni 1965 ........................  462.472 462.472
— emissioni 1966 ........................  450.000 450.000
— emissioni 1967 ........................  350.000 350.000
— emissioni 1968 .......................... 530.000 —

dedotte:

— quote capitale scadute e rim-:
b o r s a t e .........................................  100.835 64.160

2 J  62.637 1.669.312
2. Obbligazioni società ex elettriche 22,896 - 25.116

3. T o t a l e ..............................................  2.185.533 1.694.428
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Dal confronto fra le due situazioni, em erge un aum ento di lire 491.104.304.530, con­
seguente a nuove emissioni di obbligazioni ENEL, dedotte le quote capitale rim borsate 
secondo i previsti piani di ammortamento.

In forma riassuntiva, la variazione intervenuta nella voce « obbligazioni » ha la se­
guente composizione;

lire milioni

1. Obbligazioni ENEL:

— Emissione 1968   530.000

dedotte:

— quote capitaìle scadute e rim borsate . . . .  — 36.675

2. Obbligazioni società ex elettriche
— deduzione per rim borso quote capitale scadute . . — 2.221

3. Totale variazione complessiva in aumento . . . .  491.104

Durante il 1968 sono stati emessi quattro  prestiti obbligazionari per complessive lire 
530 m iliardi e precisamente:

Emissione importo scadenza E r e s s e
in miliardi di lire

g e n n a io -a p r i le ...........................................  130 1-1-1988 6%
g i u g n o .........................................................  125 1-7-1988 6%
l u g l i o ................................................................ 150 * 1-7-1988 6%
d i c e m b r e ..................................................  125 1-1-1989 6%

T o t a l e ................................................................ 530

Le emissioni dei mesi di gennaio-aprile (130 miliardi di lire) c del mese di luglio (150 
miliardi di lire), destinate al finanziamento della gestione ordinaria, sono state offerte in 
pubblica sottoscrizione.

Le emissioni dei mesi di giugno e di dicembre, ammontanti complessivamente a 250 
miliardi di lire, sono state collocate a fermo ed il netto ricavo è stato in massima parte 
destinato al pagamento della decima ed undicesima semestralità di indennizzo scadenti,
rispettivamente, il 1° luglio 1968 ed il 1° gennaio 1969.

Gli « anticipi e depositi cauzionali degli n ienti » ammontano a lire 99.047.604.992 e re­
gistrano un aumento di lire 11.358.164.410, connesso all’incremento intervenuto nel nume­
ro delle utenze.

I « debiti verso banche » ammontano a lire  82.263.336.236, con una diminuzione di lire 
791.258.703, rispetto al 31 dicembre 1967. Trattasi di una esposizione a carattere tran­
sitorio, con previsto regolamento nei primi giorni del mese di febbraio 1969, mediante 
la emissione di un prestito obbligazionario sul pubblico mercato.

I debiti verso « fornitori » figurano per lire 91.856.260.035 e presentano, rispetto al 
bilancio dell’esercizio precedente, una variazione in meno di lire 8.515.672.689, che rientra 
nelle normali fluttuazioni di questa voce.

I « debiti per trattenute e contributi sociali » espongono un aumento di lire 
2.347.773.034, in connessione al maggior num ero di dipendenti.

I « debiti per imposte, canoni e rivalse fiscali » segnano una diminuzione di lire
59.814.616.484, principalmente dovuta al pagamento delle ultime due rate dell'imposta
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unica sull’energìa prodotta nel triennio 1963-1965 (lire 44,691.560.000) e del residuo debito 
di lire 16.986.043.858 per addizionale all’imposta erariale di consumo sull’energia elettrica, 
dovuta per gli anni 1966 e 1967, a norma della legge 9 ottobre 1967, n. 973.

Fra le principali componenti di questa voce si notano i debiti per: imposte dirette 
iscritte a ruolo (lire 4.254.568.161); per im posta R. M. cat. 02 e complementare trattenute 
sulle retribuzioni corrisposte ai dipendenti (lire 6.284.580.622); per imposta erariale e co­
munale sui consumi di energia elettrica (lire 17.865.658.294); per addizionale all/imposta 
erariale su detti consumi (lire 827.028.085); p e r canoni e sovraccanoni (lire 13.498.851.953); 
per Ige in abbonamento (lire 4.454.238.975); ed altri minori.

I « debiti verso casse di conguaglio ed assim ilati » ammontano a lire 386.635.540 e riflet­
tono, in massima parte, le quote di prezzo da corrispondere al fondo di compensazione 
per l'unificazione delle tariffe elettriche sulla fatturazione di energia del secondo seme­
stre 1968, a norm a del provvedimento Cip n. 1169 del 21 giugno 1967.

La voce « altri debiti » figura per un to tale di lire 258.207.797.540 e riflette, fra l’altro, 
la ra ta  degli interessi sugli indennizzi da liquidare (lire 79.169.668.732), i depositi del per­
sonale in conto corrente (lire 82.191.793.704), altri conti del personale (lire 4.997.108.994), 
le ritenute a garanzia su stati di avanzamento lavori (lire 15.843,916.630), gli accantonamen­
ti a fondi diversi per imposte ed oneri vari (lire 67.187.967.460). Quest’ultim a voce com­
prende il residuo dell’accantonamento effettuato nel 1968 a fronte del presunto carico di 
imposte dovute in aggiunta alla addizionale all'im posta erariale di consumo sull'energia 
elettrica, di cui alla legge 9 ottobre 1967, n. 973.

La voce « conti transitori passivi diversi » registra un importo di lire 16,055.326.250 e 
comprende gli anticipi di terzi per lavori in corso in esecuzione, gli acquisti per i quali 
non risultano ancora pervenute le fatture dei fornitori, nonché altre partite transitorie 
a carattere ricorrente. ;

I «debiti per indennizzi da corrispondere » ammontano a lire 979.195.602.567 quale 
differenza fra il totale degli indennizzi liquidati dal consiglio di amministrazione, a tutto 
il 31 dicembre 1968 (1.617,8 miliardi di lire, pari al 95,16% del valore totale presunto) 
e le quote capitale scadute e rim borsate a ta le  data (638,6 miliardi di lire). L’im porto di 
1.617,8 miliardi di lire tiene conto della rettifica di 12,4 miliardi di lire, conseguente alla 
restituzione all'ex Sade degli impianti del V ajont, effettuata nel 1968.

La voce « società ex elettriche da indennizzare; conto loro netto patrimoniale prov­
visorio », am montante a lire 14.225.415.969, accoglie, in via transitoria, il valore netto pa­
trim oniale delle imprese considerate nel bilancio al 31 dicembre 1968, ma non ancora 
indennizzate. La variazione in diminuzione di lire 475.968.727, rispetto alla chiusura del 
precedente esercizio, è conseguente agli indennizzi liquidati nel 1968.

L’attivo ed il passivo dello Stato patrim oniale si completano con i « ratei e risconti 
attivi » per lire 5.938.082.090 e con i « ratei e risconti passivi » per lire 73.552.207.972, ri­
guardanti >le partite rettificative di competenza dell'esercizio.

Conto economico: COMPONENTI NEGATIVI DI REDDITO

La voce « energia fatturata da altre im prese elettriche », prevalentemente form ata da 
acquisti effettuati presso autoproduttori, aziende municipalizzate e fornitori esteri, espone 
un im porto di lire 28.750.819.147, ed un quantitativo di kWli 5.235.245.433, cui corrisponde 
un prezzo medio di lire 5,49 per kWh. \ '

Gli analoghi acquisti effettuati nel 1967 risultarono complessivamente di kWh 
4.888.531.880, per un importo di lire 24.084.225.840 ed un prezzo medio di lire 4,93 per 
kWh.
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Le «scorte iniziali di esercizio », il cui im porto am monta a lire 132.461.314.361, ri­
flettono, sia le rimanenze al 31 dicembre 1967 delle 990 imprese allora considerate, sia 
quelle relative alle imprese assorbite nel corso nel 1968.

Gli « am m ortam enti dell’esercizio » risu ltano dì lire 151.000.000.000, contro lire
155.100.000.000 dell'esercizio precedente.

Lo stanziamento dell’esercizio 1968 è così suddiviso per categorie di cespiti:

1. sui fabbricati i n d u s t r i a l i ............................................L. 1.215.000.000
2. sugli im pianti elettrici in esercizio . . . .  » 131.400.000.000
3. sugli altri impianti e macchinari . . . .  » 1.105.000.000
4. sui mobili, dotazioni tecnico-amministrative,

a t t r e z z a tu r e ....................................................................... » 3.780.000.000

5. prim o t o t a l e ..........................................................................L. 137.500.000.000
6. sul plusvalore imprese nazionalizzate . . . »  13.500.000.000

7. t o t a l e .............................................................................» 151.000.000.000

Come nei precedenti esercizi, la quota di am m ortam ento del « plusvalore » è stata cal­
colata applicando l'aliquota media delle diverse categorie di cespiti ammortizzabili.

La somma complessivamente stanziata al fondo am mortam ento nell'esercizio 1968 è 
pari al 48,78% del massimo fiscalmente consentito e rappresenta il 3,01% dei cespiti sog­
getti ad am mortam ento, compreso il plusvalore.

Le « svalutazioni dell'esercizio di spese e perdite da ammortizzare » risultano di lire 
9.113.704.196 e comprendono le quote di competenza dell’esercizio, riflettenti, sia gli scarti 
sui prestiti assunti per il pagamento degli indennizzi, sia i costi pluriennali della gestione 
ordinaria. Nell’ultim a voce, oltre agli scarti sui m utui e sui prestiti obbligazionari della 
gestione industriale, figurano le quote annuali di am m ortam ento delle perdite relative alla 
cessione dell’Azienda chimica di Larderello ed allo smantellamento dell'impianto della Do- 
ganella.

Gli « accantonamenti dell’esercizio » figurano di complessive lire 48.266.600.655 e con­
cernono gli stanziamenti di lire 4.300.000.000 al « fondo svalutazione crediti », di lire
1.800.000.000 al «fondo rischi e sopravvenienze passive» (1) e di lire 42.166.600.655 al 
« fondo indennità e previdenza al personale ».

Gli « storni dalle attività in corso di am m ortam ento  », evidenziati in lire 21.542.117.021, 
sono relativi al valore di inventario degli im pianti dimessi nel corso dell'esercizio. Nel bi­
lancio al 31 dicembre 1967 l'im porto esposto a questo titolo am montò a lire 15.361.583.739.

La voce « spese di personale », che com prende le retribuzioni, gli oneri sociali obbli­
gatori, le altre spese e le indennità di licenziamento erogate, am m onta a lire 365.815.596.651. 
Su questa voce si è riferito ampiamente nel capitolo dedicato al personale.

Le «spese notarili, legali, professionali e s im ili» risultano in complesso di lire 
2.320.985.325, rispetto a lire 1.963.218.837 dei precedente esercizio.

Si ricorda che la voce in esame è costituita in massima parte da onorari e rim borsi 
spese relativi a prestazioni saltuarie fornite da liberi professionisti, quali notai, avvocati 
e tecnici altam ente specializzati, prestazioni che, per la loro particolare natura, non pos­
sono essere compiute dai nostri servizi.

(1) Tale stanziamento è in relazione all'offerta dì 10 miliardi di lire ai superstiti del Vajont, per la quale 
l ’Enel si è però premunito con le pili ampie riserve in via giudiziaria.
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La voce concernente gli « acquisti di com bustibìle ed altre scorte » evidenzia un im­
porto di lire 106,500.959.608, così suddiviso;

1. per approvvigionamento dei magazzini L. 104.322.952.528
2. per altre forniture utilizzate direttam ente . . » 2.178.007.080

3. t o t a l e ............................................................................. L. 106.500.959.608

Nei confronti del precedente esercizio si rileva un aumento di lire 21.524.434.448, in 
connessione al maggior volume della produzione term oelettrica ed alla opportunità di 
costituire adeguate scorte.

Gli « acquisti di materiali ed apparecchi » risultano di lire 229.945.183.756, di cui lire 
140.281.975.184 per approvvigionamento dei magazzini e lire 89.663.208.572 per forniture pas­
sate direttam ente all’impiego.

Le « spese per lavori, riparazioni e manutenzioni », che sono prevalentemente formate 
d a  appalti per la costruzione e la manutenzione degli impiantì, ammontano a lire 
204.946.427.298 e presentano, rispetto al precedente esercizio, una diminuzione di lire
11.365.524.766, in gran parte dovuta all’esecuzione con proprio personale di lavori e ser­
vizi precedentemente affidati a ditte appaltai rici o a diretti esecutori di contratti d'opera.

Gli « interessi e sconti passivi ed a ltri oneri finanziari » figurano in lire 
155.120,096.460 e sono comprensivi, sia degli interessi riflettenti le nuove costruzioni, 
sia degli interessi a carico dell’esercizio.

Tali oneri, che traggono origine dai m utui, dai prestiti obbligazionari, dai debiti 
verso banche e da altri debiti onerosi, hanno la seguente composizione:

1. Interessi e premi su obbligazioni Enel L. 114.114.042.902
2. Interessi su obbligazioni di ex società elettriche

e su m u t u i .......................................................................» 30.211.682.766
3. Interessi su finanziamenti a medio e breve

t e r m i n e .............................................................................. » 2.777.488.211
4. Interessi su altri debiti o n e r o s i ..................................... » 8.016.882.581

5. T o t a l e ..........................................  L. 155.120.096.460

Nei confronti del precedente esercizio, si rileva una variazione in aumento di lire 
23.068.059.279, conseguente, sia al maggiore indebitamento determinato da nuovi inve­
stimenti non coperti da mezzi interni, sia alla graduale trasformazione in prestiti ob­
bligazionari del « debito per indennizzi », i cui interessi figurano in una diversa posta 
del Conto economico.

I « contributi a cornimi montani, canoni di deviazione e tasse di licenza » ammon­
tano a lire 14.2.84.759.773 e presentano un  aum ento di lire 265.579.266, in massima parte 
connesso alle variazioni aumentative apportate ai canoni per linee telefoniche con la 
legge 12 dicembre 1967, n. 122.

Le « imposte e tasse » registrano un im porto di lire 30.613.342.611 e comprendono, 
fra l'altro, l’im porto eli lire 9.924.337.020 relativo alla addizionale all’imposta erariale di 
consumo sull’energia elettrica, dovuta in sostituzione dell'imposta comunale sulle indu­
strie, i commerci, le arti e le professioni, nonché l’importo di 11,7 miliardi di lire accan­
tonato a fronte del presunto onere per altre imposte dirette.

La voce « contributi per ricerche scientifiche » espone un im porto di lire 1.330.803.836, 
riflettente i contributi erogati ad enti che perseguono lo studio e la ricerca scientifica 
di nostro interesse.
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Sono compresi in questa voce i contributi corrisposti al CESI (300 milioni di lire), 
CISE (650 milioni di lire), ISMES (52 m ilioni di lire) e ad istituti universitari ed enti 
diversi.

Le « altre spese generali di esercii io » ammontano complessivamente a lire 
18.658.458.910.

Fra le principali componenti di questa voce figurano gli affitti passivi e le spese rela­
tive alla conduzione degli immobili (lire 3.557.016.760), i viaggi e rim borsi spese (lire 
2.265.147.714), le spese postali, telegrafiche e telefoniche (lire 3.615.777.811), le assicura­
zioni varie (lire 3.795.764.474), il noleggio dei macchinari dei centri meccanografici (lire 
2.778.698.588), le quote di prezzo dovute al fondo di compensazione, ai sensi del provve­
dimento Cip del 21 giugno 1967, n, 1169 (lire 643.281.429), la cancelleria, gli stam pati, i 
disegni e riproduzioni varie, gli acquisti di giornali, libri e riviste, le quote associative, 
le spese per la gestione del personale, ecc.

Rispetto al 1967, si nota un incremento di lire 2.639.550.291, prevalentemente dovuto 
alle quote dì prezzo sopracitate, la cui applicazione ha avuto effetto a partire dal 1° gen­
naio 1968, nonché agli aumenti verificatisi nelle voci relative alle spese postali, telefoni­
che e telegrafiche, agli affitti, ai noleggi dei macchinari dei centri meccanografici ed alle 
assicurazioni dei nuovi impianti entrati in servizio.

Conto economico: COMPONENTI POSITIVI D I R E D D IT O

I ricavi per « energia fatturata ad altre imprese elettriche », che riflettono per la 
maggior parte vendite di energia ad aziende municipalizzate, sommano a lire 28.307.788.376, 
cui corrisponde un ricavo medio di lire 9,01 per kWh, contro lire 9,13 per kWh del prece­
dente esercizio,

L’« energìa fatturata ad utenti » figura in bilancio per l’im porto di lire 901.830.556.606, 
così ripartito  fra le varie categorie di utenza:

importo in lire L/kWh

1. per illuminazione p u b b l i c a ............................. 19.350.680.252 16,66

2. per illuminazione p r iv a ta .................................... . 167.979.350.152 32,35

3. per usi elettrodomestici e promiscui . . 187.570.178.961 18,63

4. per utenze industriali ed irrigue fino a 30 kW  . . 163.903.917.718 23,70

5. per utenze industriali da oltre 30 a 500 kW . . 139.058.615.030 14,23

6. per utenze industriali oltre 500 kW . . 223.967.814.493 8,31

7. totale ....................................................................... . 901.830,556.606 15,01

Dal confronto con i dati dell’esercizio precedente, emerge che le vendite di energia 
complessivamente effettuate ad imprese elettriche e ad utenti nel 1968 hanno avuto un 
aumento di lire 76.738.459.519, pari aU'8,9%.

I « contributi di allacciamento, introiti per verifiche e spostamenti di apparecchi » e 
gli « introiti per impianti di utenza e vendita di apparecchi e materiali » risultano, rispet­
tivamente, esposti in lire 31.858.955.528 e lire 9.504.290.724.

Rispetto al precedente esercizio, nel complesso di queste voci si registra un aumento 
di lire 4.639.950.618, connesso all’incremento dell'utenza ed all'espansione delle zone servite.
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Gli « interessi e sconti attivi ed altri lucri finanziari » ammontano a lire 2.491.796,283 e 
risultano così formati :

1. Interessi e premi su titoli a reddito fisso L. 676.956.816
2. Interessi su conti correnti bancari . . . .  » 440.307.512
3. Interessi su conti correnti diversi . . . .  » 1.374.531.955

4. T o t a l e .....................................................................................L. 2.491.796.283

Comparando il suddetto importo con quello rilevato nel bilancio al 31 dicembre 1967 
(lire 4.326.976.643), emerge ima diminuzione di lire 1.835.180.360, conseguente alle minori 
disponibilità nei conti correnti bancari duran te il corso dell’esercizio.

La voce « altri proventi ordinari di esercizio », che espone un im porto di lire .12 mi­
liardi 236.808.687, è prevalentemente form ata dagli introiti per manutenzione e riparazione 
di impianti di proprietà di terzi, dai rim borsi per prestazioni varie e dai ricavi per pe­
daggi e vettorìarnenti attivi. La suddetta voce accoglie anche il rim borso da parte della 
cassa m utua m alattia dei costi sostenuti per il funzionamento delle colonie marine e mon­
tane.

I « proventi ed utili straordinari » am m ontano a lire 1.645.330.345 e registrano, rispetto 
al 1967, una differenza in meno di lire 318.528.248, in relazione a .minori proventi di carat­
tere eccezionale contabilizzati nel corso dell’esercizio.

Gli « stralci di immobilizzazioni », evidenziano in lire 983.629.090 i ricavi connessi alla 
vendita di immobilizzazioni tecniche. L’im porto di lire 18.254,879.557, esposto sotto la voce 
«storni degli ammortamenti relativi alle ini mobilizzazioni vendute, distrutte, ecc.», ri­
flette le quote stornate dal fondo di ammortamento,, a causa della intervenuta radiazione 
dei beni.

I suddetti conti risultano collegati con la voce « storni dalle attività in corso di ammor­
tamento », il cui'im porto di lire 21.542.117.021 corrisponde al valore di inventario dei ce­
spiti radiati durante l'esercizio.

I « costi di lavori, riparazioni, manutenzioni, capitalizzati », che, come è noto, costi­
tuiscono la parte prevalente degli investimenti (l'altro  elemento è rappresentato dagli an­
ticipi pagati in conto lavori) ammontano a lire 410.511.884.770 e risultano così suddivisi:

1. In conto terreni e fabbricati . . . . .  L. 2.673.273.750
2. In conto im pianti in e s e r c iz io ................................... » 185.488.424.054
3. In conto im pianti in costruzioné . . . » 205.296.048.533
4. In conto altri im pianti e macchinari . . . »  2.386.065.303
5. In conto mobili, dotazioni tecnico-amministra-

tive, a t t r e z z a t u r e .........................................................» 14.668.073.130

6. T o t a l e ..............................................................................L. 410.511.884.770

Rispetto al precedente esercizio, nel quale i suddetti costi am m ontarono a lire 383 mi­
liardi 289.315.072, si riscontra un aumento di lire 27.222.569.698, pari al 7,1%, che con­
ferma la sostenutezza del ritm o imposto alla nostra attività costruttiva.

Le «scorte finali di esercizio », che figurano in lire 139,182.017,280 in corrispondenza 
all'analoga posta dello Stato patrimoniale, completano la sezione AVERE del Conto eco­
nomico, unitam ente ad altre voci di minore rilievo.

In ottemperanza al disposto dell’art. 6 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, che ci fa 
obbligo di corrispondere l’interesse annuo del 5,50% sulle somme dovute a titolo di inden­
nizzo, il Conto economico risulta gravato di lire 54.510,100.000 per le quote di competenza 
dell’esercizio 1968, calcolate su di un debito to tale presunto di lire 1.700 miliardi, dedotte 
le semestralità già scadute.
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Assolta tale prescrizione ed effettuato lo stanziamento dì lire 4.300.000.000 al « fondo 
svalutazione erediti », di lire 1.800.000.000 al « fondo rischi e sopravvenienze passive » e di 
lire 151.000.000.000 al « fondo am m ortam ento », il bilancio al 31 dicembre 1968 chiude con 
un residuo attivo di lire 155.069.792, destinato al fondo di riserva, ai sensi dell'art. 18 dello 
statuto.

RISULTATO ATTIVO DELLA GESTIONE ORDINARIA

Secondo quanto già esposto nelle note illustrative dei bilanci dei precedenti esercizi, 
la nostra gestione può essere suddivisa in. « ord inaria » c « straordinaria ». La prima con­
cerne il potenziamento, il mantenimento e l’utilizzazione degli impianti, la seconda il pa­
gamento degli indennizzi dovuti a norm a della legge 6 dicembre 1962, n. 1643.

Poiché il Conto economico accoglie i risu lta ti complessivi dell’esercizio, ne discende 
che per la determinazione dei risu ltati relativi alla sola gestione ordinaria occorre som­
mare, al residuo a nuovo, gli oneri finanziari connessi ala liquidazione degli indennizzi.

Questi ultim i sono formati, sia dagli interessi sulle quote capitale ancora da rim bor­
sare, evidenziati nella voce « interessi passivi sugli indennizzi », sia dagli oneri m aturati 
sulle quote capitale già scadute, per il pagam ento delle quali l’Ente si è finanziato a mez­
zo di prestiti obbligazionari. Tali oneri figurano nelle voci « interessi passivi ed altri oneri 
finanziari» e «spese e perdite da am mortizzare ».

Tenendo conto di quanto sopra, il risu lta to  attivo della gestione ordinaria per l’eser­
cizio 1968 viene ad am m ontare a lire 102.846.169.792, come dettagliatam ente indicato nel 
quadro di seguito esposto.

CONTO ECONOMICO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA E ORDINARIA DELL’ESERCIZIO 1068

A. GESTIONE STRAORDINARIA:

Indennizzi:
1. Interessi passivi su quo­

te capitale di indennizzi 
ancora da corrispondere L

2. Interessi passivi su quo­
te capitale di indennizzi 
già corrisposte (dalla, vo­
ce « Interessi e sconti 
passivi ed altri oneri fi 
nanziari » ) ....................

3. Quote di ammortamen­
to degli scarti di prezzo 
sui prestiti assunti per il 
pagamento degli inden­
nizzi (dalla voce « S sa ­
lutazione dell’esereizio 
di spese e perdite da am­
mortizzare » ) .................... »

54.510.100.000

» 45.536.000.000

0. GESTIONE ORDINARIA:

L Residuo a nuovo eserci­
zio 1 9 6 8 ........................... L. 155.060.702

2. Valori afferenti alla ge­
stione straordinaria . » 102.691.100.000

2,645.000.000

4. Risultato della, gestione
straordinaria...................L. 102.691.100.000

B. RESIDUO A NUOVO E- 
SERCIZIO 1968 . . . .  * 155.069.792

L. 102.846.169.792
Risultato attivo netto della ge­

stione ordinaria...................L. 102.846.169.792

Nota. — Alla « gestione straordinaria » sono stati addebitati i soli interessi passivi e gii soarti di prezzo sui m utai 
assunti per il pagamento degli indennizzi. La « gestione ordinaria » risulta pertanto gravata anche dei 
costi accessori, amministrativi e generali, connessi alla liquidazione degli indennizzi elle, a stretto rigore, 
sarebbero di competenza della « gestione straordinaria ».
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Considerati i dati dei precedenti esercizi, i risultati attivi della gestione ordinaria, da 
noi conseguiti dall’inizio della nostra attività, totalizzano un im porto di lire 577.369.158.924, 
così formato:

esercìzio 1963

1964

1965 

» 1966

1967

1968

totale

L. 86.934.631.064 

92.523.456.774 

96.215,673.145 

98.314.374.800 

» 100.534.853.349

» 102.846.169.792

L. 577.369.158.924
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C O N C L U S I O N E

L’Enel ha appena sei anni di vita, ma la rilevanza dei numerosi problemi che ha do­
vuto affrontare in questo non lungo lasso di tempo hanno contribuito a conferirgli una 
precoce m aturità.

Tutto sommato, però, consideriamo un fa tto  positivo che questi prim i anni di lavoro 
non ci siano stati lievi, perchè una vita facile ci avrebbe reso probabilmente meno con­
sapevoli delle responsabilità che implica un servizio pubblico, da cui tanto dipende lo svi­
luppo della vita economica e sociale del Paese.

Certo, alcuni oneri, e quindi alcune difficoltà, avrebbero potuto esserci risparm iati o 
resi meno gravosi, m entre avrebbe potuto esserci assegnato un fondo di dotazione che ci 
avrebbe dato, tra  l'altro, la possibilità di dim inuire il nostro ricorso al pubblico mercato, 
con alleggerimento dei nostri oneri finanziari, enza un capitale proprio e a maggior ragione

Nessuna azienda può alla lunga vivere s 
non può vivere l’Enel, costretto dal carattere stesso dell’industria che esercita ad effettua­
re notevoli e sempre crescenti investimenti.

Ë noto, inoltre, che l'E nte sopporta il peso finanziario ed economico di una cospicua 
massa d'indennizzi da corrispondere in contante e in un tempo relativam ente breve. Co­
me si è visto, a tu tto  il 1° gennaio 1969 avevamo pagato alle imprese nazionalizzate, te­
nuto conto anche degli acconti corrisposti, quote d’indennizzo per 1.180 miliardi di lire. 
Per far fronte a tale impegno-, siamo costretti ad em ettere due prestiti l’anno- per cospicuo 
ammontare, per fortuna sìnora collocati fuori mercato, il cui costo risulta ben superiore 
al tasso d'interesse del 5,50% previsto dalla legge di nazionalizzazione.

La differenza di costo per i soli scarti, senza tener conto cioè del maggiore interesse 
delle emissioni effettuate a tale scopo, ci ha causato finora un maggiore aggravio di ben 
99 miliardi di lire.

Pur rendendoci conto, pertanto, delle attuali grosse necessità finaziarie dello Stato ab­
biamo fiducia che riesca presto possibile assegnarci un fondo di dotazione, anche attraver­
so non rilevanti stanziamenti annuali.

Non possiamo fare a meno di prospettare, ancora una volta, questa inderogabile ne­
cessità, condivisa, d 'altra parte, anche dalla Corte dei Conli che, testualmente, ha espresso 
il timore « che gli oneri straordinari attribuiti legislativamente all’Enel (produttivi di costi 
di gestione di anno in anno più elevati, per la  necessità di sostituire il debito verso le so­
cietà espropriate con un debito di maggior im porto e più oneroso, con conseguente dilata­
zione degli oneri stessi) possano determ inare una situazione di squilibrio, alla quale torne­
rebbe tanto più difficile porre rimedio, quanto più avessero a ritardare gli interventi volti 
ad evitarne l’appesantim ento » (l).

Altre difficoltà che potrebbero esserci evitate sono quelle che troviamo nel costruire 
le linee di trasm issione e d'interconnessione e nell'ubicare le nostre centrali term oelettri­
che, impianti questi ultim i, assieme a quelli nucleari, ai quali — com'è noto — è affidata 
quasi interamente la copertura dei futuri increm enti di fabbisogno di energia elettrica del 
Paese.

(I) Relazione della Corte dei Conti al Parlamento sulla gestione Enel, esercizio 1966.
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In questo caso sono soprattu tto  le au to rità  locali che frappongono non sempre giu­
stificati ostacoli ai nostri programmi, anche quando questi intendono inserirsi entro i con­
fini delle zone industriali dalle stesse autorità predisposte,

È ovvio che i nostri im pianti di generazione term ica devono essere collocati in prossi­
m ità dei centri di consumo e, nello stesso tem po, in vicinanza del mare, o di grandi corsi 
idrici, per i notevoli quantitativi d ’acqua (per raffreddamento) e di combustibili che richie­
dono. :

Una dislocazione diversa sarebbe tecnicamente ed economicamente del tu tto  inidonea.
Ebbene, adducendo spesso il timore di polluzione atmosferica o altri motivi, parecchi 

comuni si m ostrano restìi a concederci le relative licenze, nè valgono le nostre assicura­
zioni in merito aH’impiego delle più moderne apparecchiature, che riducono a livelli asso­
lutamente trascurabili il rischio di contaminazione dell’aria.

Non possiamo, pertanto, esimerci dal richiam are anche da questa sede l'attenzione 
dei pubblici poteri su queste gravi remore che, ponendo continui ostacoli alla produzio­
ne dei sempre maggiori quantitativi di energia elettrica richiesti, sono tali da compro­
mettere l'evoluzione economica e sociale del Paese e, in particolare, il processo di indu­
strializzazione del Mezzogiorno.

Nonostante le difficoltà incontrate, ad alcune delle quali abbiamo voluto accennare, 
l’Ente, come risulta dalle notizie e dai dati fo rn iti dalla presente relazione, ha progredito 
anche nel 1968. Gli investimenti hanno raggiunto in tale anno •l'importo di 429,4 miliardi 
di lire, in confronto a 389,4 dell'esercizio pre cedente. Dall’inizio della nostra attività essi 
hanno totalizzato la cospicua cifra di 2.015,5 miliardi, di cui il 41,61% (839 miliardi) hanno 
riguardato il solo settore della distribuzione. Ci sono noti gli inconvenienti cui soggiacciono 
ancora talune zone, specie del meridione e delle isole, a causa dello stato precario in cui 
abbiamo ereditato le reti dalle piccole aziende nazionalizzate, e non manchiamo di fare del 
nostro meglio per rimediarvi, come attesta la cifra sopra riportata. È per altro nostro inten­
dimento di accelerare ì tempi, per pervenire quanto più presto possibile ad una generale 
efficienza del servizio.

A tal fine avevamo già predisposto un prim o programm a straordinario di investimenti 
per il Mezzogiorno, am m ontante a 50 m iliardi di lire, che è in fase di attuazione. Acco­
gliendo un invito del Cipe, abbiamo ora stanziato altri 50 miliardi di lire sempre a tale 
scopo.

In complesso, il nostro program m a di nuovi im pianti per il biennio 1969-1970, recente­
mente approvato dall'organo della programmazione, prevede, per il solo settore della di­
stribuzione, investimenti globali per 443 m iliardi di lire, di cui 210 m iliardi (il 47,4 per 
cento) nel Mezzogiorno.

Per lo svolgimento della nostra attività abbiamo passato alle industrie commesse con 
ritmo sempre crescente: da 177 miliardi nel 1963 si è passati a 469 miliardi di lire nel 1968.

Anche per quanto riguarda l’elettrificazione rurale, come si è riferito, i progressi 
non sono stati trascurabili, tenuto conto del le provvidenze finora predisposte a tal fine dal 
secondo piano verde e dalla legge 404.

Tuttavia, se verrà approvato un progetto di cui ad una iniziativa del ministro dell’in­
dustria, progetto che com porterà nuovi interventi per complessivi 125 miliardi di lire, la 
elettrificazione delle campagne potrà praticam ente considerarsi avviata a compimento.

Come sono stati finanziati i 2.015,5 m iliardi d'investimenti effettuati nel sessennio 
1963-68? Le risorse interne, nonostante i pesanti oneri che gravano sulla nostra gestione, 
vi hanno concorso per 956 miliardi, nella m isura cioè del 47,43%, con ciò ricevendo smen­
tita la profezia di coloro che davano per scontata con la nazionalizzazione la scomparsa 
dell'autofinanziamento. Per 792,5 miliardi si è fatto ricorso alla emissione di obbligazio­
ni, per il resto abbiamo temporaneam ente utilizzato crediti messi a nostra disposizione dal 
sistema bancario.

A proposito dell’autofinanziamento, non prevediamo — a meno che non intervengano 
tempestivi provvedimenti a nostro favore — che esso si possa mantenere, nella m isura in­
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dicata, nei prossimi anni, sia a  causa del contìnuo aumento dei nostri oneri finanziari, che 
nel 1968 hanno raggiunto il ragguardevole im porto dì 202 miliardi, sia a seguito dei prov­
vedimenti legislativi em anati la scorsa estate (contenuti nel cosidetto « decretone »), coi 
quali è stata disposta la riduzione del 25% delle tariffe per usi industriali, commerciali 
ed agricoli con potenza impegnata fino a 30 kW, valevole sino a tu tto  il 1970.

Tale riduzione, trado tta  in cifre, ci causerà prevedibilmente, neh periodo di vigenza, 
minori introiti per non meno di 90 m iliardi d i lire, di cui circa 10 già consolidati a carico 
dell’esercizio 1968.

È noto che, avendo tenute ferme le tariffe in base ai livelli del 1959, m entre frattanto  
sono cresciuti sensibilmente tu tti i costi, come si è riferito nell’apposito' capitolo, 
l’Enel era praticam ente venuto incontro alle giuste attese che si erano manifestate a se­
guito della nazionalizzazione.

La riduzione, sia pure temporanea, recentem ente apportata, non accompagnata peral­
tro da misure compensative, non solo quindi non si giustificava sul piano storico, ma non 
ooteva che aggravare i nostri problemi, senza arrecare che trascurabile sollievo alle classi 
d'utenza beneficiate, che vengono a risparm iare mediamente circa 2.000 lire ai mese 
per azienda.

Come abbiamo fatto  presente alle com petenti autorità di governo, la detta riduzione 
ha, tra  l’altro, turbato  l'equilibrio esistente in tema di tariffe elettriche, per cui è auspica­
bile che venga presa presto in esame tu tta  la politica tariffaria, esame che non può non parti­
re dal presupposto di garantire all'Enel ricavi sufficienti a mantenere la stabilità dei suoi 
bilanci. Tale stabilità è assolutamente necessaria, non soltanto per ovvi motivi di buona am­
ministrazione e per la fiducia che dobbiamo continuare ad ispirare presso il pubblico dei 
risparm iatori, ma anche perchè il consiglio deve in tu tta  tranquillità affrontare i proble­
mi futuri, che prevedono, come si è visto, investimenti per il sessennio 1969-74 dell'ordine 
di 3.651 miliardi di lire.

È questa una previsione di massima che -— è necessario sottolineare — potrà anche 
essere modificata, pe r tener conto delle eventuali diverse indicazioni che dovessero emer­
gere dal « Documento delle opzioni » per il periodo 1970-1980, con riferimento, sia alle ten­
denze di sviluppo di carattere generale, sia a programmi specifici nell’ambito regionale.

Altro argomento su cui desideriamo a ttira re  l’attenzione delle competenti, autorità è 
quello dell'autoprocluzione. Vorremmo in proposito ricordare che era nello spirito della 
nazionalizzazione che l’autoproduzione dovesse costituire una specie di deroga, da m ante­
nere entro limiti circoscritti, al generale trasferim ento dell'industria elettrica dalla ge­
stione privata a quella pubblica.

È, invece, avvenuto che. essa, mentre alla fine del 1962 incideva, stando alla relazione 
a stam pa del consiglio del'Anidel del luglio 1963, nella misura del 20,65% sulla produzio­
ne totale, è cominciata a salire sino a raggiungere nel 1968 il 26,40%.

Questo notevole incremento, avvenuto a svantaggio dell'Ente di Stato, non può non 
preoccuparci, come dovrebbe — riteniamo — preoccupare i pubblici poteri, a meno che 
non si voglia perm ettere o tollerare il ricosti tuirsi di una nuova industria elettrica privata 
in Italia.

È con ramm arico che dobbiamo anche constatare — allo stato — il mancato trasfe­
rim ento di alcune imprese per le quali la legge prevede la nazionalizzazione.

Il diretto colloquio con le rappresentanze degli enti locali, delle categorie economiche, 
delle organizzazioni sindacali e dei corpi scientifici — che la legge istitutiva ha voluto as­
sicurare a mezzo delle conferenze periodiche regionali — si è sviluppato nel 1968 attraverso 
tre riunioni, il 12 giugno ad Ancona per le Marche, il 10 luglio a Catanzaro per la Cala­
bria  ed il 4 dicembre a Perugia per l’Umbria.

Il 25 marzo del corrente anno è stata, inoltre, tenuta la prima conferenza per il 1969 
a Venezia, per il Veneto, e il 23 aprile a Firenze per la Toscana.

La- partecipazione degli enti, delle categorie e delle persone interessate ha continuato 
ad essere praticam ente totale ed il livello degli interventi sempre elevato.
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Come è stato riferito nelle precedenti relazioni, tali conferenze si sono dim ostrate as­
sai utili perchè ci forniscono gli elementi necessari per un più stretto  coordinamento dei 
nostri programm i con le necessità locali e ci danno la possibilità di rispondere in modo 
diretto ai quesiti che ci vengono posti.

Per quanto riguarda i problemi del personale, va messo in rilievo che con la fine del 
1968 si è definitivamente chiusa la questione dei lavoratori delle ex ditte appaltatriei, di cui 
al noto accordo sindacale del 1963, con l’assunzione diretta da parte nostra dei servizi 
prim a affidati alle ditte stesse. È nostra intenzione — e sono già in atto  le m isure relative 
di pervenire ad un sempre migliore utilizzo degli elementi in servizio, al fine di contenere 
al massimo grado nuove immissioni.

Desideriamo dare atto  della fattiva collaborazione dataci dal personale, dai gradi più 
elevati a quelli più modesti, e dello spirito di sacrificio costantemente dim ostrato, che ha 
raggiunto limiti difficilmente superabili in occasione di calamità nazionali. Le stesse prove 
di abnegazione, di coraggio, di alto senso ci vico, che si erano registrate nel 1966, a segui­
to dei disastri causati dalle alluvioni, si sono ripetute in Sicilia nella triste circostanza del 
grave terrem oto che ha colpito all'inizio del 1968 alcune zone di quella regione.

Ài direttore generale — ed ai direttori centrali e capi di com partim ento che lo coadiu­
vano — ci è gradito rinnovare tu tta  la nostra fiducia per il modo esemplare con cui disim­
pegnano le loro funzioni.

Ancora una v o lta la  chiusura di questa relazione, ci sia consentito di esprimere la no­
stra  gratitudine al signor Ministro delFindus tria ed ai suoi diretti collaboratori per l’auto­
revole comprensione con cui seguono i nostri problemi.

Roma, 28 aprile 1969

I l  c o n s i g l i o  d i  a m m i n i s t r a z i o n e

10. — TABELLA 14 - Annesso 3
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI

II bilancio al 31 dicembre 1968 si conclude con le seguenti risultanze:

STATO PATRIMONIALE

Totale a t t i v o .......................................................................... L. 6.490,953.037.283

Totale p a s s i v o .....................................................................................  » 6.490.797.967.491

Residuo a nuovo . ...................................................................L. 155.069.792

CONTO ECONOMICO

Totale r i c a v i ........................................................................................L. 1.577.513.726.398

Totale c o s t i .................................................................................   » 1.577.358.656.606

Residuo a n u o v o .................................................................................L. 155.069.792

I conti d’ordine pareggiano in lire 162.968.578.235.

Nel corso deHesercizio l'Ente ha incorporato altre 52 aziende nazionalizzate, cosicché 
i risultati del bilancio si riferiscono ad un complesso di 1.042 ex imprese, oltre agli impian­
ti già eserciti dalle Ferrovie dello Stato.

Nelle risultanze dell’esercizio sono comprese anche quelle della azienda agraria di Lar- 
derellu, che si concretano in una perdita dì lire milioni 67,8, differenza tra  i costi, rile­
vati in lire milioni 126, e i ricavi di lire m ilioni 58,2.

II residuo a nuovo è stato ottenuto dopoché la disponibilità risultante dalla differenza 
tra  i ricavi ed i costi, in lire milioni 157.100 è sta ta  attribu ita  come segue:

al fondo am mortam ento 151.000

al fondo svalutazione crediti: 4,300

al fondo rischi e sopravvivenze 
passive: 1.800

L'assegnazione effettuata al fondo ammor tam ento corrisponde al 48,78% del massimo 
fiscale consentito ed al 3,01% dell'importo dei cespiti da ammortizzare, compreso fra que­
sti il « plusvalore beni e rapporti imprese nazionalizzate »; tali percentuali sono inferiori a 
quelle rilevate dal bilancio al 31 dicembre 1967, che risultarono, rispettivamente, pari al 
55,19% e 3,34%; ma interessa, qui, rilevare che è la prim a volta nella vita dell'Enel che, no­
nostante l’incremento verificatosi nei valori degli impianti, l’assegnazione al fondo am m or­
tam ento non raggiunge, neppure in valore assoluto, quella del precedente esercizio, che, 
infatti, risultò di lire milioni 155.100. In  questa m isura essa fu giudicata inadeguata da 
parte del m inistero del tesoro, giusta quanto si legge nella relazione della Corte dei Conti 
al Parlam ento sul bilancio consuntivo dell'Enel relativo all’esercizio 1967.
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Le constatazioni su espresse lasciano adito  al tim ore che il bilancio dell’Ente stia col­
locandosi su-di una china che potrà dim ostrarsi assai pericolosa, ove non intervengano prov­
vedimenti a tti a risanarlo.

Il m inistero del tesoro accenna al costo del personale quale causa della insufficienza 
degli am mortam enti: ed il collegio deve convenire che esso ha una incidenza notevole sul 
bilancio: in cifre, essa si esprime con le percentuali del 33,53% dei costì di esercizio e del 
41,80% del fatturato di energia (nel 1967, rispettivam ente; 32,69% e 40,24%).

Occorre, però, avvertire che, per effetto dell'accordo sindacale del 18 dicembre 1963, 
col quale si volle che taluni lavori, già affidati ad appaltatori, venissero eseguiti direttam en­
te, l ’Ente ha dovuto assumere, tra il 1964 e il  1968, oltre 18.000 unità, in aggiunta all'in­
cremento che consegue alla espansione della utenza e alla costruzione di nuovi impianti.

Ma, oltre al personale, non si può a m eno di rilevare la maggiorazione, che intervie­
ne semestralmente, negli interessi gravanti- sugli indennizzi, poiché la provvista di fondi 
necessari al pagamento di ciascuna rata  — che viene effettuata attraverso il collocamento 
di obbligazioni — com porta l’elevazione del saggio di interesse (ove si tenga conto dello 
scarto di emissione) dal 5,50% al 7% in cifra tonda.

Si aggiunga l’incidenza, sui costì, senz a contropartita, della lievitazione dei prezzi di 
tu tti i generi intervenuti dalla costituzione de ll’Enel ad oggi.

Anche tra  i ricavi si rinviene una delle cause del peggioramento della situazione eco­
nomica; chè se l'espansione continua dell’a ttiv ità  dell’Ente consente di rilevare un incre­
mento dell’8,9% nel ricavo per l'energia venduta, debbonsi rilevare gli effetti della riduzio­
ne di tariffa apportata — a favore delle utenze industriali inferiori a 30 kW — dalla leg­
ge 25 ottobre 1968, n. 1089. La incidenza sull'esercizio 1968 è stata di circa lire milioni
10.000, m a occorre tener presente che la legge ha avuto applicazione per un breve periodo 
di tempo; per il corrente esercizio 1969 la diminuzione di entrate che dovrà attribuirsi al­
la disposizione suddetta è prevedibile in m isura assai maggiore.

La relazione del consiglio di am m inistrazione esamina le cause del deterioram ento del 
bilancio econmico dell’Ente ed illustra, altresì, le singole voci dello stato patrim oniale e 
del conto economico. Il collegio si limita, ora, a segnalare alcuni conti, dei quali ritiene 
opportuno rilevare qualche aspetto particolare.

Le « immobilizzazioni », (compreso il « plusvalore dei beni e rapporti delle imprese na­
zionalizzate »), valutate in lire milioni 5.645.974,4 m ostrano un incremento- — in confron­
to dell’esercizio 1967 — di lire milioni 373.54 8,4, dovuto essenzialmente alla capitalizzazio­
ne dei costi delle nuove costruzioni, di lire m ilioni 410.511,9.

Le « spese e perdite da ammortizzare » in  lire milioni 130.588,3 presentano un aumen­
to di lire milioni 18.211,7.

La loro consistenza risulta costituita, p e r  gran parte, dagli scarti sulle emissioni di ob­
bligazioni e di altri mutui, di lire milioni 127.735,1.

I « crediti verso utenti » ammontano a lire  milioni 205.484, con una diminuzione — no­
nostante l’incremento verificatosi nella vendita dell’energia — di lire milioni 9.972,5 in con­
fronto della situazione che appare dal bilancio al 31 dicembre 1967.

Ove si escluda l’im porto delle bollette in  esazione, i crediti che soffrono ritard i nella 
riscossione ammontano a lire milioni 56.453,7: i comuni concorrono con lire milioni 26.036 
a form are l ’im porto suddetto, mentre le altre amministrazioni pubbliche figurano debitrici 
per lire milioni 11.770.

I crediti contensiosi. e quelli verso ditte in stato fallim entare assommano a lire m i­
lioni 9.951,8 e, pertanto, opportunam ente è stato incrementato, come si è detto in prece­
denza, di lire milioni 4.300 il « fondo svalutazione crediti », che ha raggiunto così — com­
presi gli apporti delle imprese inserite nell’anno 1968 — l’im porto di lire milioni 22.586,5. 
Esso è destinato a coprire eventuali insolvenze di debitori, iscritti nei vari conti di crediti 
(oltreché in quelli per energia) e, in particolare, nel conto « altri crediti », che presenta un 
saldo di lire milioni 65.155,2.
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Tra i conti del passivo ha particolare im portanza il « fondo am mortam ento », che ha 
raggiunto — con l’assegnazione di lire milioni 151.000 di cui si è detto precedentemente — 
l’im porto di lire milioni 1.903.903,3, pari al 36,19% dei cespiti da ammortizzare. Nella som­
m a suddetta sono comprese lire milioni 57.350 corispondenti al 12,80% del plusvalore dei 
beni delle imprese nazionalizzate.

Si rileva altresì il « fondo indennità e previdenza al personale » che am m onta a  lire mi­
lioni 279.172,5 e che, calcolato a norm a delle vigenti disposizioni, soddisfa interam ente alle 
esigenze per cui è costituito.

Il « fondo rischi e sopravvivenze passive », che è destinato alla copertura di rischi di 
ogni genere, imprecisabili — tra  i quali im portante quello derivante dalle numerose azio­
ni giudiizarie in corso — incrementato anch'e sso di lire milioni 1.800, ha raggiunto l ’im­
porto di lire milioni 4.818,8. .

Il conto «obbligazioni» registra un im porto  di titoli in circolazione di lire milioni 
2.185.532,6 che comprende le emissioni del 1968 (lire milioni 530.000) per il pagamento delle 
quote d’indennizzi e per coprire, in unione con l ’autofinanziamento, il fabbisogno dei 
nuovi impianti. I rim borsi di capitale effettuati nell'anno, in relazione ai piani di am mor­
tamento, raggiungono l’importo di lire m ilioni 38.896.

La necessità di coprire con nuove em issioni i pagamenti che vengono effettuati an­
nualmente per l’am m ortam ento dei prestiti precedentemente contratti, com porta un con­
tinuo appesantimento della situazione dell'Ente.

Tra i costi registrati nel conto economico si rileva, per la sua importanza, la spesa ero­
gata per il personale, che risulta di lire m ilioni 365,815,6; il numero dei dipendenti al 31 
dicembre 1968 era di 101.839.

Per una esatta determinazione dell'onere del personale, occorre sostituire alla somma 
erogata nell’anno per indennità di fine servizio (lire milioni 18.302,9), quella accantonata al 
« fondo indennità e previdenza » (lire milioni 42.166,6), quale spesa di competenza dell’eser­
cizio. Il costo complessivo che si ottiene, di lire milioni 389,679,3 va ridotto, giusta quan­
to è detto nella relazione del consiglio di am ministrazione, a lire milioni 388.859,1 per te­
ner conto di lire milioni 820,2 spese per le colonie marine e montane, che sono a carico 
della cassa m utua dipendenti, alla quale sono state trasferite.

Per l’assistenza m alattia a  favore del personale impiegatizio ed operaio — che viene 
svolta, per delega dell’INAM dalla cassa m utua m alattia fra i dipendenti dell'Enel — i 
contributi a carico dell’Ente sono stati, nell’anno 1968, di lire milioni 24.054,5; quelli a ca­
rico del personale di lire milioni 354,9.

L 'im porto complessivo è stato ripartito  come segue:

il 65% accreditato al conto corrente che 
l'Enel intrattiene con la cassa m u tu a '................................................. lire milioni 15.866,1

il 35% versato all’I N A M ...........................................................» » 8,543,3

(in questa somma sono compresi i varsamenti 
effettuati a favore delle casse mutue provin­
ciali di Trento e di Bolzano, rispettivam ente
di lire milioni 140,6 e 57,2). ________

Totale .  lire milioni 24.409,4

Al conto corrente della cassa m utua sono state addebitate le prestazioni dell'Enel a fa­
vore della cassa stessa.

All’onere per « interessi passivi », che grava, nell’esercizio concluso, per lire milioni 
209.630,2 occorrerebbe aggiungere la quota di am m ortam ento degli scarti verificatisi nella 
emissione delle obbligazioni, che costituisce la maggior parte della somma di lire milioni 
9.113,7 inscrìtta nel conto « svalutazioni dell'esercizio di spese e perdite da ammortizzare ».
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Nella spesa complessiva per interessi è compresa quella di lire milioni 54.510,1 affe­
rente gli interessi sulle quote capitale degli indennizzi ancora da corrispondere.

Tra i ricavi è da segnalare:

il notevole incremento della fatturazione della energìa verificatosi nonostante la ridu­
zione di tariffe di cui è fatto cenno precedentemente, passata a lire milioni 930.138,3 da 
lire milioni 853,399,9 dell’esercizio 1967: ta le  incremento, di lire milioni 76.738,4 è pari al- 
l’8,9%;

l’im porto dei lavori capitalizzati, di lire  milioni 410.511,9 con un aumento di lire 
milioni 27.222,6 in confronto del 1967. L’im porto  suddetto è costituito essenzialmente dal 
passaggio a patrim onio delle somme spese «in conto impiantì in esercizio »> (lire milioni 
185.488,4) e « in conto impianti in costruzione » (lire milioni 205.296).

Per l’espletamento dei compiti dem andati al collegio sono state effettuate numerose 
visite di controllo agli uffici dell’Ente. In  tali occasioni il colleggio ha pure eseguito- verifi­
che alle casse, ai magazzini ed ai valori m obiliari.

Le relazioni sugli accertam enti compiuti sono state di volta in volta comunicate ai mi­
nisteri preposti alla vigilanza ed alla Corte dei Conti, o ltre che aU'amministrazione del­
l’Ente. Quest’ultima, in massima, accogliendo i rilievi talvolta formulati, ha adottato i con­
seguenti provvedimenti.

Il presidente del collegio, giusta le prese rizioni contenute nel Decreto del Presidente 
della Repubblica 15 dicembre 1962, n. 1670, relativo alla organizzazione dell’Ente, ha assi­
stito alle sedute del consiglio di am ministrazione.

Il bilancio al 31 dicembre 1968 è stato esam inato e riscontrato regolare e corrisponden­
te alle risultanze delle scritture contabili tenu te  presso la sede centrale e presso i com par­
timenti.

Roma, 5 maggio 1969

Il Collegio dei Revisori

Luigi F r a n c o n i  

Salvatore G a g l ia r d o  

Armando M a u r o , presidente
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ELENCO DELLE EX IMPRESE ELETTRICHE INSERITE NEL CORSO
DELL'ESERCIZIO 1968 (1)

1. — Impresa Soo. Remmert -  C, — Cirié (Torino)

Impianti distribuzione energia elettrica della:

2. — Soc, acquedotto De Ferrari Galliera S.p.A. —
Genova

3. — Impresa Soo. nazionale Cogne — Torino

4. — Impresa Cotonificio Widemann — S. Germano
CMsone (Torino)

5. — Consorzio elettrico intercomunale tra i co­
rnimi di Araasco, Onzo e Vendone — Ten­
done (Savona)

6.   Soo. idroelettrica di S. Paolo Cervo (Vercelli)

7. — Azienda elettrica Fognini — Taggia (Imperia)

8. — Pace Angelo — Bosia (Cuneo)

9. — Consorzio utenti energia elettrica Vallon
grande — Roccavione (Cuneo)

COMPARTIMENTO DI MILANO

10. — Impresa Consorzio di bonifica della Vaiti -
done — Borgonovo Val Tidone (Piacenza) 
Impianti distribuzione energia elettrica, della:

11. — Impresa» Soc. « Industrie Riunite di Filati » —
Milano

12. — Società idroelettrica Pedrazzini e Spiatta —
Plesio (Como)

13. — Impresa De Giovannetti Vittorino — Givo
(Sondrio)

Attività elettriche esercitate dalla:

14. — Soc. n.c. Eredi Pellizzari — Ponte Nossa
(Bergamo)

COMPARTIMENTO DI VENEZIA

15. — Impresa Ditta Umberto De Antoni —• Come-
gliano (Udine)

Impianti distribuzione energia elettrica della:

16. — Montecatini — Soc. gen. por l’industria
mineraria e chimica

17. — Soo. idroelettrica Lupieri — Coseatto (Udine)

18. — Soo. per az. Elettrica del Tul (Set) - Venezia

19. — Azienda agricola Eredi Senatore Enrico Falok
— lesolo (Venezia)

20. — Azienda agricola. Dal Ferro Alberto — Quarto
d’Aitino (Venezia)

21. — Consorzio utenti energia elettrica, Siller Not-
burga -  C. — Lagundo (Bolzano)

22. — Impresa elettrica del comune di Baselga di
Vezzano (Trento)

23. .... Impresa elettrica del comune di Bezzecca
(Trento)

COMPARTIMENTO DI FIRENZE

24. — Superehi Alberto — Albareto (Parma)

25. — Soc. idroelettrica d’Ospitalo — Modena

Attività elettriche esercitate dalla:

26. — Impresa Ditta Lera Fabio — Castelnuovo
Garfagnana (Lucca) —

COMPARTIMENTO DI ROMA

Impianti distribuzione energia elettrica della:

27. — Impresa Soc. p, az. « Cartiere Miliani Fa­
briano » — Roma

28. — Impresa Società p. az. Cartiere Meridionali —
Roma

29. — Impresa Soc. idroelettrica del Liri — Roma

30. — Impresa elettrica Emidio Orsatti — Car­
pinone (Campobasso)

31. — Impresa elettrica del comune di Castel S. Elia
(Viterbo)

32. — Impresa Fratelli Benelli G.F. -  C. — F ab­
brica Motocicli e Costruzioni meccaniche — 
Pesaro

33. — Azienda speciale elettricità ed acqua inimici-
palizzata del comune di Scanno (1/Aquila)

34. — Impresa elettrica del comune di Pioraoo
(Macerata)

(1) L ’Elenco delle ex imprese inserite a tutto il 31 dicembre 1967 si trova allegato alla relazione precedente.
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COMPARTIMENTO DI NAPOLI COMPAETIMENTO DI PALERMO

35.. — Ditta Francesco Radino e figli — Bapolla 
(Potenza)

36. — Azienda elettrica municipalizzata comune di
Mirabella Edano (Avellino)

37. — Impresa idroelettrica del Soleo « V. Casta­
gnino » Petilia Policastro (Catanzaro)

38. — Ditta Fratelli Vincenzo e Angelo Mari - -
Civita (Cosenza)

39. — C.E.S.E. Centrale elettrica Sant’Elia — Tra­
monti (Cosenza)

40.  - D itta elettrica Eredi Aristide Cordasco —
S. Donato di Ninea (Cosenza)

41 . — Azienda elettrica Eredi Giovanni ed Ernesto 
Cordasco — San Sosti (Cosenza)

Attività elettriche esercitate dalla:

42. — Azienda elettrica Umberto Gioreelli — Casti­
glione Cosentino Scalo (coaenza)

43. — Impresa elettrica del comune di Alife (Caserta)
44. — Impresa idroelettrica di Marcelliiiara

(Catanzaro)

45. — Impresa Ditta Fratelli Camiolo fu Ignazio
industrie elettriche — Valguarnera (Enna)

46. — Impresa Soc. elettrica siciliana F.lii Leo­
nardi — Catania

47. — Impresa El. Consorzio tra  i comuni di Leni
e di Malia « Centrale elettrica del Tirzito » — 
Malfa (Messina)

48. — S.n.c. Turrigi — Gulino — G-iaimo Soc.
elettrica S. Mauro Castelverde (Palermo)

40. — F.lli Spalla — Impresa elettrica e Molini — 
Cerda (Palermo)

COMPARTIMENTO DI CAGLIARI

50. — Murgia Cav. Battista — Orane (Nuoro)

51. — Ditta Francesca Solinas — Dualchi (Nuoro)

52. — Impresa elettrica del comune di Àrzaehena 
: (Sassari)
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